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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per nuove maggioranze nei Comuni e nelle Province, 
per battere la prepotenza della PC e uscire dalla crisi 
del centro - sinistra con una decisa svolta a sinistra 
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L’alternativa 

(^ONCLUSAS) venerdì notte la battaglia dei comizi, 
oggi cinque milioni di italiani vanno alle urne. Il 
numero degli elettori, l’importanza dei centri chiamati 
a votare, la loro dislocazione nel panorama politico 
italiano, il rilievo che è venuto via via assumendo 
la campagna elettorale per l’impegno massiccio di 
tutti i partiti, sottolineano l’importanza indicativa, non 
soltanto locale, che avranno i risultati di questa com¬ 
petizione elettorale. Questo è il primo dato, ci sembra, 
su cui tutti gli elettori debbono oggi riflettere, prima 
di accingersi a dare il loro voto. 

Il secondo motivo di riflessione non può non scatu¬ 
rire daH’assurdità della pretesa della DC. del PS1. del 
PSD! e de) FRI di chiedere « fiducia » per il centro- 
sinistra. di affermare che al centro-sinistra « non c’è 
alternativa » — nel momento in cui il centro-sinistra 
si spappola pressoché in tutti i comuni e in tutte 
le province dov’è insediato, e il suo fallimento è più 
che mai evidente sul piano governativo nazionale. Per 
che cosa voterebbero dunque gli elettori invitati a 
votare per il centro-sinistra? 

Quest’interrogativo diventa poi ancora più pres¬ 
sante se si considera la linea che la Democrazia cri¬ 
stiana ha avuto nella campagna elettorale, il suo 
virulento spostamento a destra, il suo rifiuto d’ogni 
discorso sui problemi urgenti ed angosciosi dei lavo¬ 
ratori, dei ceti intermedi, delle masse popolari, sulle 
riforme e sulla programmazione democratica, la sua 
adesione alle critiche mosse dai gruppi conservatori 
e reazionari alla « Tunzionalità » delle istituzioni demo¬ 
cratiche, il suo attestarsi sull’anticomunismo più cieco 
e rabbioso, da un lato, e su uno sfacciato amoreggiare 
con la destra liberale e neo-fascista dall’altro. 

Se della politica di centro-sinistra restava oramai 
uno straccio, la DC di questo straccio ha fatto, nel 
corso della campagna elettorale, pezze da piedi. La 
simbiosi fra' DC e destra liberale e neo fascista ha 
avuto un’espressione plastica, specialmente a Roma, 
nell'atteggiamento della stampa padronale: che ha 
invitato a votare indifferentemente per la DC. per il 
PLI, per il MSI, e ha pubblicato inviti reciproci a 
partecipare in massa ai comizi « anticomunisti » di 
Andreotti, di Malagodi. di Michelini! 

SI, FSD1, PRI sono pressoché scomparsi dal 
dibattito politico elettorale. Ne fanno colpa (specie il 
PSI) allo spirito egemonico » dei due maggiori par¬ 
titi. della DC e de! PCI, che tenderebbero a « polariz¬ 
zare » la lotta politica ed elettorale. Ma perchè non 
ne fanno colpe, a loro stessi? Un loro spazio essi 
avrebbero potuto facilmente conquistarselo se, pur da 
posizioni diverse dalle nostre, avessero denunciato, al 
pari di noi, e del PSIUP. la svolta a destra della DC. 
avessero rifiutato ogni proposta di « apertura a de¬ 
stra *, avessero prospettato, almeno come minaccia 
o invito alla resipiscenza da parte della DC. l'alter¬ 
nativa o di una loro partecipazione alla ricerca di 
nuove maggioranze unitarie nei comuni e nelle pro¬ 
vince o comunque di un loro passaggio all’opposizione. 
Hanno invece preferito tacere. Hanno accettato senza 
battere ciglio la teoria del « partito-guida ». che non 
alleati può e deve avere, ma satelliti, hanno ingoiato 
perfino ingiurie sanguinose, come quelle rivolte a Fog¬ 
gia da un alto esponente democristiano al PSI. o le 
pesanti ironie sulla loro impazienza, dettata da « ine¬ 
sperienza di governo ». dell’on. Rumor. Hanno conti¬ 
nuato a esaltare le magnifiche sorti e progressive del 
centro-sinistra. Hanno, come Nenni a Genova, affer¬ 
mato di preferire, neH’impossibilità di ricostituire il 
centro-sinistra, il commissario prefettizio (sic!) ad 
un’alternativa unitaria di sinistra. 

IN QUESTO modo — per ragioni diverse ma con¬ 
vergenti — s’c aperto un fosso fra la DC e gli altri 
partiti del centro-sinistra e l’elettorato popolare e di 
sinistra. La più clamorosa, ma non l’unica, testimo¬ 
nianza di tale fatto si è avuta a Firenze, con l’appello 
di un nutrito gruppo di cattolici fiorentini a non votare 
per la DC: appello al quale un secondo se ne è ag¬ 
giunto di fronte al tentativo della DC (nnooggiata dalla 
Xazionrl) di considerare un « fatto di malcostume » 
una libera manifestazione di volontà da parte dei cit¬ 
tadini-elettori. F. questo fosso non si può colmare nè 
col ricorso agli esorcismi spirituali dell’ultim’ora, nè 
coi tentativi dell’estrema destra socialista e dell’Aran- 
ti! di gonfiare un episodio, increscioso, ma ben limitato, 
verificatosi durante l’ultima tornata di comizi in piaz¬ 
za Signoria, e di prenderne spunto per cercare di 
rinfocolare, centro i comunisti, il patriottismo di par¬ 
tito socialista. 

Gli esorcismi spirituali non fanno che sottolineare, 
da un lato, la sempre più evidente riluttanza della 
Chiesa — malgrado l’atteggiamento persistente di al¬ 
cune zone della gerarchia — a liquidare, per sostenere 
in alcuni comuni d’Italia le incapaci e corrotte ammi- 

Mario Alleata 
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4.887.000 elettori impegnati nelle elezioni co¬ 
munali e provinciali — Le urne aperte dalle 8 
alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di domani 


Stamani alle ore 8 si aprono le urne di 8073 sezioni elettorali, presso le quali 
fino alle 14 di olomani, lunedi, si avvicenderanno quasi cinque milioni di eiettori, 
interessati con il loro voto, al rinnovo di tre Consigli provinciali, 168 Consigli co¬ 
munali (fra i quali 8 di città capoluogo, 101 di altri centri con popolazione 
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nità domenica 


MARFORIO AGLI ELETTORI 
COME SI VOTA 


m SPETTACOLI 


II disco penj'estate 


A COLLOQUIO CON I LETTORI 


Perchè i cattolici 
possono votare comunista j|Ì 

DONNA • FAMIGLIA - SOCIETÀ’ 


LE MATRICOLE DEL VOTO 


Hanno mille ragioni 
per dirsi « arrabbiate « 


Non c’è scomunica per chi vota comunista 


L'« Osservatore» 
non appoggia 

Ottaviani 

Nuova smentita alle speculazioni della DC e della 
destra — Riserbo del giornale vaticano sulla « pre¬ 
cisazione » dell Ca r dinale — Riprende martedì l'at¬ 
tivila politica e parlamentare 


Le ultime ore della cam¬ 
pagna elettorale hanno visto 
i giornali della -destra eco¬ 
nomica raddoppiare gli sfor¬ 
zi in favore della DC e del 
governo di centro-sinistra: 
Corriere della Sera, Stampa, 
Resto del Carlino, Tempo, 
Messaggero, ecc-, esaltano 
Moro, Rumor e Andreotti co¬ 
me campioni de d'anticomu¬ 
nismo e difensoru della « di¬ 
ga », invitando apertamente 
o indirettamente i lettori a i 
votare scudo-crociato. Si ri- ! 
corre ampiamente, com'è ov- [ 
vio, al metodo della mistuì- | 
cazione. Tipico il caso della I 
imbarazzatissima •« precisazio- J 
ne » del cardinale Ottaviani 
in materia di scomunica con¬ 
tro chi vota PCI. che viene 
pubblicata con rilievo, men¬ 
tre si ignora, nella più pale¬ 
se disonestà professionale, la 
documentata replica del com¬ 
pagno Gian Carlo Pajctta, 
che smentisce il porporato 
con le sue stesse parole. In¬ 
tanto, l’Osserrafffre romano 
non ha pubblicato neanche 
ieri la precisazione di Otta- 
viani, e questo, ripetiamo, 
non può essere considerato 

m. gh. 
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Si dimette 
ad Aosta 
il viceseqretario 
del PSI 

AOSTA li 

li vicesegretario delia «eione 
?-.v,a.is:a aostana «Giacomo Mai 
teof.i » compagno Mano G.a- 
celti, «i è dimesso dai partilo 
In una ietterà ai comitato re- 
z ona.e dei PSI d compagno 
C. a ce:* -r» r iva ,a s la deci* one 
tome atto di protesta contro « il 

Jdrd'tfi.'r C*ìef J'V'J.Ilt? 

ia commemoraz.one di Giacomo 
Matteotti ». indetta per oggi e 
presieduta dal prof. Montesano, 
eletto presidente deiì’assemblea 
regionale dopo le note lUegahtà. 
già esponente repubblichino ed 
attualmente membro del partito 
'Ociaidemocratico 
I comunisti aostani, intanto, 
hanno sfidato ad un pubblico di¬ 
battito su.le illczaiità m Val 
d’Aosta, l’on. Adolfo Sarti, de¬ 
putato democristiano di Cuneo 
che a « Tribuna politica ». aveva 
accusalo i comunisti ùi sfuggire 
ad un confronto diretto eoo 
U De. 


sopra i 5 mila abitanti, 59 
di comuni minori in cui 
si vota con il sistema mag¬ 
gioritario). La consultazio¬ 
ne di questa tornata elet¬ 
torale primaverile {un’al¬ 
tra. di minori proporzioni, è 
prevista per l'autunno), è sta 
ta determinata, da un lato dal 
la scadenza normale di alcu 
ne amministrazioni, dall'altro 
dalla paralisi in cui » partiti 
di centro sinistra, nel persegui 
re la loro assurda politica di 
discriminazione anticomunista 
e antipopolare, hanno co¬ 
stretto due province «Roma e 
Forli), quattro capoiuoghi di 
provincia (Genova, Firenze. 
Forlì, Ascoli Piceno) e 49 co¬ 
muni con popolazione sopra i 
5 mila abitanti a subire dap 
prima la gestione commissaria 
Je. e quindi a tornare alle urne^ 
. Questa la realta cui si trova¬ 
no dinanzi ed a cui debbono 
dare una risposta oggi e do¬ 
mani. 4.887 008 elettori. 

3.057.960 voteranno negli 8 
comuni capo'ungo di provincia 
(Roma 1 661 000. Ascoli Pice 
no 36 600. Bari 192 500. Firenze 
336 500 Foggia 72.700. Genova 
G12 000. Pisa 73.000); 866.390 
nei 101 comuni con popolazi» 
ne superiore ai cinquemila nbi 
tanti. 

Il maggior numero di elei 
tori, per le « provinciali », è 
concentrato in provincia di Ro¬ 
ma. dove gli iscritti alle liste 
sono 2,056.000; seguono Foggia 
con 390.000. Fori! con 367.000. 

86.210 nei comuni che. avendo 
una popolazione inferiore ai 
cinquemila abitanti, votano con 
il sistema maggioritario. 

Alle elezioni provinciali (che 
in parte riguardano anche cen¬ 
tri interessati alla consultazio¬ 
ne per le amministrazioni co¬ 
munali) sono chiamati a parte¬ 
cipare 2 817 170 elettori suddivi¬ 
si in 226 comuni e in 4576 se 
rioni elettorali: circa due terzi 
di questi, come s’è visto, votano 
anche per le comunali. 

Gli elettori sono chiamati a 
dare un voto che significhi in 
primo luogo condanna della DC. 
che della discriminazione antipo¬ 
polare si è fatta portabandiera: 
e poi dei partiti del centrosini¬ 
stra. che alla DC hanno tenuto 
banco in questi anni, al punto 
da rifiutare, come ha fatto il 
PSI. la costituzione di ammini 
strazioni unitarie là dove il ver¬ 
detto elettorale, per maggioran¬ 
ze di sinistra, era stato inequi¬ 
vocabile. Oppure là dove si è 
preferito ricorrere al commissa 
rio piuttosto che accogliere le 
proposte comuniste per una va¬ 
lorizzazione dell’ente locale at 
torno ad un programma di svi¬ 
luppo democratico. Come ò ac¬ 
caduto alla provincia di Roma 
o a Firenze, dove. anzi, in vista 
della consultazione odierna. la 
DC da un lato. U PSI dalj’altro. 
non hanno avuto esitazioni nel- 
l'estromettere dalle loro liste 
uomini, come La Pira e Enzo 
Enriques Agnoletti, della sini¬ 
stra dei due partiti, realistica¬ 
mente sensibili alla esigenza di 
un necessario dialogo con i co¬ 
munisti 

Ma. per avere una idea suf¬ 
ficientemente chiara dei guasti 
che la politica della discrimina¬ 
zione ha provocato al Paese — 
al di là delle recenti esaltazioni 
della forza e deHTnfluenza del 
centro-sinistra nei comuni e nel 
le province — diamo qui di se¬ 
guito l’elenco dei centri con po 
polazione oltre i 5 mila abitanti 
in cui — oltre quelli già da noi 
accennati — si vota per libera¬ 
re le amministrazioni dai com 
missari prefettizi, bene accetti 
a Nenni: Ravanusa (Agrigento). 
Altavilla Irpina. Atripalda e 
Avella (Avellino) Bisceglie (Ba 
ri). Mirabella Imbaccati (Cata 
nia). Cirò e Maida (Catanzaro. 
Aprialiano (Cosenza). Montelu 
po Fiorentino (Firenze). Cande 
la, Ischitella e S. Giovanni Ro¬ 
tondo (Foggia), Ardore (Reggio 
Calabria), Rionero in Vulture 
(Potenza). Casina (Reggio Emi¬ 
lia). Bracciano. Carpineto. Vel- 

(Segue a pagina 2) 


Queste le Province e i Comuni chiamati alle urne 


Sono tre te Province e 168 1 comuni in 
cui oggi e domani si procede al rinnovo 
dei Consigli. 

Le Province sono: ROMA. FORLI'. 
FOGGIA. 

1 Comuni sono i seguenti (:n corsivo 
i capiluogo di provincia e 1 centri con 
poDoIazione superiore a 5 mila abitanti, 
nei quali, cioè, si vota con il sistema 
proporzionale): 

AGRIGENIO: Cattolica Eraclea, Ra¬ 
vanusa. 

ARE7.ZO: Pratovecchio. 

ASCOLI PICENO: Ascoli Piceno. Monte- 
gior/iio. Arquata dei Tronto, Caste; di 
Lama Monto San Pie'rangeli Petrito.i 
AVELLINO: Altavilla Irpina. Atnpalda. 
Avella. Montefalcione. S Potilo Ultra 

BARI: Bari. Ailellta. Bisceahe. Bitonto 
Canosa di Puglia Molletta Sannican- 
dro di Bari 

BENEVENTO: Cusano Mutn. Montesar- 
chio. San Nazzaro. 

BERGAMO: Algua. Almé. Costa Senna. 
BRINDISI: Erchie, Lattano, Mesagne. 
CAGLIARI: Cabras. Carlojorte, Fluminl- 
maggiore. Siliqua, Tuili. Villaspeciosa. 
CALTAN1SSETTA: Campo/ranco. Valle- 
lunga Pratameno. 

CAMPOBASSO: San Martino in Pensili*. 
CASERTA: San Felice a Cancello, San 
. Marcellino, Villa Litemo. 

CATANIA: Mirabella Imbaccali. S. Mi- 
chele;Ganzeria.... ..... 

CATANZARO: .Cirò Superiore. Maida, 
Pizzom, Tiriokx 


COMO: S Maria Hezzomco Sonco. 

COSENZA: Apngliano, Cariati. S. De¬ 
metrio Corone. Belmonte Calabro. Or 
somarso. S. Cosmo Albanese, S La 
renzo Bellizzi, Terranova da Siban. 

FIRENZE: Firenze, Montelupo Fio 
reniino. 

FOGGIA: Foggia, Candela, Ischitella. 
Manfredonia. S Giovanni Rotondo. San 
Severo. Torremaggiore. Troia. 

FORLI: Forli. Cesenatico. 

FROSINONE: Verolt. Uuarcino. Terelle. 

GENOVA: Genova Orerò. 

IMPERIA. Castelvmorio 

L'AQUILA Pratola Pehgna 

LATINA. Privemo 

LECCE Casarnno Gelatina. Sgiwizano. 
Trepuzzt. Vernale. 

LIVORNO: Portolerraio. 

MACERATA: Esanatoglia. 

MANTOVA: Marcano. Ostoglia. 

MESSINA: Capo d'Orlando. Castroreale, 
S. Marco d’Alunzio. Sant'Angelo di 
Brolo. Forza d'Agrò. Raccuja. Rometta, 
Sant’Alessio Siculo. Santa Maria Salina. 

MILANO: Cologno Monzese. 

MODENA: Formigine. Zocca. 

NAPOLI: Acerra. Bacoli, Brusciano. Car- 
dito. Castellammare di Stabia. Mara¬ 
no di Napoli, Marigliano. Palma Cam¬ 
pania. Pomigliano d’Arco, Procida, 
Qualiano, Torre Annunziata. 

NOVARA: Borgpmanero. 

NUORO: Siniscola, Dualchl, Austis. 

PADOVA: Trebaseleghe. 


PALERMO. Laccamo Castellami binilo. 
Cpiisi. Collesano. Ganci. Petratta So I 
(ano. Vulledalmo. Saneipirrello Sciara 
Scillato. 

PARMA: Fontanellato N cetano degli 
Ardii mi. Varano de' Me.egari. 

PESCA UÀ : Pescosansonesco. 

PISA: Pisa. 

POTENZA: Lavello. Rionero in Vulture. 

Ginestra. Ripacandida. 

RAGUSA: Acute. Santa Croce Canterina 
RAVENNA: liagnacavallo. Brisighella. 
REGGIO CALABRIA: Ardore. Cauloma. 

Roccafor'.e de' Greco Varapodto 
REGGIO EMILIA■ Canna 
RIE 7 / Ro-dona 

ROMA - Roma Bracciano Carptrieio Ro 
mano Velletri Piano Romano Ponza 
no Romano 

SALERNO Capaccio. S Gregorio Magno 
SASSARI: Sedml. 

SAVONA: Stella. Stornello. Tovo San 
Giacomo 

Sana. 

Giulianova. Pineto. Pietra- 


Lemia. Massello. Settimo 


TARANTO: 

TERAMO: 

camela. 

TORINO: 

Rotta ro. 

TRAPANI: Castellammare del Golfo. Fa- 
vignana. 

VARESE: Laveria-Ponte Tresa, Mar¬ 
ch irolo. 

VENEZIA: Cuorle. 

VERCELLI: Lamporo. Postua. 






Appello della CGIL 
a lotte unitarie più incisive 


Si aprono settimane 


Ispirato 
dal governo 


L’INAM 

rifiuta 


decisive per battaglie 
salariali e contrattuali 

Discorso di Novella a Milano - All'unità dei padroni e 
Infersind rispondere con l'unità dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

L’unità di azione che si è 
realizzata fra i sindacati dei la 
voratori nel corso delle lotte 
contrattuali di questi ultimi 
mesi è un fatto della massima 
importanza per il successo di 
queste lotte. Bisogna ora ope 
rare perchè l’unità realizzata 
sia estesa e consolidata per far 
fronte ad una politica padrona¬ 
le che sempre più chiaramen 
te si propone di intaccare le 
conquiste economiche e demo 
craticbe del movimento sinda 
cale. Questo l’appello che il 
compagno Novella, segretario 
generale della CGIL, ha rivolto 
oggi pomeriggio a centinaia di 
attivisti e di lavoratori mila 
nesi. presenti al convegno di 
tutte !e categorie indetto alla 
CCdL per un esame della si¬ 
tuazione- 

li discorso del compagno No 
velia, interrotto da frequenti 
applausi, è stato seguito con 
estremo interesse da centinaia 


Sudafrica: niente TV 


La 

sottoscrizione 
per la stampa 
a 231 milioni 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista, giun¬ 
ta alla terza settimana, 
ha superato — secondo 
I versamenti effettuati 
Ano a tari all'ammini¬ 
strazione centrala — i 
231 milioni. 

Si sono distinta, per 
l'entità dal versamenti 
effettuati In questa set¬ 
timana, la federazioni di 
Messina, Avezzano, Cre¬ 
mona, Firenze, Salerno, 
Brindisi e Reggio Emilia 

(in seconda pagina 
le graduatorie) 


per salvare 

JOHANNESBURG. 11. 

Il governo del Sud-Africa per 
non violare ù principio della di 
scnminazione razziale non istal 
leni la televisione nel paese Lo 
stato africano, nel quale vige ta 
odiosa apartheid, è l'unico paese 
ad alto sviluppo industriale che 
continui ad essere privo della 
televisione. Fi governo non vuole 
che negri e bianchi possano tro¬ 
varsi su un piano di uguaglianza 
nell'asststere ad identici program- 


Vapartheid 

mi televisivi. 

Questa e una delle principali 
ragioni che ha spinto il ministro 
sud africano delle Poste, Albert 
Herlzog. a ribadire Tostilità sua 
e del governo alla televisione. 
Altro motivo: in un primo tempo 
la TV sud-africana si sarebbe 
dovuta rivolgere air industria 
americano e inglese ma le auto¬ 
rità governative ritengono che 
tali programmi < non si confan¬ 
no » al pubblico sudafricano. 


di lavoratori che gremivano il 
salone e che sostavano anche 
nel piazzale antistante. 

Momento delicato, ha definito 
Novella, quello che vede impe 
gnate numerose importanti ca 
tegorie per il rinnovo dei con 
tratti di lavoro. Siamo alla vi¬ 
gilia. egli ha detto, di una nuo 
va fase di lotta. Si aprono set 
umane decisive per le batta¬ 
glie salariali e contrattuali: ini 
zieranno gli scioperi i metal¬ 
meccanici delle aziende a par¬ 
tecipazione statale: uno scio 
pero nazionale per il 15 è sta 
to proclamato dagli edili: an 
che i cavatori scenderanno in 
lotta. Sono categorie importan 
ti. ma il grado di tensione esi 
stente va al di là del quadro 
sindacale che esse prospettano. 
Nel settore pubblico, l’accordo 
dei ferrovieri introduce un eie 
mento di distensione ma la si 
tuazione rimane diffìcile per 1 
pi-telt-grafonici e gli statali 
\'--l settore agricn’o. il m-> 
mento è critico per il rifiuto 
degli agrari di accogliere la 
p.atta forma ri vendicativa uni 
tarla dei sindacati come base 
di discussione. Non diversa 
mente si presenta la vertenza 
degli autoferrotranvieri. In que 
sto quadro, tenuto conto delle 
posizioni assunte pubblicamen 
te dalla Conttndustria. difficili 
si preannunciano le trattative 
per i metalmeccanici delle 
aziende private. 

Note sono le responsabilità 
per il grado di tensione a cui 
sono giunte numerose verten 
ze. L’Intersind. provocando la 
rottura delle trattative con i 
metalmeccanici, si è allineata 
sulle posizioni più grette del 
grande padronato Ma, come si 
è visto, la risposta da parte dei 

o. p. 
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di trattare 
con i medici 

La CGIL invila i lavoratori 
a manifestare la loro pro¬ 
testa Sempre aperta an¬ 
che la grave agitazione aci 
proprietari di farmacia 


L’INAM ha detto no alle trat¬ 
tative con ì medici. La verten¬ 
za. di cui fanno le spese, da ol¬ 
tre due mesi, milioni di lavora¬ 
tori e le loro famiglie, resta an¬ 
cora bloccata Dietro TINAM agi¬ 
sce il governo, o almeno una 
parte dei ministri. 

La gravissima decisione è sta¬ 
ta presa, a maggioranza. daJ con¬ 
siglio di amministrazione del 
massimo ente mutualistico, con¬ 
vocato d'urgenza l'altro leu. 
Hanno to'ato a favore Urti I rap¬ 
presentanti dei ministeri, escluso 
quello della Sanità, dei datori di 
lavoro e della CLSL (la UH, era 
assente). Contro, cioè per un av¬ 
vio immediato delle trattative, 
hanno votato i rappresentanti del¬ 
la CGIL, dei medici e del pre¬ 
detto ministero della .Sanità. 

La riunione avrebbe dovuto 
svolgersi fin daJ 1 giugno scor¬ 
so ma fu aggiornata per attende¬ 
re le decisioni che sarebbero sra- 
Uirite dalla seduta congiunta del¬ 
le commissioni Lavoro e Sanità 
della Camera. I ministri Bosco e 
Manotti. in quella occasione, ac¬ 
cettarono le trattative provincia¬ 
li fra media ed enti mutualistici, 
che poi si è saputo furono sug¬ 
gerite dallo stesso ministro del 
lavoro alla Federazione naziona¬ 
le degli Ordini dei medici. E-a 
lecito attendersi l'apertura delle 
trattative dirette nelle singole pro¬ 
vince. cui era affidato il compi¬ 
to di risolvere una situazione che 
governo e FXOM non avevano 
saputo condurre a buon fine in 
campo nazionale Non accadde in¬ 
vece nulla. L'urgente convocazio¬ 
ne del consiglio di amministrazio¬ 
ne delTINAM doveva appunto se¬ 
gnare la fine di questo immobili¬ 
smo e rimettere in moto una 
situazione che sta suscitando un 
malcontento sempre più forte in 
tutto il Paese. Viceversa il con¬ 
siglio di amministrazione si è tro¬ 
vato di fronte ad una ennesima 
proposta di rinvio che ha susci¬ 
tato la ferma opposizione sop-at- 
tutto da parte della CGtL. che 
ieri ha diramato in proposito un 
comunicato che si conclude con lo 
invito alle Camere del Divoro « a 
sviluppare l’azione necessaria per¬ 
chè in ogni provincia si marrtfe- 

(Segue a pagmm 1) 
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letri (Roma) Capaccio (Saler¬ 
no), Sava (Taranto), Siniscola 
Nuoro) Pineto (Teramo), Nevia- 
no degli Arduini (Parma), Col¬ 
lesano, Ganci, Valledolmo (Pa¬ 
lermo), Ostiglia (Mantova). S. 
Angelo di Brolo (Messina). For- 
migine e Zocca (Modena) Ba- 
coli, Brusciano, Precida (Napo¬ 
li), Cusano Mutri e Montesar- 
chio (Benevento), Erchie. Latta¬ 
no e Mesagne e Squinzano (Lec¬ 
ce), Cabras (Cagliari), Campo¬ 
franco (Caltanissetta). S. Mar¬ 
tino in Pensilis (Campobasso), 
S. Felice a Cancello, San Mar¬ 
cellino e Villa Litemo (Caser¬ 
ta), Veroli (Fresinone), Pratola 
Peligna (L’Aquila), Priverno 
(Latina). Portoferraio (Livor¬ 
no). 

IL VOTO - I seggi, già In- 
aediati ieri pomeriggio alle 16, 
quando i presidenti e gli scru¬ 
tatori hanno preso possesso del 
materiale elettorale e hanno sot¬ 
toscritto le schede, si aprono 
stamane alle ore 6 per la defi¬ 
nitiva messa a punto delle ope¬ 
razioni. Alle 8 gli elettori saran¬ 
no ammessi alle urne. 

Le votazioni, oggi, prosegui¬ 
ranno per l’intera giornata fino 
alle ore 22. per riprendere do¬ 
mani mattina alle 7 e fino alle 
14. ora in cui le urne saranno 
chiuse. 

Circa il modo come votare 
diamo le indicazioni particolari 
in altra pagina. E invitiamo i 
nostri lettori ad unifonnarvisi 
in maniera scrupolosa. Aggiun¬ 
giamo solo due avvertenze par¬ 
ticolari: 1) ricordiamo agli 
elettori che ancora non abbia¬ 
no ricevuto il certificato, che 
essi hanno il diritto di ritirar¬ 
lo fino alle H di domani presso 
gli uffici elettorali comunali: 2) 
gli elettori emigrati — sia al¬ 
l’interno che all’estero — sino 
all'ultimo hanno diritto di usu¬ 
fruire delle agevolazioni ferro¬ 
viarie stabilite dal Parlamento. 
Nessuno, insomma, perda l’oc¬ 
casione per esprimere il suo vo¬ 
to, per dare il proprio voto al 
Partito comunista italiano. 

Concludiamo, riferendo una 
curiosità « statistica » sulla 
campagna elettorale appena 
conclusasi. I comizi sono stati 
circa 10 mila, di cui 7902 tenu 
ti nelle principali città. Il mag¬ 
gior numero di comizi si sono 
svolti a Roma: 2717; a Geno¬ 
va sono stati 1110. a Foggia 
1100, a Firenze 970. a Bari 028. 
a Forli 000. nella provincia di 
Napoli 550. a Pisa 205. 

Con le elezioni odierne do¬ 
vranno essere prescelti 105 con¬ 
siglieri provinciali, 3987 consi¬ 
glieri comunali, di cui 450 nei 
capoluoghi di provincia. 2562 ne¬ 
gli altri comuni con popolazio¬ 
ne sopra i 5 mila abitanti, 975 
negli altri. 

« Osservatore « 

un fatto casuale. Il giornale 
vaticano si è infatti limitato 
a scrivere, senza alcun rilie¬ 
vo particolare, di non aver 
potuto pubblicare « un comu¬ 
nicato ANSA concernente 
una dichiarazione del cardi¬ 
nale Ottaviani circa l'uso fat¬ 
to di altre sue precedenti 
dichiarazioni » perchè tale 
comunicato era stato diffuso 
quando il giornale era già 
in macchina. 

C’è quindi un tono di gran¬ 
de riserbo e distacco, che ri¬ 
sulta ancor più evidente nel 
modo con cui l’ Osservatore, 
evitando di riportare il testo 
diffuso dall’ANSA, Io rias¬ 
sume: « tale comunicato, 

scrive il giornale, diceva vi¬ 
genti, per l’autorevole te¬ 
stimonianza del cardinale, le 
disposizioni emanate dal San¬ 
to Uffizio nel 1949 e ripetute 
nel 1959 a riguardo del co¬ 
muniSmo-. Tutto qui, senza 
un sol cenno di conferma. 
La manovra di chi cerca di 
riattizzare i vecchi fuochi del 
terrorismo religioso riceve 
dunque una nuova e chiara 
■mentita. 

Subito dopo le elezioni, ri¬ 
prenderà l’attività politica c 
parlamentare. In settimana 
si riuniranno le direzioni dei 
partiti per un esame dei ri¬ 
sultati elettorali; quella del 
PSI è già convocata per mar¬ 
tedì, e per mercoledì quelia 
dei tre sottocomitati misti 
per la fusione socialdemocra¬ 
tica. All’ordine del giorno 
della Direzione socialista c’è 
molta carne al fuoco, dalla 
situazione creatasi in Val 
d’Aosta a quella di Napoli e 
di tutte le altre località do¬ 
ve, nonostante le sparate di 
Matteotti, dilaga la crisi del 
centro-sinistra. E’ prevedibi 
le che, in questo quadro, 
qualche seguito avranno le 
ultime spregiudicate iniziati- 
i ve del ministro Mancini, au- 
tonominatosi interprete uffi- 
Iciale dei deliberati del PSI. 

Martedì riprendono i lavo¬ 
ri della Camera e del Sena¬ 
to. In entrambi i rami del 
Parlamento sono previsti di¬ 
battili di forte rilievo polì¬ 
tico. A Montecitorio, la que¬ 
stione più importante c quel¬ 
la del piano Pieraccini, che 
deve essere esaminato da nu¬ 
merose commissioni, c per il 
quale è tuttora aperto il 
problema del modo di appro¬ 
vazione. In proposito si riu¬ 
nirà, tra il 15 e il 18, la 
Giunta del regolamento, che 
deve emettere il suo parere. 
Quanto al Senato, esso ha 
all’ordine del giorno il se¬ 
condo « piano verde », sul 
quale, com’è noto, anche i 
socialisti hanno avanzato una 
serie di riserve e proporrai! 
no emendamenti 


forme e di programmazione de¬ 
mocratica capace di attuarla. 
Gli indirizzi di politica sinda¬ 
cale della Confindustrla e 
purtroppo, delle aziende a par¬ 
tecipazione statale, che si rias¬ 
sumono nel blocco salariale e 
contrattuale, trovano la loro 
sistemazione in questo orienta¬ 
mento conservatore delle attua¬ 
li strutture. Si può dire che a 
un sostanziale blocco dei salari 
corrisponde un blocco delle ri¬ 
forme. Ecco perchè noi soste¬ 
niamo oggi che la spinta ri¬ 
vendicativa dei lavoratori, la 
azione unitaria dei loro sinda¬ 
cati per il miglioramento dei 
salari, per la conquista di una 
nuova capacità contrattuale 
rappresenti una necessità non 
solo per le categorie impe¬ 
gnate nelle vertenze per il rin 
novo dei contratti ma per la 
economia intera del Paese. 

Alla recente riunione della 
giunta esecutiva della Confin- 
dustria è stata esaltata l’unità 
delle forze padronali con l’evi- 
dente intenzione di svuotare di 
ogni significato l’accordo sin¬ 
dacale firmato dalla Confapi e 
di nascondere le perplessità 
sorte aU'interno della stessa 
confederazione padronale nei 
confronti della linea Costa. 
All*appello della Confindustria 
all’unità dei padroni, la CGIL 
— ha concluso Novella — ri¬ 
sponde con un appello all'unità 
dei lavoratori. Contro le mano¬ 
vre dilatorie, è necessario svi¬ 
luppare azioni più incisive. 


IN AM 


Salari 


acati non si è fatta atten 
ed è stata — ha sottoli 
o Novella - una risposta 
ìria. presa in piena auto 
ia dalle organizzazioni di 


esto è il dato che. in que- 
Jelkato momento, d con¬ 


forta. L’unità rivendicativa, no¬ 
nostante le prove difficili a cui 
la sottopone la pressione del 
padronato — o forse proprio per 
questo — è rimasta intatta in 
quasi tutti i settori: unità della 
piattaforma rivendicativa. unità 
nella trattativa, unità nella con¬ 
duzione dell’azione. Ogni mo¬ 
mento di questa larga e arti¬ 
colata azione è stata decisa 
dal sindacati di categoria in 
piena autonomia. 

Sorprende oggi sentire — ha 
rilevato Novella — gli ambienti 
confindustriali e alcuni settori 
governativi accusare le cate¬ 
gorie di « particolarismi » di 
« egoismi », di « corporativi¬ 
smo » e fare appello alle con¬ 
federazioni perchè attenuino la 
spinta rivendicativa. Ma come, 
se fino a ieri, l'accusa mossa ai 
sindacati era esattamente quel¬ 
la opposta: di essere cioè trop 
po subordinati alle confedera¬ 
zioni. e. in questa strumentale 
subordinazione, di perdere la 
loro funzione di organismo au¬ 
tonomo di difesa degli interessi 
categoriali? Con questi rilievi, 
si vorrebbe creare contrasti, 
difficoltà fra i sindacati e le 
confederazioni; si tenterebbe 
di assegnare alle confedera 
rioni una funzione di freno del 
grande movimento rivendica¬ 
tivo in corso. Per quanto ri¬ 
guarda la CGIL, ha dichiarato 
Novella, noi ribadiamo che 
questa impostazione è assoluta; 
mente inaccettabile. In via di 
principio e di fatto perchè la 
lotta unitaria delle categorie si 
svolge su una linea che è 
profondamente condivisa dalla 
CGIL e perchè le posizioni del 
la Confindustria, degli agrari 
e del settore industriale pub 
blico sono, allo stato attuale, 
inaccettabili, come sono inac 
cettabili gli argomenti che li 
sostengono. E’ noto, ha detto 
Novella, che si attribuiscono 
da parte padronale. aH’cccessi- 
vo costo del lavoro le difficol¬ 
tà esistenti neU'incremento de¬ 
gli investimenti e dell’occupa¬ 
zione. e. più in generale, le 
difficoltà dello sviluppo indù 
striale ed economico del Paese. 

Insomma la colpa di tutti i 
mali di cui soffre l’Italia sono 
i salari e i sindacati che que 
sti salari vogliono, assolvendo 
la loro naturale funzione, far 
crescere. E' una tesi in.sosteni 
bile.che le stesse statistiche si 
sono incaricate di smentire. 

Nel 1965. infatti, il costo del 
lavoro è sensibilmente diminuito 
neirindustria; eppure non si è 
determinata una seria prospet 
tiva d’incremento deU’occupa 
rione. Lo sviluppo della produ 
zione. che si è realizzato attra 
verso un'intensificazione dello 
sfruttamento, ha raggiunto solo 
lino scopo: quello — non tra¬ 
scurabile certo per la Confin¬ 
dustria — di far crescere in 
misura notevole i profitti. 

Il risultato — dal punto di 
vista degli interessi generali — 
è che si è determinato un forte 
squilibrio fra incremento dei 
salari reali e dell’occupazione 
da una parte e aumento dei 
profitti dall'altra. Questa ìmpo 
stazione di politica sindacale 
ed economica sostenuta dalla 
Confindustria ed anche in sede 
di governo, teorizzata in modo 
sistematico dal governatore del 
la Banca d'Italia, si è rivelata 
nella situazione attuale come 
un elemento di freno ad una 
effettiva e solida ripresa dello 
sviluppo economico del Paese. 

Essa ha rappresentato il sup 
porto per un indirizzo produtti 
vo che punta sulle grandi con 
contrazioni e sull'autofinanzia¬ 
mento, provocando nuovi e prò 
fondi squilibri economici e so¬ 
ciali e il sacrificio di importanti 
forze di lavoro e di risorse. 

Ed è questo orientamento che si 
oppone ad una politica di ri- 
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lustrazioni dirette dalla DC, le conquiste fondamentali 
del Concilio Vaticano II; e, dall’altro, l’incapacità della 
DC a misurarsi veramente con le altre forze politiche, 
e in primo luogo con noi comunisti, sul terreno aperto 
della democrazia. Il vittimismo de\YAvanti! è contro¬ 
producente perchè dimostra lo scarte fra la capacità 
deH'aUuale gruppo dirigente socialista a difendere il 
proprio partito, e a sollecitare lo spirito di partito, 
contro gli attacchi brutali e sfacciati della DC, e la 
loro propensione a cogliere invece ogni occasione per 
esasperare i rapporti all’interno del movimento 
operaio. 

L’elettorato popolare e di sinistra cerca un’alterna¬ 
tiva al fallimento del centro-sinistra, al tradimento 
della DC: questo, e non altro, è il suo problema poli-, 
tico. problema al quale esso è sollecitato dai fatti, e 
non dai ricatti e dagli appelli esasperati dell’ultim’ora, 
a dare una prima risposta oggi con il suo voto. 

j\ OI COMUNISTI non abbiamo soltanto denunciato 
il fallimento del centro-sinistra. Abbiamo proposto a 
tale fallimento un’alternativa — opposta a quella del- 
r« apertura a destra » indicata dalla DC. Un’alterna¬ 
tiva di programmi e di schieramenti: un’alternativa 
unitaria di sinistra. E’ in nome di quest’alternativa 
positiva che noi chiediamo il voto agli elettori, a tutti 
i lavoratori, a tutti i democratici avanzati, laici e 
cattolici, alle donne, ai giovani. 

Che anche in queste ultime ore tutti i compagni e 
tutti i giovani comunisti si mobilitino per raccogliere 
dappertutto i voti per il nostro Partito. Senza rispar¬ 
miare sforzi, senza stanchezze e senza rinunce. Le 
carnevalate alle quali si sono abbandonati, con spreco 
di centinaia di milioni, specialmente a Roma, i can¬ 
didati di tutti i partiti, nessuno escluso, salvo il nostro 
Partito e il PS1UP, non ha soltanto messo in luce il 
livello meschino — morale e politico — cui Tingresso 
nelle lotte elettorali di un certo tipo di personaggi e 
l'estendersi delle pratiche clientelai e di sottogoverno 
rischiano di abbassare la vita pubblica del paese. Ha 
messo in luce l’onorata povertà e il carattere di classe 
e autenticamente democratico di un partito come il 
nostro. I.a sua forza organizzativa gli deriva soltanto 
dalla passione dei propri militanti, e ad essa anche 
in queste ultime ere bisogna fare appello. 

Dal Campidoglio al Palazzo della Signoria, da Ge¬ 
nova a Bari, da Forlì ad Ascoli Piceno, a Pisa, a 
Foggia, a Castellammare di Stabia, a Torre Annun¬ 
ziata venga in questo modo col voto di oggi un’alterna¬ 
tiva di fiducia e di speranza per la classe operaia 
e per le democrazia italiana. 


sii con chiarezza la volontà dei 
lavoratori di arrivare ad una ra¬ 
pida e positiva soluzione della 
vertenza ». 

Il consiglio di amministrazione 
deU’lNA.M — rileva il comunicato 
della CGIL — ha deciso a mag¬ 
gioranza < di non assumere nes¬ 
suna decisione e di rinviare ad 
una commissione consiliare che 
dall’anno scorso non si occupa 
della vertenza, l’esame della si¬ 
tuazione. mentre il consiglio di 
amministrazione dovrebbe ripren¬ 
dere la discussione sulla verten¬ 
za medesima successivamente al¬ 
l’esame compiuto dalla commis¬ 
sione ». 

« Questo atteggiamento del con 
siglio di amministrazione dello 
INA Si — aggiunge il comunicato 
della CGIL — rappresenta obiet 
tivamen'e una grave responsabi¬ 
lità che l'INAM stesso, gli altri 
enti e il ministero de! Lavoro si 
assumono nell'inasprimento della 
vertenza e costituisce di fatto 
la prova di una non disponibili 
tà alla ripresa delle trattative » 

Dal canto suo. la FNDOOMM 
riferisce jn un comunicato che il 
suo presidente prof. Bariatti in 
un messaggio inviato a Moro 
« ha espresso il proprio ramma¬ 
rico per questo inatteso e ingiu¬ 
stificato rinvio della soluzione 
dell’attuale vertenza, ha confer¬ 
mato la propria disponibilità per 
la ripresa delle trattative, auspi¬ 
candone la sollecita soluzione ed 
ha segnalato infine al presidente 
del Consiglio la gravità di una 
tale decisione le cui conseguenze 
non sono ovviamente in alcun 
mo<lo da addebitarsi alla rappre¬ 
sentanza medica ». 

Per quanto riguarda l’agitazio¬ 
ne dei proprietari di farmacia. 
l’INAM avrebbe dato assicurazio 
ni di pagare gli arretrati con- 
traendo un prestito con altri en 
ti. ma è dubbio che riesca a sven 
tare la grave minaccia che si pn> 
fila per milioni di cittadini in tut 
to il Mezzogiorno, poiché i pro 
prietari, oltre il saldo dei vecchi 
debiti, esigono garanzie per il fu¬ 
turo «1 avanzano altre rivendi¬ 
cazioni che pongono l’esigenza di 
affrontare tutto il problema del¬ 
la produzione e delia distribuzio¬ 
ne dei farmaci. La necessità di 
uscire dai termini immediati del¬ 
le vertenze che si aprono a ritmo 
continuo e di andare al fondo dei 
problemi con serie riforme, sea 
turisce chiaramente dai fatti, ma 
è proprio su questo terreno che 
l'attuale governo mostra tutta la 
sua incapacità. 


Dopo gli incidenti di piazza Signoria 
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Forte presa di posizione 

unitaria del PCI a Firenze 
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| Deciso dalla Giunta illegale 
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Aosta senza avvocati 
1 alla Corte Costituzionale 


Un comunicato del CD della Federazione — Le 
responsabilità della situazione determinatasi du¬ 
rante il comizio del sen. Mariotti — Lo strumenta- 
lismo delle posizioni assunte dalla destra socialista 
Coerente linea democratica dei comunisti fiorentini 


AOSTA, li. 

La Giunta regionale val¬ 
dostana. creata dopo l'ille¬ 
gale convocazione del Consi 
glio regionale, per paura di 
un duro giudizio della Corte 
costituzionale sulla violazione 
statutaria commessa dal go¬ 
verno Moro-Nenni. ha deciso 
ierj di revocare l’incarico ai 
due avvocati ai quali il pre- 
sidente Cnveri aveva affida 
io il patrocinio della causa 
di incostituzionalità del de 
creto del governo nazionale 
davanti alla Corte costituziiv 
naie stessa. 

11 Consiglio regionale non 
può infatti per statuto, che è 
legge costituzionale, essere 
convocato che dal presidente 
del Consiglio stesso e in 
nessun altro modo, meno che 
mai da un commissario ga 
j v ernativo come invece è av¬ 


venuto. Di qui la decisione 
del presidente in carica, Ca- 
veri, di presentare ricorso 
(lavanti alla Corte costituzio¬ 
nale la quale ha deciso di 
discutere il ricorso, cu» l’Av¬ 
vocatura dello Stato si è 
dimostrata logicamente av¬ 
versa, soltanto il giorno 13, 
cioè il giorno dopo le elezioni. 

Incaricati di patrocinare il 
punto di vista della Regio 
ne. due noti giuristi, fi prof. 
Lucatello dell'Università di 
Padova e il prof. Guarino 
dell’Università di Roma. 

Ora. con l'incredibile atto 
della nuova Giunta, la Re¬ 
gione aostana non sarà più 
patrocinata e si presenterà 
quindi soltanto l’avvocato 
dello Stato a sostenere la le¬ 
gittimità di un atto che è 
violazione dello statuto. 


FIRENZE. 11. 

Si è riunito Questa mattina il 
Comitato direttivo della Federa 
zione comunista fiorentina per e- 
saminare la situazione venutasi a 
| determinare in seguito alla presa 

■ di posizione di ieri notte del Co 
| fnifato esectifieo del PSI Al ter 

mine della riunione è stato di 
j ramato il seguente comunicato: 
I « Il Comitato direttivo della fe 
I derazione fiorentina del PCI pre 
I sa visione del documento dirama 
‘ to dall'esecutivo del PSI in pie 
I riio aoli incresciosi episodi peri- 

■ ficatisi venerdì sera durante il co 
I mizio del compagno Mariotti, ne 
1 rigetta come false le accuse ri 

■ volte al gruppo dirigente della 
| Federazione comunista fiorentina 

indicato Quale responsabile del¬ 
l'accaduto. Nel respingere tali af 
fermaziont. prive di qualsiasi fon 
damento. il Comitato direnino ri 
leva che esse non trovano alcun 
valido riscontro nello politica e 
nell'azione che il PCI ha sempre 
condotte a Firenze e nel Paese, 
confermate con lorza nei corso 
dell'attuale campagna elettorale. 
improntata alla ricerca e allo 



Proposta la riforma della 
scuola dello S JIA. Esercito 

Le motivazioni illustrate dal capo dello SME gen. Di Lorenzo 
Il discorso di Tremelloni — Confermata la sospensione del¬ 
l’acquisto dei carri armati USA 


Con una sobria cerimonia ai 
è concluso Ieri, a Civitavecchia. 

anno accademico della 
« Scuola di guerra » (nel 18G1 si 
chiamava « Scuola di applica¬ 
zione dello Stato maggiore »). 

Ottantotto ufficiali, di cui uno 
statunitense, uno spagnolo, un 
tedesco e uno svizzero, hanno con 
seguito la promozione per essere 
avviati ai comandi di grandi 
unità militari e ai servizi di 
stato maggiore. Segno distintivo 
l'aquila d'oro assegnata a cia¬ 
scuno. Altri 95 ufficiali (di cui 
tre venezolani, uno spagnolo, uno 
americano, uno honduregno. uno 
francese) hanno concluso fi bien¬ 
nio di preparazione e risultano 
abilitati a « compiti esecutivi » 
«non di comando) dello stato 
maggiore. 

Ada cerimonia hanno presen¬ 
ziato il ministro delia Difesa 
on. Tremelloni, fi capo di SM 
dell'Esercito gen. Di Lorenzo, 
numerose altre autorità civili e 
militari, un folto stuolo di gior¬ 
nalisti. 

Hanno parlato 11 ministro Tre¬ 
melloni e il gen. Di Lorenzo, che 
ha avanzato proposte innovatrici 
sull'arnmissione e l’ordinamento 
della Scuola. Sia fi ministro che 
il capo di stato maggiore del¬ 
l'esercito hanno sottolineato l'esi¬ 
genza di una maggiore umaniz¬ 
zazione e modernità dei rapporti 
e dei compiti degli ufficiali dj 
stato maggiore, finora considerati 
una élite. Il ministro ha posto 
l'accento sulla gravosa responsa¬ 
bilità della « gestione degli uomi¬ 
ni » =T'a natura del servizio mi¬ 
litare da considerare soltanto 
come un « complemento della 
scuola o della istruzione data ai 
cittadini * (anche se non diret¬ 
tamente. vi è in queste parole la 
ripulsa di chi sollecitando c l'ar¬ 
dimento di massa » o la < pre¬ 
parazione spirituale * alia « guer¬ 
riglia e alla controguerriglia » ha 
teorizzato una pretesa incapacità 
costituzionale delia società civile 
e della scuola ad educare 1 gio¬ 
vani). 

fl gen. Dì Lorenzo ha messo 
in guardia i nuovi ufficiali dj 
stato maggiore dai cadere nella 
« routine » e nell'applicazione con¬ 
suetudinaria di schemi rigidi e 
precostituiti. Egli ha sottolineato 
la preminenza della personalità, 
della intelligenza e della fantasia 
individuale, di fronte ai sempre 
più complessi problemi dei tempi 
moderni, c Ciò impone — ha pro¬ 
seguito il capo di SME — una 
adeguata preparazione culturale 
e tecnica, e sembra consigliare 
una modifica dei sistema di am 
miss ..ne a’.’a Scuola di guerra e 
dell'ordinamento degli studi e dei 
corsi di stato maggiore ». In so¬ 
stanza il gen. Di Lorenzo ha 
sostenuto la esigenza di allar¬ 
gare la base delia selezione 
«oggi si arriva alla «Scuola di 
guerra » solo se si è ufficiali di 
camera e su domanda) al fine 
di « sollecitare e valutare le qua¬ 
lità inteiiettuali ed umane di tutti 
gli ufficiali, evitando che molti 
di essi per un complesso di vari 
motivi (situazione di famiglia, 
impegni di servizio, scarsa ambi 
zione. eccessiva preoccupazione) 
rinuncino a priori al concorso 
di ammissione » Non vi è pero 
m questa proposta, nessun cenno 
a una possibile ammissione di 
« volontari » ai corsi. 

Più tardi fi ministro della Di¬ 
fesa ha visitato la caserma del 
I reggimento Bersaglieri che in¬ 
quadra due battaglioni corazzati 
Nel corso della visita alla nostra 
domanda è stato confermato che 


l’acquisto degli ingombranti e co¬ 
stosissimi carri AM/60/1 ameri¬ 
cani è stato sospeso. L’on. Tre¬ 
melloni conversando con il co¬ 
mandante del reggimento ha sol¬ 
lecitato maggiori misure di ♦ com¬ 
fort » per i soldati, condizione, 
egli ha detto perché possano av¬ 
vertire meno i disagi della vita 
militare. Il comandante dei reg¬ 


gimento. col. Martorana ha colto 
l’occasione per far sapere al mi¬ 
nistro die « fino a qualche mese 
fa anche l'intonaco era cadente ». 
« Mentre si sono costruite caser¬ 
me per miliardi solo nel collegio 
elettorale di Andreotti » ha com 
mentato uno del seguito. 

s. a. 


Ultime rilevazioni ISTAT 


Record: gli italiani 
sono 53 milioni 


Vertiginoso aumento negli ultimi anni - Più don¬ 
ne che uomini e più giovani che anziani e vecchi 
Confusa dislocazione territoriale 


Palermo 

Cinque auto 
incendiate 
da mafiosi 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11. 

L'ondata di impressionanti in¬ 
timidazioni maliose non colpisce 
soltanto Catania, ma sta scua 
tendo ancora una volta anche 
Palermo. 

Nel capoluogo siciliano, negli 
ultimi cinque giorni, ben cinque 
auto sono state distrutte notte¬ 
tempo da incendi appiccati allo 
stesso modo: un vetro rotto con 
una sassata, alcuni litri di ben¬ 
zina versati sulla tappezzeria, il 
tocco risolutivo di un prospero 
acceso. La precisione del lavoro 
è tale che alla Mobile non si 
esclude la presenza di una « ano¬ 
nima » che semina incendi su 
ordinazione, a tanto per vettura, 
come un'altra « anonima ». re¬ 
centemente sgommata a Paler 
mo. eseguiva ratti di fanciulle 
per conto di spasimanti respinti, 
con la tariffa fissa di centomila 
lire ad operazione. 

La prima vittima della recru¬ 
descenza di incendi dolosi di 
auto — una « specialità » della 
malavita palermitana — è stata, 
la sera del 5 giugno, un geom& 
tra. Ma i pompieri avevano ap¬ 
pena isolato la carcassa rovente 
della sua ex « 850 » quando. ne!l3 
stessa nottata, andava m fiamme 
la « 600 » di un commerciante. 
Tre sere dopo, mentre nella bor¬ 
gata di Brancaccio bruciava la 
« Giulia » di un medico (la targa 
è scomparsa), al Sacrocuore ve¬ 
niva ridotta in cenere la « 124 » 
nuova di zecca di un funzionario 
dell'EAM. 

t-a quinta impresa — portata 
a termine ieri notte — ha dato 
la misura della gravità dei fe¬ 
nomeno. Ad essere completamen¬ 
te distrutta dal fuoco è stata sta 
volta l'auto - una 1100/103 — di 
una autorità del « giro mafioso *: 
Giuseppe Caviglia. 

s- f- p- 


Siamo nel 1966, più donne che 
uomini; più centro-settentrionali 
che meridionali; più giovani che 
vecchi o anziani: grosso modo più 
« cittadini » che « campagnoli ». 
Nel complesso, poi. la popola¬ 
zione italiana ha raggiunto la ci¬ 
fra record di 53 milioni di abi¬ 
tanti. secondo rultima rileva¬ 
zione ISTAT che riguarda i primi 
tre mesi del 1966. E' anche inte¬ 
ressante constatare che in questi 
tre mesi l'incremento naturale 
della popolazione è risultato au¬ 
mentato del 19.8 per cento ri¬ 
spetto al primo trimestre del 
1965. 

Cento e cinque anni fa. nel 
1861. gli italiani erano 26 milioni: 
divennero 35 milioni nel 1910 (e 
cominciò la piaga della emigra 
zone); nel 1928 raggiungemmo la 
cifra dei 40 milioni (e cominciò 
la ricerca deila « quarta sponda » 
e il progetto d: utilizzazione dei 
* 40 milioni di baionette ») La 
guerra fascista calmierò la si¬ 
tuazione: per arrivare a 45 mi¬ 
lioni di abitanti bisognò aspettare 
il HM7. Da quel momento l’au¬ 
mento è vertiginoso: effetto di un 
dato positivo. la pace, ma anche 
di un dato negativo, cioè J'as^ 
senza di qualunque controllo sul 
le nascite. Cinquanta mdion- nel 
1961 ; 52 nel 1964: 53 nel 1966. 

I-e donne sono 27 milioni circa: 
i maschi 25 milioni (la demo¬ 
scopia insegna che in periodi di 
pace e stabilità prevalgono le na 
scile femminili). Nel Nord e nel 
Centro Italia abitano 34 milioni 
di cittadini circa: nei Sud e nelle 
Isole. 29 milioni circa. Venti 
mihon: di italiani abitano in cit¬ 
tà: 15 milioni m campagna; 18 
milioni in comuni semi-rurali o 
semi-urbani (è una ulteriore 
conferma della eccessiva confu 
sione delle caratteristiche dei no 
stri insediamenti) Infine l'età 
media: il 10 per cento della po 
popolazione ha meno di sei anni 
e una identica percentuale ha pio 
di 65 anni: il « grosso ».. e cioè il 
34 per cento, è fra I 21 e i 45 
anni. I giovanissimi (14-21 anni) 
sono ni per cento: il 22 per 
cento è compreso fra 1 45 e i 
65 anni N’d primo trimestre del 
1966 l nati morti si sono ridotti 
del 15 per cento. 


sviluppo dell'unità di tutte le forze 
della sinistra per dare nuove pro¬ 
spettive alla città e al Paese. 

t Di ciò sono prova meon/uta 
bile Patteggiamento tenuto dal 
gruppo consiliare comunista m oc 
casiorte dell'elezione a sindaco di 
Logorio. e. successivamente nel 
corso della discussione del bilan¬ 
cio, quando 1 consiglieri comuni¬ 
sti avanzarono una serie di prò 
poste che trovarono pronta acco¬ 
glienza da parte del PSI. Seguen¬ 
do con coerenza questa linea uni 
taria, il PCI ha posto al centro 
della sua impostazione politica l'o¬ 
biettivo di dare una soluzione uni 
taria di sinistra alla direzione del 
Comune di Firenze Questa linea 
si è affermata anche nel corso 
della lotta elettorale, che. pur 
appassionata, è stata sempre con 
tenuta nei limiti di un enfile di 
battito per merito principale dei 
comunisti, che non si sono mai 
prestati a nessuna provocazione 
verbale o scritta, da qualsiasi 
parte venisse E ciò malgrado il 
clima di acceso anticomunismo in¬ 
trodotto dal gruppo dirigente del 
la DC. amplificato dagli argani 
reazionari di stampa, e avallato, 
di fatto, dai partiti del centrosi¬ 
nistra ». 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione comunista fiorentina — 
prosegue il comunicato — « sot¬ 
tolinea la infondatezza delle ac¬ 
cuse socialiste circa una sua 
presunta responsabilità per quan¬ 
to è avvenuto, come del resto 
è stato testimoniato dalla dichia 
razione letta dal compagna Re¬ 
nato Dini a nome dei Comitato 
federale e dalla presa di posi 
zinne del compagno senatore Ma 
rio Fabiani nel corso del comizio 
di chiusura della campnana e 
leffnrate. Un attento e obiettivo 
esame degli avvenimenti di Piaz 
za della Signoria non può igno 
rare che essi sono maturali in 
una atmosfera di particolare 
tensione determinata dalla con¬ 
temporanea presenza, nella piaz¬ 
za di militanti del PSI e del 
PS11JP che avevano portato ad 
un punto dì notevole esaspera- 
zione la loro polemica elettora¬ 
le. C’è da rilevare, inoltre, il 
giusto e comprensibile sdegno 
causato dalla notizia dei gravi 
fatti di Genova denunciati dal 
compagno Vecchietti e la scarsa 
sensibilità dimostrata da alcuni 
diriaenti del PSI che ben poca 
hanno fatto per riportare alla 
normalità la situazione, assumen 
do anzi un atteggiamento che 
ha teso, fin dall'inizio, a gettare 
discredito sul PCI e ad offen¬ 
derne I militanti in un momento 
in cui affluivano masse di co 
munisti e di cittadini da ogni 
parte per assistere al comìzio 
dei compagni Fabiani e Terra 
cinl. 

* L'esame attento dei fatti 
smentisce, dunque, le accuse mos¬ 
se al PCI. accuse che hanno reci¬ 
dente obiettivo di gettare turba 
mento e confusione nell’eletto 
rato di sinistra, di fare del vit¬ 
timismo sul PSI. e di accumula¬ 
re pretesti per portare avanti la 
linea scissionista, e di subordi¬ 
nazione ai ricatti de. deH’estre 
ma destra socialista. Perciò, il 
Comitato direttivo ritiene prò 
fondamente sbagliata e ingiusti 
ficata la ventilata minaccia del 
Comitato esecutivo del PSI di 
prendere spunto da questo epi¬ 
sodio per un disimpegno soda 
lista negli enti locali dello pra 
vincia 

« Il deprecabile episodio che. 
ripetiamo, ha tratto origine da 
una situazione eccezionale, non 
può costituire motiro valido per 
giustificare il rovesciamento di 
un indirizzo unitario dimostra 
tosi così costruttivamente positi 
ro nella direzione degli enti la 
cali e in tanta parte del mnri 
mento democratico della nostra 
provincia. 

« Il Comitato direttivo — con 
elude il comunicato — mentre ri 
conferma la validità della linea 
polit'ca unitaria fin qui seguita 
dal PCI. rivolge un appello agli 
elettori fiorentini perchè, eoi la 
ro voto, rafforzino il PCI e con 
esso le condizioni per consolida 
re ed estendere l’unità democra 
fica e popolare ». _ _ 
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| Sottoscrizione | 

! La graduatoria ! 
i della 3 a settimana i 


Ecco l’elenco delle somme versale all'amministrazione 
centrate fino alle ore 12 di ieri sabato 11 per la sottoscri¬ 
zione a favore della stampa comunista: 


Federazioni Somme racc. 

% 

Federazioni Somme race. 

% * 

Biella 

4.500.000 

33,8 

Padova 

1.460.000 

9.7 

Ragusa 

1.805.000 

28,6 

Piacenza 

1.170.000 

9,7 

Messina 

1.800.000 

27,0 

Campobasso 

390.000 

9,7 

Avezzano 

637.500 

26,5 

Aosta 

565.000 

9,4 

Setacea 

738.750 

24,6 

Bari 

2.237.500 

9,3 

Torino 

12.000.000 

21,4 

Udine 

632.500 

8,9 

Enna 

1.027.500 

21,4 

Teramo 

887.500 

8,8 

Pordenone 

850.000 

21,2 

Ferrara 

3.365.000 

8,4 

Brescia 

5.882.100 

20,3 

Macerala 

742.500 

7.7 

Cremona 

2.540.000 

20,0 

Roma 

$.932.500 

7.4 

Sondrio 

440.000 

20,0 

Ancona 

1.490.000 

7.4 

Callanlssella 

1.192.500 

19,5 

Imperia 

592.000 

7.4 

Siracusa 

1.220.000 

19,3 

Ascoli Piceno 

412.500 

7,3 

Lucca 

502.500 

18,9 

Venezia 

1.720.000 

7,1 

Vicenza 

1.867.500 

18,6 

Ravenna 

3.687.500 

7,0 

T revlso 

1.650.000 

18,3 

Frosinone 

660.000 

6,9 

Bergamo 

1.720.000 

18,1 

Parma 

1.477.500 

6,8 

Trapani 

1.417,750 

17,7 

Perugia 

1.805.000 

6.7 

Trieste 

2.640.000 

17,6 

Foggia 

1.480.000 

6,7 

Catania 

2.590.000 

17,6 

Fermo 

370.000 

6.6 

Nuoro 

582.500 

17,6 

Benevento 

285.000 

6,6 

Firenze 

14.750 000 

17,5 

Carbonio 

240.000 

6,6 

Potenza 

855.000 

17,1 

Latina 

522.500 

6.5 

Imola 

2.025.000 

16,8 

Livorno 

2.413.750 

6,2 

Como 

1.380.000 

16,2 

Viterbo 

502.500 

6,2 

Vercelli 

1.445 000 

16,0 

Melfi 

245.000 

6,1 

Terni 

2.090.000 

15.7 

Forlì 

2.000.000 

6,0 

Rieti 

631.250 

15,7 

Pisa 

2.227.500 

5,7 

Mantova 

4.332.500 

15,4 

Crotone 

400.000 

5.7 

Arezzo 

3.828.750 

15,3 

Pescara 

495.000 

4,9 

Alessandria 

4.185.000 

15,2 

Massa Carrara 397.500 

4,9 

Salerno 

1.625.000 

15,2 

Gorizia 

282.500 

4,7 

Molerà 

757.500 

15,2 

Belluno 

190.000 

4,7 

Novara 

2.055.000 

1S,1 

Verbanla 

307.500 

4.5 

Avellino 

805.C00 

15,1 

Rimlnl 

655.000 

4.3 

Crema 

755.000 

15,1 

Trento 

200.000 

4.3 

Aquila 

605.000 

15,1 

Varese 

817.500 

4,1 

Oristano 

302.500 

15,1 

Viareggio 

275.000 

4,1 

Siena 

6.000.000 

15,0 

Savona 

802.500 

4,0 

Grosseto 

2.895.000 

15,0 

Genova 

2.517 500 

3,1 

Verona 

1.802.500 

15,0 

Prato 

550.000 

2.4 

Brindisi 

1.200.000 

15,0 

Emlgr. Svizzera 150.000 


Asti 

800.000 

15,0 

Varie 

62.000 


Modena 

11.962.500 

14,9 

__ 



Pavia 

Pesaro 

3.727.500 

2.952.500 

14,9 

14,7 

Tot. nazionale 231.035.350 


Agrigento 

Cuneo 

Reggio Emilia 

887.500 

657.500 
10.000.000 

14,7 

14,6 

14,1 

LE REGIONI 

"r 

Chletl 

565.000 

14,1 

Piemonte 


19,0 

Tempio 

225.000 

14,0 

Sicilia 


18,5 

Rovigo 

2.237.500 

13,9 

Friuli Venezia 

Giulia 

13.6 

. Capo d'Orlando 537.500 

13,4 

Lucania 


13,3 

! Taranto 

1.194.000 

13,2 

Lombardia 


12,9 

* Palermo 

2.290.000 

12,7 

Veneto 


12.1 

| Cagliari 

750.000 

11,9 

Sardegna 


12.0 

Cosenza 

1125.000 

11.6 

Tostana 


1V6 

Regolo Calabria 912.500 

11,4 

Campania 


11.2 

La Spezia 

2.417.500 

11.3 

Emilia 


10.5 

1 Lecce 

725.000 

10 9 

Abruzzo 


10.4 

• Lecco 

702.500 

10,8 

Calabria 


10 1 

I Catanzaro 

862.500 

10,7 

Marche 


9.8 

1 Caserta 

887.500 

10,6 

Puglia 


9 8 

I Milano 

11.000.000 

10,4 

Molise 


9.7 

| Bolzano 

275.000 

10,3 

Umbria 


9.7 

Napoli 

4.010.000 

10,2 

Valle d'Aosta 


9.4 

1 Sassari 

405.000 

10,1 

Lazio 


7.6 

■ Bologna 

13.000.000 

10,0 

Trentino Alto 

Adige 

6.9 

j Pistola 

2.323.500 

9,7 

Liguria 


4.8 


Processo Montenapo 


I gioielli della rapina 
sono fornati a Milano 

Si tratta della parte del 
bottino finora recuperata 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

Emozioni senza requiem al 
processo di via Montenapoleone 
anche nei giorni di intervallo. 

Stando t fornì*' attendibili, in¬ 
fatti, gli undici milioni di pre¬ 
ziosi recuperati in Francia sul 
bottino totale di 200 milioni (ma 
questa cifra non è sicura), sono 
tornati in aereo a Milano 

Ed ecco come 11 28 luglio 1964 
e cioè circa quattro mesi dopo 
la rapina, appunto il 14 aprile, 
la polizia francese piombò a Le- 
pin. un villaggio deilTsère e nel¬ 
la fattoria Brendoux. rifugio del 
fratelli Pierre e Jean Pierre 
Noci (coimputato nell'aggressio 
ne) e delle loro amanti, rinven¬ 
ne nascosta in un solaio una cas 
setta contenente appunto gli un¬ 
dici milioni di preziosi. Questi 
furono immediatamente inviati a 
Parigi al giudice istruttore doti. 

Magnan che dirigeva le indagini 
in Francia e mostrati quindi al 
gioielliere Colombo, appositamen¬ 
te convocato II aerubato. che 
aveva già descritto il bottino, ri¬ 
conobbe i preziosi; c una peri¬ 
zia affermò la loro identità 

Poi passarono i mesi Final 
mente il giudice Magnan emise 
una ordinanza, disponendo la re¬ 
stituzione al Colombo Senonchè 
il documento, insieme con gli 
altn. giunse io Italia dopo il 
deposito della sentenza di nn- 
v»o a giudizio, e fu quindi alle¬ 
gato a» fascicoli nella cancelle¬ 
ria deli'Assise. Ora. sempre stan 
do alle informazioni, l'avv. Tri 
voli, costituito parte ovile per 
l'orefice, ha scovato l'ordinanza; 
ha quindi comunicato gli estremi 
al Colombo che. partito in volo 
per Parigi, ha finalmente otte¬ 
nuto i gioielli. Questi però sono 
solo affidati alta sua custodia; 
dovranno infatti rimanere a di¬ 
sposizione della giustizia (ino a 
quando non saranno definiti i 
processi relativi in Italia e (n 
Francia 

Quali conseguenze potrebbe 
avere questo ritorno del bottino 
recuperato sul dibattimento in 
corso? i difensori degli imputati 
potrebbero esigere un controllo; 
e allora bisognerebbe o citare 
come testimonio il pento francese 
oppure ordinare una nuova peri¬ 
zia da compiersi durante il di¬ 
battimento 

Le prossime udienze daranno 
una risposta a questi interroga 
tivi Domani, intanto, il proces 
so riprende con !a deposizione 
chiave del greco Panayotides 
che. come è noto, ha messo nei 
guai quasi tutti i presunti com¬ 
plici. Si prevede che egli cer¬ 
cherà di ritrattare i particolari 
più compromettenti per se stesso 
e per gli altri. 

Pierluigi Gandini 


Nulla la 
votazione 
per il sindaco 
di Siena 

SIENA. 11. 

Il consiglio comunale di S ena 
si è riunito ieri sera per la ele¬ 
zione del sindaco I-a elezione ha 
dato 19 voti al compagno Fab 
brini del PCI fi quale, avendo 
avuto la mageoranza per l'a«sen 
za dei 5 consiglieri della destra, 
dopo una breve sospens orie del 
la seduta, ha dichiarato d: non 
poter accettare la e ezione a sin 
daco. Per il compagno Fabbrini 
hanno votato i comunisti e so^ 
cinlisti unitari. 


VACANZE LIETE 


«■ Belmare » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

Marino di (ì rosse to 

TELEFONO 34479 


PENSIONE MONTEMAGGI 

Via Torre 18 Tel. 44.578 
Ambiente familiare cucina 
pnm'ordme posizione tram 
gufila gestione propria a 
soli 80 m dal mare Giugno 
settembre L 1600 Luglio 1800 
Agosto 2300 tutto compreso 

RICCIONE 

HOTEL ALFA-TAO 

Tel 42 006 Nuova costruzione 
In zona tranquilla e centrale 
non lontano dal mare Buon 
trattamento. Cucina casalinga 
Autoparco Giugno e dal 25 ago 
sto in poi L. 1800 tutto com 
preso 


RIMISI RIVABELLA 

PENSIONE BRUTA 

Tel 29 674 sul mare, camere 
con bagno e servizi privati, 
balconi, citofono, emana roma 
«mola. bar. autoparco, cabine 
mare Bassa 14(0 con bagno 
1600 tas«e e servizi compresi 
Alta interpeiia'i-ci 


RIMINI 


PENSIONE LIANA 

Via Lagomaggio Tel. 

24,244 

Centralissima acqua 

calda 

fredda Bassa 1500 

1 II 

Luglio specialissimo 
Alta 2500. 

180» 
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CALOROSA ACCOGLIENZA A LONGO 
IN VISITA NELLE SEZIONI DI ROMA 


Al lavoro 

anche in 
queste ore 
per portare 

più voti 

al PCI 



vi 


l2 fnHr ILnTofll 

Uano4.;m j nl(Q C 


Longo a Cinecittà 


Cinecittà. Centocelle, Vii 
la Gordiani, Torpignatta- 
ra: in queste sezioni, ieri 
sera, il compagno Longo 
ha portato personalmente 
la solidarietà e Lincila 
mento di tutti i comunisti 
italiani alla grande batta 
glia che Roma, in queste 
ore. si appresta a concili 
dere. E da queste sezioni, 
che esprimevano l'animo di 
tutto il min imento demo 
erotico romano, è venuta 
una risposta di affetto e 
di entusiasmo; una rispo 
sta che è stata soprattutto 
testimonianza della co 
scienza e della serietà con 
cui i comunisti della Ca 
pitale si sono preparati — 
e continuano a lavorare in 
queste ore decisive — per 
fare del PCI il primo par 
tito di Roma. 

Il compagno Longo (che 
ha cominciato la sua visi 
ta da Cinecittà, insieme ai 
compagni Giancarlo Pajet 
ta. Di Giulio, Modica, Tri 
velli — e ad essi più tardi 
si è aggiunto il compagno 
Alicata) si è informato at¬ 
tentamente delle situazio 
ni locali, in una franca di 
scussione con i dirigenti ed 
i compagni delle sezioni; 
ha avuto parole di lode, c 
— soprattutto — ha rivol 
to un incitamento. « Queste 
ultime ore sono preziose: 
bisogna continuare a lavo 
rare, fino a lunedi, per gua 
dagnare ancora molti con 
sensi al PCI. Gli incerti, 
gli sbandali sono molli. E’ 
compito di ogni comunista 
chiarire le idee a chi an 
cora le ha confuse; inse 
gnare a votar bene, in mo 
do che nemmeno un voto 
vada perduto. Le grandi 
vittorie sono fatte di que 
sto lavoro tenace e pazien 
te; e prima di contare i 
• voti in centinaia di mi 
gliaia. bisogna cominciare 
a recuperarli uno per uno. 
senza soste ». 

La risposta dei comuni 
sti romani a queste parole, 
è stata sicura e decisa 
Qui — a Cinecittà. Cento 
celle. Villa Gordiani. Tor 
pignattara — il Partito Co 
monista è già il primo par 
tito: le percentuali oscil 
Inno tra il .IR ed il 39 per 
cento. C’è dunque un pre 
stipio da difendere, una 
responsabilità particolare 
che richiede un particolare 
Impegno. Una rosponsabi 
lità. del resto, clic lutto il 
partito — in tutta Roma — 
anerfr sempre più ani 
pia. sull'onda di una ere 
seente fiducia po|xilare 1 
lai oratori, le donne, i gio 
vani — decine e decine di 
gioì ani — clic ieri sj sono 
stretti intorno al compagno 
Longo ed agli altri diri 
genti del Partito sono sta 
ti una testimonianza ini 
mediata e tangibile di 
questa consapeiolezza. 



L'incontro tra i compagni di Torpignattara e i dirigenti del Partito 



I compagni Giancarlo Pajettae Mario Alicata salutati all'ingresso 
della sezione di Centocelle 







Martorio jr. annuncia che di fronte ad alcune terrificanti pro¬ 
spettive di certi candidati è bene premunirsi votando PCI 

Marat in Campidoglio 
a cavallo di un tigre? 

Un certo Merolli si dichiara « L’Amico dei Popolo »: ma è un falso Marat democristiano • Portocannone o Portolon- 
gone? - Fiori di carta socialdemocratici per portare la Svezia a Roma • Le strane attività di Pacciardi negli ambulacri 
delia Stazione Termini e i sospetti di Pasquino - L’angoscioso dilemma de! «Tempo» e del «Giornale d’Italia»: 
fede o pagnotta (la risposta è pagnotta) - Ultimi consigli di Martorio jr e Pasquino agli elettori romani 


Marforio jr. è stanchissi¬ 
mo, sudato, prossimo al de¬ 
liquio. Il ventaccio caldo di 
(intono gli solleva contro 
tonnellate di cartaccia stani 
pota. Non ce la fa più da 
solo a tenere testa a tutte 
queste carte parlanti, pn 
drone ormai della piazza, 
spentisi i microfoni. E’ or¬ 
mai drammatica la derifra¬ 
zione dei motti, « dopali ». 
e « messapqt » rivolti ai 
Popolo, alla Nazione, alla 
Città Eterna e ai pompieri, 
statali, ortofrutticultori, ex 
hersaplien. penitnn di qui 
vani carcerati, apicultori, 
ciociari lattniiipri. repor 
ters, bagnini. corazzieri, ve 
trrani libici, camerieri, so 
praiwmerari. erboristi, rnr 
pontieri, eccetera: fanti in 
quanti siamo, a tutti le 
t carte parlanti » dei can¬ 
didati individuali rivolpnnn 
un messaggio pressante, tir 
pente, definitivo, catepori 
co. suasivo E, per lo più. 
cretino Come si la a tea 
perii, capirli, decifrarli tnt 
ti? Marforio chiede aiuto a 
Pasanino Pasaninonnoonn 1 

PASQUINO- Be', che c'è 7 

MARFORIO: Qui c’è uno 
che dire che lui è * l’ami 
co del Popolo » 

PASQUINO: E chi è. 
Marat? 

MARFORIO: No. è Me¬ 
rolli. 

PASQUTNO: Ma dije che 
vada a dàsse ’na chiodata 

Marforio trasmette. Pa¬ 
squino. di Roma, anni 2000 
e rotti, preqa il siqnnr Me 
rolli. N 52 delia lista OC. 
di darsi una bella chiodata 
in fronte. A Roma In sanno 
filiti che VAmico del Popolo 
non è Merolli (mai caper 
to) ma era Marat, quello 
morto di puanale nel hanno, 
per mano di Carlotta Cor¬ 
dali. Quindi questo Merolli 
che vuole? Perchè bara, ru¬ 
bando il nome a Marat che 
(tra l’altro) pare che con i 
clericali se lo facesse poco 
assai? Desista dunque il 
Merolli Anche perchè il po¬ 
polo pii amici se li sreglie 
come pii pare e dove oli va 
re. E con i tipi come Me¬ 
rolli. il popolo romano sa 
pete rosa ri fa’ 7 Ci pinca a 
€ rùzzica ». 

PROVERBIO 19f.fi 

* Dai nomici nu guardi Dio 
da Merolli mi guardo io » 

Ma la rda è dura Srn 
laicato l'ostacolo depli 
« amici del popolo ■* alla 
Merolli. sempre la DC le 
ne presenta un altro E’ il 
solito Renato Cini di Por¬ 
tocannone. « membro bene 
merito delle Vocazioni Ec 
cle.siastiche ». patrono denti 
orfani, custode anprliro dei 

* piovani carcerati ». » ove 
rotore economico * ere Co¬ 
stui s’è fatto, per la cam 
panna elettorale, un piar 
naletto tutto sue. detto II 
Progresso, il cui ultimo nu 
mero reca una fotnqrnfia 
di « repazzini t tutti cocco 
tosi e spelacchiati, che pri 


E 

F' 


Il PS91 
£ x LOFFIO. 
E*n "Socialista" 
|del padrone 



sforma Dice che è « Può 
mo del Popolo », che è mi 
todidatta. che je piaceno 
lorfain. 

PASQUINO: Io puro so 
orfano, ma nun m'ha dato 
mai pnente. 

MARFORIO- Dice che si 
nun te damo la preferenza 
sema inprati .. 

PASQUINO Dije che prò 
vi a cambiasse nome. 

MARFORIO- E come se 
dorrebbe da chiamò? Già 
se chiama Cini de Porto 
cannone... 

PASQUINO: Diie che prò 
vi a npresentasse come Ci 
rii de Portolonqone. Je sta 
mejo. 

STORNELLO N. I 

Fior de marpione 

ciai voja a bazzieà per le 

marane 

casa tua nun è qui. è Por- 
tolongone! 

Marforio cammina, per la 
sua città assediata, bom¬ 
bardata. spezzonata dall'on¬ 
da massiccia di cretineria 
cui. senza difficoltà alcu¬ 
na, s’è abbandonato il sot¬ 
tobosco politico di destra e 
del centrosinistra Marlorin 
ha fiducia nell'uomo: ma 
nell't homo sapiens ». In¬ 
vece a Roma i sociatdemo 
erotici hanno portato l’*ho- 
mo Sapio ». Chi è /’« hnmo- 
Sapio »? E' un assessore ai 
pianimi E fin qui sarebbe 
niente E' anche un tipo 
che. con la Roma come 
l'hanno ridotta, (che * man¬ 
co la rerqnpna *), ha per¬ 
fino la vnplia di fare lo spi¬ 
ritoso Sapete che 1 a que¬ 
sto Saprò 7 Ha fallo una bu¬ 
sta di plastica, ci ha messo 
dentro quattro fiorellini di 
carta, e li manda in giro 
con un biglietto dove c’è 
scritto: « Un voto dato a 
Sapio è un seme di più per 
il verde a Roma ». 

Avete capito? Uno che st 
chiama Sapio ti manda 
quattro fiorellini di carta, 
tu gli dai il voto, e Roma 
diventa tutta bella verde, 
un Eden fiorito. Pare vero. 
E invece è unn * bircio »>, 
grossa come una casa Ve 
la figurale Roma che cam 
bia volto, diventa tutta ver 
dcppiantc. perche ci pensa 
un socialdemocratico? E co 
me no, dice uno. guarda la 


PASQUINO: A Mario', 
mo esapperi! Lì ce bazzi¬ 
cano i pappa c le battone.' 

Marforio non esagera Lo 
ha letto sul « Tempo » che 
Pacciardi batte i marcia 
piedi della Stazione * Uno 
dei centri piu min di prò 
schiusimi per "Nuova Re¬ 
pubblica ‘ - 'tu eva il 

"Tempo' di ieri — è ta 
Stazione Termini i lnarri 
dito nell apprendere (presta 
nuora » svolta » di Pacciar 
di (forse è li in cerca di 
fondi, ha pensato) Mario 
rio ha continuato la lettiti a. 
e si à rasserenato Dunque 
Pacciardi batte la Stazione 
perchè — informa « il Tetti 
po » — c sono iti listo con 
Pacciardi due portabagagli. 
Mario Ciuferri e Pietro Ho 
matti, insieme a un capare 
funzionano delle ferrovie. 
Giuseppe Gnlnrdt » E sape 
te cosa fanno queste ga¬ 


mi esame di coscienza. La 
democrazia cristiana ci ha 
spesso delusi. Ma noi. in 
venti anni, quale forza po¬ 
litica anticomunista e de¬ 
mocratica abbiamo saputo 
esprimere? ». 

PASQUINO: Gmsuna. Ze¬ 
ro ma zero, carbonella. 

MARFORIO: E allora. 
Pasquino, mi giusto Cosa 
deve fare un poveraccio co 
me Mugliano? La DC (i ha 
delusi, i « borghesi » non 
sono buoni a far niente 
Che fare? 

PASQUINO S’c la DC li 
ha delusi e loro non so' ho 
ni a (incute, una strada c'c 

MARFORIO E quale, 
Po sonino, quale? 

PASQUINO Se vadano a 
butta' a fiume' Tanto pal- 
Icqqiano 

Marforio è accorato. Il 
dramma di Ugo D Andrea, 
Angiohlto. Mapliano. questi 
Iteri * liberali t e palleggia- 
lori che se non rotano DC 
perdono la pagnotta. In 
esulcera Si sono perfino 
i affittati * i loro giornali 
ai i andidati del MSI e dot 
Pl.l Mo gli articoli di fon 
do gli e toccato scriverti in 
elogio dello IH. 

P XSQUINO 1 Morfo ' ha 
sta' Che puzza! 

Che ri vuoi fare? Il « bor¬ 
ghese y italiano è fatto cosi 
Fa sempre finta di essere 
un'altra cosa: ma in fondo 
sta sempre con chi coniati 
da fi fascino del « mini¬ 
stro » li ottenebra, li seda 
cc. li distrugge, certi bor¬ 
ghesi 

PASQUINO: Pe‘ ipicsto 


LA VC 

E’BALORDA. 

. promette e , 

| NON MANTIENE 1 
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IL PLI 

E* 6 UCI ARDO. 
Baccaglia 
. MA MARCIA CON | 
I LA VC. 



L'affettuoso saluto tra Longo ed i compagni di Centocelle 


L 


dano in coro: c Siamo noi 
giovani delle borgate roma 
ne che chiediamo a voi ge¬ 
nitori il voto di preferenza 
per il nostro Grande Be 
nefatlore Renato Cmi di 
Portocannone » Martorio è 
esterrefatto Questo qui si 
mette pure con i ragazzini. 
Qui et ruote Pasquino. Pa 
sqtimooooooo! 

PASQUINO: Be', che c’c? 

MARFORIO: E’ arrivato 
Renato Cim di Portocan- 
none! 

PASQUINO: E chi d e? 

MARFORIO: E' un be¬ 
nefattore delie borgate ro 
mane. 

PASQUINO. E le borgate 
romane che dtcheno? 

MARFORIO. Non dicono 
mente Formo prrrrrrrrr! ! 

PASQUINO: Brave bor¬ 
gate. Dtje che insistiscano... 

MARFORIO: E a sto Ci¬ 
ni de Portocannone noi che 
gli diciamo? 

PASQUINO: Quello che 
je dtcheno le borgate. 
MARFORIO: Ma lui ce 


Svezia. Be', Marforio guar¬ 
da anche la Svezia, ma 
guarda anche Roma. E a 
Roma i socialdemocratici 
(che pure ci bivaccano da 
anni) non hanno mai fatto 
la Svezia hanno fatto solo 
e soltanto un gran casino 
<come si dice a Roma) Al 
t ro che * homo Sapio » coi 
fiorellini di carta! Qui se 
vogliamo riportare un po' 
di verde, ci vogliono le can¬ 
nonate e i carabinieri a ca¬ 
vallo contro l'Immobiliare! 
Chi immobilizzerà l'Immo¬ 
biliare? Sapio? Ma c i fac¬ 
cia il piacere, lo rada a 
raccontare a Tonassi! 

Ma. a proposito di cara¬ 
binieri. Pacciardi che fa? 

PASQUINO. Sta a Fiu 
micino. 

No, Pasquino, stai buono 
non insinuare. Da quando 
c diventato * leader » di 
« Nuova Repubblica » Pac- 
ciardt non bazzica più 
« V aeroporto tutto d oro ». 
Batte i marciapiedi della 
Stazione. 


gl iarde c primule ì alla Sta¬ 
zione? 

PASQUINO Se frepheno 
le valigqe... 

No. Pasquino, stai buono 
Dice il « Tempo » che i va 
lidi facchini di Pacciardi 
i non usano slogans per la 
loro propaganda, ma "/ do 
veri dell'Uomo" di Maz 
Zini ». 

PASQUINO- Ammazzeh 
che capocce’. 

MARFORIO: Eh. pia’ 

t Pensiero c azione ». 

PASQUINO: Stai fresco! 
Co' rambientmo che se ri¬ 
trova U. Stazione, nrlro che 
€ pensiero e azzione »... 

MARFORIO: Che vuoi 
dh e? 

PASQUINO; c Pensiero e 
battone ». Questo si ch'c ’r 
motto giusto per la c Nuova 
*Repubbrica » 

STORNELLO N 2 
Fior d’erbe nane 
si sei finito a batte la Sta 
( zinne 

nun te sana Mazzini o Pi 
Isacane 

Però, medita e riflette 
Marforio. queste elezioni 
hanno inguaiato un sacco di 
gente Spinti tra l'incudine 
del sentimento interno (fa¬ 
scistico liberale) e il mar¬ 
tello degli strilli del ve¬ 
ro padrone (democristiano) 
che dovevano fare quei po 
veracci dei direttori del 
« Tempr, i e del t Giornale 
d Italia .,? Gli è toccalo 
scrivere articoli m cui di 
cono che. si. va bene, i loro 
lettori sono liberali. Dure 
fascisti e fanno bene Pe 
rò . però . però cht co 
manda è la DC. e allora 
bisogna pensarci prima di 
votarle contro. Anzi è me¬ 
glio votare per la DC. 

PASQUINO: Che schiene! 
Ce polresstmio gioca' all'ar¬ 
co co' le frecce tanto so' 
piegate! Che buffoni! 

Marforio è più cnmpren 
sivo Ha letto sul « Giornale 
d Italia » una gtustificazio 
ne di Mapliano. su questa 
faccenda del cuore liberate 
che deve rotare de (tutti 
hanno famiglia) ed & com 
mosso € D altra parte — 
scrive Mapliano. accinger! 
dosi a persuadere i suoi let¬ 
tori liberali a votare DC — 
d’altra parte facciamo noi 
borghesi, sul piatto politico. 


so' stati tutti fasci di... 'Sti 
fi) de .. (censura). 

Martorio, dopo ai rr ni 
mazzata in tutta la sporcizia 
morale lasciata per le slra 
de di Roma dalia banda dot 
candidati personali DC. Pl.l. 
MSI, PSDI. non ha più ro 
(ll'a di ridere Nemmeno 
Cesco (ìndio Roghino (MSI) 
che ha distribuito un foglici 
to roti su scritto - « Il ricnr 
do nel taschino è il iota per 
Roghimi • lo fa s arridere 
E sr pensa pai al candì 
dato de De Paoli che ha 
impiastralo le mura voti la 
scritta « Vota De Paoli, lo 
amico denti antri s glt viene 
il prurito atte mani Solo 
la Voce Ri pubblicami. gli 
strappa un ultimo sorriso 
E' proprio fissata con le 
* idre nuove » ta Voce Re 
pubblicami Se n'è uscita ie¬ 
ri con utm scoprila senso 
zinnale * Tra te cose impor¬ 
tanti. nel mondo moderno, 
diviene sempre pm ìmp'n 
fante, avere le idee chiare » 
E perche 7 Forsechè nel 
mondo aulirò bisognai a ai e- 
re le idee confuse'’ Mo non 
s'accorgono poi cri rs*pr.b 
birroni c sforici ». che p~ o- 
pno perchè ci sono delle 
idee chiare e nuore in cir 
colazione le loro non ser 
cono par a nessuno? E poi 
che idee sono? Be', sono 
idee (orti dice la Voce 
pensalo (he hanno persuaso 
perfino Luigi Quero. di Man 
duna. 

PASQUINO- E chi é rr.ò 
'sto Luigi Quero. di Manda¬ 
rla'’ 

Martorio lo sa Ha ietto 
ri telegramma che La Mal 


|S 


DUNQUE 
E'CHIARO; 
| VOTA PCI 


fa ha inviato a Tommaso 
Masella, segretario del Piti 
di Taranto, in cui c'è scrit¬ 
to: « Durante battaglia am¬ 
ministrativa e particolar¬ 
mente gradito apprendere 
adesione Piti consigliere co¬ 
munale Mandarla Luigi Que¬ 
ro Esso esf ultaìnre vitto 
ria valori democratici et 
modernità nostra linea po¬ 
litica et nazionale F to La 
Malfa t Quindi siamo a fio 
sto le idee nuore re le dà 
il Piti, l.tngi Quero di \lgii 
(luna, e in trincea Che ci 
seri i ih nin'’ Vii a la Ile 
pubblica, abbiamo i iuta' E 
(li I resto sempre a profili 
sito di r irla' mini < t>. Ini 
sto osservale In Irla ito del¬ 
lo « trovato r elettorale del 
la Voce dir se n'è usi ila 
con quest'ultimo folgorante 
appello • « Siamo in Repub 
bhra rotate i repubblicani'* 

Con (mesto ragionamento, 
uno die sta in monarchia 
deve rotore i monarchici, 
uno dir s/o m galera deve 
rotare i galentti. uno che 
sta in coma i comatosi c 
i in (In nulo Ma si tratto di 
i idre nuove v. si sa. e ri 
mole nn po' di tempo ad 
assimilarle 

Comunque. Marforio qne 
.sta volta chiude, perchè de¬ 
ve nudare nuche lui a vota 
re F. si permette alcuni con¬ 
sigli finali Al (ìemneristinnn 
perbene, al cattolico demo 
erotico, correbbe ricordare 
— sommessamente — die se 
rata per la DC rata anche 
per quel fascista di Poni 
fini e per Amati, quella spe 
rie di pirata elettorale che 
ha messa il sua nome perfi 
no sul seno (destro) (Ielle 
maschere dellAdriano ». e 
invece di pagare le tasse al 
Comune (?*>0 milioni) speri 
rie i saldi in manifesti con 
il .sua faccione 

PISOLINO lo or rottali- 
co onesto ir vnrchbe anche 
di 'ria rosa 

M Ut FORICI Parla Po 
sqninn 

PASQUINO- Je torchile 
di die sur Vangelo min c'c 
scritto nè er nome de Pc 
truca nè quello de li nati, 
nè re stà rr simbolo della 

DC 

M \RFORIO 
Po san ina 

P X'-TM IVO U 

[Madonna? 

Credi nlLobbriehi 
ISu 


n 


i 


ne 


di 


i i f d* 

\fbni tua 
sai n 7 
beato 


Ma 


mieli' è crisi menici* 

Ibontà sua. 
che l'obbriga a vota scu 
[dor roriato! 
Marforio agli altri mrreb 
be ricordare die t liberali 
sono fasulli Sono liberali 
tulli i giorni, tranne (fucilo 
delle elezioni quando < i edi 
il IYmpo. f il Giornale d Ita 
h.i) invitano a rotare l)C In 
guanto ai sai laldcrnat fitta, 
be', lasciamo perdere: il 
problema e capire se sona 
la mano dedra della * si 
nistra t o la mano sinistra 
della destra Comunque di 
* sociale » non hanno mai 
fatto niente, di « dcmocra 
tico * nemmeno. Vadano 
dunque a riporsi A riporsi 
radano, oqqi. anche i mis 
sin i Hanno gai crnoto gin 
i cnl'anni non gli basto d 
macello die hanno rombi 
nafo 7 Non diranno ch'ó col 
fio di Marforio se hanno 
perso la guerra 
E allora elettori, coraggio, 
fate d vostro dot ere demo¬ 
cratico. salvale Roma dal 
la giungla di tulli questi im¬ 
broglioni 

Volate per voi, per me. 
per tutti coloro che a Borra 
ci ri'-ono e ci vogliono ri¬ 
me bene Votale comunista. 
Romani avanti! Dàmnse ’na 
(mossa 

pe' sbarzà sta gentaja da la 

fsella 

\otando PCI: bandiera rossa 
co' la farce e martello e co' 
Ila stella. 


Marforio jr. 
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— Settimana sindacale 

Costa e Moro 
ripetono il no 


Dopo l'accordo per i ferrovieri 


Mcrrolcd) si sono t olte le esprimerò al massimo parole ■ 10141 I B M 

trattative fra sindacati dei me* di eoliil.ii idà I I B B 

talmceeanici o Iiilersiiiri-AS \l* ma non die II B II 

(aziende a partecipazione sta- possano niodifhuie la situa¬ 
tale). Nella stessa stlomala si z,onc - 

interrompevano le trattative per Non sorprende allora »e. ma- I yj va p ress j 0 ne degli 

i dipendenti dell Alitatili e i la- pari mi po’ sitaremente. i la- . . .. OPII PIQI 

voratori (1(1000) delle antoli- voratori lieldedono. come è «*••»' St3t3ll LulL e UloL 

nee. Il piornn primu ri ernno nreadnlo a Genova al ministro ■ IOQUITIVITO Una HirhÌara7Ìnno Hi 

rotte le trnttiilive (ier il selline R» di esereilare in pieno la «im 

delle neque e bevande «assale. funzione di ministro, coerente- ItfflitO CfflflM Degli ESOOStì * IlìCOll* 

Al primo iueontro. «0110 tinti- mente con le posizioni e>.pri>««r ilUIIv SII Ila! I ^ 

(mente anrbe Ir trattative per nelle ormai fumose eireolnri sui _ _ — _ _ tro martedì per i po* 

i lavoratori delle ronserve •ini- diritti «ìnriui-.ili In fondo — HAI |Q/|H etolortt'offtniei 

mali Dalle aziende privale n nnelie se può sembrare para- lld I # w*# SlBIcglfiTOillCI 

quelle ptibldirbe — sia pure in dossale — eli unici die limino Nel 1965, Il costo del lavoro 

settori diversi — ri è ninnile- preso sul serio le imlirazioni nell'Industria manifatturiera è di- Dopo il primo accordo fra 
siala tuMinira linea nee.iliva di ,|,.| j„| n , ( |,.||,. partecipazioni mlnulto, soprattutto grazie alla sindacati e fruscino per i ferro- 


Statali e PTT : ancora 

irrisolte le vertenze 


Viva pressione degli 
s 1 3 131 i CGIL e CISL 
Una dichiarazione di 
Degli Esposti - incon¬ 
tro martedì per i po¬ 
stelegrafonici 

Dopo il primo accordo fra 


efitiibiiia verso le rivendica- ‘-(alali proprio i lavora¬ 

zioni — svi a rudi e normative lori e i loro riiiiluriiiì, rimiro 
— ilei sindacali. i tollerili dcll'im Ilo e ilei 


«■olio proprio i lavora- « nscalizzaiione » decisa dal go \ lei i. e menlie permani' la teli 

i loro Miniarmi, contro ve*" 00 per pagare allo Stalo M()I1( , tlil , posti-ligiatonici, m 

’ , . I contributi sodali ilei padroni h .,ii , nf ,,. n , r „ ai m-irti di 

ri,, dell’or. Ilo e d.d LM(Ulice (base = t 961) è s ,ato , ‘-«• ni II incontro di morti II. 

119.4, mentre era stalo 106,5 nel >'U’ilaz.one cresce fru gl. sta 


— dei s,mini-ali. i ,ol|e 2 l.i ilell’on. Ilo e ilei L'Indice (baseVmì) è sialo ‘ Si ' V 1 ' 11 lncontro mar,H "- 

Costa è rim-ei.o. cioè, a ini- presidente del Consiriin die di- 119,4, mentre era stalo 106,5 nel 1 W a/iune cresce fru gli sta 

porre di nuovo il pronrin » no « »,n«Irono di avere on-riiiie so- '62; 117,4 nel '63; 122,2 nel '64. *••1* I*- 1 federazioni di catego 

(•tire alle aziende pubbliche. Il lo per le richieste di ('o«tu e I dati sono quelli forniti dalla 1 m (Iella USI, 0 della C(*II. 
fallo — noe Ile «e non nuovo - ilei «noi - piò O meno quali- Banca d'Ilalia nella recente av| hanno già ribadito la prò 

è grave Ma non era certo in.- liciti - rupprccnianli semblea Risulla da tali dati che pna insoddisfazione pei lo 

V™*™'- "• <?*** _ • " '!<•"•'!.. -.a.>1“ (Mtil -XZ17Z !!'' 


fallo — aoebe se non nuovo — 
è grave Ma non era certo im¬ 
prevedibile, ilofio le posizioni 
iineliilnmenle assunte dal prò- 


'62; 'il7,4 nel '63; 122,2 nel '64. <-di le federazioni di catego 
I dall sono quelli forniti dalla ) un dolici CISL C dolici C(»IL 
Banca d'Ilalia nella recenle as- j hanno già ribadito la prò 
semblea. Risulta da tali dati che | pna insoddisfazione pei lo 


ridente del Consiglio Moro il «o della «eliminila a melalmee- 
duale, pochi giorni prima dell i caldei, nlimriilarirti. edili, ere.. 


Confimlii-liia. riponili nel ror- salo, mentre era siala allo stesso 
so della s,‘itili,aita a melalmee- livello nel 1964. 


costo del lavoro nell anno pas- , t . ri ■ mcrilo j 1 ||-j in p ll .go (lei 

ito, mentre era stata allo stesso -, , „ . * . „„ 

zello nel 1964. miliaidi accantonati dopo il 

Ecco a confronlo gli Indici della x conglobamento » e all inizio 


trnllnliva. aveva a Foggia ri¬ 
badito l'intenzione governi,liva 


hanno sortii» IVITrlto «li e«a- P rod i V ,,ivi,a dcl cos »° del lavoro (,< ì, ri,,v ’ <;ct J 0 e della riforma 
, per I ultimo quadriennio: nel 1962, Il segietano generale dillo 

sperare e vertenze, non reno 10 8,3-106,5; nel 1963, 114,7 117.4; SPICCI!., a nome del snida 


ili binerai e !., 'uinti rivendica- ,|i chiuderle, (.e rispose dei 


liva dei lavoratori riml.ieali sono sfai,- immediate: 

Nell'iiiter...... Me* o delle . 1 - per i mel.dnieeeaniei delle . 1 - 

ziende pulì! licite, il,e da lini ziendc .1 f,a>leeipa/ione statale 
normali//.,rione dii lapponi (ire giorni ili «i-hipero), per i 
sindacali hanno inno di glia- diftemlenii delle conserve ani- 
dagtiare. ri fmlev.i - e dove- mali e delle acque e bevande 
va — uit'Pir.iic una rieoi,siile- gassate, pei gli edili, per i di- 


sindacali hanno indo di gua- dipelidenti delle eonsei 
dagtiare. ri fiolev.i - e dove- mali e delle acque e I 
va — ili,solcale una ri,■or,side- gassate, pei gli edili, p 
1 azione (lidie pnsi/io-ii dell'lii- pendenti dalle autolinee 


\ Ge- 


lersiiid nei eoiifronli delle ri- I nova e Milano i melalmerca- 


i-hipsle imitai ie 
Anche peiehè. 


dei sindacali, 
mn queste ri- 


nici di alcune impolliniti azien¬ 
de fra cui il Meccanico, il can- 


nel 1964, 122,4 122,3; nel 1965, 
113,8 119,4. 


Incontro 
per il contratto 
dei chimici 


chieste, i responsabili dello sics- riero Aiwililo, l’Alfa Homeo. 
so dicastero delle partecipa?!», hanno espresso .subito la loro 


rato ferrovieri, ha giudicato 
ieri « un soddisfacente passo 
avanti l'essere riusciti ad otte 
nere eoli una decorrenza lav 
\ ternata l'aumento dei compcn 
si collegati alle particolari pie 
stazioni della categoria anche 
si* non considera la somma mes 
sa a disposizione per il po 
nodo luglio dicembre come un 
tetto prefissato e invalicabile* 
4 Analogamente positivo ai 
fini della prospettiva più gene 


ni statali, il ministro Ilo e il volontà ili lolla con scioperi 
sottosegretario Donai fattili, n- proclamali dalle sezioni sinda- 


nere Ausatilo. I Atra. Romeo. Gli industriali hanno dato una fim «ella prospettiva piu gene 
hanno espresso subito la loro prima risposta alle richieste ilei rale — prosegue Fon. Dogli 
volontà ili lolla con «dimori sindacati per il rinnovo del con F.sposti — è anche il giudizio. 


vev.nio dimostrato, anche puh- 
hlirnmcnlc. comprensione M 1 


cali delle tre organizzazioni 

< FIOM. mi. TISI.. FII.M) 


all interno del- I Ferrile non ci siano ilnldi- 


la compagine gov“rn.iliv.,. con- 
1:1110 «olo i iililli'lri che sono 


la risfiosia operaia .il padri, 
nato e a dii al <ei\i/i» della 


d’accordo con il prerideuie del- pnliii,., del fiadrimato ha 
1 . r_ 1 1 


tratto dei 200 mila lavoratori chi 
mici e farmaceutici, pioponendn 
un incontro per il 15 allo scopo 
di nveio ulteriori chiarimenti 
sulle proposte <li miglior amento 
dei sindacati 

fonie è noto le richieste pie 
scnl.-Uc dalla FU CKP f(Ili. vei 


(iure questo unitario, sull impe 
guo governativo di iniziare il 
riassetto digli stipendi a parti¬ 
re dal gennaio lòfi" e di inse 
rire tale impegno nella legge 
per la rifui ma aziendale F 
tuttavia net ossario rilevate clic 


la Cnttf industria Gli aliti e ,.» h- ,,,,.,,, 1 ,. 1 , 11 | 1 u:,.| 11 . ii„ .:..•; 

„:r„- .. , 1 " azii imi pititlrin in i a nuoti coi'irnftnzinne a/ienHale 

• i - ” ' ll avveriinieiiti» amile per la de- (premio di produzione, organici, 

titolari ilei dicastero delle par- legazione industriale che mar- qualifiche): aumento delle relri- 
teripaz.ioni statali, essendo im- tedi e mercoledì si incontrerà finzioni del 159F; riduzione dell'o 
possibile un qualsiasi riferi- ( .»n i rappresentanti ilei melai- rario di lav oro a 42 ore con parità 

mento ai compagni socialisti, meccanici, Eccnndo gli accordi l *.' sa * ar '°- adeguamento ed av*vi- 
_.r n nnnmrntr, rielln nnrto nnrmntiea 


inno riiinriprilmente sui «emioni! , sindacati ferroviari non consi 
punti co:*»rat»azione aziendale {Jerano su rfieiente la quota par 


possibile un qualsiasi riferi* con i rappresentanti i 
mento ai compagni socialisti, meccanici, secondo gl 
muti come pesri sulla vicenda delle scorse settimane 
dei metallurgici —; gli altri, 

dicevamo, sono liberi solo di I 


o. p. 


La trattativa sui patti nazionali 

Braccianti verso la lotta 
per i rifiuti degli agrari 

Documento conclusivo della Federbraccianti — Pagata dai la¬ 
voratori agricoli la trasformazione capitalistica delle campagne 
La « forbice » fra salari e profitti 

«Gli incontri stilla ti.illativa | fitto «mio mnicntnli di ccntinam ■ braccianti. 


per i patti nazionali dei sala 
riati fissi e dei braccianti sono 
stati carattenzz^iti d i un dr.i 
stico irrigidimento della Conta 
gricoltura. che ha portato le trat 
tative sul terreno della rottura. 


«I: miliardi ». 

I Migliaia di grandi aziende rea ncando la necessità d* un rapido stelecrnfonici CGII, ha esami 
h//a„o un elevatissimo sfrut e I esteso sviluppo delle tolte su n-, to h r smisti diti n noni • 
tomento eia mano.io{>era mentre tutto l'arco elei problemi « La n , , a ris rx^ta d a « a a n 0» < 

| i -alari dei lavoratori agrico.i p ittaform. unitaria è la ba«e P <nrrno dal ministro dei 

r mangono for'emeiite 'nferiori m*r c**sn*mrf n *i'e az'en le e nel Trasporti, ncll'inmntro del ~ 


i -alari dei lavoratori agrico» 
r mangi ino for'emente 'nferiori 


P ittatorm. unitaria è la ba«e 
•*er cosumirz r>‘ , i’e az'ende e nel 


La Confogruoltura. infatti. Iia re- rispetto agli altri settori (Moro !o provi-ce In° tà dell’iniziativa II sindacato «non ritiene chi 
spinto tutte .e nvendicazioni uni dii e che pensa a ehi sta * più h lott i, pei Imporre in portico -anno emersi affidamenti con 
tarie rtttinerti alla trasformizim indietro», ma co«a ha fatto il l.ue ie m-j.x-i - veud-caziom: rr cti cirri h «nlminne rh rhrc 

ne delia «truttura contrattuale e mio governo per i tiraci ialiti?) >. l'avanzata càie retribuzioni ha .. . _ ‘. *. . 

salariate. =m ha espressi pareli Ci, mette m evidenza che tate sala sul salario di qualifica, eli alle rivendicazmni urgenti nei 


sostanzialmente negativi anche 
riguardo al nw. e -..mento degli 
istituii trndizi'-nnb •. -Questo il 


• mdLUrtim. ; i <i \ ut.:' I tri f J UU/HJIU (l«l • ■ .... _ _ .. * , 

' «» mette ut evidenza che tale sata sul salario di qualifica, eli n e r * v f' n, ' tc « ì7,nni urgenti 
I*o di n.-tiun>iiaziO!ie capitati inaiando agni a.-, rtminazione per '<* categoria, avanzate unita 
ti.a ha. per que-to -o’o as,ie**o ltvi.ro. por -i-^o ed età. e su! riamente* do CGID. CISI. e 


«alari, un costo sociale mac- 


gi, :di7in conc.us de! fonntato cettahile. Di q>n partono le ri 
centrale della hederhraccianti. hieste dei sindacati, per un coni 
die si è riunito venerili e sabato p’«;o rinnovamento della norma 
» Roma per di.'C’i'fre le lotte tua .•on'.'al ,, i i e elio aumenti 
della categoria loro potere 


.. 1 ' • < • < aziendale a 
r» rifèmf **to: la r.dazione del! ora 
ni di lavoro a 7 ore istituendo 
loi.iuo ad ot-oio con 1 abolì 
' inr nel ^arteo ot bestiame, la 
-, ** •>* ■ • - ’l , e » r r>o«o con- 


GIL. Prc^o alto che marted- 
ci sarà un nuovo incontro fra 
ministro e sindacati in merito 
alia riforma delie PTT. il 
sindacato « insisterà in tale «e 


della categoria loro potere 1 -, •• •»» .t, e » r r<o«o con- sindacato «insisterà in tale =e 

Ecco le posizio".* t’H gravi del ; Fi Federbraccianti ricorda co tin.i^tivo g'onn iere garantito; la de per aspre una precisazioni' 

padronato: j me cpic-ta pobtica sia favorita iiv.Mut*,/ one r. ., ;»*,»vincìnte (Irgli impegni da parte del mi 

1) suU'ornrio di (acoro, rifui , d.il finanziamento putihbco. E ette elimini tu'ti • patti stagionali n ;^t rn j n ordine alia soluzione 

tata l'eliminazione dell'orario le- i ricorda anche: « l’n altro aspetto e regolamenti in modo unitario ... 

n, „„ i i , kn.,.,n,n i, : a. , a i,n . , . i. i , , 1 .-^. ... da dare alle ricnicsie (iena 


tata l'eliminazione dell'orario le- J ricorda anche: « l’n altro aspetto e regolamenti in modo unitario . 

gato al carico di be>tianie. la • li tale txilitica è rappresentato < in,i>or!o 1, !rViro articola» f a f ' r 

definizione del r.jniso -•ettiiiiana'e ! iu'i n.-tevnle esenzione di cui | dosi (H'r settori prnduft.vi l'af- categoria » 

e nel corso della g'ornaia !av<* ! j,» ini ( g-anl - a/unde e daPc •«--n. t/’oin- dei diritti sindaca.i I- a fedi 
rativa: ■ .►■nico» evasioni degli oneri ore d rmonosc,mento dei sindacati fonici CGII 


e nel corso della g'ornata lavo ! j» om ( g-anl - a/unde e dal'r *e-ii. i/'oiie dei diritti sindaca.i I- a Federazione postoiegra 

rativa: . .►t-ii esce evasioni degli oneri ore e d nconusc,mento dei sindacati fonici CGIL ila proposto ai sin 

2) sulla sfndfnra dt’l «alano ! ■ d-*nz>ati. d cu. stemprato rea nell azienda, dei compiti specifici dace,ti di categoria aderenti 
negata ia contrat’az one a/iendaie ! !e r quello di non far ansare della contrattazione azieniiale: la -,|| a j-jj r a |j a CISI un incon 

e quindi l acquisizione di un «sa t di agrari ciò che devono pn ! me««a a deposizione di locali per ' ‘ ?llrrp «i 


lario aggiuntivo in mpporto alle! g.ue. .n^reni< ir.in io la rondda e 
capacità di lavo*-» degli organici I .1 pmVto ed accelerando, q-n 
aziendali; ag-w ’e^pingono ! di la : i-tr itturazi<*ne can tali 


anche il 'tonno s -Trento della pi 
rità saiariale pe- qm’.d ca. rifui 


-’i'a » (’mt'o questo mi rizzo so 
no impo«‘at; i due progetti d: 


1 sindacato: l’estensione deg-; 
'Tira Ic.jcni a tutte le p'ovnce « 

I problemi contrattuali la ri«ol 


tro immediatamente successi 
vo a quello col governo, per 
una valutazione comune sugli 


tando !e capaci’à rrofe.-s-onab legge d m’/iativa popol-ire sul 


vere — conclude il documento — 'Viluppi delia vertenza E' sta 
m legano alla !°’t a rx' r cambiare j n p t - ir mienti convocato per ciò 


quale unico foadan en’o ì*t la ) 
retribuzione base ilei lavoro. ^ 

.3) sui diritti sindacali, il pa , 
dronato ha oppasto un rifiuto 
categorico circa la presenza de! • 
sindacato nell’azienda : I 

4) sugli scatti dì anzianità. ! 
per i salariati e sul premio an- j 
nuale a tutti i lavoratori dij>'n j 
denti il rifiuto padronale è sta<o ■ 
altrettanto categorico. 

l^a Confagnca'.tura motiva i ri J 
fiuti coi fatto che le aziende . 


co'.!(*pan*ento e la tuir.tà previ 
denziale. presentati at Senato dai 


telegrafiche - 


altrettanto' categorico. ! ffill. HirnHìun il 70-71 «flesso in contrasto con accordi 

l^i Confagncaltura motiva i ri J V*UIL. l/llcUIVU 11 4U L I sindacali precedenti, 

fiuti coi fatto che le aziende ( L’n importante sessione de! Comitato direttivo della CGIL avra I-a Fedcrstatali ha intanto 
agrarie sono in piena trasforma i i„ ocro q 2tv2t. Verrà esaminato t'andamento delle vxrtenze in corso chiesto un incontro ai ministro 
zione. Ma propro questo fa’’*o ' anche in rapporto alles eenza di svitimi» del movimento. Le ( j e | Commercio estero Tollov. 
— commenta ta Federbraccu-, relazioni mtro,tutme riguarderanno: le lotte aprane, relatore sarà Hmcnicre d mentri ni nrr, 

ti — rende necessario via nuovo .-\ r \edo Form, le vertènze nei servizi e nell'industria con una ui 0 ~, ^., 0 ^ 1 ,. 


vri.'i I F>ccutivo. per adottare 
le opportuno decisioni. Intanto, 
rei quadro delia lotta generale, 
proseguono in diverse province 
le agitazioni in corso, colie 
gate anche a situazioni di par 
ticolnro disagio nelle condizioni 
di lavoro, derivanti da prov 
* vcdimenti unilaterali delle PTT. 


— commenta ta Fedcrbraccu-, relazioni introduttive riguarderanno: le lotte agrarie, relatore sarà 
ti — rende necessario ira nuovo Arvedo Form, le vertenze nei servizi e neH'ind'jstna con una J 
tipo di contrattazione. Altr.menti introduzione «volta da Fernando Monta guani: l'esame della situa 1 


il nsultato sarà: « un rigido b!oc Z | <)ne del pub 

co salariale entro-una struttura l uCi3RO La n , a 

normativa invecchiata, per avere 

mano libera neil accrescere u’:e — . . 

riormente i profitti e te rendite, rranf |(|« Q 

e liquidare ogni funzione conte 

stativa dei sindacato. Rasai s.i- Nel quadre 


zinne del pubblico imp.cgo in base ad una informazione ai 


Francia: delegazione italiana 


1 hlemi i?o! personale 
I Va segnalato infine il proso 
giumento dello sciopero allo 
Ispettorato delia motorizzano 
ne. iniziato il 3 Dopo nove 
giorni di astensione — comuni 


t V imi. or...- -. _ _ « . . 1 || 

stativa dei sindacato. Bassi s.i Nel quadro degli accordi e dei contatti con la CGT. una < ano 1 «indagati autonomi della 

lari. lavoratori a disposizione col delegazione di studio detta CGIL si recherà nei prossimi giorni in categoria — nessun ufTiCio con 
capo chino 24 ore su 24. il sin Francia, l-a delegazione, diretta dall on. Giovanni Mosca, c coni tralc o compartimentale è stato 

dacato fuori dei posti di lavon.- ,,x«ta dall on. lana Fibtii. Luigi Nicosia e Carlo Fermariclto. Sono iW . rto n i nu hhlico I sirKdacatì 

questo è ciò che vuole tl pa previsti incontri a Parigi con ta segreteria delta CGT e con 1 «nncen’i Dcr il noicvo!,- 

dronato*. dirigenti di importanti sind.-n.ati dell'industria con particolare riferì- on ' p1, ‘mi fx-r_t noe 

1^ condizioni economiche del mento ai chimici e ai tessili. Il programma prevede pure una visita nisng. 1 che tale azione arreca 

Faencigtiira ci-i:*.aìist’ra non e 1 alt o'ganizzazione sindacale dcl diparbmento dcl Rodano che «1 alla popolazione, ma precisa 


previsti incontri a Parigi con ta segreteria delta CGT e con 1 sn nr.<n*. rv-r il rvuevr.l.- 

dirigenti di importanti sindacati dell'industria con particolare riferì- on ' n ‘ , l 00 c 

mento ai chimici e ai tessili. Il programma prevede pure una visita nisng. ì che tale azione arreca 
all o'gamzzazione sindacale dcl diparbmento del Rodano che «1 alla popolazione, ma precisa 


dotto netto - rileva la Ferivi t,ra>_- I 
cianti — è aumentato dal 19&> 
al 1964 di ben 878 miliardi e. se 
si tiene conto che nello stesso 
penodo i redditi contadini non 
sono migliorati, come dimostra 
l'esodo e la crisi di quel set 
toro, e che i salari bracciantili 


«tificato invece i rifiuti. «Il prò- | conclùderà con un pubblico comizio a Lione, il ritorno della dolo no — prosegue il comunicato 

gazione. che partirà il 2u, e previsto por il 27. — che la responsabilità di ciò 

è unicamente da addebitarsi 

Congiuntura: previsioni favorevoli ! 

Una intonazione sostanzialmente positiva e riscontrata nella re j P p,x^hc ragionevoli rirhie 
congiuntura italiana, da parte dell apposito bollettino d informazioni M . . risonale al anale è 
dcl Banco di Sicilia. Gli clementi più favorevoli sono: l’espansione . «J: mn , s5 ’ : CO niDeti-n 

. ... _/tlAhaln* .1 rawii imaMMA H*l Ho! lavnrw qUaiSia^ì COmpClt H 


gazione. che p*ìrlirà il 2u, c pre\isto per il 27. 

Congiuntura: previsioni favorevoli 


B.' S.®hitn annin» Vi 17 ner de la domanda globale; ri ravvivamento del mercato del lavoro. 

» hanno assorbito a bfwna il l7 per oeiia dinamica delle vendite; l’elevato volume delle 7a accessoria che pur in modo 

J. ^°„^SL , ." cr ^ .1 SL L5 ,'aumento «elle tmportanon, «, materie prime: le precario integrava ll bassissi- 

V SSdXTdie la ^ta e Ó “rj magari ioolrattarioai faiannarte; il crescerne afflusso «i turisti, mo stipendio. 


IL PUNTO SULLE LOTTE 


Quattro settimane di sciopero sulle navi britanniche 

La lotta dei marittimi 
può determinare 
una svolta politica 

In crisi la politica dei redditi di Wilson — Critiche della stampa al go¬ 
verno mentre ii padronato sollecita « misure forti » e reclama un sussidio 


Nostro 


servizio 


sua assenza. Ha Wilson sotto montatori rilevano la confusio 
valutato la (letermnunmne e la no e l'incertezza detrazione no- 


(piermo ili produzione, organici. . . • , 5 -, ,ij 1 

qualifiche): aumento delle retri- tG d 9'. " tn 1 ,l,ar( " me ’ sa V , 
liuzioni del 159F; riduzione dell’o sfxisizione rial governo per ri 

rario rii lavoro a 42 ore con parità 1967. 

di salario; adeguamento ed avvi- « Complessivamente quanto ì 
ornamento delia parte normativa acquisito è perciò da conside- 
degii operai con gli impiegati: ra re un primo passo avanti 
salvaguardia della salute del la- nella direzione degli obiettivi 
voratore: diritti sindacali. pPr j qua |j | a categoria è da 

tempo impegnata, al quale al- 
tri dovranno seguirne sicura¬ 
mente se come sindacati riu¬ 
sciremo ad unitariamente ope¬ 
rare nelle complesse trattative 
che a giorni si apriranno con 
la controparte, per le positi j 
1 1 _ _ ve conclusioni delle quali sono 1 

g lj|Ufh da prevedere sin da ora altri 

■ llll Im interventi degli stessi lavo 

ratori. Il quadro complessiva 
mente positivo resta tuttavia 
offuscato dalla mancanza di 
M • ogni assicurazione da parte del 

ministro sulla vertenza dei la 
voratori degli appalti che co 
® stringe i sindacati a confer 

mare lo sciopero fissato per i 
giorni 23 24 giueno e dalla man 

\\ — Pagata dai la- cala risposta alle richieste par I 

ficolnri dei personale di mac 
ica delle campaqne china c viaggiante per le qua 

1 li. ove perdurasse ti silenzio 

ofitti della controparte, sarà neces 

sarto adottare dopo il là giugno 
altre decisioni di lotta * 

braccianti. Dal canto suo. la segreteria 

Il documento coneFuie so’toli nazionale della Federazione po 


METALLURGICI - Domani 
riprendono la tutta i 150 mila 
metallurgici delle aziende rii 
Stato, dopo ta rottura delle 
trattative provocata dall'ol 
tranzismo dcll intersind c del- 
FASAP Questo il program 
ma di lotta «tainlito ita FIOM 
FIM c- UBAI sciopero di 
72 ore da mai tedi a giovedì: 
astensioni articolate a par 
tire dal 20. per un totale di 
12 ore a settimana: si>«pen 
.sione delle ore straordinarie, 
in atto da mercoledì scor«o 
Martedì e mercoledì avranno 
luogo gli ultimi incontri roti 
In Conflndustrin per il con 
tratto di un milione di me 
tallurgici dette aziende prt 
vate: sino a questo momento 
le ti ottative sono state giu 
dicale negative dai tre siti 
ducuti Già nei giorni scor«i 
in numerose aziende, private 
c di Stato, gli operai hanno 
sciopeiato contro i tentativi 
lindi onah di recuperare la 
produzione: venerdì «i sono 
formale l'Alfa, ta Siemens e 
la C’GE di Milano e f Ansaldo 
di Genova 

EDILI — Mercoledì pro« 
simo sciojternno di nuovo per 
una giornata un milione di 
edili. \ Roma grande mani¬ 
festazione alle 9. m piazza 
Esedra. A Genova avrà luogo 
una grande manifestazione 
regionale 

ALIMENTARISTI - Oltre 
300 mila alimentaristi hanno 
ripreso o sono in via di ri- 
piendere le lotte contro la 
rinnovata intransigenza pa 
dronale e contro il blocco dei 
salari: si è giunti cosi a 
circa nove mesi di minter 
rotte azioni sindacali che 


hanno compor iato 20 milioni 
di ore di sciopero Ieri hanno 
scioperato i dipendenti delle 
acque e bevande gassale del¬ 
l’alta Italia, dopo la rottura 
delle trattative: altissime per- 
( «‘rituali dì astensione si sono 
avute a Milano (Pepsi Cola. 
Coca Cola. Frisia), a Pia¬ 
cenza (Coca Cola), a Sondrio 
I Fonte Ì evissima). a Monza 
'Coca Cola) e nelle altre 
città I tre sindacati hanno 
ieri deciso che i lavoratori 
delle consci ve ammali, dopo 
la rottura delle trattative, n 
pi elideranno la lotta giovedì 
con uno sciopero di 24 ore: 
altre 72 ore saranno attuate 
entro ta fine del mese Que¬ 
sti gli altri scioperi in pro- 
gianima* conserve vegetali e 
ittiche 24 ore giovedì e altre 
4H in base a decisioni provin¬ 
ciali; vini e liquori 24 ore ve¬ 
nerdì e altre 24 stabilite lo 
(Miniente: alimentari vati 21 
ore il 21 e alti e 24 stabilite 
per provincia, pastifìci, ino- 
Imi. reene. nlimcnti zootec¬ 
nici 48 me entro la fine del 
nie'p in ba«e a decisioni pro¬ 
vinciali. 

TRATTATIVE - Sono in 
corso per i 40 mila minatori 
(incontro il 20 e 21), per i 
tipografi, per i 20 mila ce¬ 
mentieri (incontro il 20). per 
i 120 mila autoferrotranvieri 
(i! 22) 

ALTRE LOTTE - E’ In 

corso lo sciopero articolato 
dei 70 mila cavatori: debbono 
essere decisi nuovi scioperi 
degli HO mila fornaciai e. 
dopo la rottura delle tratta 
live, dcl personale a terra 
dcll’Alitnlia e dei 40 mila 
delle autolinee private. 


LONDRA, 11 forzo dei marittimi? Ha com vernativa Lo sciopero dei ma 

I marittimi hanno accettato j singolo errore tal■ rittimi può dare luogo ad una 

di trattare attraverso ri TVC f|( . 0 chp ^ fostinnto a mettere significativa svolta politica. Il 

(organo centrale dei sindaca , rnn qnverno, in questi giorni, si à 

ti) ma lo sciopero, al venti . ... . . ni i i trovato di fatto ad incoraggiare 

diti, che stanno alla base del I. V ... ' 1 111 


(organo centrale dei sindaca 
ti) ma lo sciopero, al venti 
settesimn giorno, continua 
L'agitazione sta mettendo a 
nudo le contraddizioni della 
volitiva economica governati 


allo scoperto gli stridenti con governo in questi giorni, si d 
ditti che stanno alla base del {^ rato rh faUn nd incoraggiare 
lo suo strnfcnin 7 Gli organi di intransigenza padronale Im 

, , ... . , oandalzili dal successo gli m 

opinione laburisti r volgono . .... , 

.... , , . . rlnstriali (attraverso la loro 

aspre critiche al primo mini , . . , , -, 


va e infonde nuovo vigore nel s ‘ ,ro 
mondo del Incoro inpiese. Da II 


». fpiìprazUìne , ìnr i, mn i eì 

no ora perehò il governa adot 
settimanale Stntosmnn fi „,j. s ., jrp , i nrt j t nell’mfcrps 


un lato, la pressione congiunta scrive • « La diga che si voleva se t nazionale * • Frattanto In 
degli armatori, del governo e erigere attorno alla politica stampa di destra e la TP sfrut 
del TVC non è riuscita a pie dei redditi è saltata, le con n 


del TVC non è riuscita a pie 
garo la resistenza di una rate 
gnria che lotta ormai da qual 
tra settimane con impressio 


nei reagiti e sairara, ie con tana ogni minimo accenno a 
elusimii della stessa co ut mi «■ divergenze di opinione in seno 
siane d'inchiesta nominata dal n j (sindacata marittimi) 

governo hanno dimostrato ppr costrinr/crc la cateaoria ad 


nante tenacia Dall altro, pi* guanto ingiustificata e priva una soluzione di compromesso 
aiuti finanziari e la solida ,/; realismo fosse la teoria del Fra le proposte ventilate ne 


rietà di organizzazioni affini contenimento ». Molti altri com- 
hanno creato attorno ai mn 

rittimi uno schieramento sin __ 

dncalr che si fonda snlTnppo 
sizione alla politica dei red 

diti guanto essa si rivela (co C * I /£ C 

me è chiaramente avvenuto jCGSI H6I 03 
nelle ultime settimane) un pu 
ro e semplice « blocco » sala 

’ u icnmmm gli incrementi 

dei marittimi è stata ricono¬ 
sciuta da tutti gli osservatori j » i» 

imparziali. Afa quello che al SCllCII*IClll 

l'inizio era un confronto c no 

turale » fra lavoratori e pn- , . . . 

drom è stato trasformato dal lin - m(]af!me sulle re tr.buzioni ri. 
governo m uno scontro politi- fatto corrisposte nel *65 ai Invo¬ 
co Im stessa stampa horahe■ ratori. impiegati e operai. L’in- 
se (ricordando come il gover ritmine ha riguardato 41 aziende 
no si fosse in un primo tempo private e 38 a partecipazione 


opposto a ima offerta padrona 
le ritenuta frappo penero so ) 
sì domanda «e colera la pena 


di realismo fosse la teoria del Fra le proposte ventilate nei 
contenimento ». Molti altri com • contatti attualmente in corso 

fra iYF.9 p TI C r'è anche quel 

_ la di un « sussidio » governati 

ro all'industria che valga a 
coprire il maggiore onere rnn- 
f J tlftl seguente aah aumenti ni laro 

3Cwdl llvl U J rotori In baso n questo suono 

rimerito dorrebbe toccare alò 
■ # m % ‘stato iteli'■> interesse nazinna 

fili Enrrpmentl l p '- ri' addossarsi una speso 

a 11 ■«■vi viiiviiii mn , llfJ _ (hr)f) che in un mPKP 

di discussione nessuno (grazie 
j • al comodo paravento della poli 

SulCll lUII lira dei redditi) ha creduto op 

portano passare ufficialmente 
L’IRI e PENI hanno compiuto in rassegna i profitti il man 
iin’mdagme sulle retribuzioni di calo ammodernamento temolo 
fatto corrisposte nel *65 ai lavo- dico la fuga di rapitoli al 

ratori. impiegati e operai. L’in l’estero. Taso di « bandiere di 

fingine ha riguardato 41 aziende convenienza » e le pratiche re 
private e 38 a partecipazione sfriftirr dc11'nrma f orin male 
statale Dai dati si rileva tra „ , . . 

l’altro che gl. inclementi delle L T equidistanza * a uno dei 
retribuzioni in generale, deter nremmmsf. t.-nmci dotta 
minuti in lar^n parte (lai cornee r/r» refluiti J n ‘srron^ro rjr * 


di scatenare im conflitto di „ nn t ) P n n scala mollile e falci marittimi ne ho dimostrato l'w 

queste proporzioni per sortene diati dal rincaro dei prezzi, «imo fondatezza 

re una politica dpi redditi che stati inferiori a quelli del Tri e | ^ 

ho finn ad oggi brillato per la del C4 ' r 


NO SELZ! 





.«ite v v Lv. 


SELECT mi piace così : 

§§ liscio e molto freddo 




o con ghiaccio! 


t 


TELECT 




PILLA. 


Chi ha gusto sicuro decide Select. 

Forte al punto giusto, 
amaro al punto giusto, 
Select è l’aperitivo per voi. 
I barman più famosi lo servono così: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio. 
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L’UNICA LAVATRICE SUPERAUTOMATICA 

con prelavaggio e lavaggio, a sequenza automatica, 
cioè senza intervento manuale, con ricambio di ac¬ 
qua e detersivo, montata su rotelle con stabilizzatore 


da lire 


L’UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 

con speciale "superfreezer,, adatto per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12° sottozero (a 40° ambiente) 


L'UNICA CUCINA CON 
FORNO COMPLETAMENTE ESTRAIBILE 

in B modelli gas. elettrogas, elettriche e con 
mobiletto 



da lire 




da lire 




< . v 1 

>■] '>>' t j»Vf 


LAVASTOVIGLIE RAPIDO 
SUPERAUTOMATICO 

con speciale ciclo di sterilizzazione a vapore - 
massima semplicità di sistemazione delle stovl 
glie e delle pentole 




I 



4 STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DI FRIGORIFERI, CUCINE, LAVATRICI E LAVASTOVIGLIE □ UNA PRODU¬ 
ZIONE ANNUA FRA LE PIU' ALTE DEL MONDO □ 50 FILIALI DI VENDITA □ ASSISTENZA TECNICA IN OGNI 
COMUNE D’ITALIA □ 12.000 CONCESSIONARI IN ITALIA □ SOCIETÀ' DISTRIBUTRICI IN 104 PAESI DEL MONDO 
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-—Settimana nel mondo — 

ì ' t K 

La «lunga estate 
calda» dei negri 


Con il canaglie!»™ agguato 
leso dai razzisti del IVIissi«sippi 
a James Mcredilli, mentre, con 
quattro compagni, partecipava 
ad una or man ia della liberta ». 
la lotta razriale torna dramma¬ 
ticamente alla ribulla, f.’episo- 
dio non è. infatti, casuale. Es¬ 
so sottolinea, come i dirigenti 
delle maggiori organizzazioni 
per i diritti rivili banno affer¬ 
malo in un loro manifesto, « il 
fallimento della serietà e del 
governo degli Stali 1,’nili dinan¬ 
zi al rompilo di realizzare i di¬ 
ritti dei negri »: un fallimento 
elio sollecita e una pubblica de- 
nunria ed una protesta di mas¬ 
sa ». 

Sono parole dure ed amore 
sulla bocca di dirigenti clic, fi¬ 
no a ieri, guardavano al pre»i- 
dente come ad un allealo e die 
‘i sono seniore «foi/ali di non 
imnrirnere alla lolla un nir-n 
radicale. Ma |'\inerirà del l'Ffff» 
non è quella del I'ffi' 2 . oliando 
Kennrdv. sia mire a malincuo¬ 
re, impegnò la «ua autorità e 
le truppe federali per lenii//,t- 
re II diritto di Meredilb di en¬ 
trare all'l T ni\er‘ità I' i negri 
cominciano a toccare con ma 
no. da una parie, i limili d<-tl-- 
lecgi varati* in loto favore- dal 
l‘allra il peso elle n la strillili 
ra ilei poteri- nella comunità » 
esercita lleirillipeiliine l’.ippli 
l'azione Vegli alloggi pei «cr- 
sizì piibldii i. nella «riiol'i nel- 
rncciip.i/ione nei «al tri il mec¬ 
canismo delia di>i-rimipa/inpe 
continua ad operare, mentre la 
guerra nel Vietnam riduce a ze¬ 
ro le prome-«e della « glande 
società ». 

E’ (pianto i dirigenti negri 
linnno -l'elio - a Tobuson. nella 
conferenza tenutasi la «citi- 
(nana scorsa alla f"a«a Bian¬ 
ca Pnn di loro il ìrnilrr del 

(.ORE. Uovi! MrKi«(ii'k. è 
«tato a««.ii netto nel porre la 
uiiestione- un impegno reale 
del governo per tradurre in 
alto regnagli mzi razziale e«i 
pe una «pesa di * non meno 
ili ventitré miliardi l'anno n 
per i prossimi cinque anni: 
(minili, il ritiro dal Vietnam 
Ma la «celta del presidente è 
diielln opposta. Perciò, egli Ita 
invitalo i presenti a a non 
«spettarsi miracoli » ed Ita in¬ 
dirizzalo tutti Ì «noi «forzi 
verso l'obbiettito di « imbava¬ 
gliare » politicamente la con¬ 
ferenza. 

I problemi clic la situazione 
pone ai dirigenti del movimen¬ 
to per i diritti civili non sono 
facili. Come McKissirk osserva 
in iin'intcr\i«ta. la fru«trazionc 
delle aspettative createsi negli 
scor«i anni alimenta Ira le mas¬ 
se dei e ghetti n del nord una 
tensione clic potrebbe esplode¬ 


re con estrema violenza (si par¬ 
la di una « lunga estate calila o) 
in più di quaranta grandi città. 
La formula della « non violen¬ 
za » è in cri«i. (lite co«a sosti¬ 
tuire ad essa? Le risposte so¬ 
no discordi II lenilrr ilei CORK 
pensa ad una polilirirzarione 
del movimento, ad un suo im¬ 
pecilo su tutti i problemi na¬ 
zionali. accompagnato da una 
lolla per partecipare al potere. 

Vietnam, sicurezza europea, 
crisi atlantica sono gli altri te¬ 
mi della settimana Lo << rivol¬ 
ta n contro Kv e gli americani 
continua a dominare In scena 
politica a Saigon, mentre n Wa¬ 
shington si prevede di portare 
a uualirocentomila uomini gli 
effettivi del corpo di spedizione: 
i dirigenti sovietici replicano 
uri-annunci.indo una a «calata » 
degli aiuti al popolo vietnami¬ 
ta La conferenza di Bruxelles 
dei ministri atlantici Ita con- 
frimaio ila intesto punto di vi¬ 
sta. l'ordine ili « priorità » «ta¬ 
llitilo a Washington* il «ticcessit 
dell'nvvenluia imperialista è lo 
obbiettivo tirinciti.de al quale 
«i è pronti n «acribeare «e oc¬ 
corre il ili dogo con l'I'll^ 
In effetti lìii'k e Scb r oeder 
banno mandalo a vuoto il pro¬ 
getto danese ner tori conferen¬ 
za con l'I'ir^ «ili problemi 
delri'nrop.i con fermando, «u 
mir«lo terreno, il traili 'ino.de 
immolli li-no, atlantico La di¬ 
scussione li b.t visti invece iso¬ 
lali ei| è intesto tilt fallo nuovo 
a«'.li «ignifìcaliv o. per (pianiti 
ri'.'ti irda i rapporti cuti la Fran¬ 
cia* «i è venula delincando una 
tendenza a mettere da parte la 
intransigenza e ad ammettere la 
esigenza di uri « nggiornamen- 
Inn dell’alleanza: «Ì è deciso 
di trasferire a Bruxelles } co¬ 
mandi militari, ma non il ntnr- 
ricr getter de politico dell'al¬ 
leanza: per |e tritone francesi 
a Bonn, la discussione è rin¬ 
viala. senza ebe la Francia nit¬ 
ida modificato le «ut* noriztmd 

Inrerl't la situazione e n«<-it 
re le prnsnctltve a latito Do 
mingo, dove Roseli Ita presen¬ 
tato n senza illusioni » il «no 
ricorso contro i brogli di Ra- 
laeiter. fri un'intervista nli’/n- 
trr l’rcv* erriVe. il fender del 
PRD calcola in non meno dì 
Ircccnlomiln i voti n rubali n 
ma appare n«s,ii pessimista cir¬ 
ca la possibilità di impedire 
clic la truffa dia condotta a ter¬ 
mine. Roscb. clic parla rame 
un uomo amaramente deluso, 
accenna ad una «r narifieazin- 
ne n e sembra .soprattutto preoc¬ 
cupato per la nuova (intinta (li 
violenza reazionaria clic sì pre¬ 
para. 

e. p. 


Nairobi 


Kenia: elezioni per 
il rinnovo parziale 
delle due Camere 


NAIROBI. Il- 

Le elezioni per il rinnovo di 
parte del Parlamento del Ke 
nya avranno inizio oggi 11 giu¬ 
gno. Saranno eletti dapprima 
i deputati della Camera bassa 
mentre le elezioni per la Ca¬ 
mera alla si terranno il 18 e 
il 19 giugno prossimi. 

Trenta deputati dov ranno cs 
sere eletti al Parlamento che 
ha 171 seggi. La lotta avverrà 
tra i candidati dellUnione na 
zionale africana del Kenya 
(Kanu) e quelli dell Unione po 
polare del Kenya, allopposi- 
zione. 

Le elezioni sono state rite¬ 
nute necessarie a causa del ri 
tiro dal Kanu di numerosi 
membri del Parlamento che 
sono in disaccordo con la dire 
/.ione del partito sulle pnnet 
pali questioni della politica in 
terna ed estera. Tra essi figura 
i'ex vicepresidente delia Re¬ 
pubblica Oginga Odinga. In se¬ 
guito a ciò i seguaci del Kanu 
rimasti in Parlamento hanno 
adottato la decisione in forza 
della quale i deputati eletti per 
il Kanu perdono immediata¬ 
mente il mandato se si ritira¬ 
no dal partito. 

I seguaci di Oginga Odinga 
esclusi dal Parlamento hanno 
formato l'Unione popolare del 
Kenya e alle elezioni che sor.o 
cominciate oggi, i suoi candi¬ 
dati competeranno con quelli 
del Kanu. 


Est razioni del lotto 


deiri1-6~'64 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Canova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. e 

Roma (2. e 


La Romania e il problema della pace in Europa 

Ceausescu : superare ì blocchi 


per una vera 
sicurezza 

Il ritiro delle truppe straniere apri¬ 
rebbe la via a nuovi rapporti tra i 
popoli del continente 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 11. 

LI compagno Nicola Ccause 


scu è tornato a parlare della njt-rc. 


nmn, per il ritiro delle truppe 
americane dal Vietnam e per 
l'autodecisione del popolo vici 
nomila, senza ingerenze stra- 


situazione internazionale e in 
particolare della sicurezza eu 


Ceausescu ha concluso affer¬ 
mando elle quanto più il popo 


Vietnam: quattro giorni di battaglia campale 

Dura sconfitta 
a Kontum delle 
forze americane 

, V 

Le perdite USA si aggirerebbero sui 700-750 morti e 
feriti - Imponente manifestazione antigovernativa a Huè 

SAIGON, 11. I permettono di stabilire quanto t prendere pii attacchi ». una 
Gli americani hanno subito, segue: 1) gli americani hanno locuzione che nel gergo trilli- 
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Washington 

Saranno inviate 
subito nuove truppe 
USA nel Vietnam 

L'ex ambasciatore americano a Nuova Delhi 
Galbraith smaschera Rusk: «Nessun nostro 
alleato appoggia la nostra politica nel Vietnam » 


ropea. nel corso della visita lo romeno rafforzerà la patria 
die sta compiendo, unitamente socialista, la sua capacità eco 
al capo dello Stato. Chivu Stoi nomica e di difesa, tanto più 
co. nelle regioni dt Atges e grande sarà il contributo che 


Oiti>nia. darà a! consolidamento della vietnamita, i 

Di fronte a migliata di lavo comunità socialista, alla vitto posito coutil 

rotori di Pitesti. il segretano ria del socialismo in tutto il estrema,nenU 

girici ale del l’CK ha sottolinea ™ndo. fondamenta!, 

10 i successi conseguiti dalla Sergio Mugnai mozioUr/orn 

Rrianartin nel campo economi 3 3 ’ 

co e sociale e i compiti del 
piano quinquennale appena co- 
inmiciato 

c Naturalmente — Ita sog Sfiorava il bombardieri 

giunto — noi non {tossiamo di¬ 
menticare. mentre avolgiamo 

11 nostro pacifico lavoro, che __ 

nell mondo esistono ancora le ■ V M 1 

forze dell'imperialismo, forze ■ 19 I 

reazionarie che attentano alla 8 

libertà dei popoli, ordiscono ■ 

complotti, atti aggressivi, co 
me quelli commessi dagli impe 

riolisli americani nel Vietnam Wr* 7*' 

e im altre zone del mondo Per lui ■ lu III I WW* mw 

ciò rafforzando l'economia del IVI ^1 II I | Il 

nostro paese, consolidiamo nel m 

lo stesso tempo la sua capa 
cità di difesa e di lotta Gui J 
dati dallo spirito della solida 
ridà internazionalista, rechia 
mo il nostro contributo al con 
soli (lamento delle forze del so 
cialismo del mondo intero, del¬ 
le forze della pace, delle forze 
antri imperialiste ». 

« Non possiamo dimenticare 
— ha proseguito l’oratore — 
che l'Europa ha conosciuto, nel¬ 
la iprima metà del nostro se¬ 
colo due guerre devastatrici. 

All’Europa, che è la culla del- , - , - . ' ' 

la civiltà moderna, che ha dato , -, 

tanto nU'umanità, spettano oggi 
un ruolo ed un alto compito nel- 
Eas-sicurare la pace nel mon¬ 
do. Perciò, il nostro partito ri- 
tierne che si debba militare at 
tivamentc per il rafforzamen¬ 
to della sicurezza in Europa. * - 

per lo sviluppo tra i popoli eu WASHINGTON — Un film pubblicitario è 
ropei di rapporti di fiducia e di l'asso della aviazione americana che ottenne 
recaproca collaborazione, sulla a bordo di un caccia F-104 mercoledì scorso 
base del principio dell’osser bombardiere XB70, poiché sfiorava l'aereo p 
vatiza deU’indipcndenza e della della « General Electric ». « E' un incidente 
sovranità, delia non ingerenza scomb, membro della commissione di inchies 
negli affari interni di altri pitano in fiamme. 

Staiti, delia piena parità di in 

dirizzi di tutte le nazioni. E* - —— -- 

questa una via sicura per rea- # , 

lizzare una vera sicurezza, per Al DOStO di armi COnvenZIOFialr 

sviluppare la collaborazione fra __ 

tutti i popoli dell'Europa, a 

prescindere dal loro ordinameli 1 

to sociale. Naturalmente, non KAmi MI 

possiamo trascurare il fatto che VUvIv 111 

in Europa si trovano truppe 

americane, e che gli imperia- ■ gf ^ 0 gg 

listi americani appoggiano i cir VlfIVI 11 

coln più oltranzisti della Ger- QOOI1 fio 11 l v J 

mania occidentale e di altri gjì" 

paesi europei. Perciò la lotta 

per la sicurezza in Europa va Rivelazioni della stampa americana - I 
condotta contemporaneamente dì Washington di f ronte a || a r jc 

alla lotta per il ritiro delle 3 

truippe straniere dall’Europa, 

per il ritiro di tutte le truppe NEW YORK. 11. j Bonn manife; 

straniere dal territorio di altri Rhdazioni di stampa sulla interesse per 


ria del socialismo in tutto il estremamente scarse, ma i dati sfondare to schieramento del impegnati: vale a dire che le 


mondo. 
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75 52 

47 n 
SI 24 

16 30 

76 10 


7* 68 

estraz.) 

estrar.) 


7 7t 15 
55 20 5 
5f 23 85 
53 43 40 
34 14 16 
65 36 90 
40 88 62 
74 31 51 
89 30 80 
62 59 55 


Montepremi 79.596.060 lire. Al 
7 «dodici» 4.544.000 lira; al 211 
«undici» 113.000 lira: ai 2.131 
« diaci a 11.200 lira. 


Praga 

Conclusa 
la visita della 
delegazione 
della Finmeccanica 


PRAGA, li. 

ibi comlu-o oga la sua visita 
la dflec.i/.onc italiana della Fin¬ 
titeli aniea. giunta in Ccco-'kn ae¬ 
rina mi muto della Camera di 
ciminiere o. La delegazione — 
-Toriata dal praridente. Salvatore 
Magri — era forma’a dai direttori 
generali di di\er«i settori indu¬ 
striali iin tutto diciotto) fra cut 

rnip]|t anfntnnljtl -t i ’-n me! jì!i l 

g-.co. s’iicrurg.co e tessile. Sco- 

IX) delta visita: studiare le pos¬ 
sibilità per concretare, nell'am¬ 
bito dell’accordo di eooperazione 
tecnic*>scien!tflco stipulato fra 
Cecoslovacch.a e Italia nel mar¬ 
zo 1965. una serie di accordi com¬ 
merciali e di collaborazione tra 
le industrie cecoslovacche e le 
vane industrie della Finmeccani¬ 
ca. A tal fine gli industriali ita¬ 
liani hanno visitato numerose 
aziende del paese, come i com¬ 
plessi siderurgici di Kosice (Slo¬ 
vacchia) e Citkovce, e la fab¬ 
brica di autorrob.li Skoda, e han¬ 
no avaito colloqui con il vicepri¬ 
mo ministro Cormk. il ministro 
dell’industria pesante. Krejct. con 
il \icemini«tro del commercio 
estero. Babacck. e con il govcr- 
I natore delta Banca commerciale 
I cecoslovacca, Kovacik. 


154 giorni 
di starnuti 

MIAMI. 11. 

Una ragazza di 17 anni. June 
Clark, ha starnutito per 151 izior- 
ni ad intervalli massimi di 4 
minuti. Ora ha smesso, per lo 
intervento dt un medico che ha 
usato per curarla una macchi 
netta che provoca scosse elettri 
che. Sulla giovane, la quale ave¬ 
va preso a sternutire subito dopo 
un semplice intervento chirurgi¬ 
co. erano Intervenuti i maggiori 
medici americani, provando ogni 
sistema, ma con nessun successo. 


nella battaglia sviluppatasi du¬ 
rante quattro giorni nella prò 
rinvia di Kontum. una delle più 
severe sconfìtte della guerra 
vietnamita. Le notizie in prò 
posito continuano ad essere 


gettato nella battaglia contro tare serve sempre a coprire 
« uno o due reggimenti » del le sconfitte: 2 ) le perdite ame 
FXL non meno di cinquemila ricane vengono definite « lievi 
uomini appoggiati dall’aviazio nel complesso ». Ciò significa 
ne compresi i lì 52 di stanza a che non sono stati perduti più 
Guam, e non sono riusciti a del 15 per cento degli uomini 


. .. . dalle poche e riluttanti infor- che le unità americane stava- 

5ergiO Mugnai I inazioni fornite dai portavoce no « riorganizzandosi per ri 


fondamentali che si ricavano FXL. Oggi, veniva segnalato perdite possono aggirarsi, tra 
dalle poche e riluttanti infor- che le unità americane stava- morti e feriti, sui 700 750 ito 
inazioni fornite dai portavoce no « riorganizzandosi per ri mini. Si ammette tuttavia che 

certe unità hanno subito per 

-„—_-- dite e pesanti ». In realtà ieri 

due intere compagnie, forti di 
siili* • f*l fOff uomini, erano state accer 

Sfiorava il bombardiere per girare un film ditate Colonne rii soccorso par 

_ lite da punti situati solo a un 

chilometro e mezzo di distati- 

_ _ _ — m _ _ _ -gì za, hanno impiegato tutta la 

9 / Il liri I 7 W T C per raggiungere i super 

I IB ■ I X ■ .ititi di una di esse. Dell'altra 

™ non sono state più fornite 

formazioni , per etri si ritiene 
che sia stata distrutta; 3) le 

_ _ m pi pp p mm ■■ p| pp perdite del FXL oscillano, se- 

MORTO PER LA RECLAME p-f~m 

di questi morti sono stati cau¬ 
sati dagli attacchi aerei, sui 
cui risultati, come è noto, è 
impossibile avere informazioni 
anche solo approssimative. 

Tutto indica dunque che. in 
quella che sembra essere stala 
una battaglia campale di gran¬ 
di proporzioni, gli americani 
hanno subito una severa le¬ 
zione. * La giornata di oggi — 
informa con un sinnifientivo di¬ 
spaccio l'A.P. — è stata usata 
dagli americani soprattutto per 

y - * " " " < riordinare le forze ed evacuare 

- - 1 feriti, mentre il nemico è ri- 

'{t mosto nelle sue posizioni fot- 

' *r * * temente fortificate*. 

' ' v - , , , , ' ' E’ difficile che da parte ame- 

, N ricana vengano diffuse altre in¬ 

formazioni sulla sconfitta. Pro¬ 
prio oggi il generale Harold 

, ' • ' ' , , * Johnson, capo di Stato maggio- 

■bblicitario è la causa della tragica morte di Joseph Walker, re dell'esercito, ha dichiarato 
che ottenne suli'X-15 il record mondiale di velocità, Walker, in una conferènza stampa a 
cotedi scorso si è scontrato in volo, sulla California, col famoso Labe Texoma (USA) che « il 
iva l'aereo per ottenere una eccezionale ripresa, su ordinazione pubblico americano vuole legge- 
un Incidente che non trova scuse » ha dichiarato il gen. Lip- re di meno a proposito di per- 
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WASHINGTON — Un film pubblicitario è la causa della tragica morte di Joseph Walker, 
l'asso della aviazione americana che ottenne suli'X-15 il record mondiale di velocità, Walker, 
a bordo di un caccia F-104 mercoledì scorso si è scontrato in volo, sulla California, col famoso 
bombardiere XB70, poiché sfiorava l'aereo per ottenere una eccezionale ripresa, su ordinazione 
della «General Electric». «E' un Incidente che non trova scuse» ha dichiarato il gen. Lip- 


scomb, membro della commissione di inchiesta sulla sciagura. Nella foto: i due aerei preci- dite nel Vietnam e di più in 


pitano in fiamme. 


Al posto di armi convenzionali Pechino 

Bonn vuole missili « pcc 

(hgli stili Uniti | 

Rivelazioni della stampa americana - Diviso il gover- I # . . . m 

no di Washington di fronte alla richiesta tedesca « luBG D0V*(|HCSI)) 


NEW YORK. 11. Bonn manifestano un improvviso PECHINO. 11. 

Rivelazioni di stampa sulla interesse per questo tipo di prò- jj Quotidiano del popolo scrive 
pretesa del governo dt Bonn di blemt. cioè se vogliono missili c h e { a campagna contro gli 

acquistare attrezzature e mac- anziché armi convenzionali, non clementi c revisionisti » e « an- 
chinan per la « ricerca spazia- c certo per lanciare satelliti m eie- tipartito » attualmente In cor«o 
le » al posto di una parte delle *°- (Tanto più che già è noto che è diretta soltanto contro « un pie- 
ordinazioni militari previste dal- scienziati tedeschi operanti in C0 | 0 gruppo di persone cattive» 
l’accordo del 1965. hanno susct- America trasmettono ad un grup- ^ non contro la massa degli in 


PECHINO. 11. 


Siati, per la liquidazione delle pretesa del governo dt Bonn di 
basi straniere, contro la mi- acquistare attrezzature e mac- 


naccia atomica. A ciò sono in¬ 
teressati tutti i popoli europei. 
E noi siamo decisi a recare il 
no.riro attivo contributo all'at- 
tuazione di questi desideri, per- 


merito ad atti di eroismo! ». E‘ 
quindi un puro caso che si sia 
appreso oggi della condanna ad 
un anno di lavori forzati di 
Adam Weber un soldato che, 
il giorno dopo il suo arrivo nel 
Vietnam, si era rifiutato di 
prendere le armi per sparare 
contro i partigiani. Il processo 
è avvenuto a Cu Chi, una zona 
teatro di inauditi massacri 
compiuti dagli americani. Adam 
Weber era già stato arre¬ 
stato una volta a Washington 

La situazione nelle zone an¬ 
cora occupate del Vietnam del 
sud è stata caratterizzata oagi 
da un’imponente manifestazio 
ne anti governativa ed anti ■ 
americana ad litri, che ha pre¬ 
so le mosse dalla celebrazione 


WASHINGTON. 11. 

Gli invii di nuovi contingenti 
per l'aumento delle forze di 
aggressione USA nel Vietnam 
eomineeranno subito. La deci 
sìone è stata annunciata da 
McNamara nel pomeriggio di 
oggi doi>o una riunione dei 
leaders del Congresso presso lo 
ufficio di Johnson alla Casa 
Bianca, nunioue durante la 
quale è stata esaminata la si¬ 
tuazione nel Vietnam. McNa 
’mara ha annunciato il prossi¬ 
mo invio di truppe duini avere 
detto che * ì successi militari 
americani nel Vietnam sono un 
dati oltre il pievisto : alTer 
inazione ridicola sta alla luce 
delle notizie provenienti dal 
Sud-Est asiatico, sia alla luce 
della decisione presa subito 
do|><) la riunione presso John 
sott, riunione che non deve 
certamente essere stata molto 
confortante. McNamara ha ag 
giunto che le nuove truppe si 
rendono necessarie in seguito 
all'aumento delle c infiltratili 
tu » dal Nord al Sud. 

A Prov idonee oggi un forte 
attacco coatto il scgietatto dt 
Stato Rusk è stato sferralo dal 
l'economista Kenneth Galbraith. 
e\ ambasciatore m India ca 
riea dalla quale si dimise pro¬ 
prio per la sua opposizione alla 
politica di Jonhson. Egli ha 
detto che Rusk è « stato male 
informato » sull’aiuto che gli 
alleati darebbero alla politica 
estera degli Stati Uniti. In un 
discorso pronunciato durante la 
cerimonia di consegna delle 
lauree all’Università di Rhode 
Island. Galbraith ha detto che 
la frase di Rusk secondo cui 
« gli obiettivi della politica 
estera americana sono in gran 
parte compresi, rispettati e ap¬ 
poggiati ». è assolutamente sba¬ 
gliata, ed è singolare clic tale 
errore sia commesso da un 
uomo nella posizione di Rusk. 

« La verità evidente — ha ' 
aggiunto Galbraith — è che 
nessuno dei nostri alleali euro 
pei ha inviato sia pure un solo 
soldato nel Vietnam per aiutar 
ci. La Svezia, paese bene tn 
formato e certo non animato 
da preconcetta ostilità verso di 
noi ha imposto gravi restrizio 
ni al traffico d'armi con gli 
Stati Uniti. Da noi la situazio 
ne non è diversa. I sondaggi 
d'opinione rilevano un progres 
sivo abbassamento deìl'ammi 
razione per il generale Ky. c 
dunque per la {tolitica del Se 
gretario di Stato. E' difficile 
trovare, in patria o all'estero, 
chi mo=tri qualcosa che possa 
essere identificato con la com¬ 
prensione, il rispetto e l'ap¬ 
poggio di cui parla Rusk ». 

Sembra che il governo, ha 
proseguito Galbraith, sia addi 
rittura meno informato dei pri¬ 
vati cittadini. Quello che è cer¬ 


to è elio il governo trascura 
rmiportnnza della opposizione 
che viene alla sua politica da¬ 
gli ambienti accademici, che 
{tossono dis|xirre di grandi 
mezzi di informazione. Nel 1970. 
vi saranno nelle università 
americane quasi sette milioni 
di studenti e mezzo milione di 
piofessori. cioè *f una minoran 
za troppo forte per restare sen 
za influenza pubblica e poli 
tua ». 


Indonesia 

Epidemia 
di vaiolo: 

400 morti 

Gl \K \RT\. 11 

Q utt.iKvn'.o pe. -o io M»no mor 
le ut ixvlu ‘Zni n pe* ni t ,i de 
ma di va.on> -(oliata nel J 
»tietto di Pa-aman 'uria ,> t te 
<)>.(.ideatale di .Vinit/a. Le aa 
tor.tà -unitane >: i.ino \ it.i't io 
tL aramare ia p.uno-a i ,> lem a 
Le c.l'.e de!L v f. ne di'! ter 
■mie niello -oro -tati lo'tute 
dall agetn/a d» -lampa < Vitata» 


Stati Uniti 

La Chiesa 
riformala 
per la Cina 
alFONU 

IIOLLAND < M'rimnn). 11 . 

11 Sinodo Rendale della (!he- 
sa riformata ri \m"iu.i lui ao 
provato una (irti na/n'ie voi» 
cut si chiede l’.i'inn —'«ne de! 
la Cina alle Na/nn Unte 
La dichiara/.one i -*ata ap 
provata icn IIL \, un!io ioti 
ieri sera, al ti mime del dib.it 
tito protratto-! por oltre un'ora 


Giakarta 

Stewart, in 
Indonesia 
il 1° luglio 

LDNDK \ 1! 

11 nudisti0 «leidl esteii tu itateli 
co, .Michael Stevvait. -i miieiA 
in visita in Indolii-ia il 1. lu-'lin 
Lo Ita annulli iato ozui a (na 
karta il mini-tio degli c-Un in 
donesiano. Adam Malik. after 
mando clic tema elei colloqui con 
il suo colle In dannilo -ai anno 
i vari problemi interna/.onali del 
momento ed anche Io svilupix) e 
conomiro dcll lnrionesia. 


Il Quotidiano del popolo scrive dell'aninversarto del sacrificio 
ocgi che la camparla contro gli del monaco Quang Due. il pri 


le * al posto di una parte delle 
ordinazioni militari previste dal¬ 
l'accordo del 1965. hanno susci¬ 
tato notevole scalpore. La situa- 


po scientifìco-mihtare di Bonn tellettuali. 


ch(* l'Europa possa contribuire l'esodo di dollari provocato dal 
pienamente alla pace e alla mantenimento delle truppe ame- 


rione è questa: per compensare informazioni segrete di carattere , , reaziorari aUmterno del 


• • . _ _ - » « t cui.ioi.oi i aii ititi i nvz v»v.i 

missi is i ). paese e all’estero — afferma il 

Secondo le informazioni diffuse ' 


sicurezza del mondo intero ». 
c Noi consideriamo — ha 


ncane nella Germania occiden i dalla stamna — e che il portavo- 
tale. il governo di Bonn si è un- j » del p.partimento d. Stato Me 


elementi c revisionisti » e « an- mo buddista sacrificatosi nel 
tipartito» attualmente In cor«o t%3 nclln lnU(] Cfìn{ v 
e diretta so tanto contro « un pie- n - . 

colo gruppo d. persone cattive» f J mh D,em : [ c ^. rtcll l. ^ TtnU 
c non contro la massa desìi in ***** . mani feti ariti dicci ano. 
tellettuali. c Aoi condanniamo enerqica - 

«I reazionari all'interno del mente il Presidente americano 
paese e all’estero — afferma il nonché Thteu e Ky. i quali 
giornale — a hanno calunniato stanno cercando di sopprimere 


nxoi consideriamo - i IVimare rilevanti Clwkey ha corretto con imha 

dC ' l ”^ nC ?L®5A aUS : “ C .^ Z. C „ h „ e ! acquisti d. d matcnal. militan ne bmUnndosi a contestare 


tra i popoli: perciò è ora che VI5ta ~ e ora ch ie de di saldare 
sia sciolto il patto aggressivo l’arretrato acquistando attrezza- 
della NATO, e come conse- ture per la « ricerca spaziale * al 
guenza, il trattato di Varsavia, posto dei materiali militari. 


so quesi anno t invera somma jwb- d| Washington: il Dipartimento Sfrvom insegna dei comuni- 
vista. e ora chiede di saldare di Stato e quello del Tesoro sono smo per opporsi al comuniSmo ». 
l’arretrato acquistando attrezza- favorevoli alla richiesta tedesco- * ^ ei confronti delle grandi mas- 
ture per la « ricerca spaziale * al occidentale, mentre il Diparti- se intellettuali provenienti dai- 
posto dei materiali militari. mento del ,g insiste invece pecchia soaetà - prosegue 

E" fin troppo chiaro che Bonn perchè Bonn effettui gli acquisti l'artìcolo — noi adottiamo un si- 
non intende rinunciare allo svi- in armi e equipaggiamenti nuli- stoma di unità, di educazione e 
luppo del proprio armamento a tari. Quest’insistenza da parte di d* riforma. Durante la grande ri¬ 


in modo che tra i paesi europei E* fin troppo chiaro che Bonn perchè Bonn effettui gli ac 
si stabiliscano rapporti su nuo non intende rinunciare allo svi- j n armi e equipaggiamenti 
ve basi. Questa è la strada luppo del proprio armamento a tari. Quest’insistenza da pa 
detla sicurezza in Europa. Na- favore degli studi sullo spano McNamara si spiega: egli 
turalmente noi sappiamo che la « ncerca spaziale» assicurarsi un introito che 

lutar» ciò non si può realizzare p ! r ' s ', alme n ^ ,e 

j _menti, cioè, che, di per sè nen che il suo Dipartimento so 


affermando che noi stiamo colpen- il buddismo ». I^a manifestazio = 
do tutti gli intellettuali Questa ne era diretta anche contro le = 
è un assurdità. I^a punta di lan- repressioni iniziate ieri dai - 10 ° — 
c.a delia lotta della nostra gran pf)li . ioUi inrfnfi da Saigon con = 
rie iivohi 7 ione culturale prnleta- „„ f americano che = 

ria e diretta contro il piccolo ,__ _ . . , - = 

gruppo rii cattive persone che si "* ‘ r,r> c ad e<iCi1uare = 

servono dell'insegna dei cornimi- ™™<? 0S1 arrestl tra % 

smo per opporsi al comuniSmo ». s i' or *- = 

« Nei confronti delle grandi mas- Incerta la situazione a Qui £ 
se di intellettuali provenienti dai- Xhon, dove è stato proclamato 1 

!? '; ec * rhia soaetà — prosegue un coprifuoco di 24 ore col pre- E 
I articolo - noi adottiamo un si- ferf che <t vìetcong si sono = 

sterna dt unità, di educazione e - .o, %. = 

,. -,_p. ,_, , infiltrati in città ». St ritiene = 


da un giorno all altro. perà so 
lo su questa strada può essere 
attuata la sicurezza europea 
Beninteso, fin quando il bloc 
co aggressivo atlantico conti 


luppo Ufi proprio urmamemo a Lan. Vuesi insistenza aa pane ai rnorm<*. uurdme la granae ri- . -l - - ----- _;f f A — 

favore degli studi sullo spano McNamara si spiega: egli vuole voluzione culturale le file degli , , - ^ ^ esx ^ n . a = 

cosmico: la « ricerca spaziale » assicurarsi un introito che com- intellettuali proletari si ingros- . vna repressione su granae s 

si effettua con missili, con stru- po r , s i almeno in parte le spese ^r .0 ogni giorno di più ». | scala. S 

menti, cioè. che. di per sè nei> che il suo Dipartimento sostiene L'articolo afferma che «molte • A Saigon il € Comitato per la £ 

tn. «e casi si può dire, possono p*>r proseguire la guerra nel Yiet- personalità responsabili » ricl co- { difesa del buddismo », capeg = 

servire a scopi di pace o di guer- nam A questo proposito il Neir mitato di partito deila capitale pialo dal « moderato > Tarn 1 


ra a «txonda che vengano utiliz York Times parla addirittura di erano «arrivisti e intricanti»., C'nau. ha continuato la sua al- = 


zati per portare un satellite in un « avvertimento » che McNa ma 
cielo o una bomba atomica su ra avrebbe nvoìto al ministro 


oltre che « revisionisti ». 

Il Quotidiano del popolo coo- 


nuerà ad esistere, tl nostro una citta. Ora, se t generali di I della Difesa di Bonn, von Hassel. c! . jde affermando che « tl risul- 

paese. come tutti gli altri paesi ___ di una libera inondazione di 

del trattato di Varsavia, raf- —— idee borghe«i significherebbe ne- 

foreerà la sua vigiltanza. au- cessanamente il rovesaamento 

meriterà il suo potere di difesa. JUQ m ■• £ al a ROMA RA^IIHIflVI A della dittatura ricl proletariato ». 

« Il nostro partito il nostro IflIWi III • |lvVI6 |lvl»UIII(iriC A sua vigta. jl settimanale 

SSÈS inflitte a 10 intellettuali 

zi per lo sviluppo dell econom a orsono deve essere condotta a 

fi^ n ftTr° n l!) w?limm e dri ran MADRID. IL | linas. Josè Manuel Cabcllero Bo- fermine « spietatamente, radicai 

ttea estera io sviluppo aci rap , rtlrC1 intellettuali e artisti nald e Joan Benct. i pittori Cor- mente ed immediatamente* allo 
pori) di collaborazione ed ami- avevaro nresieduto Tasserò- * tuo e Riooiles. i registi Patino scopo di prevenire qualsiasi pos¬ 


tato di una libera inondazione di 
idee borghe«i significherebbe ne¬ 
cessariamente tl rovesaa mento 
della dittatura del proletariato ». 

A sua volta, tl settimanale 
Bandiera rossa scrive in un edi¬ 
toriale che «la rivoluzione cuJ- 


talera politica emanando oggi 
un comunicato in cui si chiede 
di nuovo che Thieu e Ky se ne 
vedano, e si preannunci il boi¬ 
cottaggio da parte dei buddisti 
delle < elezioni » di settembre. 
Questa nuova presa di posi¬ 
zione da parte dei « moderati » 
contro il governo è probabil- 


turale » iniziata alcune settimane mente il frutto delle pressioni 
orsono deve es«ere condotta a delle masse, pressioni che stan- 


MADRID. IL 1 linas. Josè Manuel Cabellero Bo fermine « spietatamente, radicai no esercitandosi anche nella | 

l dirci intellettuali e artisti | nald e Joan Benet. i pittori Cor- niente ed immediatamente » bHo stessa nué sul meno moderato E 

sieduto Tassem- • tijo e Ripoiles. 1 registi Patino -'copo di prevenire qualsiasi pos- Tri Quang Questi aveva ieri £ 


porti di collaborazione ed ami- c j ie axc%a ro presieduto t assem- tijo e Ripoiles. 1 registi Patino ^copo di prevenire qualsiasi pos- 

cizsa con tutti i. paesi socialisti. . j,| ca studentesca della Giornata e Manas il critico d'arte Jose sibile complotto, 

militano per l'unità dei paesi , contro la repressione sono stati Moreno Galvan. il drammaturgo Anche dopo che la classe pro- 
«oeìalisti e del movimento co condannati an ammende da 10 mi Affon«o Sastre e l'uomo politico letama ha conquistato il potere 
mirnista internazionale, garan la a 50 mila pcsetas (da cento di tendenza liberale. Dionisio — seme Bandiera rossa — esiste 

zia della vittoria delie forze mila a mezzo milione di lire). Ridruejo. sempre il pencolo di perderlo. E. 

riniiift imm rt^ì intero » La riunione si era svolta alla 


Moreno Galvan. il drammaturgo 
Alfonso Sastre e l'uomo politico 


tendenza liberale. Dionisio — seme Baviera rossa 


sibile complotto. disposto il ritiro degli altari E 

Anche dopo che la classe prò- con » quali erano state sbar- s 
letama ha conquistato il potere rate le strade — e quindi i mo s 


deiDa pace del mondo intero ». 


Ridrue jo. 

fissi sono stati accusati di ave- 


sempre il pencolo di perderlo. E. 
morendosi direttamente all’U- 


Proseguendo, il compagno gd economiche di Madnd. 


facoltà delle scienze politiche re approvato, nel corso di que- mone Sovietica ed all'occidente. 


sta riunione illegale, l’organtz- il settimanale afferma che la « ri- 


vimenti militari sia degli ame¬ 
ricani che dei collaborazionisti 
— ma oggi risulta che le sue 
disposizioni sono rimaste lette- 


Ceausescu si è pronunciato fer- Gli intellettuali condannati al razione di una manifestazione e I vobinon* culturale» sta ritr.uo- r - morta, e che gran parte del * i£ 


ma mente per la cessazione del- j pagamento delle ammende sono la partecipazione ad « attività sov 
l’aggressione americana al Viet- 1 gli scrittori Armando Lopez Sa veni ve». 


orologena della reazione ». 


vendo « una pericolosa bomba ad I le strade continuano ad essere 


bloccate. 


^lllllIllllilllllllllllllII|||lll>|||||||||||||||||||||||in|||||||||l|||||||||||||||||||||||||||||||||;;i||||||||||||||||||U 

| Un ciclomotore: I 
1 quale? ì 

! FIDATEVI DI NOI I 


E tempo di passeggiale, di gite, di meritate vacanze: = 
sulle strade il traffico è in continuo aumento e la moto S 
rizzazione dilaga un po' ovunque, sconfinando in zone £ 
prima d ora inaccessibili al motori a due o a quattro ruote. 
insomma continua il « boom » del motore; ma di quale? £ 
Oggi ci rivolgiamo agli acquirenti dei ciclomotori, vale a = 
dire alle migliaia e migliaia di persone che abbandonata E 
la tradizionale bicicletta, vogliono usufruire di un mezzo di — 
trasporto piu pratico, piu sicuro, piu economico. = 

In Italia moiti costruiscono ciclomotori e certamente £ 
non v'é che la difficoltà della scelta; una scelta che deve = 
però risultare sempre oculata, dovendosi tenere rigorosa- e 
mente confo delle caratteristiche tecniche e delle partlco- = 
larità del mezzo meccanico che si vuole acquistare. . = 
Consigliabili per tutti sono senz'altro I Ciclomotori prò- f§ 
dotti a Pesaro dalla S.p.A. Gestione Officine Benelli, realiz- | 
zatl con I due Marchi di fabbrica BENELLI e MOTOBI. Ci = 
chiedereta il perchè. Semplicissimo: Perchè l'Industria Be- 1 
nell! costruisce motoveicoli dal 1911, vantando quindi una = 
esperienza ultra cinquantenaria, il che. In materia motori- £ 
slica è un argomento di fondamentale importanza. Inoltre 1 
perchè Benelli e Mofobl (e ciò vale particolarmente per = 
gli acquirenti della vasta e magnifica gamma di modelli §§ 
sportivi) traggono dall'esperienza della corse la migliore §j 
produzione di serie: per Benelli e Motobi la severa ricerca E 
del meglio del progresso tecnico, della conquista scientifica, 1 
è dunque un dato di fatto inoppugnabile. £ 

Del resto basta controllare le cifre relative alle esporta- § 
zioni per rendersi conto della qualifica raggiunta dall'indù- = 
stria pesarese In campo intarnazionale; oggi, incredibile dirsi 1 
in clima di congiuntura, I tecnici delle Offlcirva Benelli 1 
hanno un solo problema da risolvere; difficoltà di produzione, £ 
non riuscendo ed evadere tutte le richieste che pervengono = 
dai Concessionari sparsi in tutta Italia e nel mondo. Il § 
mercato per Benelli e Motobi è quindi in ascesa: ma lo è = 
perchè i modelli sono insuperabili nelle linee, i motori ine 1 
guagliablli per tenuta e potenza, le macchine di ogni cilin- •= 
drata e tipo perfettamente rispondenti alle esigenze degli £ 
utenti. 1 

Quindi nessun indugio e soprattutto nassun errore di valu- E 
fazione: azzeccare nella scelte del ciclomotore vuol dire E 
acquistare un mezzo di trasporto, di svago, di divertimento £ 
che Vi farà notevolmente risparmiare e soprattutto Vi procu- = 
rerà infinite soddisfazioni: per tutti dunque. Ciclomotori = 
BENELLI a MOTOBI. Sono assolutamente i migliori. £ 
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Con 1 # 44"9 battuto il precedente record di Peter Snell 



Negri (menisco) | ryun « mondiale » sulle sso yards 

* TERRE HAUTE. 11. Jim Ryun, uno studente Ora come abbiamo detto è A questo punto II giovi 

à Rei corso de! campionati di 19 anni, specialista nelle stata la volta del record atleta ha aumentato l'an 

. __ • della federazione slatunì- gare sut miglio, si era mes delle 880 yards. tura compiendo la secor 

- # 1 gam m'm M 0 Wjm ììLM ’ ,éfW O ■ tense di atletica leggera, so già ;-t luce sabato scor- L'impresa di Jim Ryun è , porte della corsa in 51"6 i 

M m m m M m m M m m ■ , ■ m M ^ ■ Jini Ryun (USA) ha miglio- so in un « meeting » interna- stata entusiasmante. Egli ha bassando così con il lem 

m m W/ ™ > rato il primato mondiale del- zionale di Los Angeles dove infatti compiuto le prime . .. totale di V449 il primi 

* le 880 yards con il tempo corse il miglio 3'53"7 (pri- 440 yards ad andatura re- mondiale di 2/10 di secon 

m di 1'44"9. Il primato prece- mato statunitense) di un lativamente lenta (53''3/10) Dietro il vincitore si s( 

■ dente apparteneva al neo- solo decimo di secondo su- e si trovava in terza posi- classificati nell'ordine: 1 

” zelandese Peter Snell con periore al record di Michel zione all'inizio della curva Van Ruden (1'47"9), I 

0 A 0 • I'45"1. Jazy (3'53"6). delle ultime 440 yards. well Paul (1*48'') 

arriva Anzolin ; 


* l’Unità 
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Jim Ryun, uno studente 
di 19 anni, specialista nelle 
gare sul miglio, si era mes 
so già ;-t luce sabato scor¬ 
so in un « meeting » interna¬ 
zionale di Los Angeles dove 
corse il miglio 3'53"7 (pri¬ 
mato statunitense) di un 
solo decimo di secondo su¬ 
periore al record di Michel 
Jazy (3'53"6). 


Ora come abbiamo detto è 
stata la volta del record 
delle 880 yards. 

L'impresa di Jim Ryun è 
stata entusiasmante. Egli ha 
infatti compiuto le prime 
440 yards ad andatura re¬ 
lativamente lenta (53''3/10) 
e si trovava in terza posi¬ 
zione all'inizio della curva 
delle ultime 440 yards. 


A questo punto il giovane 
atleta ha aumentato l'anda¬ 
tura compiendo la seconda 
parte della corsa in 51"6 ab¬ 
bassando così con il tempo 
totale di V449 il primato 
mondiale di 2/10 di secondo. 
Dietro il vincitore si sono 
classificati nell'ordine: Ton 
Van Ruden (1'47"9), Lo- 
well Paul (1*48'') 


TV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "8TUDIO UHCT 


DEL 13 GIUGNO 1966 


nome e cognome 


Indirizzo 


Battuti Pietrangeli e Tacchini (3-2) 








'■ m ■ : wtw^k 



wm 

ìmm:. 


lili 






NEGRI: addio ai mondiali! 


Vittoria giallorossa per 6-0 

Maga la Roma 
co/ Queensland 


QUEENSLAND: Kelly; Haigh, 
Kathage; Jackson, Hosie, Petie 
(Allison); McMillan, Richards. 
Pattlson, Emund, Jones. 

ROMA: Ginulfi; Tomasln, Sen¬ 
sibile; Tamborini, Losi, Carpane- 
■I; Leonardi, Benitez, Da Silva, 
Francesconi, Enzo- 

MARCATÓRI: Francesconi al 
10’, Da Silva al 31'; nella ri¬ 
presa: Leonardi al 10', Benitez 
al 21', Francesconi al 24', Da Sil¬ 
va al 33'. 

Nostro servizio 

BKISBANK. 11. 

I.a Moina non h.i dovuto uefii 
fai icari' iter piccin e una .sele¬ 
zione del Queensland. ma ha dato 
tuttavia una esibizione di pinco 
sciolto ed interessante, elle ha 
ricomi>ensato in parte Tamari/, 
za defili sixirtivi locali. l.a «ente 
di <iui ricorderà per un |kv/o la 
maestria di un Kraneeseoiii. di 
un Da Silva. «• soprattutto di 
Leonardi, uggì in fiiornata di 
grazia, autor»- di una spettacolo¬ 
sa rete a conclusione di una 
azione personale condotta per 
una cinquantina di metri. 

Umidii, tra i pali della Roma, 
non si può «lire elle alitila avuto 
molto da fare: ma nelle due uni 
olir azioni da fioal defili aie-tra 
liani è riuscito a dare un oMinia 
prova delle sue capacita. ( erto, 
la disparità dei valori iti campo 
è stata fin troppo accentuata: di 
nanzi alla velocità e alla tecnica 
dri romanisti fili australiani sono 
apparsi molto sovente al livello 
dilettantistico. 

Le sorti in campo restano in 
parità per soli dieci minuti: a! 
10 '. al termine di una buona unii 
binazione dell'attacco defili o>pi 
ti Francesconi riceve sul putte 
un'ottima palla che non ha dif 
flcoltà a sbattere in rete. Ai 31 
Da Silva raddoppia con un firan 
bel tiro, forte e teso, da una 
ventina di metri, che si insacca 
alle spalle di Ross Kelly sibilan¬ 
do aU'anfiolino destro della porta 
Inutile il tentativo generoso (tei 
portiere. 

Nonostante il forte passivo di 
reti subite. Kelly e stato ofifii 
senza dubbio il migliore uomo 
della compagine del Qvnsland. 
A lui è toccato d compito massa 
< rantc iti fronteggiare Tattacco 
della Roma. «he non incontrava 
resistenza eccessiva nello schie¬ 
ramento arretralo avversano In 
queste condizion:. •’ numero de! 
le reti-subite noti può es«ire m 
alcun caso attrihu.to ai portiere, 
al quale anzi va il merito di ave 
re impedito che la squadra uscis- 
se dal campo con al passivo un 
punteggio da partita di pallaca¬ 
nestro. 

Alla ripresa, i romanisti impo¬ 
stano un fiioco ovviamente spen 
'ierato. col principale intento di 
dare spettacolo di fiioco: od in¬ 
fatti vi riescono egregiamente, 
ma riescono anche a triplicare 
11 bottino di reti. 

Anche nella seconda metà del 
la partita, i romanisti segnano 
• dieci minuti dal fischio d'inizio: 


è razione personale ili Leonardi 
che fufige tutto solo, attraversa 
buona parte dei carni tu dribblan¬ 
do c battendo fili avversari ut 
velocità c alla fine batte con un 
pallone imparabile Kelly che 
aveva tentato un’uscita. 

li quarto fioal viene .il 31’ ad 
oliera di Renile/.: i locali sono in 
ginocchio. Francesconi non fatica 
a segnare tre minuti dopo il goal 
numero cinque, e Da Silva il 
fioal numero sei al Xt . I.'ultimo 
scorcio di |>artita Ita Im-ii poco 
da dire: l'undici della Roma fa 
accadenti.i. passaggi complicati e 
azioni a viisto raggio, tome -i 
è detto, due sole volte in tutta la 
partita Illudici del Queenslaait 
lui avuto occasioni da rete: nel 
primo caso si è trattato rii un 
bel tiro forte e preciso del ceti 
troattacco l’attison. che ha ini 
IH'finato (imitili in unii India pii 
rata e nel secondo caso di un 
analogo exploit di Richards. 

All'incontro hanno assistito 
8000 sjvttatori. una folla relativa 
mente esigua rispetto alle pre 


Gordon Tait 


Giro delle 

Antiche Romagne 

! 

! Tempieri primo 
! a Gatteo a Mare 

j li ATTUO A MARK. 11 

Giancarlo Tampien ha con 
! (gustato la sua decima afferma- 
I /ione stagionale vincendo la tiri 
I ma tappa del secondo (oro ci 
J distico (ielle Antiche Romagne 
j Ravenna (Luteo a Mare di km 
| lòi. Sul traguardo d'arrivo Tarn 
! ptert ha battuto nove compagni 
i di fuga I.a/uMie derisiva è nata 
j nei presi; ili Mezzano ri>*(*> ap 
] (vena un.; ventina di chilometri 
I dalla partenza da Ravenna. In 
! un primo temisi mah evasi dal 
t grupjv* Frangett:. ("o!os:o. Ila 
i filmi. l’|s,iuri M.diiuz/i ( Cori 
I ilioli Qia—ì ultimi* i>« rii e stato 
1 i-ovtretto a ritirarsi, aile porte di 
t Convier Ilio, (vr un eolici» di sole, 
i In vista di Ravenna, dopo cir 
Ira 1_’0 *hilontetri ri: corsa Tarn 
! pieri. Mirri. Montanari. Favaro 
e Grassi sono riusciti ad aegan 
ciar.-i ai battistrada e. di conni 
ne accordo, i dieci hanno rac 
giunto Gatte/* a Mare dove Gian 
cario Tampirri ha battuto il pur 
veloce Favaro. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Giancarlo Tampieri In 3 ore 
r-f4S", alla media oraria di km. 
40,209; 2) Giorgio Favaro (V.C. 
Melzo); 3) Mario Montanari (Pe¬ 
dale Ravennate); 4) Mori; S) 
Frangetta 61 Colotio; 7) Grassi; 
8 ) Pisauri; 91 Balduzzi (tutti con 
il tempo di Tempieri); 10) Car- 

letli a 44". 


Lo sfortunato por¬ 
tiere del Bologna 
sarà operato 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. IL 

William Negri ha lasciato il ri¬ 
tiro della nazionale. Il bravo e 
sfortunato portiere liolognese è 
rientrato a Bologna a causa di 
tuta lesione muniscale al ginoc¬ 
chio destro e il O.T. Fabbri ha 
convocato al suo posto lo j-.i 
ventino Roberto Anzolin (classe 
1938) che dovrebbe presentarsi 
al « rientro » nella giornata >1 
lunedi 

La notizia della sua sostiti! 
/ione con Anzolin è stata resa 
nota oggi ma già da ieri sera 
Fabbri aveva preso la decisione. 

Infatti mentre gli azzurri si 
alienavano al « Comunale » di¬ 
sputando la partitella in fami¬ 
glia. su un cantilo di Coverei.)* 
no. William Negri stava coni 
battendo la sita più importante 
battaglia: quella contro le diffi¬ 
coltà derivanti da itn malaugura¬ 
to incidente. Ma all’ultimo prò 
vino il fiortiere del Bologna non 
ce l’ita fatta: il «inocchio destro 
non sopiKirtava gli sforzi cui era 
sottoposto. E la diagnosi era ap¬ 
punto: menisco ■». Ciò signifi¬ 

cava dare un addio definitivo 
alla possibilità di difendere la 
maglia azzurra ai campionati del 
mondo. 

Cosi, il bravo <- Carburo » (que¬ 
sto il soprannome affibbiatosi! 
dai compagni di squadra) un 
giocatore molto taciturno e molto 
serio, è partito per raggiungere 
la famiglia a Bologna di prima 
mattina come aveva chiesto 
espressamente a Fabbri. 

Prima di lasciare il t Centro *-. 
assai addolorato. Negri ci ha di 
chiarato: « Sarebbe alato troppo 
difficile partire alla presenza di 
tanti amici con i quali ho con 
divino gioie e amarezze in ma 
alia azzurra. Questa colta la for¬ 
tuna mi ha voltato le spalle. E' 
un peccalo perché avrei tanto 
desiderato di far parte dei ven- 
Udite che parteciperanno ai cam¬ 
pionati del mondo ». 

Con queste poche ma sentite 
parole, fra l'emozione dello stes¬ 
so Fabbri (il tecnico che lo Ita 
scoperto) e dei numerosi giorna¬ 
listi presenti. William Negri si 
è congedato chiedendo a lutti di 
sostenere la squadra nazionale. 

Subito dopo Fabbri, ancora un 
po' nervoso per quanto era acca 
fiuto, ha annunciato ufficialmen¬ 
te la convocazione di Anzolin. 
Poi alla domanda se il portiere 
inventino dovrà essere conside¬ 
rato il terzo portiere in ordine, 
ha risposto: 

* Sarò il rampo a deridere ». 

v Piz7ahalla in ninfi condizio¬ 
ni si trova? E' riuscito ad am¬ 
bientarsi nel clan azzurro? ». 

— Il rapazzn. sul rampo, rie 
tee avelie a dimenUcore il do 
lare per la morte della madre. 
Si tratta di un atleta in gam¬ 
ba. di un nineatore olir si alle¬ 
na con molta serietà. 

A questo punto, al tecnico è 
stato chiesto notizia sulle condi¬ 
zioni di Pascutti. Jnnich e De 
Paoli, i tre giocatori che. nel 
corso delTallenamento di ieri se¬ 
ra. hanno accusato acciacchi di 
varia natura. 

— Pascutti — ha risposto — 
ha riportato ima Impera sloga- 
Uira al polso destro, ma potreb¬ 
be aia avocare fm da martedì 

— Ieri sera si sono vis;e dii? 
squadre ima diversa dall'altra e 
cioè una che giocava più com- 
n.issata e l'altra (quella degli al¬ 
lenatori) con ima foga maggio 
re Cosa piò risponder,--: 0 
j — In andrei piano nell'espri 
mere de» aindizi U n-omtnrp è 
sempre portato a lottare anche 
’vf corsa deali allenamenti : ma. 
finn ad oppi, nessuno dei 21 ron 
I vorati ha nelle aambr un'ora e 
j mezzo d ; partita Sicuramente. 

oli atleti clic ieri sera si sono 
| sottoposti ad uno sforzo maggio 
i re. ne risentiranno nei prossimi 
1 niorni: ed è per questo che oani 
I svolgeremo un lavoro violto lea 
I aero munire domani riposeremo 
' In merito alle prestazioni piut- 
I tosto scialbe ofTerte da Berlini c 
j Rizzo, (che pure contro i militari 
! fecero fuoco e fiamme) il C.T. ha 
i risposto: 

j — Anche se i due ragazzi ieri 
I sera non hanno indovinato la po 
1 sizione. ritengo inutile, in questo 
momento, esprimere un oiud'zio 
A mio avviso, ci sarebbero anche 
altri o'ocatnri da criticare; ma. 
come ho a'à detto, nessuno è in 
arado di sostenere PO minuti ad 
un ritmo decente. F.d è per que¬ 
sto che. in r'<sta della partito con 
la Bulaaria. vi prcao di non fare 
j drammi: Per noi. si tratta di un 
i allenamento, e se i huloari mi 
' permetteranno di effettuare 4 5 
I sostituzioni, farà aiocare d man 
j a-OT numero di atleti che ancora 
j non seno r usciti ad esprimere le 
! loro reali passibilità 
! — Centro la Rulcaria. quindi. 

! s t fncre r .ì una squadra di giovani? 
i — tn spero snln rei camhi. \nn 
i può inventare una squadra dal 
! faggi al domani, ed io ne ho a-à 
■ uno da temilo e su quella lat ore 
, rò Inser-.rò. c oc. ah elementi 
I che ritengo più utili alla ma 
i mira 

| — In questi quattro anni di ee 

! suono lei ha convocato numero- 
I sì giocatori, molti dei quali sono 
i scomparsi dalle competizioni. Co- 
1 me spiega questo'’ 
i — Sicuramente si trattava rii 
j elementi non certamente di pran 
de valore o molto utili alla na¬ 
zionale. Di tutti quelli di cui voi 
farete i nomi, pii unici che vera¬ 
mente non avrebbero dovuto la¬ 
sciare il clan onurro sono Mora, 
Trapattnni e Xcgri. 

Loris Ciullini 


Coppa Davis: gli «azzurri» 
eliminati dal Sud Africa 



Ritagliate e incollate so una callolina postale e spedite alla RAI casella 
postale 400. Torino ^ 
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TACCHINI non è riuscito a bissare l'impresa di giovedì quan¬ 
do sconfisse Drysdale. 


E' finita male, nel modo pofi 
giure e più amaro Dopo il ma- 
lmuIìco avvili della prima gioì 
n;ita ixiteva essere infatti il 3 a 3 
i-e min il 4 fi 1> per l'Italia: e 
'tato invece il 3 a 3 per il Sud 
Urica. La loitua » agonia ■ degli 
azzurri è cominciata dall ini/io 
oliando Pietrangeli ha ceduto fi 
Drysdale i primi (ine set. Pie 
traimeli successivamente ha sa¬ 
puto nettamente riprendersi, an¬ 
dando al di là di ogni più otti¬ 
mistica aspettativa. Ma non è 
bastato. Ci si è nu ssa anche la 
iella a guastare la festa. Pecca¬ 
to davvero. Cosa avremmo di 
versamento dovuto dire di questo 
nostro grande giuratole capace, 
a 33 anni, di una simile perfor¬ 
mance in cinque set? 

Purtroppo il sogno è natiira- 
gato. Non vi sono rimproveri da 
muovergli. Era stato relativa¬ 
mente lento all'inizio nei colpi di 
incontro, aveva saputo successi¬ 
vamente liberale magnificamente 
la propria palla, fin quasi a fra¬ 
stornare l'avversario all'inizio 
del quinto set. Poi. purtroppo, ci 
si è messo Timixinderabilo. Suc¬ 
cessivamente Tacchini salutato 
come l’eroe del riscatto al mo¬ 
mento in cui è sceso in campo, 
nonostante la serietà c l'attenzio¬ 
ne ha nettamente ceduto in tre 
set a Diepraam (6 4. 7 5. 6 3). 

Pietrangeli e Drysdale hanno 


Oggi il G.P. dei Belgio (prova mondiale) 

Surtees favorito 
a Francorchamps 


FRANCORCHAMPS. 10 

Domani sul veloce circuito di 
Francorchamps si correrà il 
Gran Premio del Belgio riser¬ 
vato alle vetture di formula 1. 
Ut corsa, che è valida come 
seconda prova del campionato 
del mondo, presenta un quadro 
tecnico di tutto rilievo. 

Favorita d’obbiigo è la Fer¬ 
rari che con la 3 litri guidata 
da Surtees è risultata la più ve¬ 
loce nelle prove ufficiali. (Sur- 
tees è riuscito a portare il re¬ 
cord ufficioso della pista a 
3’37’’ correndo alla media tli 
232.844 km. orari). 

l^i maggiore rivale della Fer¬ 
rari sarà la BRM che sempre 
nelle prove aveva abbassato il 
record della pista per ben tre 
volte con .Incide Stewart al vo 
laute di una « 2 litri ». 

Poi non appena Surtees Ita 
compiuto tl prestigioso exploit 
portando il record sui 3'37" 
Stewart ha abbandonato la « 2 
litri » mettendosi al volante di 
una BRM <3 litri» A questi 
due piloti debbono aggiungersi 
come candidati alla vittoria fi 
naie anche Jack Brabham che 
su una Rcpco Brabham ha ot¬ 
tenuto ìljerzo miglior tempo in 
3'41"8. Graham Hill (BRM 3 
litri) e Jim Clarke (IvOtus 
BRM). 

Questi ultimi pur non otte¬ 
nendo tempi notevoli nelle pro¬ 
ve ufficiali hanno la possibilità 
di migliorare le loro prestazio 
ni in gara 

Cu discorso a parte infine me 
rita I .nronzo Bandini che su 
una Ferrari (due litri e mezzo* 
è riuscito ad ottenere il quar¬ 
to miglior tempo in 3 43 "8 Ban 
dini che ha corso con regolarità 
potrebbe alla fine aggiudicarsi 
anche la corsa. FI circuito di 
Francorchamps che invita alle 
alte velocità è anche molto se 
vero per la tenuta delle mac 
chine dal punto dì vista mecca 
nico Non è C'Clu>o quindi che 
un pilota regolare o veloce co 
me Bandini possa alla fine ri 
Miliare il vincitore. 

Oggi Parola 
lascia l'ospedale 

LIVORNO. 11 

L'allenatore del Livorno. Car 
Io Parola, infortunatosi ieri in 
uno scontro con il giocatore Fer¬ 
ri. durante una partita di alle 
namento. e apparse oggi miglio 
rato. 

L'ex azzurro era stato ncove 
rato in ospedale per stato di 
choc conseguente al colpo rice¬ 
vuto al setto nasale, ma già sta¬ 
mane ha potuto alzarsi dal let 
to. Prudenzialmente Parola è sta¬ 
to trattenuto in ospedale anche 
oggi ma probabilmente domani 
verrà dimesso. 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
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Taccone e Balmamion favoriti ! 


Da oggi il Ciro 
della Svizzera 


Oggi prenderà il a via » il Giro della Svizzera con la 
partecipazione di ventiquattro corridori italiani, apparte¬ 
nenti alla Filotex, Sanson e Vittadello (quattro sono stati 
aggregati alle squadre svizzere). Mancheranno i grossi nomi 
del ciclismo europeo ma ciononostante la classica elvetica si 
presenta abbastanza interessante. 

Favoriti d'obbligo sono Taccone capitano della Vittadel¬ 
lo, Balmamion della Sanson e lo svizzero Maurer che sarà 
alla testa della Filotex. Non ci sarà Zilioli che all'ultimo 
momento ha rinunciato a questo Giro ascoltando il consiglio 
del proprio medico (Zilioli infatti si riposerà per affrontare 
le corsie post-Tour in perfette condizioni fisiche). B per¬ 
corso è molto severo pur mancando il lappone con le grandi 
montagne. Ci saranno infatti due arrivi in salita e si do¬ 
vranno inoltre scalare il Sempione e il Monleceneri. Le 
tappe sono sette per complessivi 1476 Km. 

Atletica alle « Terme » 

Roma - Belgrado 

Frittola o. k. 

La squadra romana cii atletica leggera ha vinto ieri il terze 
incontro con la rappresentativa di Belgrado mettendo in evi 
(lenza soprattutto Roberto Frinolli il quale con 50" 1 nei me 
tri 400 ostacoli ha ottenuto il miglior risultato della manife 
-la/ione un decimo soltanto inferiore al suo primato stagli* 
naie eurojH-o Ottime lt- prove del giovane discobolo Stmeor 
che ha raiteitinto n«Tr: >1.73 e <i; Lumi vittorioso faciimetitt 
nei 11** ostacoli iti 14 3. 

I RISULTATI 

LANCIO DEL MARTELLO: 1) Racic (Jug.) 60,11; 2) Ur 
landò (lt.) S8,63; 3) Soskic (Jug.) 57,37. M. 400 OSTACOLI: 

1) Frinolli (lt.) 50"!; 2) Becchetti (IL) 53"3; 3) Kovac (Jug.) 
S3"5. M. 100: 1) Peloso (lt.) 10"7; 2) Muskovic (Jug.) 1Q"7; 

2) Keckes (Jug.) 1,98; 3) Candeloro (lt.) 1,95. M. 5.000: 1) 
10"9; 2) Hergog (Jug.) 11 "0; 3) Muskovic (Jug.) 11"1. M. 800: 

1) Sicari (lt.) 1'53"4; 2) Arcioni (lt.) 1'54"4; 3) Milosevic 
I Jug.) l'r-4"5. M. 400: 1) Krizan (Jug.) 49"7; 2) Joan (lt.) 
Stri; 3) Francescani (lt.) S0"3. LANCIO DEL PESO: 1) Jo 
covìc (Jug.) 17 37; 2) Furundic (Jug.) 16,90; 3) Buffon (lt.) 
15,33. SALTO TRIPLO: 1) Sfanisic (Jug.) 14,70; 2) Bortolozzi 
(lt.) 14,50; 3) Jovanovic (Jug ) 14,30. M. 110 OSTACOLI: 1) 
Liani (IL) 14"2; 2) Virgili (If.) 14"l; 3) Lisak (Jug.) 15”4. 
M. 1.500: 1) Sacchi (IL) 3'57"2; 2) Diordievic (Jug.) 3'57"2; 

3) Peris (II.) 3'59"1. SALTO IN ALTO: 1) Pitoni (IL) 1,98; 

2) Reckes (Jug.) 1,98; 3) Candeloro (IL) 1.95. M. 5.000: 1) 
Granovac (Jug.) 1 r S04"i; 2) Cappiello (IL) 15'07"4; 3) De 
Mitri (IL) 15'19"0; 4) Sudotic (Jug.) 1S’38"2. LANCIO DEL 
DISCO: 1) Simeon (lt.) 54,72; 2) Nenadic (Jug.) 51,96; 3) Do- 
covic (Jug.) 48,28. SALTO IN LUNGO: 1) Munjic (Jug.) 7,2*; 
2) Fomaciari (IL) 7,12; 3) Serafico (IL) 643. STAFFETTA 
4x100: 1) Roma 42"0; 2) Belgrado 42"0, a spalla. STAFFET- 
TA 4 x 400: 1) Roma 3'16"7; 2) Belgrado 3'21"0. CLASSIFICA 
FINALE: 1) Roma punti 77; !) Belgrado punti 61. 


iin/iiitu gli scambi curando par 
• icolarmeiite il punto, con lunghi 
palleggi dal tondo l'orso il '-er 
vizio sin da! terzo gioco, l’ila 
iiano ha replicato toiriieiidolo a 
Drysdale e ristabilendo la pari 
ta (3 3) K' Drysdale tuttavia — 
che appare particolarmente o-ti 
nato e preciso, consapevole delle 
responsabilità che fili incombono 
dopo la sconfitto bruciante pa 
lita da Tacchini - che Ita l ini 
zialiva. attacca tutte le palle 
corte di Nicola, specie con quel 
suo rovescio a lunga gittata e 
st l appa di nuovo il servizio a 
l’ielraiifieli al quinto i3 a a* e 
al nono fiioco Ci a 6*. Alcune fi 
iiczze di Nicola non hanno fin 
tona. Ma sono soprattutto i colpi 
passanti ohe fili fanno difetto di 
nanzi alle voice* o*tternamente 
calibrate del numero uno sud 
africano, che a rete chiude mol¬ 
to tiene. 

li secondo set svolge fili iden 
tiei motivi tattici del pruno con 
Drysdale che gioca al di sopra 
delle proprie possibillà e attac¬ 
ca e tiene a lato con una levità 
di interventi e di tocco eccezio 
itali, senza che Pietrangeli rie 
sea a passarli e ad equilibratile 
il gioco se non al settimo game 
strappandogli il servizio. Pietra» 
geli viceversa aveva subito il 
Itreack al secondo gioco <0 a 3) 
e all'ottavo (3 a 51. 

Nel terzo set Pietrangeli e 
Drysdale hanno perduto due vol¬ 
te a testa il servizio. Pietrangeli 
che pratica sempre il gioco d'in- 
contro purtroppo denuncia una 
lentezza considerevole nei pas¬ 
santi c non riesce quindi a sfon¬ 
dare. Di fronte allo scarso suc¬ 
cesso di simile impostazione di 
gioco rifiuta d'altronde una solo 
zione di ricambio attaccando a 
rete. 

Il caldo d’altronde c forte e 
appesantisce i giocatori. Pietran- 
geli tuttavia mettendo dentro ef 
fìcaceinentc la prima palla di 
servizio riesce finalmente a se 
gufilo e ad aggiudicarsi il nono 
gioco L> a 4) strappandolo al 
successivo con un paio di ac 
cordi azzcccatissimi drop-shot. 
cioè di palle smorzate all’avver¬ 
sario. 

Inizia il quarto set e non ci si 
può non chiedere se Pietrangeli 
riuscirà a coronare il lungo, dif¬ 
ficile inseguimento e a trovare le 
forze a trentatrè anni |>er il mo¬ 
mento della verità al quinto set. 
Pietrangeli riesce a portarsi 3 
a 0 mentre Drysdale appare fug¬ 
gevolmente affievolito. Pietrange- 
li via via appare sempre piti rin 
francato e libera stupendamente 
la palla rii diritto, di rovescio e 
al servizio c in un baleno pareg 
già le sorti. 

Pietrangeli inizia il quinto set 
a ritmo estremamente serrato, 
frastornando quasi l'avversario e 
mancando di un soffio la palla 
del 2 a 0. Sulla parità del 2 a 2 
purtroppo il diavolo ci ha messo 
la coda e Drysdale pur affati¬ 
cato ini taglilo balzare al 5 a 2 
Dopo aver strappato all'italiano 
il servizio al quinto «iir-o (un 
rovescio preciso quanto fortono 
so del sud africano che ha colto 
la riga di lato e successivamen¬ 
te un errore banale dcll'ituiiano) 
Drysdale si è assicurato il ino 
prin servizio ron una paila che 
si è inspiegabilmente affossata 
pei un difetto del terreno nel 
l'istante in cui Pietrangeli i>er- 
fettamente in |H>=izione si appre 
stava a rilwtterla Forte del van 
taggio oncologico Drysdale an 
corche disperatamente aggrappa 

10 un istante prima alla propria 
racchetta Ita potuto quindi riaf 
ferrare in mano le sorti del 
match c aggiudicarselo 

Successivamente xjiio scesi in 
campo Tacchini e Diepraam. Pur¬ 
troppo la rote di Diepraam non 
ha risparmiato Tacchini, l’ole 
per !a verità pre*sochc perfetta. 
Sicché Diepraam ha potuto ra¬ 
pidamente condurre a 5 a 1. Tac¬ 
chini non ha disarmato e profit¬ 
tando di talune temporanee in¬ 
certezze rieH'awersano ha ri¬ 
montato fino a 4 5 ma non è an¬ 
dato oltre. 

Nel secondo se* Tacchini ha 
continuato a opporre una volon¬ 
tà ammirevole alla superiorità 
tecnica deHawersano. Forse il 
nostro non ha purtroppo veduto 
che il cioco deH’avversano si 
snodava in fondo lungo schemi 
.ibhustun/.i «empiici che hanno 

11 loro cardine nel rovescio d'at¬ 
tacco e sul rovescio ha conlinua’o 
a giocargli e sul rovescio ha cor, 
tignato a tentare rii ;wissarlo 

Quindi ha finito per perdere la 
seconda partita c poco più tardi 
anche la terza. Cosi rincontro 
è chiuso. 

Alberto Vignoìr» 


Ziino « tricolore » 
dei pesi leggeri 

S. DONA' DEL PIAVE. 11 
Il livornese Piero Ziino ha 
conquistato il titolo italiano dei 
pesi leggeri battendo il deten¬ 
torc Aldo Pravisani per abban¬ 
dono alla sesta ripresa. 


Nel corso di ci.iscunj trasmissione di "STUDIO UNO" verrà eseguita una 
canzone con testo in italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per partecipare al 
concorso 'Studio Uno Quiz" i telespettatori dovranno individuare e indi¬ 
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del 
testo originario della canzone 

I tagliandi* ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI Casella Postale 40C * Torino, entro e non oltre le ore 10 de» 
venerdì successivo alla trasmissione cui si riferiscono 

Tra tutti i tagliandi contenenti l'esalta indicazione di entrambe le parole 
del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte 
settimanalmente una automobile *Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat IMO 
oppure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono 
del valore di L ISO.000 per l'acquisto di libri e in un motoscooter 
(Lambretta 50 oppure Vespa 50) 

Tra tutti i tagliandi contenenti l'esatta indicazione di una sola delle due 
parole del lesto originario che sono state sostituite verni estratta a sorte 
una scorta dì prodotti alimentari del valore commerciale di L JOO.OOO 
(polli, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc . di produzione nazio 
naie) tale da tornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l'incondizionata acce! 
fazione delle norme del regolamento pubblicate sui n 1? del Radiocor 
riere-TV Ani Min 






I ARCI Vacanze - ARCI Vacanze - ARCI Vacanze 

i 

Vacanze in bungalow 
i nei verdi boschi dell'Appennino 

VILLAGGIO TURISTICO A.R.C.I. 

Castelluccio di Porretla Terme mi. 811 

Un modo nuovo di trascorrere le vacanze: 
soggiorno in bungalow confortevoli tuffati nel 
verde: l'ambiente familiare e accogliente che avete 
sempre cercalo in grado di offrirvi volta a volta 
quiete, svago, distensione, occasione di incontri 
e di relazioni interumane diverse. Ogni bungalow 
in armatura metallica e rivestimenti di tela pesante 
o nylon è corredato di armadietti, quattro lettini, 
materassini in gomma piuma, 3 coperte a persona 
(biancheria esclusa) tavolo, sedie, illuminazione 
elettrica, veranda, pavimento in rovere. Il villag¬ 
gio è attrezzato di centro di lettura, televisione, 
campi di bocce, pallavolo, tennis da tavolo, risto¬ 
rante, bar, docce, lavatrice. Camping per i soci 
attrezzati di tenda. Manifestazioni ricreative e 
culturali, escursioni. Facilitazioni per l'ingresso 
alle terme e alla piscina di Porretta. 

— TURNI PER ADOLESCENTI DAI 12 Al 16 ANNI 

Femminile: 2 luglio - 19 luglio 
; Maschile: 20 luglio • 6 agosto 

— Quota individuale: L. 26.000 per 18 giorni di 
pensione completa 

— TURNI DI VACANZE APERTI A TUTTI 

1° turno: dalla cena del 6 agosto alla 2. cola¬ 
zione del 14 agosto 

2° turno: dalla cena del 14 agosto alla 2. co¬ 
lazione del 22 agosto 

— Quota individuale per 8 giorni di pensione 
completa (bevande e tasse escluse) 

— in bungalow a 4 letti: L. 14.800 

— in bungalow a 3 letti: L. 15.600 

-— in bungalow a 2 letti: L. 16.800 

i 

Prenotazioni: ARCI: sedi provinciali - oppure 
ARCI Roma Via Francesco Carrara 27 - telefono 
350507 - dal 1. Luglio: Villaggio ARCI - Castel¬ 
luccio di Porretta Terme 

ANNUNCI ECONOMICI ! AVVISI SANITARI 


4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA Prezzi giornalieri feriali 
validi tino al 31 ottobre 1964 (in ;, 
cium Km tO) : j< 

Fiat 500/D . . . . O- t t^b > 

Bianchina 4 poMt ...» 1.451 I] 
Fiat 500'D Giardinetta . » t.-v>fi I 
Bianchina Panoramica . » l.tìUO 
Fiat 750 1600/ D> . . » 1.650 | 1 

Ftal /50 rrastormabiie . * 1.706 1' 
Fiat m Multipla ...» 1-900 | ' 

Ftal 856.* 2.106 j ] 

Austin A/40/S .... » 2.200 , 
Volkswagen 1200 ...» 2.3W i ■ 
Fiat II00/D .... * 2-500 
Fiat 850 Coupé .... * 2500 1 
Fiat 850 Fanry (8 poeti) » 2 600 
Fiat 1100 R ... - » 2600 

Fiat 1100 D S W. (Fam.) * 2 650 
Fiat 850 Soyder . . . » 2.750 

Fiat 124.» 2 900 ! 

Fiat I.NiO $W /Fam ) . * J00t { 

tono 
I2W 
J JW 
1400 
{ 500 
tsnt 

420 819 


ENDOCRINE 


Fiat 1500 
Fiat 15/4 


I Fiat l5t* t.tinca . . . » ÌM 
Fiat IWC . . . . » SJ01 

Fiat inno 5 w (Fam.) . » 1400 
Fiat 2300 » 1500 

Fi ,* '.i/ir i n««r * t snt 

Telefoni 420.942 425.624 420 819, 

Aeroporto tei. 601.521 > 

VENDIAMO •irnnHiMnHi oer | 
'TMitiarr.f vrMra a* il r> reali? 

ir. immediate 4lp=canr1na ?Jf 

I» OCCASIONI L >1 

MACCHINE D* OCCASIONE per 

maglieria rimach&trici. per cucire 
normali e per artigiani, stiratrici 
occhicilatnet attacca bottoni, ven 
dita rateale. Flit CAI.OSC1 Via 
dei Servi 31 r telef 2:16113 Fi 
renze 

Trasporti Funebri Internazionali 

700.760 

- Soc S.I A.F. a.r.L- I 


( «fiiiifit-no medico pct io cui» 
delle i -ole disfunzioni e (Jetx»- 
'ezze * estuali di origine nervo»*, 
psichica endocrina <n>ura.-*:eiiia. 
detlcienra ed anomalie sessuali 1. 
Vi.ejte prematrimoniali l>»iior 
p. MONACO. Homa Via Vimina¬ 
te 16 iStazione Termini) . Scala 
sinistra, piano secondo. Ini 4. 
Orario t- 12 ir*-t.-l escludo II s d hato 
pomeriecio e nei giorni festivi 
Fuori orario, nel sabato pomerig¬ 
gio e nei giorni festivi si riceve 
«ole per appuntamento Tel 471.1 iO 
(Aut Com Roma t/5019 del 15 
ottobre 1956) 

EMORROIDI 

Cura rapide Indolori 
nei Centro Medico Esquillnp 
VIA CARLO ALBERTO 43 

Medico specialista darmatotopa 

david" STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebili, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE, PEI.LE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. «15*1 . Ore 8-<f*: festivi 8-18 
(Aut M San n 779/22815* 
del 99 maggio 19591 


iVoJ? NON PIU 
KjLC SLITTAMENTI 
JVvA/i Dentiere sempre a po- 
wNÉcM 5to con superpolvere 

*5? O RAS IV 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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ELEZIOII PROVINCIALI 
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Collegio di 
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PER LA PROVINCIA 


Questa è la scheda per reiezione del 
Consiglio provinciale di Roma. Il si in 
bolo del PCI si trova al primo posto. 

Per votare comunista occorro tracciare 
una croce sul simbolo che si trova nel primo spazio della scheda. Piu- la Provincia 
non >i danno preferenze. 


( 


PER IL COMUNE 


La scheda per reiezione del Consiglio 
comunale di Roma. Il PCI si trovo al 
primo |K)sto: il voto si esprime trac 
ciando un si gilo di croce sul simbolo 
Nello stesso spazio, a fianco, è facoltà dell’elettore esprimere cinque voti di pie 
ferenza (scrivendo i nomi dei candidati oppure i numeri corrispondenti). Oltre 
che a Roma si vota per il rinnovo dei consigli comunali anche a Bracciano. Piano 
Romano, Carpineto, Ponzano e Velletri. Nel resto della provincia si vota solo pei 
Palazzo Valentini. 


I 


I fascisti dichiarati e gli industriali I 
sotto l'insegna dello « scudo crociato » ' 

Dopo Pompei e Amati | 
il turno di Zeppieri j 


Dopo le ini mobiliari, a» 
ch 2 Zeppieri ha trovato 
e} e la DC è un partito 
. he * dà garanzie *. Così 
ieri, sui pullman in par¬ 
tenza da ('astro Pretorio, 
il * hip » delle autolinee 
del Lazio ha fatto a (fi filie¬ 
re numerosi manifesti che 
im itano a rotare per la 
Democrazia cristiana. 

.Von ri è dubbio che si 
tratta di un atteppiamen- 
lo coerente. Per chi altro 
patera incitare a rotare 
l'arnica di .Arnireotti, co 
lai che con la sua iiitrnir 
vigenza e la continua rio 
lozione delle libertà Sin¬ 
dacali ha provocato fra i 
suoi dipendenti scioperi a 
catena, se non per quel 
partito che è il primo re¬ 
sponsabile del dissesto 
delle aziende pubbliche di 
trasporto, dello aumento 
delle (aride, del caos nei 
Irasparti. rose che vanno 
a tutta beneficio delle 
aziende private? 

Ma se lo DC è il par¬ 
tito di ’/eppirri. non può 
essere il portilo dei loro 
rotori delle autolinee, de 
pii utenti dei trasporti 
pubblici, di coloro che ra¬ 
gliano uno soluzione dei 
problemi del traffico. As 
sai discutibile sotto lo 
aspetto del rispetto dello 
teppe elettorale, il pesto 
di ieri di Zeppieri è dilli 
(pie una dimostrazione (li 
chiarezza. Chi vuole il 
caos dei trasporti, la spe¬ 
culazione, l'abuso, voti 
pure DC: chi vuole laf 
fermiziane di una politica 
nuora, invece, deve con 
tribuirc col voto alla scoti 
fitta della DC e del centro 
sinistra. 



I pullman di Zeppieri con i manifesti di propaganda de. 


I I 


Torre Spaccata: drammatica occupazione di 154 appartamenti 

Solo una notte in case vere 
poi ricacciati nelle baracche 


I| sogno di una casa, di una 
casa vera — stanze, cucina e 
servizi, magari doppi — è di 
ventato realtà solo per poche 
ore: làA famiglie hanno unii 
pato ieri notte tre palazzine 
deH’INCIS. nella zona di Tur 
respaccata. Snno elidati a un / 
zanottc; alle sei la • celere * 
ha cominciato a sgomberare. 
Alle urne erano tutti fuori: alle 
dieci, alle undici erano ili mio 
vo nelle baracche sei metri 
per due. cinque metri per tic. 
fiochi palmi di pulimento da 
.dividere fra tigli, genitori e 
vicini. 

Quasi tutti — almeno TIMI per 
sone in maggioranza donne e 
bambini — occupavano |vr la 
prima volta le case popolari. 
Inutile spiegare la differenza 
fra ICP. INCIS. INA Casa: Io 
ro non la sanno Sanno solo c In¬ 
da dieci. r|inmli( j anni \ n otto 
in tuguri iriqHissibili. i he hanno 
fatto decine e decine di domali 
de. che hanno ricevuto le vi 
site dei funzionari dell'tiffu io di 
Igiene, qualcuna del Patronato 
c perfino dilli Tini.- S\iir , 'to: 


soni baraccati di Porta Furba 
— via Nomi, via Lanuvio, via 
Anzio — dell'Acquedotto Fe¬ 
lice. del [larghetto Alessandri¬ 
no. di Quarto Miglio. (> n’è 
tante di baracche, ancora a 
Roma .più di quanto non pen¬ 
sino e non vogliano ammettere 
gli uomini del centro sinistra. K 
la dis|K razione di chi v ive in 
questa sfiecie di case affogate 
dal caldo d estate, gelate d'in¬ 
verno, ina umide e buie in tutte 
le stagioni esplode come un 
grido 

Si mio pacati la Mire. l’altra 
sera, alla vigilia delle «‘lezioni: 
speravano, forse che questa 
circostanza li avrebbe aiutati a 
sostener»- almeno le prime ore 
di occupazione. Hanno raduna 
Ut i bambini, le robe, qualche 
vettovaglia, un fiacco di btan 
i lima e si sono diretti verso il 
villaggio del! INC IN che. lì. fra 
la Tu-t'iilano e la Casilma è 
come un miraggio continuo al 
cenilo di uni (itila di aggio 
mera'i di liai.n i Le. Sono fiala/ 
zoni d - otto dai i piani, alcuni 
quasi 



Un «spetto dell'occupazione delle case, quando famiglie intere 
Vengono fatte sloggiare della polizia. 


lo scheletro delle impalcature. 
Tre sono stati invasi tino all’or¬ 
lo: 154 appartamenti, 154 case 
decenti per una notte. FT stato 
difficile dormire, coi pensieri di 
visi fra la speranza e il timore. 
Per lutti un solo interrogativo: 
cosa avrebbero deciso quelli 
della fjoli/ia? 

La ; t eiere * (• arrivata pot o 
prima delle setti*. Camion e ca 
intoniate cariche di uomini — 
t pareva un battaglione > ha 
commentato qualcuno — liuti 
no sollevato un fmlvcrone ros 
siceio lungo le stradacce ap 
Iiena sterrate intorno ai cantic 
ii: centinaia di uomini ne sono 
scesi in perfetto untine e hanno 
circondato i tre palazzi, prima 
ancora che gli operai «lei rati 
(ieri vicini cominciassero il 
turno di lavoro. Dopo fioco. 
Lordine di sgombero, in fonila 
brusio e petelitaria. Alcune fa 
miglio sono sct“e subito, ma la 
maggioranza è rimasta. Chi non 
aveva la parta s’è arrangiato 
ad ammucchiar palanche con 
Ito i| vana degli usci : hanno 
decisa di opporre la resistenza 
passiva. Allora la * celere » ha 
f.iit.i irruzione, ha spnrz-ato gli 
u-ri. è entrata nelle case, ha 
‘ras,-malo via per prime le 
danne senza dar loro ji tempo 
m ir,meno di radunare i barn 
bini e le povere masserizie, 
tu pulii mmuii i tre palazzi 
era ima babilonia di richiami, 
dì filanti dei ragazzini di brìi 
-, lo spintoni. Dopo un’ora e 
■c.e//a 1 palazzi detlTNCtS era 
no di nii-ivo v noti e i relerini 
sbattevano giù dalle finestr* 
materassi. li Mini, coperte. 

Poi d |)ic< oi.i i orteo di fa 
rniglii- ho ripreso, spingendosi 
av anti carretti e furgoncini, la 
via delle borgate, die per una 
ratte, erano apparse lontane e 
dimenticate. Stamane le lascia 
no di nuovo tutti: per andare 
a votare. 

e. b. 


Vìa Trionfale 
sbarrata 
al traffico 

D.i nu:n.<ni e per venti gioir: 
v i.i Trionfine -.irà shan .iìa .»: 
Ir atliro rei tratto fra via della 
Ciunilioceia e via I>;ej. Il prnv 
* e.liiror.to è dovalo ai lavori (ni 
ìa costruzione della collettrice del 
fosso Sant’Onofno. Per venti gior 
ni quindi nella zona sarà consrn 
tito Milo il traffico locai*. 




« Le mie amiche 
non sanno 
dove abito » 

Anna Cirillo è una ragaz¬ 
zina di II anni, bella, buo¬ 
na e intelligente. F/ stata 
promossa a fileni roti, pro¬ 
prio ieri mattina. Abita con 
i genitori e sei fratelli in 
una baracca di via Ixmu- 
i io. ma a scuola le sue 
compagne unii lo sauna. Lei 
si vergogna a dirlo * Tutte 
fanno una festa, quando so 
no promosse o durante l’an¬ 
no scolastico, lo a quelle 
feste non ci vado perché 
pii dovrei darla anch’io una 
festa: e qui. come faccio? 
(’a>i l'indirizzo mio non lo 
sa nessuno... ». Anche di 
queste sofferenze è fatta la 
vita dei giovanissimi nelle 
baracche. La mamma di 
Anna non è andata ad oc¬ 
cupare le case dcU’lXClS. 
l'altra notte: è a letto ma¬ 
lata. artrite in forma prave, 
non può più camminare a 
là anni, dopo sette anni di 
umidità e muffa. L'na vici- 
r.o < aveva occupalo > an¬ 
che per lei. mettendo una 
cr<,re sull'uscio 

Anna ( irido quando ha 
saputo che Voccupazione era 
fallita c rimasta delusa qua 
si fino ni pianto F lei che 
tutte le domeniche mattina 
consulta i lunghi elenchi rìe- 
<ih •* affittasi s nei giornali 
e poi prova a telefonare e 
sa già . a undici anni, dalle 
cifre che le risf*>ndnno 
quanto è ir-po.-ibiìc per la 
sua famiglia ù * sogno di 
uno casa d'affitto » f.” re- 
unta nella baracca di via 
Isnwno che anera due an¬ 
ni. hi sua famiglia era ap¬ 
pena tomaia dal Brasile 
dove era rimasta emigrata 
due anni, a » lavorar la ter 
ra per quattro solili e rovi¬ 
narsi la salute >. Tutti i ri 
s'pnrmi fatti sono stati spesi 
ne r ìa 1>aracra ri> due stan 
: ette che ora abitano: 2C0 
mda 5df) hre Da allora la 
famiglia Cirillo non è più 
riuscita a far risparmi: de 
sidera solo una caia in cui 
yfvere senza spendere tutto 
q mensile del padre che la 
i ora in una vetreria Hanno 
fatto domanda due volle al¬ 
l'Istituto Case Popolari. 


« In questo buco 
mi pare 
di impazzire » 

i Vedessi. Rena’, quant e 
tatui belle! Me n’ero scelta 
una che era una meraviglia: 
cinque stanze e due bagni, 
pensa! ». Cosi la moglie di 
Henoldo Saputi) descrive al 
marito la casa occupata per 
una notte. 

Ora è di nuovo nella ba¬ 
racca dove abitano in otto, 
mentre lei aspetta un figlio 
che nascerà fra due mesi. 
Così la descrive l'ufficio di 
Igiene, il cui certificato è 
jxisato sul tavolino, in al 
tesa di essere spedito e al¬ 
legato alla seconda doman¬ 
da per la casa < popolare > 
che i coniugi Saputo, immi 
grati calabresi hanno ino: 
trato pochi mesi fa. dopo la 
prima fatta nel 'fili: ■* t '.i.ì 
stanza, cucina e cesso co 
nume con altre tre fami 
glie... metri quadrati 15.50 .. 
divisi in otto abitanti... A 
preso i ni le re dall’irregolari:.! 
di costruzione .. essa è 
priva di ogni ri forarne::'o 
idrico, di finestre, di sor 
vizi igienici... ecc. ect » 
Ma la realtà supera ogni 
burocratica descrizione. » A 
me — dice lei — quali he 
volta m; par» <1; impazzire. . 
Come ho fatto a vivere tu:to 
questo tempi, almeno sei 
anni, in questo bac.»’’ I fi 
gli .. •* 

Henoldo Saputo è venuto 
ria dalla Calabria per la mi¬ 
seria. Due anni fa ha tenta 
to Temigraziovr in Cerva 
7,in: tornato in Italia per 
votare alle politiche, ha per¬ 
so il posto e non è p ii ri- 
partito. Ora guadagna, 
quando va bene. TOM rida 
lire al mese come manova 
le. * Non mi rifiuto di p» 
gare I nflìtto - dice — ma 
se pago 10 mila lire al mese, 
c he cosa rim.ni* per i m:*-i 
sei figli e por quando resto 
disoccupato -1 » La ■: celere » 
ha preso il nome e il co 
gnome alla maghe che oc 
capava la casa. Lei ha del 
tn loro anche i nomi dei sei 
bambini, i Adesso che san 
no la situazione — doman 
da piena di speranza — ce 
la daranno la c asa? ». 


Se verrà riconosciuto colpevole di omicidio preterintenzionale 

RISCHIA DA 10 A18 ANNI 
L’s OMICIDA Da SORPASSO 

Interrogato ieri in carcere dal magistrato — Ancora incerta la sorte delle 
sorelle dell'assassino — Il processo non verrà celebrato per direttissima 


Angelo Bernardini, '.'comici 
j da eie! sorpasso ». non verrà 
J processato fier direttissima: Io 
I ha annunciato ieri pomeriggio 
! il sostituito, procuratore del’* 
Repubblica, dott Schiavetti, e' 

1 sia curando l'inchiesta sull’as 
surdu cd angosciosa tragici';» 

! Il magistrato ha avuto. M-mprx 
■ -cri. un primo colloquio con h 
giovane: lo ha interrogato rKS 
, parlatorio di Regina Cor-li. L'a» 

' sussino ha rip-tuto ili esser* 
pentito: e di non aver avoV» 
, nessuna intenzione di uccidere. 

I di aver colpito il povero Fer- 
! rini solo quando l'ira. p,*r un 
: insulto che la vittima avrebbe 
rivolto alla sorella, lo ha aoce- 
: calo. 

j il magistrato =!a cercando di 
, stabilire sino a qua! punto -eg 
; gu la versione deH’omie'da e 
delle sue sorelle. Anna Maria 
e Fiorella: certo è che *\m.i è 
j sfata smentita, recisamente. 
! dalla moglie e dai parenti della 
’ v ittima e da alcuni *<\ tenoni. 

?Vr eeti cos'or,i. Angt'o Ber 
1 nani.ni ha colpito selvaggia 
mente lo sfortunato au'.is’a :!*•! 

; !,- p>sv mi ntre quest: stava 
1 tentando di um ire dalla sua 
• R5U * e n»>n era quindi m gr-a 
do di abbozzare una difesa. K 
: lo ha fatto, tra le -irla isteriche. 
! !»• incitazioni zi»-]le* —irz-lle. so 
‘ prati-,;1to ih Fiorella che aveva 
anche contorto il deflcttore rie! 

: l'uTili'ara de! Ferr ea p-r co 
’ stringerlo a -■cinder*- ( osi a 
* magistrato sj trova a dover de 
i ridere se aneli»- le «ore!!»-. ,a 
l almeno una di (*sy, debbano r: 
i spandere di concorso re!!’,,rr. ; 

| cul o: lo farà nei prossimi gior 


ni. quando gli uomini della 
Stradale gli avranno rimesso un 
altro, più dettagliato rapporto. 

Intanto, come pnglierà il suo 
-* .uà- gesto Angelo Bernardi 
,? La pili/ia Io ha denuncia¬ 
to. come è tinto, p-r omicidio 
preterintenzionali-: e il magi¬ 
strato dovrebbe rinv iarlo a giu¬ 
dizio con la «tessa imputazione. 
In questo roso, il giovane as¬ 
sassino rischia una condanna 
dai dieci ai diciotto anni ili 
reclusione. La parte civile fi 
familiari della vittima si sono 
già costituiti con il patrocinio 
del prof. Fngaro e de'1'awo 
• ■.ito Appella) si batterà perchè 
trionfi questa tesi. Il difensore. 
Lave. Do Cataldo, dovrebbe 
punture invece suH’i-ccesso col 
P» • di legittima difesa: «limo 
-trare. cioè, che Angelo Remar 
dini ha ri'enuto. sbagliando, di 
trovarsi in una situazione <1: 
tale pericolo da dover reagire 
cosi violentemente. 

Diminuì, all Obitorio, i medi 
ci legali eseguiranno l'autopsia 
'•dio 'alma di Ivan Ferrini 
Cosi vj pgr^ «apfre se Ivan 
Ferrini è st ;i to ucciso dal cal 
fio o dal piglio alla nuca, vi 
bratn, a rnano aperta come in 
segna il « karaté ». la terribili- 
disciplina eiapopnese. Ovvia 
mente i priti daranno lunedi 
«tesso una prima risposta: do 
vranr-n passare alcune s*t»i 
mane, comunque, prima che 
posano liure d ri-sptri'o diti 
nitivo Anche pr questo moti 
vn >] magistrato ha escluso eia 
il processo zmitro Angelo Bt-r 
cardini pvs«a venire celebrato 
p.-r :i.rz:ti-'ima. 


I 


Il giorno 

I Oggi, domenica 12 giu 
gno (163 - 202). Onoma¬ 
stico: Basilide. Il sole 

I sorge alle ore 4,36 e tra¬ 
monta alle ore 20,10. 


I piccola 
I cronaca 


Ferito da un rapinatore 
con un colpo pistola 


Cifre della città 

leu si uh* nati 83 maschi e 
78 femmine. Sono morii 85 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali 5 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 211 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima !4. massima 81. 
Per ouci i meteorologi prevedono 
temperatura stazionai i.i 

Culla 

La i.i-.t -;e] (oii.p.iguo Foresto 
ci L viru R.iouicoi e slata aJiie 
‘.ita d din nascila ri* ’i.-ia i>- Ila 
Ino.runa eh** st chiama .Sàvia 
\ f-Iie. g» n.:o--* pi, jr.ilir. i!,-, 
'«•Ilote q-.o* i uni Z ve. zia.o s i 
au-tin "iv m: rii tutti ; » uni 
augni i‘ici <■ rielì'f 'n : *à 

«Colonna Antonina» 

Martedì, alle ore 17.80. nella se¬ 
de ilei circolo < Colonna Anl-wi 
ra ». in via Colonna Antonina 4L 
si svolr» rà in dibattito su! tenia: 
» Che fare dopo la IH media'* ». 
P't o-.l-. -.a la p’dngez sta (dulia 
ria (.ungi. Intrixlurranro: (ìiado 
Barlozziru. Anna (à*-one. lenirà 
Irigrao. \!.‘:rc-sa Mucgi e Riama 
Ronr li:. 

Museo Canonica 

A « a:»-.» nei lavori rii r*-«tauro 
:: •• v i sj stanno efl«-tt-«md-*. il 
Mii'C-o < amai.ca ai; ir.lt rr,r» 

\ illa Borei.-.-sf- rimarrà 
r.nicam'-Me , Iihim, a! p-ihliLco. 


Farmacie 


I i.i iicr i-ri' t : - «*a:o fer.lo. 
i-.ni un colpa di r.Mola a: e-- 
ihh'c h.o s.nis';., ;«• - ,.n i: 

noni non «orto (Travi. Si eh nm.i 
Bnmo Piar.di ed na 24 anni: i 
mede; de! Sis (.ovai-in, a. han 
no giudica:». Ca.ir.hi e ti diesi 
Ciorm Ora i carah-n er. -tanno 
cercando j* f« r.'ore ■ un covane 
alto. b»-n vestilo, secondo la v.t- 
tim.a. 

I! drammatico episodio è ac 
caduto questa rotte, ver.-o l una: 
Bruno Pìacid, «i è appartato in 
un prato ne; pressi deìl’aeropor- 


. "(> d Cer,torello q.ia.ndu c si)-; 

| calo d c.ovane. * Mi ha eh cs:o 
i sol i, ci o gl; ho risposto d ; an 
darsene «e non voiev.a guai — ha 
r li ferito —. zi: )v> nr 

!..-o c!.e non c.: avrei d.-a» r.em 
mt-n»> una lira. Allora quello ha 
e--ra::o -ma n;s*r>a eri ha «pa 
ra'o. l’er fortuna, rr,; ha coln ?., 
-.■lo ai ginocchio ». I carabi meri 
che «tanno cercando d chiarire 
numerosi [>artico!ari oscuri de! 
la versione del Placidi, hanno 
invano » battuto » !a zona aba 
ricerca de! feritore. 


Acilia; via C Bon.cfu J17. 
Ardeatino: via A la-unori 27 
Boccea; via Cali-Io II fi vii 
Baldo deci, (.baldi 248 Borgo- 
Aurelio p.e Gn-zono VII 2(ì 
Celio, via ('ehmoriiana 9. Cento- 
toceile - Ouarticciolo. piazza dei 
Mirti i. via Tor dei Schi.:-.; 8Tò. 
pazza QuartK-cioio 11-12: p. Ron¬ 
chi 2. Esquiiino: via Ca r !o Al 
Urto 52: vii K Filiberto J2*7; f 
v PnnciiK* Kugenio .54, viri Prin | 
cgx- Amedeo ]( fj. \. M»-rulana 2u8 
EUR - Cecchignola: via dell'.Ae 
ron.iutica 11! Fiumicino: via (L | 
(iiorgis. Flaminio: via Fracas- 
sin: 26. Garbatella - San Paolo- 
Cristoforo Colombo: \ib I.. Bo 
nincontn 22: via CafTaro 9 Gia- 
nicotense: via Abate Fzone 21. 
Magliana - Trullo: via del Trullo 


ti. à'.hl Marconi (Stazione Traste¬ 
vere): via Avieun.i II) angolo via 
K. J-'crun. Marzini: viale Ange 
ino 7:i, via Setteiiihritu 58. Me¬ 
daglie d'oro v. Ccciiio Stii/io 26: 
lai gì* Igea 18. Monte Mario: via 
del .Millesimo 2-». Monte Sacro: 
piazzine .Ionio .51; corso Setti 
pio.nc 28. Monte Verde Vecchio: 
via (.. (Janni 4L Monte Verde 
Nuovo: Circonvallazione (ha 

meolen-c 14>i. Monti: via Ago 
'tino De Lieti- 71,; via Nazio 
naie il»), Nomenlano: p /,* I.ecce 
o CI. viali: XXI Ap: ile 42; via 
1-aMi.iM ài Ostia Lido: fiia/za 
Delia i(o-, i r, via .Stella Po 

• ■re 4L Parioli. via (. Ponzi 18. 
via <à V dia S. Filippo 50. Ponte 
Milvio. via dii (iOtf 12 Porto 
naccio: ni, Tibiiituia 542 Por- 
tuenve via LoiTima»- 125. Prati- 
Trionfale piazza dei Quinti 1; 
via (j, rinatilio 55. v;j I alalia 80; 
vn (re-iep/io via (bone 

«Inno Belli l*'<i: via della (Jiu 
haria 24. Prenestino-Labicano-Tor- 
pignatlara: via A. da (bussano; 
v m della Marranclla 4L Prima- 
valle via F. Boriom.ro 18; via 
P Marti IL». Ouadraro-Cinecittà: 
vn P< nzio (’oinmio 29: via Giu- 
-»p:e S ilvio!] 5. Regola - Campi¬ 
felli - Colonna. co: -r, V. Kma 

r. ueìo 17'). cor«o V. Kma 

miele 848; largo Ar-nula 56. Sa 
lario: v ie Regina Margherita 68; 
eor-o Italia I(**). Sallustiano - Ca¬ 
stro Pretorio-Ludovisi• v. \\ Set 
timbro 25; v *a Gogò 18. Si 
'Tinii 21). v Piemonte 95. \ M;,r- 

s. da 20c S. Basilio: via ( asale 
S B.i'ilio Jf.l. S. Eustacchio: via 
dei Portogli**-* ti Tettacelo - 
Ostiense: via Ostiense 4L viale 
A ventino 78; via I. Ghihcrti 81 
Tiburtino via dei Sardi 29. Tor 
di Qumto Vigna Clara: c «r, Fran 
eia 17n Torre Spaccata - Torre 
Gaia: via dei Colombi 1; via Ca- 
«nma ang via Tor Vergata f chi - 
lorr.etro 12). Trastevere: piazza 
s. Maria in Trastevere 7; viale 
Irastevere ifó. Trevi-Campo 
Marzio - Colonna: via del Corso 
n 145: piazza S Silvc-tro 81; 
via del Corso 268; piazza di Spa¬ 
gna f»4 Trieste: corso Trieste 78: 
piazza Ciati 27: via Maglia,no Sa¬ 
bina 2.5: viale Libia 114. Tute» 
iano - Appio Latino: via Orvieto 
n. 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Kpiro 7: via Lidia 49; 

\ la Magna Grecia angolo v. Cor 
timo: piazza Cantò 2: vi* Un / 
na 21; via A. Haccarinj S. f 
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Oggi e domani un milione e seicentomila romani alle urne 


y, s * ' a' , 


PER UNA NUOVA MAGGIORANZA IN CAMPIDOGLIO 
E A PALAZZO VALENTINI : IL VOTO Al COMUNISTI 



P.CA 


| Gli elettori del Comune di Ho- 
Ima ~ che oggi e domani cote- 
[ranno sia per il Consiglio co- 
brumaio, sia per il Consiglio prò 
trinciale — sono più di un mi¬ 
lione e seieentomila; por l'esat- 
jTjtezza, LOCI .799. Nel resto della 
prò vinci a, a parte l'eccezione 
i$<li alcuni comuni, si voterà sol 
intanto f>er il Consiglio proviti 
Sciale. 

f 1 seggi si sono già insediati, 
iln genere nel pieno rispetto 
Ideile norme della legge elei 
jtorale. Nella taida .serata, in- 
tufatti, sono stati segnalati sol 
«tanto alcuni casi isolati di di- 
isguidi o di contrasti sorti tra 1 
* membri dei seggi Io votazioni 
[proseguiranno per tutta la gior- 
jénata di oggi e si concluderanno, 
«come è noto, nella mattinata 
[di domani. 

Taciuta la loco degli altopar¬ 
lanti, è il momento, (|iiindi, del 
le riflessioni e dei bilanci La 
«celta di doma è impattante — 
occorre sottolinearlo ancora una 
volta — perchè il Campidoglio 
e Palazzo Valentini hanno as 
Minto il ruolo, ormai, in modo 
netto, preciso, di due diversi 
specchi di un'unica realtà: la 
realtà della crisi del centro¬ 
sinistra. Per la Provincia, tra 
l’altro, non c'è bisogno di 
complesse argomentazioni, per 
(pungere a un giudizio politico: 
questo giudizio sta nei fatti 
stessi: oggi e domani, infatti, 
si va alle urne perchè il centro 
sinistra è stato incapace di 
esprimere un’amministrazione 
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| Gli uffici | 

| sono aperti 1 

I In Comune ! 
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I giacciono 1 
1 migliaia 
| di certificati | 
I elettorali I 

I Migliaia di certificati elet- | 
torali giacciono ancora pres- 
I so l’Ufficio elettorale del Co I 
•mune, in via dei Cerchi fi: * 
| tutti coloro che non li hanno I 
I ricevuti — ed anche quei I 

• cittadini che hanno perduto ■ 
| gli originali o li hanno de- | 

teriorati — potranno riti 
I rarli oggi, dalle 7 alle 22. e I 

• domani, dalle 7 alle 14. Per ' 
I ottenerli, dovranno presen-I 
I tarsi personalmente, e con I 

• un documento d’identità, ■ 
| agli sportelli dell'Ufficio | 

elettorale. 

I L'Anagrafc e le delega I 
■ 7,ioni comunali osserveranno 1 
I oggi e domani uno speciale I 
larario per preparare le ear 
.te d’identità dei cittadini I 
| che ne sono sprovvisti. La • 
Anagrafe rimarrà aperta i 
| oggi dalle 7 alle 22 e do- | 


1 mani, dalle 7 alle 14. i do . 

I cumenti verranno consegna I 
ti al più presto possibile 

I Le delegazioni rimarranno I 
aperte domenica, dalle 8 ■ 

I alle 22. e domani dalle 8 | 
alle 14- le carte d'identità I 
potranno comunque essere . 

I richieste solo all'Anagrafe. | 
domenica 

I Oggi. infine. le lince ur- I 
barre dell’ATAC inizieranno ' 
|J1 servizio alle 5 j 




stabile, in grado eli affrontare 
i problemi delle popolazioni di 
tutta la provincia. I quattro 
partiti di centro-sinistra non 
avevano la maggioranza; l'ave 
vano perduta, passando a 20 
seggi su 45, nel corso delle 
elezioni del 'fi-1 Ciò nonostante 
non hanno rinunciato a rimana 
re aggrappati alle poltrone del¬ 
la Giunta, provocando cosi — 
attraverso il gioco delle * chiù 
sure » — la compieta paralisi 
dell'amministrazione, e quindi, 
il suo scioglimento. 

In Campidoglio, invece, il 
centro sinistra è giunto a sten¬ 
to. dopo una navigazione mal 
certa, al traguardo dei quattro 
anni, imbarcando però stabil 
mente il segretario federale del 
MSI. Pompei, e fruendo dell’ap 
jxiggio esterno — aneh’esso ab 
bastanza stabile — di un mo 
narehico Ciò marca in modo 
palmare quali sono stati i passi 
indietro compiuti in questi anni 
rispetto alle orgogliose t sfide *■ 
e ai programmi di quattro 
anni fa. 

Il centro sinistra di cui si par 
lò allora, in realtà, non esiste 
più. Non ne è rimasta quasi 
traccia nella realtà del Comune 
e della Provincia: e, forse ve 
n’è soltanto un pallido ricordo 
nello sforzo propagandistico, 
beatamente fiducioso nel centro 
sinistra, compiuto (con larghez¬ 
za di mezzi davvero inusitata) 
dai dirigenti della Federazione 
socialista romana. La DC ro 
maria è stata troppo occupata 
ad accarezzare i liberali e i fa 
scisti nel tentativo di un reni 
pero a destra (il caso Pompei è 
emblematico) per occuparsi del 
centro sinistra, nei confronti del 
quale — proprio nel momento in 
cui essa sottolinea la sua t ege 
monia » sulle forze della coali¬ 
zione — non vuole legarsi le 
mani con affermazioni troppo 
rigide e circostanziate. L’inten¬ 
zione dei dirigenti moro dorotei, 
in realtà, è quella di preparare, 
in accordo pieno con i socialde¬ 
mocratici. un’operazione di * al¬ 
largamento -» ai liberali. 

Per che cosa chiedono il vo¬ 
to. dunque, i partiti ai centro 
sinistra? La serrata polemica 
comunista su questo punto chia¬ 
ve. dnU’Adriano (dibattito DC- 
PCI) nH'hotel Hermitage (c ta 
vola rotonda » dei nove partiti 
che partecipano alla consulta 
zinne), non ha avuto una vera 
risposta: la DC si è rifugiata 
nell'anticomunismo, e spesso — 
troppo spesso! — è stata se 
guita su questa strada dai so¬ 
cialdemocratici e dai socialisti 
di destra. IX? e PSI propongono 
dunque il commissario? 

Il rapporto di forze, a Roma, 
parla chiaro, almeno a chi vo 
glia affrontare realisticamente 
i problemi politici e amministra 
tivi delia città, senza i paraoc¬ 
chi imposti da una certa for 
mula politica. 

L’alternativa vera, che si è 
fatta si rad.» nella coscienza del 
la po[Hila/ione in questi anni e 
forse in maniera più intensa an 
cera in questi ultimi mpsi at 
traverso grandi lotte popolari 
culminate nella battaglia anti 
f«ìsn-,Ui deirUmvvraità. è quel 
la indicata dai comunisti: una 
nuova maggioranza, nuovi rap 
porti con la grande forza popo 
Lire, democratica, rinnovata 
ce rappresentata dal PCI e dal 
le centinaia di migliaia di elet 
tori che ad esso danno fiducia. 

Per questo si vota oggi e do¬ 
mani II voto deve essere quindi 
rii condanna e di critica per il 
centrosinistra, deve essere un 
colpo por la destra, deve dare 
l'avvio a una nuova grande 
«pinta a sinistra 
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Ecco un quadro elettorale di 
Roma dal '53 al '64. Il dato da 
cui si parte è per II nostro par 
Ilio estremamente positivo: an¬ 
ni di lolle democratiche, per la 
pace. Il lavoro, la democrazia 
stanno dietro alla grande avan¬ 
zala elettorale documentata nel 
grafico: da 234.193 voli del 1953 
al 368.878 del 1964. Per con¬ 
verso abbiamo un lieve au¬ 
mento In assoluto della DC 
(da 329.264 nel 1953 al 386.174 
nel 1964) con una grave caduta 
di tre punti In percentuale. Nel 
1960 circa 128.000 voli divide¬ 
vano la DC dal PCI. Nel 1964 
la differenza fra i due partiti 
è di poco più di 18.000 voti. 

Estremamente Interessante se¬ 
guire la linea prima di svilup¬ 
po e poi di caduta del PSI: 
84.869 voli nel 1953, 168.182 

nel 1963 e 132.810 nel 1964 con 
! lina caduta in percentuale d| 
oltre 3 plinti. Nel frattempo 
nasce il PSMJP, che nel 1964 
raccoglie oltre 26 mila voti II 
PSDI, che nel 1963 aveva rag¬ 
giunto i 90.C18 voti c caduto 
1 nel 1964 a nuota 60.549 perdendo 
in percentuale due punti. 

Sensibile anche la caduta del 
MSI: 198.248 voti nelle ammini¬ 
strative del 1962 e 163.963 del 
1964 con un calo in percentuale 
di quasi quattro punti, mentre 
l'aumento del liberali, abbastanza 
costante, segna la debolezza de 
gli indirizzi seguiti dal centro 
sinistra e I varchi lasciali aperti 
a destra dal fallimento d> -ma 
| politica incapace <l» portare 
avanti con coerenza sce le ba 
satc su reali riforme demo¬ 
cratiche. 

Si deve inoltre notare, e si 
tratta di un dato molto impor¬ 
tante, che secondo I risultati 
della consultazione del 1964, il 
centro sinistra è minoritario 
non solo alla Provìncia ma an¬ 
che in Campidoglio, mentre le 
posizioni del PCI hanno rag¬ 
giunto in percentuale il punto 
più elevato {27 per cento). 

L'avanzata del PCI è stata 
veramente travolgente: 23,1 per 
cento nel 1960, 22,8 per cento 
nel 1962, 24,5 per cento nel 1963 
e 27 per cento nel 1964. 

Anche le cifre, quindi, dicono 
che per portare aria nuova in 
Campidoglio, la sola strada da 
seguire è quella di rafforzare 
ulteriormente il Partito Co¬ 
munista. 
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1) Natoli Aldo 

2 ) Trivelli Renzo 

3) Giunti Aldo 

4) Giglioni Luigi Alberto 
3) Salzano Eduardo 

(t) Angeli Otello 
7) Aquilano Saltatore 
li) (taglioni Luigi 

9) Bardini Sergio 

10) Bencini Giulio 

11 ) Bergamo Stelio 

12 ) Buffa Lucio 

13) Calabria Ennio 

14) Cannilo Leo 
13) Capitoni Bino 

16) Caprini Stelvio 

17) Caetrlhizzo Vincenzo 

18) Cecilia Renzo 

19) Cerrina Spartaco 

20 ) Cioffari Luigia 

21) Cioffi Pierino 

22 ) Coarelli Serafino 

23) Conti Renato 

24) Crotali Franco 
23) D*Ago«tini Lorenzo 

26) IVAIeseamlro Giuseppe 

27) De Feo Enzo 

28) Della Seta Piero 

29) Duranti Nello 

30) Elmo Aloisio 

31) Pazzi Luciano 

32) *"’lorioli Riccardo 

33) Floris Paolo 
31) Fredda Alberto 
33) Gentile Vincenzo 

36) Gioggj Giuliana 

37) Giubilei Renzo 

38) Gozzi Giorgio 

39) Grasselli Primo 

10) Guida Raimondo 


41) Ippoliti Franco 

42) Javicoli Roberto 

43) Lapiccirella Vincenzo Mario 

44) Ledi Marcello 
13) Leoni Antonio 

16) Libertucei Francesco 

17) Lotti Pietro 

48) Luciani Fernando 

49) Macera Felice Ccsilio 

30) Mancini Mario 

31) Manoni Gustavo 

32) Marconi Pio 

53) Martino Camillo • 

•54) Michetti Maria Antonietta 
5,») Modesti Angelo 
06 ) Montagna Idrana 

57) Morelli Rolando 

58) Nicolini Renato 

59) Pampiglione Silvio 

60) Picchetti Santino 

61) Prasca Giuliano 

62) Procopio Ubaido 

63) Properzi Aldo 

64) Querzé Franco 

65) Raparelli Franco 

66 ) Reali Paolo 

67) Rustichelli Remo 

68 ) Saccucci Adolfo 

69) Sbardella Bruna in Boccia 

70) Signorini Ennio 

71) Soldini Nello 

72) Sonnino Eugenio 

73) Spugnini Italo 

74) Staffieri Bruno 

75) Tozzelli Alilo 

76) Trnmbadori Antonello 

77) Vaiarello Giuseppe 

78) Ventura Lnriano 

79) Vetere L'go 

80) Vitali Giulio 


ROMA 1 (Campiteli!. Celio, Colonna, Monti. Pigna. Ripa. 
S. Angelo. S. Eustachio, Trevi): Eugenio Sonnino. 

ROMA 2 (Castro Pretorio, Esquilino. Ludovisi, Sdllustia 
no): Piero Della Seta 

ROMA 3 (Nomentano. Pietralata): Claudio Cianca 

ROMA 4 (Prenestmo. Labicano B. Tiburtino): Luciana 
Bergamini 

ROMA 5 (Alessandrino. Collalino. Ponte Mammolo. S Ba 
silio. Lunghezza. Settecamini. Tor Cervara. Tor Sapien¬ 
za. Acqua Vergine. San Vittorino): Fernando Di Giulio 

ROMA 6 (Prenestino-Centocelle. Prenestino-Labicar.o C): 

Enzo Modica 


via. S. Maria Galeria. C.i-tel di Guido. Casalotti. Torre 
in Pietra, Palidoro): Mario Pochetti 

ROMA 17 (Tuoniate Della V ittoria): Nadia Gallico vedova 
Spano 

ROMA 18 (Flaminio, Della Vittoria >* Ugo Vetere. 

ROMA 19 (Borgo. Campo Marzio. Panune. Ponte. Prati): 

Paolo Aiatri 

ROMA 20 (Partoli. Pinciano. Salano. Tor di Quoto Giot 
taros^a. Labaro. Prima Porta,,: Franco Funghi 

ROMA 21 Oneste): Maria Antonietta Michetti 

ROMA 22 (Monte Sacro, Valmelaina. Castel Giubileo. Mar- 
cigliana. Casal Boccone. Tor San Giovanni): Mirella 
D'Arcangeli 

COLLEGIO 23 (Albano Laziale): Gino Cesaroni. 


ROMA 7 (Prenestmo I.abicano A. Tuscolano A>: Pio Mar- COLLEGIO 24 'Bracciano): Remo Marietta 


ROMA I (Tu«co!aro B): Franco RaparelH 

ROMA ¥ (Appio Claudio. Appio Pignatelli. Don Bovo. 
Aeroporto Ciampino. Borghesiana. Capannelle. Casal 
Morena. Torre Angela. Torre Gaia. Torre Maura, Tor 
re Nova, Torre Spaccata. Torricola): Giovanni Berlin- 


COLLEGIO 25 (Campagnano di Roma - Ca-tiln.ovn di l’or 
to): Nando Agostinelli 

COLLEGIO 26 (Civitavecchia 1): Nicola Mori 

COLLEGIO 27 (Civitavecchia 2j: Giovanni Ranalll 

COLLEGIO 21 (Colleferro): Mario Rosciani 

COLLEGIO 2¥ (Frascati): Andrelno Rossi 

COLLEGIO 30 (Genzano): Gino Cesaroni 

COLLEGIO 31 (Guidonia Monteceho): Giovanni Ranalli 


ROMA 10 (Appio Latino): Mario Quadrucci COLLEGIO 31 (Guidonia Montecelio): C 

ROMA 11 (Ostiense A, San Saba. Testacelo): Franco Ra- COLLEGIO 32 (Marino): Felice Armati 


pareli! 


COLLEGIO 33 (Monterotondo): Italo Maderchi 


ROMA 12 (Ardeatino. Eur. Giuliano-Dalmata. Ostiense B. COLLEGIO 34 (Nettuno): Italo Maderchi 

Arilia. Castel di Decima. CastelRisano. Castel di Leva. COLLEGIO 35 (Olevano): Primo Fellzlanl 

Castel Porziano, Cecchignola. Ponte Ostiense. Mezzo COLLEGIO 36 (Paiestrina): Angiolo Marroni 


cammino. Tor de’ Cenci. Tortino. Tor di Valle, Vallerà- 
no): Vincenzo Mario Lapiccirella 


COLLEGIO 37 (Palombara): Mario Pochetti 
COLLEGIO 3t (Rocca di Papa - Zagarolo): Gustavo Ricci. 


ROMA 13 (Udo di Ostia e di Caslelfusano. Portuense): COLLEGIO 3¥ (Segni): Ugo Galvano 
Angiolo Marroni. _ . _ 


ROMA 14 (Gianicolense): Camillo Martino. 


COLLEGIO 40 (Subiaco): Bianca Bracci Torti 
COLLEGIO 41 (Tivoli 1): Ollvfo Mancini 


Soldati di guardia dinanzi a un seggio elettorale già costituito. 
In via Tiburtina Vecchia. 


ROMA 15 (Regola. Trastevere. Aurelio): Renato Venditli COLLEGIO 42 (Tivoli 2): Olivio Mancini 

ROMA 16 (Primavalle. Aurelio. Trionfale. Maccarese. Fre COLLEGIO 43 (Velletri 1) Tifo Ferretti 

gene. La Giustiniana. Tomba di Nerone. Isola Farnese, COLLEGIO 44 (Velletri 2): Francesco Vellelrl 
Cesano. Polline e Polline Martignano. La Storta. Otta COLLEGIO 45 (Vicovaro Arsoli): Giuseppe Trezzlnl 




































PAG. io / spettacoli 


La stagione di 
Santa Cecilia 
a Massenzio 


lt 28 giugno alle 21.80 avranno 
inizio i conforti estivi dell'Ac¬ 
cademia Nazionale di S. Cecilia 
alla Basilica di Massenzio. Il 
cartellone e stato compilato in 
base ad una serie «li du-iotto 
concerti, fissati per il martedì 
e venerdì di ogni settimana, fi¬ 
no ul 20 agosto. 

La stagione sarà inaugurata 
da Fernando Previtali, dilettole 
stallile e consulente artistico 
dell' Accademia, e successiva¬ 
mente si avvicenderanno sul po¬ 
lito — In indine ili calendario — 
i maestri Ai mando Catto, Cal¬ 
lo Zeectii. Carlo Franei. igoi 
GJadrov. Franco Mummie. Fran¬ 
cesco Crlstofoli, I.eopolil Sto- 
kowskf. Nino Dona volontà. Pici - 
luigi Ùrblni. Constantin Ilu v, 
Francesco Mander. - Tbeodoie 
Hloomfleld. Sir John Dai'molli 
(due concerti), Anton ilartmon. 
Alilo Cceeato Parteeiperamm i 
pianisti Ami Stampali:!, Alexan¬ 
der Uriinski. Giuseppe I.a Li¬ 
cata. Fi-ampiise Joi-1 Tluollicr. 
Giuseppe Illnasco, Scigli) ('afa- 
ro. Kiluard del Puc.wi, Omelia 
Puliti Suntoliqiiirio Oieliestia 
stabile dell'Ace.niellila Coio <|i- 
retto dal Mo Cangio Kuseluiei 


Nuovo spettacolo 
del Gruppo MKs 
ai Satiri 

Questa seia alle me 21.1.1 il 
Teatro Gruppo M.K S duetto 
dn Maria Teresa Magno pi esen¬ 
ta ai Teatro elei Satiri la novità 
« Ma 11 tempo venàu, due (em¬ 
pi di Dino Dai bermi 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì !7 alle 21,15 concerto 
al giardino della Villa de' Mo¬ 
dici Orchestra Filarmonica Hu¬ 
mana dir da A. Krcmski Se- 
titgirard eseguirà musiche di 
Mozui t c Bocohertni 

AUDITORIO OEL GONFALONE 

Domani e mercoledì alle 21,20 
concerto del North Dakota Sta¬ 
te University Ciioir, diletto da 
Hobeit C. Godwin Musiche 
classiche e tnederne c canti 
popolari americani 
ELISEO 

• Alle 21.15 concerto dii pianista 
Mano Ccec.il cIli. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


TEATRI 


ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

Dal 1-7 alle 21.20 Spettacoli 
classici • Tutto e tiene <|tiel 
clic Unisce bene * di \V Sha¬ 
kespeare. con F Aloisi. K Her- 
gamonti. F Cerulli. G Donato. 
A Lelio A Maravia. C Sac¬ 
elli. F Simtelli Regia S Am¬ 
imi ala 

BEAT /? (via G. Belli 12) 

Alle 21,11 • Sedute «li Dioni¬ 

sio Siiricomhiiiauiruin. itilo 
Molici - ili OC Celli con C 
I.olii ai ico T Mnrletia G Pi- 
seiotta. S Hussotti. D Guae- 
eeio. S Spadaccino Ogni seia 
linose pai tecip.i/ioni stiaoidi- 
nai te 

BELLI ' lei SII? 666) 

Alle 17,20-22: . Le Dlcti Marie » 
commedia ideala e teulizzuta 
ila K Aitili! G Mattimi, S. Si¬ 
niscalchi, eoo E Slroli. |) Sor* 
rocco. O Feri ari G Matassi 
S Cristofolini A Cifoli* Sce¬ 
ne T Maolmi Prezzi speciali 
per il T P. 

BORGO S SPIRITO 
Oggi alle ore 17 C ia D'Ori- 
glia-Patmi ni: « Quando Dio 
chiama - ili Virgilio Caselli 


CENTRALE (Tel 687 270) 

Dal 20 al 27 giugno alle 21 
Balletto uitistico. 

OELLE MUSE 

Alle 22 Cahaiel lutei nazionale 
• Altiru sani Shoti ». 

DE' SERVI (Tel 675 LIO) 

Sabato alle 21.20 Stabile di¬ 
reno ilo 1 Ambiogiini con il 
glande successo italiano • In 
tluiKl/buir • di Diego Fabbri 
con Mutui Novella. Sergio Fio¬ 
rentini Paolo Lulrio Sandro 
Salitone Regia F Amhroglinl 

FORO ROMANO 

Alle 21.20 suoni e luci in Ita¬ 
liano inglese (luneese. tede¬ 
sco. alle 22 solo in Inglese 

MICHELANGELO 

Alle 21.20 C lu del 1 curii d'Ar- 
te di Roma recita su France¬ 
sco Jncopone da Todi - Ser 
Garzo e l.anelsa • con G Moti¬ 
vino. G Maesla Regia Maestà 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 12-21,11 C ia Guai (tubassi- 
(iond.i in' * trillici. • di L Pi- 
l andello 

S SABA ' 

Alle 17.20-21.20 Cm dei Pos¬ 
sibili dir da Duigu eoo - I no 
ri della porla • ili \V tìorcheil 
con F- Pielrutn una. A Maia- 
via. tJ Angetuccl. M T AU-s- 
sandroni. G Galli ari Jacovella 
E Galloz 7 Ì Regia e costumi 
Durga Scene E Amati. 

SATIRI 

Alle 17,2o ultima repllea Gt ap¬ 
po M.K.S. duello da M F Ma¬ 
gno in' • I campioni del linie¬ 
re » domani la novità . Ma il j 
tempo verrà» di Dum Bai lie¬ 


ti ui unni jiatoerini I -- v» s.**-* '•■ | l ini 


TEATRO 01 VIA BELSIANA 

Alle 22 C Bartlll, P Bonaeelti 
M Btissolmo V Zeiiuiz pie- 
setit.imi • I.a scappatella • 
(Dei al»si*-cher > di Maitln Wal¬ 
zer Regia Roberto Gulceiur- 
ilini 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Dal 20-b alle 21,15 Spettacoli 
classici- • Llslstrata » di Ari- 
stotane. con L. Zoppelli. P. 
Carlini. P Cct. G. De Sitivi. 
AT Eugeni. A Mazzarn.imt>. 
C Mtllt. D Sassali. V Solla, 
ed altri Regia Fulvio Tonti 
Renditeli 

VILLA ALDO BRANDI NI (Via 
Nazionale) 

Imminente inizio XIP Estate 
ili Ih osa Romana di Cheeco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei con il glande successo 
comico - Pensiline La Tran- 
i|(liII 11 A • di Krnilio CagliciI 
Regia C Durame 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pn 
sfa il Hi) 

Dalle 11 alle 20 Visita del bam¬ 
bini al peisonaggi delle (labe, 
bigi esso gratuito 
BIRRERIA « LA GATTA ■ (Dan 
cing P le -Ionio. Monlesacro) 
Aperto lino ad ora inoltrata 
Pareheggio lune le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bur - 
Pai chcggin 

luna park 

lum- le lunazioni dalle ore 10 
alle 24 


A ROMA, da 


ai grandi magazzini 


DOMANI ore 9, 
naqazzini FI 


A 


PIAZZA PONTELUNGO, 21-25 (Appi». Nuova - Alberane) 
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di confezioni Alta Moda per UOMO - DONNA - BAMBINI 

SOLO PER 180 ORE!!! 


ALCUNI PREZZI 

Vestito uomo, con 2 pantaloni 
Vestito pura lana Marzollo . 
Vestito pura lana . . 

Giacca uomo inglese . 

Giacca lana scozzese . 

Giacca uomo Lanerossi . 
Pantalone terital « Scala Oro » 
Pantalone gabardine . 

Pantalone cavai - twlll 
Pantalone terital c Calibralo » 
Giacche a vento « Movil » . 
Pantalone sci tedesco 
Costumi da bagno alta moda 
Costumi da bagno « Diana » 
Costumi da bagno Helaslex . . 
Bikini alta moda .... 
Short uomo filanca . 

Giacca spugna mare . 

Giacca e pantaloni spugna . 
Costumi taglie calibrate . 
Pantaloncini corti donna . 

Tute spugna sport . 

Tute « 007 » uomo . 

Maglie spugna uomo . 

Camicie scozzesi bimbo . 
Camicie terital a Scala Oro » 
Camicie terital « Legler > . 
Camicie traforale puro makò 
Pigiama uomo popelin . 
Canotle pura balista . 

Vestili donna « Luisa Spagnoli » 
Tailleur « Rosìer »... 
Vestili « Apem » . 

Tailleur moda francese . 
Vestilo donna mare . 

Vestaglie donna mare . 
Vestilo puro lino donna . 
Vestilo filo makò donna . 


10.900 

15.900 

8.900 

4.900 

6.900 

5.900 

2.900 

3.900 
1.750 

2.900 

3.900 
3.900 
1.950 

2.500 
2.300 
1.350 
1.390 

3.900 

4.900 

2.900 
. 800 

2.900 

3.500 
1.650 

850 

1.650 

1.950 

1.250 

1.950 

1.400 

12.500 

12.900 
9.900 

9.900 

2.900 
1.000 
2.900 
2.900 


Vestito da sposa sartoriale.L. 

Tailleur piquel.L. 


25.900 
4.900 

Tailleur lino foderalo.L. 5.900 

Vestili jersey della « José ».L. 2.900 

Tailleur piquel fantasia. - L. 3.900 

Tailleur canapa « Lava/slira ».L. 3.900 

Vestiti chiffon.L. 4.900 

Lenzuolo matrimoniale « pelle d'uovo » . . L. 1.750 

Lenzuolo puro cotone una piazza . . . . L. 890 

Lenzuolo ricamato con federe due piazze . . L. 3.000 

Federe orlate.L. 200 

Federe stampate purissimo cotone L. 490 

Coperta lana inglese con valigia . . . . L. 8.900 

Coperta matrimoniale con valigia L. 2.950 

Coperta lana una piazza.L. 1.950 

Completo sposa pizzo.L. 3.900 

Plaid pura lana.L. 1.950 

Plaid matrimoniale « Messicana » .... L. 2.900 

Gonna gabardine.L. 1.650 

Calzerotti fila.L. 250 

Vestiti Curece.l~ 4.900 

Pigiami bambini Popelin.L. 1.000 

Coperte lana abruzzesi.L. 9.500 

Asciugamani americani.L. 790 

Pantaloncini uomo gabardine.L. 1.000 

Maglie uomo americane.L. 700 

Maglie Giez alta moda.L. 1.390 

Pellicce persiane originali.L. 69.500 

Cavallino s.L. 15.900 

Cappotti renna inglese originali ..... L. 35.900 

Tailleur renna.. . . L. 35.900 

Giacche uomo Tapiro.L. 35.900 

Tailleur nappa francese.L. 32.900 

Cappotti alta moda donna.L. 9.900 

Calzini filo makò . .L. 200 

Canottiere puro makò.L. 150 

SLIP puro makò.L. 150 

Giubbetti puro lino.L. 2.900 


RICORDATE! Piazza Pontelungo, 24-25 - (Appio Nuova - Alberane) tei. 727751 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Loussnna 
di Londia e Grenvm di Parigi 
ingresso continuato dalle IO 
alle 22 

XIV FIERA DI ROMA Campi» 
nafta Nazionale (via Cristo'» 
t u t (ilomtxj) 

28 maggio -12 giugno 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI ( lei 73181)6) 
Sette magnifiche pistole A 4 
e rivista « I tre simpaticissimi » 
ESPERO 

Sette pistole per I Mac Grrgor 
con R. Wood A 4 4 e rivista 

OKlfch I E 

Mi vedrai tornare, con G. Mo- 
canili S 4 e rivista 
VOLTURNO «via voitumo) 
Istanbul ordine di uccidere 
A 4 e rivista Ceccherini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei ti' lodi 

KG* kt»- . Il.tut: lune 'Ol¬ 
ii Gemmi, 4 4 

AMERICA i lei il* H>8) 

Uose la terra scotta, con G 
Coopti A 44 

ANlAKES ''lei H'KJlW7> 

Agente 1)77 missione Sunimcr- 
gutlie, con R. XV> ler A 4 
ACUIL) - I ••• /il) tsittl 
Le stagioni del nostro amore, 
con E M. Salerno 

(VM 18) IMI 4 4 

ARCHIMEDE -lei 30 ab/) 
Sltlliitlku llnpeless Hot Not 
Scrions 

ARISTON ('lei 353 230) 
t- venne no numi* con R Stei 
gei DII 4 4 

ARLECCHINO del 3511054) 

Il caro estinto, con II Steiget 
(VM llh SA 4444 
ASTOR '"lei n izb )"!•* 

Ventimila leghe sotto I muri, 
con J Muso» A 4 4 

As t ORIA le. 1(0 245) 

Marcia nuziale, con U. l'o- 
guaz/i (VM 13) SA 44 

ASTRA (Tel 848 32(0 

1 1 7 => iiattaglione (l'assalto, con 
J Ferriti DH 4 

AVENIINO (Tel 572I37) 

R nostro agente Flint, con 3 
Coburn (VM 14) A 4 

BalOUINA ('lei .«4/.1*12) 

I 9 di Dryfwrk City, con Bmg 

Ciosbv A 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 

L arniuta llrattealenne eoo v 
Gussman sa 44 

BOLOGNA del 426 700) 

Uncina lineine, con T. Cutlis 

U 4 4 

BRANCACCIO del 735 £'*n) 

II nostro agente Flint, con J 

Cohuin IVM lt) A 4 

CAPRANICA dei •>(2 4t>5) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
CAPRANICHETTA ilei 6V2 4loi 
La spia che venne (lai freddo, 
con II. Hurton G 4 

COLA DI RIENZO (Tel 35115841 
Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

CORSO ('lei 671 bill) 

Marie Clianta! contro II (lotlor 
Kha. con M Laforet SA 4 
DUE ALLORI (Tei 273 2111) 
lineine Boeing, con T. Curtis 

C 4 4 

EDEN (Tel 3 800 1811) 

Marcia nuziale, con U. To- 
gnazzi (VM 13) SA 4 4 

EMPIRE (Tel. 655.622) 
tielltin auas» perielio, con u 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia aii’Eur) 
(Telef. 5.910 90C) 
lo, lo. lo e gli altri, con W. 
Chiari 5 444 

EUROPA (Tel. H65.73G) 

L'amante Infedele, con Robert 
Hossein DR 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il poliziotto 20*. con R. Aher.v 

c: 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 4C4) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Marlnes. sangue e gloria, con 
J Mitchuin A 4 

GARDEN t'Iel 652.184) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

GIARDINO (Tel H34.1I46) 

Ilocing Boeing, con T Curtis 

C 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Detective « Story eoo F New 
man ® ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
signore e «Ignori, cod V LI»' 
(VM 18) SA 4* 
ITALIA (Tel 646 030) 

Marlnes: sangue c gloria, con 
J. Mitclium A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Il nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 14) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Gioventù bruciala, con J Dean 
IIR ♦♦♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 4 4 

METRO DRIVE del b (GII Mi¬ 
ti caro estinto, con II Stcigci 
(VM II) SA **4 4 
METROPOLITAN dei 689 41")- 
Tecnica di un omicidio, con R 
Weber *» ♦ 

MIGNON (Tel HO 4931 
Upperseven ritorno ria uccide¬ 
re. con P. Hubschmid A 4 
MODERNO dei 461)2831 
Il caro estinto, con R Stetgcr 
(VM 13) SA 4 444 
MODERNO SALE» la *4N./Hi. 
Io lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari S 44* 


MONDIAL (Tel 734 876) 

Il nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 14) A 4 

NEW VORK dei /«U27I) 

Dote la terra scotta, con G 
Cooper A 4 4 

NUOVO GOLDEN del 755 002» 
L'uomo di ferro, con II Hud¬ 
son Bit 4 

OLIMPICO (Tel. 802 635) 

100 000 dollari per l.asslter. con 

R ilund.tr A 4 

PARIOLI 

1/nonio di Hong Kong, con J.P 
Bclntondo A 4 4 4 

PARIS del 754 368) 

I peccatori di Potuti, con 1. 

Tilt iter !)U 4 

PLAZA (Tel 6 HI 1931 

Dalla terrazza, con P Newinan 

S 44 

QUATTRO FONTANE (740.265) 
Qurstn e II mondo delle (buine 
(VM tei) DO 4 
QUIRINALE del 642 658) 
Madame X. con L. Turnor 

DII 4 

QUIR1NETTA dn «70()l2i 
Rassegna di Frigni Wallace 

II laccio rosso, di K U alluce 

(VM 11) G 4 
RADIO CITY t'iti )|.) 10O 
Il terzo occhio, eoo F Noto 


REALE dot 181)281) 

Il terzo occhio, con F 


Net o 

G 4 


REX (Tel 864 165) 

Marcia nuziale con U To¬ 
go.tzzt (VM 18) S\ 44 

RITZ del 83? 481) 

Africa addio (VM 14) Do 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I a gatta sul tetto che scolta 
con K Tavlot DH 4 4 

ROXY (Tei 870 504) 

La donna senza volto, con .1 
Gai iter DII 4 4 


IMMINENTE 
A ROMA 



ore 


DAL BEST SELLER 
DINO BUZZATI 


ROYAL (lei 770 549) 

I.a rapina del secolo, con I ony 
Curtis G 4 

SALONE MARGHERITA ititi li-li 
Cincin 1 d'ess-ai l.e ore nude, 
con lt Podestà 

(VM 18) |)lt 44 
SMERALDO (lei 1:5158!) 

Litica rossa 701)11. con J Catti) 

S 4 

STADIUM 'Tel 393 280) 

Linea rossa 70011. con J Ca.m 

S 4 

SUPERCINEMA del 185 |‘i«) 
Onibalia. eoo N’. Otawa 

(VM 18) l)K 4 

TREVI (Tel 689 bill) 

XduRerio nlTitaliana. con N 

Manfredi S \ 4 

TRIOMPHE (I* tazza Anni!),diano 
Tel H 300 003) 

I peccatori di Pryton. con L 

Tornei- DII 4 

VIGNA CLARA del 32.150) 

Io lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari S 4 44 

Seconde visioni 

AFRICA: I)a 077 criminali ad 
Hong Kong, con II. Frank A 4 
AIItONK: Operazione Goldman. 

con A Dawson A 4 

ALASKA: Rancho Bravo, con 
.1. Stewart A 4 

AI.Il \: Viva Maria, con Bardot- 
Moreatt SA 44 

ALCVONE: Una questione ili 
onore, con U. Tognazzi S\ 44 
AI.CK: Mary Poppimi, con J. 

Andrews AI 4 4 

AI-FIEIII: Marlnes sangue e glo¬ 
ria. con J Mitclium A 4 


» 9 • 

9 Le sigi» che appaiono u- 9 
0 canto al titoli del film • 
m corrispondono alla m- _ 

• Cliente elacsiflcaxlono per * 

9 generi: • 

• A = Avventuroso ® 

• C s Comico • 

9 DA x Disegno animato 9 
9 DO s Documentarlo 9 

9 DB s Drammatico 9 

9 0 = Giallo 9 

9 M = Musicalo 9 

9 • = Brnilmrntala 0 

• SA = Satirico § 

0 SM = atorlco-mltotorlco 0 

J II nostro giudizio sul flltn J 
9 viene espresso nel modo ® 

• tegnente: 0 


♦ ♦♦♦♦ 
4404 


eccezionale 

ottimo 


444 = buono 

44 = discreto 

4 ~ mediocre 

V M !§ = vietato al mi¬ 

nori di ik anni 


l’Unità / domenica 12 giugno 1966 


AMBASCIATORI: La montagna 
di luce operazione Kulnor, con 
il Hat risoti A 4 

AN'IKNK: I quattro Inesorabili. 

coi) A West A 4 

AQL'ILA: I 9 di Urv fot k Clt>. 

con II. CTosbv A 4 

Alt \I.DO: Sette pistole per 1 
Mac tìregor. con II Wood 

A 4 4 

ARGO: L'umbrelloiie. con E M. 

Salerno S 44 

ARIEL; Dm* marlnes ed un ge¬ 
nerale. con Ftanehi-Ingrassia 

l 4 

ATI. \NTIC: Ischia operazione 
amore, con W. dilati SA 4 
Al’GUSTL'S: Selle pistole per I 
Mac Gregor. con 11 Wood 

A 44 

ACRFO: Linea rossa 7000. con 
J. Citati S 4 

•\l'SONl A : Cpperseven l'nonio 
da ueeldere. con P Hubschmid 

A 4 

\V\NA: Nessuno mi può giudi¬ 
care. con C Caselli M 4 
Unititi: Gli uomini dal passo 
pesante, con J Cottoti A 4 
BEI.SITO: Filtrate senza bussare 
con lt Torid S 4 

UDITO: A 001 operazione Gla- 
maie.i. con L Perinei A 4 
tilt \SII. ‘ Sette pistole per I 
Mac Gregor. con lt Wood 

A 4 4 

BRISTOL: Sette pistole per I 
Mac Gregor, coti lt Wood A 4 
lllttl \DUAY: Sette magnifiche 
pistole, con li Wood \ 44 

CALIl'ORNI \: Nessuno mi pilo 
giudicare, con C- Caselli M 4 
CASTELLO: Per «inalehe titillarti 
in piu. con C Kastwood \ 44 

CINI’.ST \ll: Sette dollari sul 
rosso coti A Stolloi \ 4 

FI.ODIO- Rancho lltavo. con 3 
Stewart \ 4 

COLOR VDO: Nessuno mi pini 
gindieare. eoo C Caselli 

M 4 

FORM.LO: I !l di Drvfurk Fitv. 

eoo II Ciosby \ 4 

CRISTALLO: Due marlnes e un 
etnei ale. con fi .inclii-lugue— 
sta C 4 

DF.I LF. TT.IUIA7.7.T.: Mais Pop- 
I pnis. con 3 \ndrews M 44 
DLL VIM'KI 1.0: lloi'iiig Boeme 
con T Corti*' C 4 4 

! DI\M\NTE- Per «ittalelie dolla¬ 
ro piu. con C Lastvvnori 

A 4 4 

DI\NA : Nessuno Oli può giu- 
, ilo-are. con C. Caselli M 4 
I F.liFl.W F.ISS. Per qualche (bil¬ 
iari) in più. con C Kastwood 

A 4 4 

I SPI.RIA: Sette niugiittlcUc pi¬ 
stole A 4 

I I SPERO: Sette pistole per 1 Mae 
Gregor. con II. Wood A 44 e 
rivista 

I UCI.I \ \(>: Per qualche dolla¬ 
ro In piu. con C Kastwood 

' 44 

GUI.IO CI.SXRF: Setti- plstole 
per I Mac Gregor con lt Wood 

X 44 

IIARI.FM: t ua lacrima sul viso 
enti lt Solo S 4 

IIOI.I.X MODO: Mar) Popplns 
eon .1 Audi ews XI 44 

IMPERO: Sette pistole per 1 Mac 
Gregor. con R. Wood A 44 

IN DUMI: 20.000 teglie stillo 1 
mari, con J Masut) X 44 

JOLLY: I" la conoscevo tiene. 

con S Sandrelli DR 44 

.IONIO: Gli uomini ital passo 
pesante, con J Cotteti A 4 
I.A FENICE: Sette dollari sul 
rosso, con A StctTer A 4 
LEHI.ON: .Ili Winchester p*r II 
Dlahln A 4 

NEX’XDA: Il volo della temei* 
con J Stcwait DR 4 4 

NIAGARA; Sette insilili* per i 
Mae Gregor, con II Wood 

A 44 

NI'OVO: Una questione d'onore 
con U. Tognazzi 

(VM M) SA 44 
Nt:o\'D OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- La ragazza dagli occhi 
verdi, con R Tifdimgh.iin 

S 44 

PAI.A7./.0: M-.X codice diamanti 
con J Gai ner A 4 

PALI.ADIUM : Mary I'oppius. 

con J Andrews M 4 4 

PLANETARIO: Mary Popplns. 

con 3 Andrews M 4^ 

PRENEST!".: Nessuno mi putì 
giudicare, con C. Caselli .XI % s 
PRINCIPE: Nessuno ini pilo giu¬ 
dicare. con C. Caselli M 4 
RIALTO : Menage all'Italiana. 

con F Tognazzi (VM 13) SA 4 
RUBINO: Mary Poppins. co.) J 
Audi ews XI 4 4 

S.-XX'OI X: Boeing Boeing, con T 
Curtis C 44 

SPLENDI!): Per un dollaro lin¬ 
eato. con M. Wood X 4 

SULTANO: Il principe guerriero 
eon C Desto!) A 4 

TIRRENO: Upperseven Fumilo 
da uccidere, con P Hubschmid 

A 4 

TRIANON: L'ombrellone, con E 
M. Salerno S 44 

TUSCOLO: A caccia di spie, con 

I) Ni ven A 4 

Ul.ISSE: X'iva Maria, con Bar- 
dot-Morcau SA 44 

X'FRII INO; 20.000 teglie stillo i 
mari, con J- Mason A 4 4 


Terze visioni 

1(11.1 X: I (lue violenti, con \ 
Scott UH 4 

ADRIA CINE: Agente 7..1.I mis- 
stonc disperata, con J Colili 

X 4 

XPDLI.O: Selle pistole per 1 

Mac Gregor. con R. Wood 

X 44 

ARIZONA: Dio come ti amo. 

con G. Cinguetti S 4 

ARS CINE: come Inguaiammo 
l'esercito, con Frani hi-Ingras- 
sia C 4 

XUREI.IO: 002 operazione luna. 

con Franchi-Ingrassia F 4 

Al KORA: Moneta John, con 3 

Hunter A 4 

C XSSID: A 1)3 operazione squa¬ 
lo bianco 


COLOSSEO: Come inguaiammo 
l'esercito, con Frauchl-Ingras- 
sia C 4 

DEI PICCOLI: Pippo Pluio e 
papcrlim allegri masnadieri 

DA 4 

DELLE MIMOSE: tip. 

DELLE RONDINI: I tre centu¬ 
rioni KM 4 

DORIA: Il principe gucrrlcio. 

con C. Hcsion A 4 

ELDORADO: Judith, con Sulla 
Lordi DR 4 

FARNESE: Rancho Bravo, con 
J Stewai t A 4 

FARO: La cult ò la mia legge 
NOVOCINE: Per (iiiulehe dolla¬ 
ro in piu. con C. Kastwood 

A 44 

ODEON; La grande battaglia di 
Sebastopoli 

ORIENTE: MI vedrai tornare. 

con G M 01 alidi S 4 e rivista 
PERI. X: I complessi, con Nino 
Mani redi SA 44 

PLATINO; 20.001) leghe sotto I 
mari, con J. Mason A 44 
PRIMA PORTA: Il volt) della 
fenice, con J. Stewart l)lt 44 
PRIMAVERA: Il principe guer¬ 
riero. con C. Destini A 4 
REGI).L X : Slalom, con V. Gas¬ 
simili C 4 4 

RENO: Selle dollari su) rosso. 

con A StctTer A 4 

lid.MX: GII invincibili dieci gla¬ 
diatori SM 4 

SXI.X UMBERTO: L'ombrellone, 
con E M Salci no S 4 4 

Sale parrocchiali 

XI.I SS INORINO: l'Ila lili'lim.l 
sul viso, con I! Solo s 4 
BELI. X RMINI): Il treno, con H 
L-mcastei DIS 4 

III.LEK IRTI: Sautliikaii alla 
riscossa, eoo ('■ Madison X 4 
COLOMBO: OSS ||7 furia a 
Balda, con M Dcmongcnt X 4 
COLUMBUS: I pirati della Ma¬ 
lesia con S Itecvci A 4 
DELLE GR X7.ll'.: Fantom.ls «II. 

con J Mnr.us A 4 

Dilli. PROVINCIE: Sierra 
diari Iba con C lleston \ 4 

DI.Gl.l SCIIMONI: Invito ad ima 
sparatoria, con Y Ri \ mici 

X 44 4 

DON BOSCO: Il poni*('i*li(i sul 
thlim* dei guai, eon J Lewis 

C 4 

DUE MACELLI: Ivan il unibile 
ili s M ri-eiiMi-m DII 4 4-444 
IRITREA- Amai Filli lucildle 
1.1 fi.idi:- il capitan New man. 

con G Peci; Itlt 4 

I XlfNISINX" GII argoiiauii con 
1‘ \t insti ting SM 4 

GIOVXNF. 'I R \S l t'X ERI Ip- 
ciess. con M fame (! 44 

1.1 Iti X* Sqn.tdi iglia IDI. con f 
Robeilsou X 44 

LIVORNO: Caccia al tarilo, coti 
C Giant G 4 4 

MEI) XGI.1E D'ORO: L'uomo ili 
Lai amie, con 3 Stew.nl X 4 
MONTI: OPPIO; Il granile paese 
eon G Peci» X 44 

NATIVITÀ: liiiimy coniglio dal 
Itero cipiglio 1)X 44 

SOM INTASO- Murici a .Intuì. 

con J Hunter A 4 

NI'OVO I). OLIMPIA: Pelei l*an 

DX 44 

ORIONE: I giganti ili Roma 

SM 4 

OTT X VI LI. \ : Canzoni bulli e 
pupe 

P \ \ Capitan Ncum.m eon G 

Peci» OR 4 

PIO \: Don Camillo e Fonoir- 
Volc Peppone. 1011 Feiu.imiti 

S X 4 


Ascoltate 

Radio «Oggi in Italia» 

ORA ITALIANA 
E LUNGHEZZE D'ONDA: 
(Dalle ore H alle R.RII 


< Dalle ore H 
Onde medie 2!ti 
Onde eoi te IH. 

(Dalli- ore IJ.Ì 
Onde inedie 2TU 
Onde eoi le IH 
Onde corte 
(I)alte ore 1R3M 
Onde inedie L'IO 
Onde eoi le 27. 

Onde coi te 81, 


2 IH Ke s 1.280 
18.1 Ke S 6 23à 
|j.i> alle II.là 
L’Jli Ke S I L'.Vl 
IH.!) Kc s l>. 18 1 

8 ( 1 .à l\f,s !• H.là 
IR.IMI alle 18.1(11 
L'IO Kc's 1 L’àO 
27.7 Ke, R 1 ! 3i7à 


Onde coite 31.2 Ke,s 9 (dà 
(Dalle ore 20.11) alle 21.00) 
Onde inedie 3‘)7 Ke, s 7à3 
(Dalle ore 21.30 alle 22.00» 
Onde medie L'33 Kc s i.21li> 
(Dalle ore 21.00 alle 23.30) 
Onde niedit* L’::3 Kc s I 281! 

(Dalle «re 21.00 alle O.'tu) 
Onde medie L’IO Kc s l.L’àO 
(Dalle ore 0.30 alte l.lttl) 
Onde medie 233 Kc s I L’HB 




K/ 


Ogni giorno »■!* 
oli» 22 mu*lr* a 


•r» IR • 

rtehleot* 


m 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle 12 30 ,i|| r |2,IJ 
1 Imnii-nie.i i-srlusai 

Ondi t ->i li .* * Kt 1 1 .fiIu 

Giuli coiti Sll.J 1\«» 9.811 

Onde etnie il.l Ke 9 .iti* 

Onde cune ll.t, Ke 7.21N 

dalle 18.30 alle 19 
Onde medie 2R. Ke l..’iu 

Onde coite II.fi Kc 7.21 A 

Onde corte 18 .1 Ke S.2II 

Onde corte iO.à Kc 9.8 u 

Onde coi te 2à.2 Kc 1 Idilli 

dalle 21.là alle 21.30 
Onde inedie 2 lo Kc t.25f 

Onde corte IR.t Kc fi.233 

Onde corte Il.l Kc 7.30> 

dalle 14 alle 11.30 
(Soliamo alla tiouieuicai 
Onde corte tu à tic 9 . 8 li 

Onde corte 11.6 Kc 7.2IX 

Onde corte m.7 Ke *j.7i>à 

Onde corte 41.7 Kc 11.910 


SPONSALFIDI 

LA SPONSALFIDI RISOLVE 1 
PROBLEMI ECONOMICI DEI FI 
DANZATI Sema anticipo e eon 
rate adeguante la Sponsalfldl. In 
ogni parte d'Italia, è In grado di 
tornirvi qiienlo occorre per la 
casa, l'arredamento, gli elettrodo¬ 
mestici. l'abbigliamento. Il rinfre¬ 
sco e le tessere di viaggio per 
gli sposi Inlormailonl: E.U R 
spa (sei Sponsallldl) via Pari¬ 
gi 11. Roma 


QUIRITI: Il ranch degli •vie¬ 
tali. con R. Doni A 4 

REDENTORE: Gli invincibili, 
et>n G. Cuoper A 4 

RIPOSO: Il gran lupo chiama, 
con C. Grani SA 44 

SAURO CUORE: Michele Stro- 
golT, con l’. Jurgens A 4 
SALA ULEMSON: Sandokan la 
tigre di Mompracen, con S. 
Keevcs A 44 

SAI.X PIEMONTE; 1 due para. 

eon Franchi-Ingrassi.i f 4 
SXI.X S. SXTURNINO: I due pa¬ 
ia. etili Franelii-lngrassia F 4 
SAI.A SFSSORI XN X : Il diavolo 
alle quattro, eon S. Traev 

1)R 4 

S.VI.X TRASPONTINA: Mezzo 
dollaro «l'argento, con H. Tam- 
lilyn A 4 

SXI.X URBE: L'Isola misteriosa 
eon M. Ctaig A 44 

S XI,A VIGNO!.I: Invito ad una 
sparatoria 

S. FELICE: Sanilo!» maciste del¬ 
la giungla 

S.XX’IO: Golia contro I giganti. 

con H Hai 1 is SM 4 

SORGENTE: Ponte di comando. 

eon A. Guinuess A 44 

'IIZIXNO- Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, eon Spen¬ 
cer Tracy S X 4 4 4 

T RIONE XLE* I.a eaiovana rid¬ 
i'Xllfhiid. eon H. l.aneastei 
A 4 4 

X'IRTl'S; 00.* operazione luna, 
etili Fraiìelii-lngrnssin C 4 


• l'Unità • non * r4*par»®a- 
bile dell» variazioni al pro- 
(rammi che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alia redazione dall'AGTS 
0 dal diretti Intercisati 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
delie trsiniiitioni in lingua 
italiana 

12.15 - 12.45 

•u metri 25,28. 25.42, >1.01, 
31,51) 111865 - 11800 - 6675 - 
9525 Kc/*> 

18.00 - 18.30 
su metri 31.45, 42.11 
(9540 - 7125 Kc/*> 
tra*rni* 9 toiie per eli emigrati 
HI 00 - 19.30 

•x*. metri 2a.l9, 25,42. 91,50, 
200 m. (ll'HO - 11800 - 9524 
1501 Kc/*) 

21.00 - 21.30 
su metri 25.42, 31,50 
( 11800 - 9.V25 Kc/«) 

22.00 - 22.30 

«tu metri 25 19. 25.42. 31.45, 

31.50 42. 11. 200 

(11910 - 11800 - 9540 - 9695 

8125 - 1502 Kc/»' 

trasmise nne per gl' emigrati 


ALLA FIERA DEL SUPERM0BILI0 LE MIGLIORI 
PRODUZIONI A PREZZI MAI ESISTITI 

CAMERE d.i letto matrimoniali piatii marmo 

«orniee durata ... .... I.. 185.000 

SALE da pranzo cornice dorala . I,. 165.000 

SALOTTOLETTO stai.L. 65.000 

Grande scelta modelli classici ogni stile di camere da 
letto — Sale da pranzo — Soggiorni — Salotti velluto 
Guardaroba, ecc. 

Circonvallazione Gianicolense - 109/F 

(.Monteverde Nuovo) 
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XIV FIERA 
DI 


ROMA 


OGGI ORE 24 

CHIUSURA 
DELLA FIERA 
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28 MAGGIO - 12 GIUGNO dalle ore 21 RISTORANTE PICAR con orchestra 
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Lettera 
da Mosca 
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Fra le mani di un giovane 

scienziato frammenti 
del «mantello» della Terra 

la scoperta di Gleb Udinontsev durante una spedizione con il battello «Vitiaz» nel Pacifico - l’esplorazione dei «riit- 
valleys», i giganteschi fossati che si aprono sotto la superficie dei mari e nel fondo dei quali strisciano mostri ciechi 
La vita degli abissi - Duemila studiosi al Congresso di Oceanografia - l’utilizzazione delle ricchezze marine 


MOSCA, [jiitfino 

Esaminando qualche chilo di 
fondo marino « pescato » con 
speciali draghe dal battello 
scientifico * Vitiaz ». il giova¬ 
ne scienziato sovietico Gleb 
Udinontsev ha fatto una sco¬ 
perta sensazionale: tra le sue 
mani erano frammenti del 
« mantello » della 'l'erra. 

La « Vitiaz » partecipava al¬ 
lora ad una spedizione scien¬ 
tifica nel Pacifico, e il suo 
compito era di esplorare una 
serie di giganteschi fossati (i 
■ « rift-valleys ») che si aprono 
sotto la superficie dei mari, 
veri e propri burroni ai mar¬ 
gini dei quali la vita è rap¬ 
presentata da mostri ciechi che 
strisciano sul fondo Ora sap¬ 
piamo con esattezza che tal¬ 
volta questi burroni spaccano, 
per così dire, la crosta terre¬ 
stre e rappresentano per l'uomo 
la via più breve per avvici¬ 
narsi al cuore della Terra 
Ma che cosa sappiamo della 
vita degli abissi? Oltre due 
mila scienziati di tutti i paesi 
del mondo hanno partecipato 
nei giorni scorsi a Mosca al 
secondo Congresso internaziona¬ 
le di oceanografia e hanno 
fatto 11 punto sulle connscen 
ze che abbiamo oggi sulla vita 
dei mari. Certo — è stato 
detto — oggi ne sappiamo di 
. più di dieci anni or sono, 
quando l’uomo conosceva me¬ 
glio la superficie della Luna 
(non raggiunta allora, si badi, 
da nessuna nave spaziale ter¬ 
restre) che il fondo degli ocea¬ 
ni. ma grandi misteri riman¬ 
gono: misteri che vanno ricolti 
non solo per appagare l’insa- 
zinhile curiosità dell’uomo, ma 
perchè — come vedremo — 
una serie di questioni che 
riguardano la vita di tutti i 
giorni hanno forse la loro so¬ 
luzione proprio negli abissi 
Basti pensare infatti alle ric¬ 
chezze che sono ancorn rac 
chiuse nel mare, alle immense 
prospettive che si aprirebbero 
per l’umanità se l'uomo po 
tesse utilizzare, ad esempio, i 
minerali nascosti dagli oceani. 

Un potenziale 
sterminato 

Le risorse potenziali del 
mare sono enormi: la sua pio 
duttività biologica, per esem¬ 
pio. è superiore di circa 
tre volte e mezzo a quella 
della Terra Ma attualmente 
solo una parte insignificante 
di questa ricchezza è utiliz¬ 
zata. Per quello che riguarda 
la pesca, ad esempio, nel 1902 
sono stati pescati in totale 48 
milioni di tonnellate di pesce, 
mentre sarebbe già possibile 
pescarne dai 70 ai 100 milioni 
di tonnellate. Ancor più impor¬ 
tante è il prohlrma dell’utiliz¬ 
zazione delle materie prime in¬ 
dustriali: per fare un solo 
esempio, le riserve di petrolio 
racchiuse dai mari si aggirano, 
secondo calcoli pnidonz’ali. tra 
i 60 e i 150 miliardi di tonncl 
late rispetto ai 38 miliardi di 
tonnellate delle riserve terre¬ 
stri. Tuttavia mentre si stu¬ 
diano nuovi mezzi per conqui¬ 
stare all'uomo le profondi*?, 
marine, si fanno piani anche 
per « proteggere l'Oceano *. 
per una razionale utilizzazione 
cioè delle sue ricchezze. B ma¬ 
re. infatti, non è una ri'erva 
inesauribile neppure per ia 
pesca e bisogna agire dunque 
con senno e sulla base di piani 
preventiv amente. scientifica 
mente elabora*! Le ricerche 
effettuate m onesti ultimi dieci 
anni hanr<> r> rme<so di i T >b 
rare in 1 7 miliardi di torretta 
te il peso to*i!e drl'.e alci e e 
in 32 5 miliardi di tonnellate 
il poso totale del mondo anima¬ 
le E’ possìbile, salvaguardare 
e potenziare questa riserva sen 
za intaccarla, raddoppiando 
contemporaneamente il volume 
della pesca? 

A! congresso soro state pre¬ 
sentate a questo riguardo va¬ 
rie proposte Teodor Ra^s 
(URSS) ha preparato per esem¬ 
pio un oiano por aumertare 
sensihil • ■ rie li produ/nre di 
pesce re' mare di (YsresV ri 
struendo grandi ebreo cosi da 
dirigere e indirizzare una par 
te di He acque calde portate 
dalla corrente Kuro ri.io L'm 
glese KuMung punta invece 
suH'allevam» nto artificiale del 
pesce: sarebbe così possibile 
a suo parere in soli quindici 
anni raddoppiare il volume del¬ 


la pesca mondiale. Gli espe¬ 
rimenti fatti in Inghilterra non 
hanno dato però risultati sod¬ 
disfacenti (si è riusciti ad al¬ 
levare artificialmente 200 mila 
pesci, ma essi sono poi morti 
non appena sono stati conse¬ 
gnati al mare). Quando si riu¬ 
scirà a portare a termine po 
sitivamente anche la seconda 
parte dell’esperimento, ha det¬ 
to Kushing. sarà [Kissibile pe¬ 
scare in una superficie di sole 
cinque miglia quadrate tanto 
pesce quanto oggi ne viene 
raccolto da tutti i pescherecci 
inglesi nel Mare del Nord. 


Una ipotesi 
affascinante 


Interessanti esperimenti di 
questo tipo sono stati compiuti 
anche nei paesi scandinavi Ma 
per pescare ili più. è stato det- 
to. è necessario soprattutto co¬ 
noscere meglio la vita del ma¬ 
re. le leggi che governano il 
mondo animale e quello vege¬ 
tale degli abissi. Molto inte- 
resse ha destato, a questo pro¬ 
posito. l’Atlante generale del¬ 
ia vita nell’Oceano presentato 
al congresso dagli scienziati 
sovietici e impostato su un 
principio motto semplice: alla 
condizione biologica e climatica 
determinata devono corrispon¬ 
dere determinate quantità e 
qualità di esperi viventi Ma ■— 
per toccare un altro problema 
al quale gli studiosi danno mol¬ 
ta importanza — qual è la fun¬ 
zione dello grandi correnti ma¬ 
rine nel determinare le condi¬ 
zioni di vita? Particolarmente 
importanti sono stati giudicati 
i risultati ottenuti, a questo ri¬ 
guardo. dalla nave sovietica 
* Mikhnil Lnmonossov » che ha 
recentemente scoperto una 
nuova corrente sottomarina 
nell'Mlantico, permettendo co¬ 
sì di individuare le ragioni (ti 
certi fenomeni per cui a zone 
ricche di vita si alternavano al¬ 
tre pressoché deserte. La nuo¬ 
va corrente attraversa l’Atlan¬ 
tico da ovest ad est su una 
superficie di 2500 2600 miglia 
marine con una volontà me¬ 
dia di un metro al secondo e 
con un carico di acqua che è 
pari atta metà di quello detta 
corrente del golfo Un’altra fa¬ 
mosa corrente, quella fredda 
che parte dalle corie peruvia¬ 
ne e elio è conosciuta col nome 
di Et Nino, è stata al centro 
deH'interrsse degli studiosi. La 
ragione è presto drtta: Et Ni¬ 
no è una insaziabile divora¬ 
trice di pesci. Perchè? E per¬ 
chè la sua massima attività di¬ 
struttiva coincide con gli In¬ 
verni dolci dell’emisfero nord? 
Ecco alcuni problemi che at¬ 
tendono ancora di essere ri¬ 
solti Oggi si sa soltanto che 
per scoprire i meccanismi dei 
cambiamenti meteorologici e 
fare così pronoriici più esatti 
fé tutti sanno l'importanza del 
le prc\ isioni del tempo per la 
nav ig.izione) occorre studiare 
di più l’Oceano. Intervenendo 
su questi problemi ramencai- 
no .1 Riorknes ha rivelato che 
quando scende rinverrò sul! 
l’emisfero del globo enormi 
masse di aria calda salgono dal 
sud verso il nord trasportate 
dalle acque dell'Atlantico e del 
Pacìfico- qui è l’origine di 
tempeste e di tifoni che si ve¬ 
rificano regolarmente in que¬ 
sta zona E’ dunque nei rap 
porli fra il mare e l’a'mosfcrn 
— ha affermato !n scienziato — 
che \.asirr> cerca*? le cause di 
ccr'e ma-^ff«tazhv-i meteo-nlei 
erbe di f roifc alte quali i’iif» 
mo è oggi imp-verte Così mie» 
vi orizzonti si aurore e l’uomo 
avverte po««ih’lità nuove per 
intervenire su processi che. «I 
no .a ieri, parevano assoluta 
mente non damirahih daHa ra 
giore. 

La scienza del mare dunque, 
lungi dall’essere puramente 
descrittiva, può ctantribuire ad 
agire sulle leggi che regolano 
tre quarti della superficie ter¬ 
restre può penavi*orni di af 
j frnntare meglio eli «*f«<ri p,ff 
grandi orchi, nij della vita e 
t del’o sviluppo del nostro pia 
urta 

Analizzando appunto i risul¬ 
tati delle ricerche sin qui con 
dotte, l’accademico sovietico 
Vinogrndov ha potuto presen¬ 
tare al congresso u.ia nuova 
ipotesi sull’origine della Ter¬ 
ra. Secondo l'accademico so¬ 


vietico il nostro pianeta era 
all’origine un corpo freddo: 
alla disintegrazione radioattiva 
di certi elementi si deve, in 
un secondo tempo, il sorgere 
dell’energia e del calore. Le 
rocce, l’acqua e i gas sono ap 
parsi alla superficie in segui 
to alla fusione della materia 
della crosta terrestre I blocchi 
di terra hanno poi per cosi 
dire. « pressato » l'acqua for¬ 
mando gli oceani e l'atmo 
sfera. 

L‘ipotesi ha destato notevole 
interesse anche perchè sembra 
suffragata da interessanti pro¬ 
ve scientifiche. Molti contrad¬ 
dittori ha trovato invece l'ame¬ 
ricano Rricekoc7en che. stu¬ 
diando gli abissi marini, è 
giunto all’apocalittica conclu¬ 
sione che la vita stessa della 
Terra sarobhe in pericolo per 
la progressiva riduzione del 
suo rampo magnetico Secondo 
l'americano il campo magneti¬ 
co diventerebbe infatti uguale 
a zero all’incirca fra duemila 
anni e il nostro pianeta sarebbe 
così indifeso di fronte ai bom¬ 
bardamenti dei raggi cosmici. 
Ma. fortunatamente per i no¬ 
stri discendenti, altri scienzia¬ 
ti. francesi, inglesi e sovietici, 
sono giunti alla conclusione op¬ 
posta: la riduzione del campo 


magnetico sarà, dicono, un fe¬ 
nomeno di breve durata e sarà 
sicuramente superato da un 
processo opposto 

Ma chi avrà ragione? Le ri¬ 
sposte a questi e agli altri pio 
blemi saranno cercate ancora 
negli oceani, cosi come nello 
spazio cosmico, con mezzi an¬ 
cor più grandi. L'attività in 
questa direzione è davvero gi 
gantesca. Basta dire che vi 
sono oggi iti tutto il mondo 27 
sommergibili-laboratorio e nu¬ 
merosissime imbarcazioni di 
ogni tipo al servizio della 
scienza. 

!n mare la 
Kurtcatov 

Gli americani hanno parlato 
ad esempio dell’* Aluminot ». di 
70 tonnellate di stazza, e del- 
I’« Alvin ». che può cammina¬ 
re sul fondo marino come l'uo¬ 
mo sui talloni. I sovietici, che 
con il sommergibile « Sieve- 
rianca ». trasformato da nave 
da guerra ' in laboratorio nel 
’58. hanno iniziato da tempo 
lo studio degli abissi, mette- 


questa settimana in edicola 


Dobbiamo subito premettere 
che. fra qualche errore di pro¬ 
grammazione e qualche titolo 
poco felice, questa settimana è 
stata particolarmente fertile e 
non ha mancato di presentare 
interessanti elementi di novità: 
due classici italiani opportuna¬ 
mente ristampati, due nuove col¬ 
lane diverse daile solite, un ro¬ 
manzo francese adatto a una più 
larga discussione. Sono forse I 
segni di una rapida evoluzione 
della nostra produzione editoriale 
economica? 

Ma eccoci alla terza pubblica¬ 
zione della Rehpieuse di Diderot 
(Sansoni. L. 350): un altro esem¬ 
pio del disordine con cui si è 
sviluppata la nostra editoria eco¬ 
nomica. della corsa (in mancan¬ 
za di una meditata programma¬ 
zione) al successo commerciale, 
all'immediato sfruttamento di ope¬ 
re letterarie portate inaspettata¬ 
mente alla ribalta da un evento 
esterno qualsiasi (in questo caso, 
l’ottuso veto francese a un film 
per altro mediocre, a giudirio 
dei competenti). Resta ria ag¬ 
giungere però che l’edizione San¬ 
soni si distingue daile due pre¬ 
cedenti lanciate preripitosamente 
nelle edicole: curata da Sergio 
Zoppi, che ha anche scritto una 
chiara prefazione in cui almeno 
si accenna alle auestioni fonda¬ 
mentali riguardanti il romanzo 
di Diderot, presentata in una 
nuova traduzione dello stesso cu¬ 
ratore. l'opera è anche corredata 
di qualche nota storica e seguita 
dallo scritto del Gnmm. di cui 
sbb'itTTiO poriu^o tormenta nrto 
ne l*as>=enza neile altre edizioni. 

VERGA E 
PETRARCA 

Mondadon ha ristampato negli 
< Oscar * il Mastro don Gesualdo 
di Giovanni Verga, il secondo 
romanzo (dopo / Malavoglia) del¬ 
l'incompiuto ciclo dei « Vinti ». 
scritto nel 1889. e cioè otto anni 
dopo il noto capolavoro: sì sa 
che il Verga, cambiando i’am- 
tvento dei «noi personaggi, mo¬ 
difica anche le caratteristiche 
delli propria lingua e dello riffe, 
nel quale quell'amb*er.*e c i deve 
n'pecchiare. secondo un pro¬ 
gramma artistico che avrebbe 
dovuto corr.p'etarsi con altre ope¬ 
re del ciclo Una grande opera, 
quindi, per molti appetti più com¬ 
pleta dei Mzlavozha. nella qua¬ 
le domina la figura umanissima 
del protagonista, l’uomo che ha 
dedicato tutta la vita all'accumu¬ 
lazione della « roba », al riscatto 
da un’infelice condizione «ociale. 
e che tuttavia non ha raggiunto 
nè la felicità né la serenità. Al 
solito, purtroppo, l'editore non 
ha sentito il bisogno di premet¬ 
tere al torio un'arioguata presen¬ 
tazione che aiutasse il lettore a 
cogliere l'importanza storica e il 
valore poetico dell’opera 

Una chiara ed esauriente pre 
fazione e stata invece dettata da 
Mano Marcazzan per una nitida 
edizione del Canzoniere del Pe¬ 
trarca. con commento di Nereo 
Vianello fBiotti. « I Classici popo¬ 
lari ». L 500): c’è quanto basta 
per informarsi sulla vota e sulla 
cultura del poeta e per affron¬ 


tare la lettura delle rime, facili¬ 
tata dal commento puramente 
esplicativo. Un'edizione che tien 
conto delle esigenze di un vasto 
pubblico e che fa il possibile per 
soddisfarle. 

SOFIA LOREN 
E LA CUCINA 

Ma la maggior novità della 
settimana, dicevamo, è data dal¬ 
l'uscita di due nuove collane: il 
« Chi è? » di Longanesi e le « En¬ 
ciclopedie Pratiche Sansoni ». che 
rappresentano uno sforzo di ab¬ 
bandonare il terreno ormai scon¬ 
tato delle ristampe di classici e 
di opere di narrativa per affron¬ 
tare quei temi di attualità che 
— come è stato anche rilevato 
da più di un relatore al recente 
convegno di Modena — dovrete 
bero costituire la materia di col¬ 
lane di saggistica variamente 
articolate e studiate apposita¬ 
mente in funzione di una buona 
divulgazione. 

Il « Chi è? Gente Famosa » di 
Longanesi è affidata alla dire¬ 
zione di Giovanni Grazzim: scopo 
delia collana è di offrire una 
serie di ritratti di personaggi 
noti del nostro tempo (da Sofia 
Loren a Fanfani. da Celentano 
a Krusciov), cosicché si venga 
costruendo attraverso varie tes¬ 
sere il quadro più ampio delia 
vita e del costume contempora¬ 
neo O almeno così dovrebbe esse¬ 
re. perchè ci lascia già perplessi 
«ull’impostazione della collana la 
presentazione editoriale, che si 
conclude con questo bell’augu- 
rio: « In qualche caso, ri augu¬ 
riamo. scopriremo che a neh for¬ 
se. sarebbe capitata la stessa 
avventura s e avessimo sfruttato 
appieno il momento opportuno, 
l’amico influente o le nostre 
doti »! I volumetti costano L. 400 
l’uno, e sono scritti in uno stile 
estremamente spigliato, con l'evi¬ 
dente intento di offrire una let¬ 
tura piacevole, ricca dì aneddoM. 
del tutto lontana da ogni sussisto 
accademico Ma il pericolo è che 
il disto della facile ironia, della 
battuta di spinto prenda la mano 
all’algore, e il ritratto, anzi che 
un'analisi di cos'urne fquando 
non sj tratta di personaggi che 
richiedono un discorso riorictv 
ootitico p’ù impegnato), finisca 
per risultare superficiale, mon- 
riaro secondo il «orto toro delle 
riviste femminili e dei ro'ocal 
chi Questa settimana sono usciti 
i orimi due volumetti, nei quali 
già sj possono scorgere chiara¬ 
mente questi limiti: Softn Toreri 
di Arturo I.annetta e Umberto 
(II di Savoia) di Silvio Bertoldi. 

Diverso carattere ha invece la 
collana di Sansoni, che. con pe¬ 
riodicità mensile (come quella di 
Ioneanc c i> <i propone di offrire 
una sprie di manualetti pratici 
di vari arcnmen*i interessanti 
et! asrotti più vari della nastra 
vota quotidiana II primo è de¬ 
dicato alta Cucirò (L 900) : tra 
do'to (con qualche adattamento) 
dal francese, contiene una serie 
di indicazioni sugli utensili, sulle 
qualità dei dhi. ecc. e raccoglie 
numerose ricette per ogni por¬ 
tata del pranzo. A parte qualche 
contraddizione risultante dalla 
diversità dei costumi e dei prò- 
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li mito del nuovo «grande dio» nei 
racconti di fantascienza automobilistica 


« Quando l'auto va, 
tutto va»: davvero? 

La lezione di Erru Saggus, professore di Archeologia meriquanea all'Università mondiale 
di Toshtush, il giorno 365 dell'anno 5.998 - La rivolta dei pedoni • Travolgeteli vivi 


ranno in mare tra poche setti¬ 
mane la loro sesta nave scien¬ 
tifica. la « Kurtcatov ». che sa¬ 
rà la più grande nave di que¬ 
sto ti|>o del mondo (6880 ton¬ 
nellate) I francesi, dal canto 
loro, pensano a vere e pro¬ 
prie città sottomarine: * Per 
conoscere il mare — ha detto 
Porés — occorre ormai lavo¬ 
rarvi in permanenza ». 

Particolarmente importante 
ci sembra, por concludere, il 
fatto che questo gigantesco 
sforzo sia compiuto in stretta 
collahorazionc dagli scienziati 
di tutti i paesi. I piani per Io 
studio del Pacifico, ad esempio, 
sono stati concordati tra sovie¬ 
tici. americani, indiani, giap¬ 
ponesi. francesi e inglesi che 
hanno organizzato insieme ne¬ 
gli ultimi dieci anni ben 200 
spedizioni scientifiche. Nessu¬ 
na potenza al mondo — è stato 
ripetuto al congresso di Mosca 
— può da sola raccogliere i 
mezzi sufficienti por studiare 
gli oceani. I risultati ottenuti 
sin qui dicono che quella della 
collaborazione è la via da se¬ 
guire. Un buon auspicio, que¬ 
sto. mentre è in discussione 
il problema di unire gli sforzi 
per lo studio del cosmo. 

Adriano Guerra 



Un’altra « Religiosa » ( e sono tre) 


dotti francesi rispetto ai nostri, 
il volumetto sarà senz’altro utile 
alle persone amanti della buona 
cucina. Ma un giudizio più ap¬ 
profondito sulla collana sarà pos¬ 
sibile solo quando avremo ve¬ 
duto qualche altro manuale e 
individuato con maggior precisio¬ 
ne gli argomenti che s’intendono 
affrontare. 

I SANTI 
ALL'INFERNO 

f santi vanno alilnjerno è un 
romanzo dello scrittore francese 
Gilbert Cesbron. già pubblicato 
nelle edizioni Longanesi (ora ri¬ 
stampato nei « Pocket » a lire 
350). E’ la storia di un prete¬ 
operaio. nato in un misero am¬ 
bienti di minatori, e portato., 
dopo molteplici esperienze, a 
condividere la sorte dei propri 
compaesani e a scendere con lo¬ 
ro nella miniera. L'opera non ci 
sembra di grande valore artisti¬ 
co: Io stile è molto discontinuo, 
troppo facili sono certi effetti la¬ 
crimosi. non sempre approfon¬ 
dita la psicologia dei personag¬ 
gi, che non escono da una con¬ 
venzionale figurazione. Siamo tut¬ 
tavia in presenza di un docu¬ 
mento delle condizioni di vita 
incredibili, ma ancora presenti, 
nelle grandi nazioni industriali, 
e di una crisi di coscienza comu¬ 
ne. insorta, come i noto, in cer¬ 
te zone del clero francese, che 
I qualche anno fa arrivò ai limiti 
della rottura con la chiesa uf¬ 
ficiale. 

LE OPERETTE 
DI LEOPARDI 

Gli altri titoli della settimana: 

G- Leopardi, Opere, voi. D 
(Casini. L. 450): è un vero peo- 
cato che alla bella introduzione 
di Borsellino premessa al I voL 
di questa raccolta leopardiana, 
seguano testi curati con nessun 
impegno, pure e semplici ri- 
riampe. senza una sola nota di 
commento, senza nessuna spie¬ 
gazione di nessun tipo: questo 
n voi. contiene tutte le Operet¬ 
te morali, una parte tutt’altro 
che facile dell’opera leopardia¬ 
na. per la quale e indispensabile 
un corredo di note del genere di 
quelle che figurano in qualunque 
edizione scolastica: cosi pubbli¬ 
cato. questo testo riuscirà sen¬ 
za dubbio di complessa lettura 
ai non specialisti. 

J. Conrad. fi negro de I < Nar¬ 
ciso » (Dell’Albero. L. 350): un 
racconto lungo, scritto nel 1897 
dal celebre autore di Lord Jim, 
e considerato una delle sue pro¬ 
ve più feha. 

V. Hugo. Sotre Dame de Paris, 
voi. Il (Casini. L. 450). 

Romanzi e racconti, n. 14 (San* 
i som. L. 300 ): col solito disordine 
i sono mescolati insieme B. Pérez 
j Gaklos Natalia Ginzburg. A. Gi- 
[ de. B Constant. Tolstoi. Twain, 
j M A. De Ford 

A. e S- Goion. Angelica alla 
guerra (Garzanti. L. 350): il de¬ 
cimo episodio rii questa serie ine¬ 
sauribile di avventure. 

G. Simenon. Un'ombra su Mai- 
grct (Mondadori. L. 300). 


New York: la 
notte di Na¬ 
tala 


Che cosa è l'auto? La merce- 
principe di una società a capi¬ 
talismo sviluppato (« quando l'au¬ 
to va. tutto va *)? Il simbolo 
dell'individualismo? Un marzo (di 
trasporto) che diventa un fine? 
O addirittura un dio? 

Set racconti di * fantascienza 
automobilistica » la vettura a 
quattro ruote tende a dilatare la 
sua già enorme presenza nella 
società fino ad assurgere al rum , 
lo d'una divinità, meccanica, si. 
ma anche potente, sanguinaria e 
affascinante: * Ma torno al tema 
centrale della mia lezione: il 
culto di Auto. 1 miei allievi sa 
pranno indubbiamente che negli 
anni scorsi alcuni archeologi, 
sviati dal desiderio irresponsabi¬ 
le di creare sensazione a sca¬ 
pito della verità, limino tenuio 
a battesimo una tesi perlomeno 
fantasiosa e cioè, che non sia 
mai esistito un dio Auto. Tali 
persone credono, o fingono di 
credere, che i veicoli immolatori 
degli antichi, e l’enorme sacri¬ 
ficio di vite umane causato dal 
loro uso, fossero completamente 
privi di significato religioso... 

Sfruttando la credulità dei loro 
ignoranti seguaci, essi (ì profeti 
Ènriford e Dotine n.d.r.) sep¬ 
pero ammassare enornu fortune. 
Fn per l'influenza dei due pro¬ 
feti che quella religione oscuran¬ 
tista e sanguinaria si diffuse 

ovunque, fino a che nessuna stra¬ 
da meriquanea fu più ai sicuro 
daile tonanti ruote dei veicoli 

sacrificali ». Chi tiene questa le¬ 
zione è « Erru Saggus. profes¬ 

sore di Archeologia meriquanea 
all'Università mondiale di Tosh¬ 
tush. il giorno 365 dell'anno 
5 998 ». protagonista del racconto 
di C .4 Smith * Il grande dio 
Auto ». da cui è preso il titolo 
del volume che raccoglie 23 
esemplari di * fantascienza au¬ 
tomobilistica » di altrettanti au 
tori (* Il grande dio Auto», pa¬ 
gine 151, L'Editrice dell'Automo¬ 
bile). 

I racconti scritti età persone 
diverse in epoche e luoghi di¬ 
versi, in comune — ai di là del¬ 
le differenti tecniche narrative 
e di altre particolari impronte 
— non hanno soltanto la tema 
tica delle macchine, dei motori, 
delle strade ma una vena pole¬ 
mica verso certe manifestazioni 
della vita * moderna * (il forzato 
e necrotizzante adattamento del¬ 
l'uomo olla città mal fatta e 
alle macchine-padrone), una vi¬ 
sione angosciosa — nonostante 
l'apparente stile da divertisse- 
ment — (f una società futura 
nello quale si proiettano fino alla 
più completa deaenerazione al¬ 
cune caratteristiche predenti nel¬ 
la società di oaa i. 

L'ottica di numerosi tra i 23 
autori è tuttavia ingenua quan¬ 
do non apertamente reazionaria: 
si finisce spesso con l'idealizzare 
la * natura ». la vita senza mac¬ 
chine, ecc. In pochi casi soltanto 
si avverte la coscienza che die¬ 
tro le cose e i fatti ci sono sem¬ 
pre gli uomini. L'auto finisce, 
appunto, con il diventare una 
divinità adorato e odiata al tem¬ 
po stesso. 

II tema die ricorre con mag¬ 
giore frequenza è quello della 
t guerra » fra pedoni e automo¬ 
bilisti. Un odio mortale, una vo¬ 
lontà di sterminio reciproco di¬ 
vidono le due categorie di uo¬ 
mini. Nella Rivolta dei pedoni. 
di D. H. Keller, la differenzia¬ 
zione diventa addirittura fisica 
perché òli automobilisti — dopo 
alcuni secoli di sistematico ster 
minio dei pedoni di W’elforstale e 
dopo aver inventato la * miniau¬ 
to * per girare nelle case senza 
mai scendere da una cenuro — 
subiscono una mutazione biolo¬ 
gica: le loro gambe si atrofiz 
zano fino a diventate due inerti 
peduncoli. 1 pedoni, gli uomini 
reri. die non erano sfa fi con 
vietamente sterminati come gli 
ouUmob&istl credevano (un pic¬ 
calo gruppo si era nascosto su 
una catena di montagne), dopo 
essersi preparali per alcune ge¬ 
nerazioni. si prenderanno la loro 
rivincita riuscendo a paralizza¬ 
re le centrali di energia elettrica 
che alimentano auto e miniauto 
e costringendo cori gli automobì 
listi a rotolarsi sulle strade, in¬ 
capaci di camminare, in un'ago 
ria di massa che farà 20 milioni 
di morti nella sola Seic Yimk. 

In Travolgete!! vivi di Frilz 
Lei ber si respira l'aria della 
Chicago di Al Capone. La vio¬ 
lenza,, l’odio, il sadismo, la morte 
sono all’angolo ii ogni strada 
(e non solo metaforicamente). 
«L* vecchietta, puxola e male 
in arnese, con la (rossa borsa 


della sfiora, si trovava proprio 
a metà del passaggio pedonale 
quando si accorse della grande 
macchina nera che slava pun 
lamio su di lei. 

« Dietro lo s|>e=so parabrezza 
di vetro corazzato, le fisionomie 
dei •'ette occupanti apparivano 
sfuocate, come "-e gli uomini fos 
sero in un batiscafo di piofon- 
dità. 

« l.a donna capì che non avieti- 
he fatto in tempo a mettersi in 
salvo, né sull'uno né sull'altro 
marciapiede. Sterzando senza 
pietà, l'auto le sarebbe piombata 
addosso all’altezza del canaletto 
di scolo. 

« Inutile tentare un finto scatto 
in avanti per poi saltare indie¬ 
tro. come faceva decine di volte 
al giorno qualsiasi ragazzino av¬ 
venturoso. I suoi riflessi erano 
troppo lenti. 

< Dall'altoparlante della mac¬ 
china, sopra il rigurgito del mo¬ 
tore. vennero delle risatine edu¬ 
cate. 

< Dagli altri pedoni fermi sul 
marciapiede vennero esclamano 
ni di orrore. 

« La vecchietta pescò nella 
borsa della spesa, e tirò fuori 
una enorme pistola automatica 
blu acciaio. La impugnò con en 
trambe le mani. Aggrappata al 
calcio dell'arma sembrava un 
cow-boy da rodeo, a cavallo di 
uno sgroppante puledro selvag¬ 
gio ». 

Questo è l'ailucinants inizio di 
Travolgeteli vivi. La vecchietta, 
prima di essere schiacciata, riu¬ 
scirà a uccidere due occupanti 
l'auto, ma il conducente si ven 
dicherà lanciandosi sul marcia¬ 
piede. per massacrare una ra 
gazza paralitica. L'episodio se 
gna la fine dell'effimera tregua 
che da qualche tempo s’era sla¬ 
bilità tra i Pedoni dell'Anello 
Plebeo e i Motorizzati della Co¬ 
rona Residenziale, fino ad allora 
separati dalla zona neutra del 
centro della Città. 

Ma a questo punto lo sparen 
toso scontro fra le due categorie 
si arricchisce di significati piu 
vasti; Pedoni e Motorizzati sim 
boleggiano le classi tu lotta fra 
loro. La meccanica della compo¬ 
sizione della € vertenza » (in¬ 
tervento del governo federale: 
incontro a tre: rappresentanti 
delle due parti che davanti alla 
televisione fanno la voce grossa 
ma che poi si ritirano in un 
luogo più discreto, si dichiarano 
preoccupati per la crescita del 
Quoziente di Pazzia tra i propri 
| rappresentanti e finiscono con 
j ri firmare la nuova Convenzione 
I Motopednnale: c tra l'altro ven- 
I ne concordalo che (e armi log- 
cere u"8te dai Pedoni fossero 
limitate ai calibri non superiori 
al 38 e a una velocità di Uro 
lievemente inferiore a quella .1 
no allora ammessa. I Motoriz¬ 
zati. da parte loro, sarebbero 
stati tenuti a dare tre colpi di 
cl3C*on. e alla distanza di un 
isolato, prima di caricare un 
pedone su un passaggio pedonale 
Qualora una macchina fosse sa¬ 
lita su un marciapiede con più 
cfuna ruota, l'investimento non 
sarebbe più stato considerato 
semplice omicidio colposo ma al¬ 
la stregua di un omicidio pre¬ 
meditato. Ai pedoni ciechi ve¬ 
niva consentito l'uso delle bon> 
be a mano »). la meccanica di 
composizione della « vertenza » 

— n-cevamo — appare come una 
satiro feroce di certe orondi trat¬ 
tative sindacali all’americana e. 
più m oen^ra’e. di certe teorìe 
nrocnpitahstiche o socialdemocra¬ 
tiche svile società * moderne * 
e dallo • sviluppo equilibrato ». 

- Altro racconto ambizioso è 
quello del cecoslovacco J. Nes- 
vabada Un bolide per il rosso: 
narra la storia di un diplomatico 
* rosso » chp giunge in Occidente 
e, avendo avvio una prova rac¬ 
capricciante di quanto possa co¬ 
stare la febbre delTaulomobile 
(ah capita di guidare una lus¬ 
suosa e potente vettura senza 
accorgersi ch'essa funziona suc¬ 
chiandogli sangue da un piede), 
rimpiange il suo paese soliamo- 
tomzato 

Ma t 23 racconti si offrono 
anche a una lettura diversa: di¬ 
vertita per la raffinata o vulca¬ 
nica corca t fantascientifica »; 
indirizzata dal surrealismo di 
Ruzzati (la moglie di un c patito » 
della velocità, per amore, si 
trasforma in un bolide da corsa 
e, quando l'ingrato coniuge vuo¬ 
le cambiare vettura, si • ucci¬ 
de » .■iL-upitunuwri contro gii al¬ 
beri di wi parco); moraleggian¬ 


te per la lezione del Pedone 
ingiustificato di R l) Rradburg 
(un focoso e intollerante viola 
tare di codici stradali preferi¬ 
sco cambiare pianeta anziché ri 
nuncuire alla patente: sceglie il 
pianeta nel quale non caste li 
mite di velocità ma se ne peri 
tirà quando, a sue spese, speri 
meriterà la crudele sanzione che 
colpisce i responsabili di qual ! 
siasi incidente): autocritica per 
il feticismo di 11 furto, di S. Ri 
su fun giovane psichicamente e 
socialmente distrutto per la per¬ 
dita del suo superbolide: * Assi 
curazione. Ma che importava a 
lui dei soldi? Voleva la sua mac¬ 
china. Così veloce, cosi obbe¬ 
diente. con tutte le piccole cose 
che lui di volta in volta aveva 
aggiunto. I.o specchietto antipiog¬ 
gia esterno. In piccola bussola, 
le trombe armonizzate, la radio 


rieico., tutto umoro-amente stu 
diato i). 

Non manca tuttavia la scon¬ 
fessione del ilio Auto II raccon 
lo di Robert .4. /fenici u Gli in 
gegmen del truffilo che agre 
la raccolta, ignota completa 
mente le auto: ah uomini hanno 
intentato un sistema che ricolti 
ztona ogni precedente tecnica di 
trasporto • non sono gli annuali. 
le persone o le macchine a spo 
storsi sulle strade, ma le str i 

de a muoversi - a rane velo 

cita — trascinando chi a m 
trova sopra, ò ranche qui man 
enno gli inconvenienti (uno se io 
pero dei tecnici addetti alla re 
te stradale provoca ecatombi e 
rischia di paralizzare la vita del 
paese) ma il problema sembra 
finalmente risolto. 

Silverio Corvisieri 
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Per il PCI vota così 


ATTENZIONE! 

Queste istruzioni si riferiscono ai comuni dove si 
vota contemporaneamente sia per il Consiglio provin¬ 
ciale che per quello comunale. In quei comuni dove si 
vota solo per il Consiglio provinciale o solo per il Con¬ 
siglio comunale, l'elettore dovrà tener conto soltanto 
delle istruzioni che si riferiscono ai rispettivi casi. 


PENSA INNANZITUTTO AL 

TUO VOTO 

Se hai perduto II certificato 
elettorale, se II tuo certificato 
è divenuto Inservibile, se 
quello che tl è stato conse¬ 
gnato non è completo del tal¬ 
loncino di controllo o è Irre¬ 
golare (perchè contenente ge¬ 
neralità inesatte, o perchè pri¬ 
vo della (Irma del sindaco o 
del bollo del Comune, o per 
qualsiasi altra raalone), reca¬ 
ti subito all'ufficio elettorale 
del Comune per ottenere un 
duplicato del certificato o la 
rettifica del certificato stesso. 
GII uffici comunali sono aper¬ 
ti per questo anche nel qior 
ni delle votazioni, sino alla 
chiusura (lunedi ore 14) delle 
operazioni di voto. 

Se non hai ancona preso vi¬ 
sione del fne-slmlll di sche¬ 
da, chfedell a qualche compa¬ 
gno oppure passa alla sezione 
del Partito per farteli dare e 
per accertarti cosi sulla posi¬ 
zione nelle schede del simbo¬ 
lo della nostra Usta rer II Con¬ 
siglio comunale o del nostro 
candidato per II Cnnslqllo pro¬ 
vinciale e controllare che II 
modo come tu pensi di e*orl- 
mere II voto sla giusto e 
privo di errori. 

PENSA POI AL VOTO DEI 

TUOI PARENTI ED AMICI 

Se hai familiari, parenti o 
amici ammalati, recati alla 
sezione del Partito, oppure rl- 
vololtl a ritmiche comoaano. o 
provvedi tu stesso ad aiutar¬ 
li sla al fini del certificato me¬ 
dico. ove onesto necessiti, sla 
al fini del trasporto al seaoio 
e dell'eventuale accompagna¬ 
mento In cabina. 

Val poi a trovare tuoi pa¬ 
renti e conoscenti per solle¬ 
citarli a votare e a votare 
bene. 

VIGILA INFINE CONTRO I 

BROGLI 

Attenzione olle doppie Iscri¬ 
zioni nelle liste elettorali, al¬ 
l'Incetta del certificali, ai ten¬ 
tativi (che non mancheranno) 
di far votare altri al posto 
del morti, del dispersi e de¬ 
gli emigrati, alle monache, al 
preti e frati che si spostano 
da un Comune a un altro e da 
un seggio a un altro ed In ge¬ 
nere a tutte *e catenarie di 

elettori soggetti a frequentis¬ 
simi spostamenti (corpi di po¬ 
lizia. convivenze ecc.). 

Attenzione agli arbitrari ac- 
comoaqnamenti In cabina di 
elettori fatti per l'occasione 
ciechi e paralitici; alle vota¬ 
zioni negli ospedali e nel luo^ 
ohi di cura affinchè non voti 
chi non ne ha diritto e af¬ 
finchè Il voto sla esercitato 
dagli ammalati senza ores- 
stoni morali e materiali. In 
libertà e In assoluta segre¬ 
tezza. 

Attenzione a tutta l'opera 
di corruzione, di ricatto o di 
Intimidazione — religiosa, mo¬ 
rale e materiale — verso gli 
elettori: Propaganda del pre¬ 
ti in chiesa, promessa di pen¬ 
sioni, di passaporti, di lavoro 
e di qualsiasi altra cosa • 
utilità per carpire II voto. So¬ 
no tutti veri e propri casi di 
broqlio, previsti e condannali 
severamente dalla legge. Av¬ 
vicinare le vittime di questa 
opera di corruzione e di ri¬ 
catto per convincere a con¬ 
dannare con tl loro voto ali 
autori del tentativo. Se tl di¬ 
cono che hanno paura di vota¬ 
re per II nostro Partito per- 
chè I aatoootnl della OC han¬ 
no detto che controlleranno il 
loro voto attraverso II nume¬ 
ro del talloncino sulla sche¬ 
da o In qualsiasi altra ma¬ 
niera. spiega a questi elettori 
che tulio clè è un tmbroqtlo 
per Intimidire e rubar toro 
il voto. Sniega loro che H vo¬ 
to è assolutamente seqreto e 
che nessuno Io può controlla 
re. tanto meno per mezzo dei 
talloncini numerati, 1 guati 
vengono staccati non aooena 
votato e distrutti al termi¬ 
ne della votazione. 

Nessun broglio, nes 
sun arbitrio passi sen¬ 
za la immediata denun¬ 
cia dei responsabili al¬ 
la autorità giudiziaria e 
alla opinione pubblica! 

Informa subito la se¬ 
zione del Partilo comu¬ 
nista della tua zona di 
ogni atto che ti appaia 
irregolare, di ogni caso 
che ti sembri sospetto! 
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I nnrilMPNTI Presentandoli al seggio, dovrai con- 
I UUUUmtml segnare a , Presidente un documento 
di identificazione valido e munito di fotografia e il certificato 
elettorale o. In luogo di quest'ultimo, la sentenza della 
Corte d'Appello che tl dichiara elettore del Comune. 
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CONTROLLA LE SCHEDE Aprl ,e schede di ,ron,e 

wUli I nULLH Lt OUnCUCgi Presidente per control 
lare che non stano già votate o che non contengano segni 
che possano farle invalidare. Controlla pure che esse siano 
timbrate, firmate da uno scrutatore e che i rispettivi tal¬ 
loncini portino lo stesso numero enunciato dal Presidente. 
Se constati qualche irregolarità, fattele cambiare. 
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I ’inFNTIFIPA7iriNF Se non hal documento di Ideo 

L lULNI iNUHClUllt , i(à puoi perà far „ rlconoicere 

da un membro del seggio, oppure da un elettore del Co¬ 
mune noto al seggio, e cioè chr sia conosciuto da qual¬ 
che membro deM'uffìclo della sezione elettorale o che abbia 
già votato nella sezione stessa. 


LE SCHEDE E LA MATITA 

se si vola per il Comune e la Provincia, una se si vota 
solo per il Comune o solo per la Provincia. Insieme tl 
consegnerà anche una matita copiativa: con questa — • 
solo con questa — dovrai segnare il tuo voto. 
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IL VOTO PER LA PROVINCIA S" c %a !'7S 

posto da due bandiere sovrapposte, con falce martello • 
stella e, in basso, la scritta PCI. Fai su questo simbolo, 
e solo su questo, un segno di croce, e basta. Attenzione! 
Sulla scheda delle elezioni per il Consiglio provinciale non 
ci sono preferenze da dare. 


IL VOTO PER IL comune sbassa 

cerca innanzitutto il simbolo del PCI e traccia la erose su 
di esso. Se vuol, puoi esprimere le preferenze per I singoli 
candidati della lista del PCI, 4 ni massimo per i consigli 
comunali fino a 60 componenti e 5 in quelli superiori. Se voti 
in un comune sino a 5000 ab. fai solo la croce sul simbolo. 
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SE HAI SBAGLIATO ^ " ,ccor 9 | dl *»« r commes- 

0L nHI ^OHULIHIU M qualche errore o di aver 
macchiato o strappato la scheda, esci dalla cabina e chiedi 
al Presidente che te ne dia un'altra sostituendo quella 
sbagliata. Non aver vergogna di dire che hai sbagliato. 
Ricorda che non puoi annullare o correggere eventuali 
errori cancellandoli: occorre una nuova scheda. 






CHIUDI LE SCHEDE 

do la linea della precedente piegatura, esattamente come 
quando fi furono consegnate, bagnando con la saliva la 
parte gommata. Le donne stiano attente a non lasciara 
macchia di rossetto sulla scheda. 


LE SCHEDE NELLE URNE 

schede e la matita. Controlla che vengano staccati i tallon¬ 
cini numerati e che le schede vengano messe nelle rispet¬ 
tive ume recanti la dicitura « Consiglio Comunale » a 
* Consiglio Provinciale s. Fatti restituire documento di iden¬ 
tità e certificalo elettorale, e quindi allontanali dal seggio. 


La DC e il centro-sinistra dicono NO ai lavoratori 
I lavoratori dicano NO alla DC e al centro-sinistra 


Per avviare Lina profonda svolta politica e sociale 
Per nuove maggioranze democratiche vota comunista 




0.C.1 


































, * » « * ^ ’ ) 1 

PAC5. 13 / domenica 12 giugno 19^ 


Il «recital » su Lorca 

♦ 

al Maggio fiorentino 


Il r itratto 

In'altra Id’un altro 


GIRERÀ' A 
LONDRA E 
IN SVIZZERA 


Un'altra 

bella 

attrice da 
Israele 


| UN DISCO PER L’ESTATE 

| Con «Prima t'eri tu» 

| Fred Bongusto 
vince a sorpresa 


controcanàle 


Il poeta spagnolo, commemorato in chia¬ 
ve dilettantistica e salottiera, è stato tra¬ 
sformato in un personaggio inesistente 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 

Calato il sipario sul Ritrai 
to di Carda Larva, presenta 
toci da Giorgio Albertazzi a 
conclusione delle manifesta 
/ioni di prosa del Maggio, ci 
siamo chiesti a quale specie 
di spettacolo abbiamo assi 
stito Un recital di poesie, in 
terpolato da brani d'intervi 
sta o frammenti dell'epistola 
rio e delle famose conferenze 
torchiane, e senz'altro — al 
meno nelle intenzioni - qual 
cosa di piu d una semplice let 
tura, e certamente quel segui 
re (un po alla buona) la fai 
sanga della biografìa torchia 
na. non senza qualche prete 
sa d'ambientazione e perfino Ji 
drammatizzazione, ci fa pen 
sare ad uno spettacolo « co 
struito » secondo precisi cri 
teri e determinati obbiettivi 

Ma quali criteri, quali ob 
biettivi? Per la verità, se un 
senso c'è in questa piuttosto di 


distanza critica necessaria pei j 
intendere, non dirò la poesia * 
lorchiana (troppa grazia!), ma ! 
il senso stesso della sua bio ! 
grafia, la quale può essere I 
costruita solo se l'interprete si j 
sforza di riportare ad una lati ; 
tudine storica le pezze d'ap 
poggio di cui si serve. 

Senza questa indispensabile 
umiltà — che è quella stessa 
di chi intende avvicinarsi 
senza mediazioni inautentiche 
ad un testo poetico — è ine 
vitabile scadere nel pressapo 
chismo filisteo e nella banali 
tà folkloristica o divistico r* 
vstaiola, finendo per confinar.- 
in una specie di inaccessibili 
limbo, fatto di suggestioni fi» 
natiche o anche scenografi 
che. la difficile e pericolosa 
presenza della poesia nel più 
profondo contesto della realtà 
umana e sociale. 

La preoccupazione dello spet ' 
tacolo non serve alla causa 
della poesia, tanto più se que i 
sta non è quella di D’Annuo I 


, „ , i ,,•_ i min c liu l iiti ui minilo 

lettantesca e salottiera cntn - .._ .. 

, , • i, i zio, ma di livrea c se il suo 

memorazione orchiana. altro . . , , , 



Dal nostro inviato ?" llTt panorama piuttosto urti 

C \ imt UTMI'L'VT 11 forme la giuria ha finito per dar 
bAINl \INLLiN I, 11 credito ai motivetti più briosi 

Vittoria a sorpresa di Fred che sono entrati in maggiorati 
Bongusto al « Disco per l'està- za fra i dieci finalisti, e persi 
te » con la canzone Fruita c eri »o a Quel dubbio « poi pourri » 
tu che ha conquistato 2201 pini che e La rapsodia del vecchio 
fi, precedendo Tony Del Ma l.iszt. cantato da Anna M or 
lineo (Se la vita è così) con chetti. 

2045 punti e i « Giganti » (Te Sarà cast soprattutto fra le 
ma) con 2020 punti. canzoni allegre da ricercarsi il 

Seguono, nell'ordine: successo più solido di questi 

4) L’uomo d’oro di Face terzo « Disco dell'estate ». ol 
Panzeri, Guatelh. Canta Cale tre alla Caselli, come si e (ro 
ritta Caselli (punti 1920: 5) At- detto, hanno buone chances la 
tenti all anime di Mogol, Fot- spensierato W limo flou-fi con 
tacini. Canta Wilma Goich j/ suo arriso a mnrenze di ta 
(p. 1894); G) Fra noi di Ama mure. Attenti idi amore e St 
desi, Albula. Canta Ira Zanic- vuoi andare vai che la bella 
chi (p. 1770); 7) La rapsodia voce di Tony Cucchiara, finora 
del vecchio List/, di Beretta, rimasta un po’ in sordina, viri 
Fallabrino Canta Anno Mar■ piacevolmente al canto 
chetti (p. 1731); 8) Le poi te A/n è soprattutto il comples 
di-U'amore di Del Monaco, Bcz s0 de» Giganti che esce corona 
zocchi, Vibio. Canta Betty Ctir- io do questa iiiiini'esuizioiie a 
tis (p Uìtió): !)) Se vuoi andai e \ or() 'genia, nonostante la co¬ 
vai di lony Cucchiara, Canta (luta Rei lesto nel finale, c il 
Tony Cucchiara (p. 1501), IO) pezzo che più si e d,.stinto a 
Thanks iGta/ic) di Fonimi. Sii vq Vincent E". tutto som muto 
re.stri. Canta Lucia Altieri runico con una sita precisa fi 
(p. 155S). sionumia e con una « trovata v 

Con l'intervento di Roseci Scarsissima la cronaca di 
quale ospite d'onore, si è cosi quest’ultima giornata: unico 


tu che ha conquistato 2201 pini 
ti, precedendo Tony Del Ma 
lineo (Se la vita è così) con 
2045 plinti e i « Giganti » (Te 
I ma) con 2020 punti. 

Seguono, tieìrordinc: 

•1) L'uomo d'oro di Pace 
Panzeri, Guatelh. Canta Cale 
rina Caselli (punti 1920 : 5) At- 
i tenti ali amole di Mogol, Pat- 
i tacini. Canta Wilma Goich 
| (p. 1894); G) Fra noi di Ama 
i desi, Albula. Canta Iva Zamc 
‘ chi (p. 1770); 7) La rapsodia 
i del vecchio List/ di Beretta, 
i Fallabrino Canta Anna Mar- 
| clietti (p. 1731); 8) Le poi te 
I dell'amore di Del Monaco. Bcz 
I zocchi. Vibio. Canta Betty Cur- 
tis (p Ifitiò): !)) Se vuoi andai e 
vai di Tony Cucchiara. Canta 
Tony Cucchiara (p. 1501), 10) 
Thanks iGta/ic) di Fonimi, Sii 
restri. Canta Lucia Altieri 
(p. 155S). 

Con l'intervento di Roseci 
quale ospite d'onore, si è cosi 


conclusa questa sera al Casinò episodio rilevabile il « ridimeli 


;§ 

il 


LONDRA — Dopo Haya Hara- 
rit, Dahlia Lavi e Gita Golan, 
Israele ci manda un'altra bella 
attrice cinematografica: si 

tratta di Alizia Gur (fotogra¬ 
fata al suo arrivo all'aeroporto 
londinese) che interpreterà In 
Inghilterra II film « The hand 
of night > (La mano della 
notte). 


non e - ci pure - se non 
quello di vanificare nella carni 
(eristica autocelebraziune del 
grande attore (deformazione 
professionale?) la realtà sto 
rica del poeta Lorca. trasfor 
mato in un personaggio inesi 
stente che ben poco ha a che 
fare co! cantore d'Ignazio e 
con l'animatore * rivoluziona 


interlocutore non è e non può 
essere più la borghesia avida 
di prodotti gastronomici 

Il reale ritratto di Lorca 
esigeva una * provocazione t 
di cui il nostro Albertazzi non 
ha avuto il minimo sentore, co 
sicché quel Lorca che conosce 
vnmo ci è rimasto estraneo, 
come segreto in una dimensio 
ne soltanto a tratti intravista 


le prime 


ClllGlTtà ti c (, e vorrebbe farsi sposare dal 

contino, non se Io fa ripetere due 
Onìh/lh/l volte, quasi che l'invito le fo««c 

stato rivolto direttamente. Laura 
Come si sa, il cinema giappo- precipiterà in un Iago con l'auto 


“«« *> «.lo , dclla chitarra 

e disinvolta. P Lorca Albertazzi n^Sur!) "e ^ba^nrHa” 0 
presuppone l'abolizione di una ^ .ffiea' 

di Franco Graziosi. 

- Non neghiamo le difficoltà 
^ delFimpresa. ma perché non 

• _• __ « capire * Lorca prima di af- 

frontare. in forma tanto sprov- 
■ ■ ■ I ■"** veduta, una commemorazione 

.^L JL -A, cosi disperatamente antilor- 

chiana? Come dimenticare che 

_ — —. _ _ _ il poeta del R omancero e del 

Ciclo newyorkese non è soltan- 
Marta. cameriera di casa Aihor- to un Mida della poesia — 


rese è in grave crisi, .schiaccia¬ 
to dalla televisione. Ferciò ricor- 


danneagidta da Marta, ma la 
contessa ci rimetterà la [ielle 


re all'erotismo quale principale spinta ancora da Marta giù per 
mezzo di difesa. Kaneto Simulo ]<• scale. Il contino, dojxi tali «di- 
ò un regista indipendente e pas- sgrazie», sarà sconvolto per seni 
sa sinché per un uomo di sini- pre da un terribile trauma: cer- 
stra. Ma ha avuto bisogno anche cherà di diment.care tuffandosi 
lui di recuperilio i soldi perduti nel vizio. Ma i suoi incon’ri con 
von L’isola nuda. Così si spiega le prostitute si risolveranno sem 
Ombaha. dove l'isola è coperta pre in un delitto. K' come se il 
di canne e nudi sono i seni delle contino fosse sempre in balia 


due prot.igoniste. 

Siamo neU'eiMica delle grandi 


di un ter/o occhio... 

Non ci soffenneremo ancora 


guerre feudali. Le due donne vi- sulla fosca e ambigua vicenda, 
verno s|)<>gliu:ido i e-ulaveri Sono rimetta da James Marron P) e 


suocera e nuora. Il rispettivo fi¬ 
glio e manto non è più tornato. 
Torna invece un suo amico, che 
s'installa in una cadmila vicina 
e comincia e smaniare per la 
giovane. Anche la vecchia co¬ 
mincia a smaniare quando sio 
pre i due allacciati, ma può con 
solarsi soltanto con un albero ru 
l’oso. 

A questo limito. Kaneto Simulo 
pensa d'inserire la protesta so¬ 
ciale nei Mini quadretti galanti. 
Uno degli obiettivi è la guerra 
e l'altro ii demonio. Purtroppo 
r solo il secondo che prende pie 
de nel uro«-- dio riolh t-ama 

Accade dunque thè la vecchia, 
gelosa della giovane, cerca di 
spaventarla dicendo che il demo¬ 


nio purara il «tu» peccato. Ma 
con fittaci a: oziti notte la ra 
gazza balza fiori dalla sin i i 
panna con iclmu.'i da centone 
trista e va a gettarsi nelle brac¬ 
cia dcH'nm’nte 

.-Mima bisogni fare sul seno, 
e l'invasione » fonala da un 
guerriero che. all imr>iovvi«o. in 
pila da quelle |Ktiii cercando li 
strada di Kvoto e Ita il volto io 
porto appunto d i una < ma«che 


nlerpretata da Franco Nero, 
(boia Pascal e Dian.i Sulln in. 
un autentico [>ol|>ettone onorifi¬ 
co assolutamente indigesto. an 
tiic e «oi»-attutiti m questi mesi 
caldi. 


Il poliziotto 202 

Durante una partita di ruoti]/ 
ai uno >tad.o londinese, un ti 
fo«o francese, giunto appo-ita- 
niL-nte in Inghilterra por assiste 
ic alla sconfitta lin questo ca«o) 
del Li sua squadra, ci rimette due 
incisivi per le e-enndescen/e di 
imo spettatore troppo accaldato. 
Dopo la panda, i! francese si 
reca da! ditti «ta per farsi rifare 
i due denti, ma. con ancora in 


peccato. Ma 'nocca la forma di caucciù, ab- 


I ban.kinerà suo malgrado Io studio 
J ivi ileo — ’ravt stilo con la di 
| i sa d. m ;x>az.x:o londinese 
| mirrerò "JO'Ji ancora M l 'to i fer 
r. defio ri-"»’ «' i -- jx”vhè 

comvo'.to tu'.l'mvo’entano «ah a 
t.iggio di I) ina IX». s Li d.va. 
.rifa:’!. vorrtoK' a tutti i o»«t. 
a’.az/a-Io po- una foto pub >.i 
c :ar.a. -u c.n dovrebbe coui:»,i- j 
're I" hic .ita da un po'.iz erto i 


che trasforma in musica e im 
magine tutto ciò che tocca — 
ma anche l'uomo della denun 
eia. il « gitano » che di fron 
te alla civiltà del dollaro e ai 
suoi delitti * minuscoli » gri 
da il suo * no » tre volte? 

Non c’è bisogno di essere 
« impegnati » per ricordare in 
maniera assolutamente netta 
ed inequivocabile che l'irre 
golare e il « socialista * della 
Barrnen è stato trascinato da 
gli sgherri di Franco davanti 
al plotone d'esecuzione. Certo, 
questo episodio finale non man 
ca nello spettacolo, ma è la 
sciato lì. immobile, amorfo, 
senza storia. 

Anna Proclemer. cui è re¬ 
stata come appiccicata certa 
facilità elegante da t carta 
bianca ». ha visto fxirca trop 
po dall'esterno e a parte Fran 
m Graziosi, che si è sottrat 
to in qualche modo alle defi 
cen7e di fondo dello spettaco 
Io. gii altri attori ( \nna Mise 
rocchi. Gian Carlo Dottori. An 
na Nocara. Giovannelln Di 
Cosmo) hanno aderito, forse 
loro malgrado, ai suo clima 
sostanzialmente evasivo. Al 
pianoforte Pino Calvi 

Ferruccio Masini 


In edicola 
il n. 57 

di « Cinema 60 » 


Maria Grazia Buccella è partita Ieri per Londra, dove definirà 
il contratto per partecipare a un film — di cui si Ignora ancora 
il titolo — che sarà girato in Inghilterra e in Svizzera Nella 
foto l'attrice scende dall'auto - a ritroso, a quel che sem 
bra - che la ha portata all'ingresso dell'aeroporto di Fiumicino 


fattore premiato a Lecco 

Noci d’oro: 
Lou Castel 
in evidenza 


Dal nostro inviato l0 Fran cia per il teatro: a 

Lisa Castoni per I interpreta 
LKCCO. 11 rione del film Svegliati e uc 
..... ... cidi e alla giovanissima Ludo 

«Noci doro* anno undici: vJca Modugno pcr j, complesso 

e il bilancio? Non male, ne! ddIe sue fc prove televisive, ci 
complesso E questo un pre trovano gran te con 
mio senza troppe ambizioni e senzienti 
che. tra i tanti ammennicoli Unico ' premio che franca 

d oro distribuiti, oggi, di qui mente non ci sentiamo di po 
e di là può figurare con tutta j e r condividere è. invece, quel 
dignità e anche con qualche | 0 assegnato al presentatore 
sussiego, considerando la sua televisivo Pippo Baudo che 
data di nascita. nella rubrica musicale Sette- 

Tenuto a battesimo a Duno voci, non ha fornito certo una 
(ove I anno scorso è ritornato dimostrazione convincente de! 
per celebrare il suo decimo | c sue possibili doti di enter 


genetliaco) il premio « Noci 
d'oro ». dopo le precedenti edi 
zioni svoltesi tutte nel Vare 
sotto, ba fatto quest'anno fa 
gotto ed è sbarcato a Lecco. 

II perché di questa fuga non 
ci è dato sino ad ora di sa 
porlo: tutto sommato, l'impor 
tante è che la manifestazione 
rimanga comunque fedele alla 
propria modesta ma onesta tra 
dizione. 


le sue possibili doti di enter 
tainer. anche perché, ricono 
sciamolo, i testi della stessa 
trasmissione sono di una insi 
pienza quasi intollerabile 
Niente da obiettare, infine, 
sulla cerimonia di Ila consegna 
ufficiale dei premi, preceduta 
dalia rappresentazione della 
novità di Bertoli Temporibus 
ilhs: cioè solita atmosfera da 
* volcmose bene » ove tutti 


ra di tallivo dèmone». I-a vtv F irtro,i,x». lo «dentato franco «e 1 
dna. invece ihc a Kyoto, lo |x»r om ;» m ap-,-e hoiva. per v i 
ta a precipitare in una buca <!<*- de» can e.ù e .«ara proprio q io 
ve giaiiiono i cadaveri spogliati. =‘o nvr.i-nx» a causare ina ca- 
r «i appropria della maschera, tona di pastose disavventure al 
Con la liliale spaventa la nuora. "o«*.ro tifoso, scambiato dalla po 


troncandole ogni notte Io sprint. 1 z a lendinose per :1 poliziotto 


II finale è quanto mai nuca j che è 


bro e .sanguinolento' l'crotisrro di scar-e capac-t.i 
stxx-ci nella trivialità defi nirò II fi. n d.-i“o e interpretato 
re. Infatti la maschera rimane con n>. - ira da Robert Dhorv _ 
attaccati al vi«o della burlivi '* 1 ■ i c-r, » eie co iv» — «: fa 
e quandi» la giovare gliela «tr.»p ve!o'r ori p-a'e-c ani he poncho 
p.i a m irteli -to iho cosa «i vo "•« mancino - f ’m foi ci 

rio? Si v»x’o cho o««o «i è no *' ' v - r -' : 

[X'rlo di piaci'»» [xmilcnte. con'e c,> rhln ° c °n-> 
quello del gì t tico impestato nr ^ , r ‘ tn \ 1 >.t» a/.»io. ., 

Si’ianto l'-.nizo del film è bel- ' g-rotorulo ' eh-» o 

lo- inno il ro«to è puro scnsazio- ^ i 11 

, * vo.te con buoi e« •> -,»n a 

nab'Uio , 

Interpreti principali: Nobuo •en.are mai i - -o. >. ..pi. i.'>> s 

O’.nva Jit-uko Voshmiura e Kci VÌC< 

Salo. Bianco e nero. 


‘ • *, ; K' usc.to il numero .V7 di O 

*,i‘ | nana 6^. Il fascicolo cont.ene lì 

Iian '-°''’ prima parie di un lungo «aggio 
'3‘ _ ' 1 di Rolìena Alemanno dedica:»» 

». 0 ,»..o q io all'opera di Robert Bre««on. non 
re una ca- c },^ ,j t es : r , documentano di 
vvcalure ai j or ; s I\ e ns II ciclo la terra, e 
to dada p>> una circostanziata analisi di Ri 
. poaziotto p oren a Mmo ArvcnPeri che. 
’a‘a un periipa::, «.ojto ]] titolo rii «Anatomia rii 
una mistificazione ». prende in 
tn.erprota.o fraine Airica ad,un di JacopeUi 
d Dhorv - fi numero comprende inoltre s I-a 
-i-io „ fa il.stanza di \ i:torm' » di Giovan 


- g.rotondo « eh-» » 
te«*o. che cc«.a 
coite con buoi c« 
tentare mai i .-..o. 


m Riccioli, due art.cr .,1 mi / d j sanc j re j] talento degli eie 

,,-n «fu™ nspr-t v amente do . ; promettenti po 

\.»ti a Tommaso Chiarini o (»un 4 . . . . . * . . ^ 

F ero Dei' Acqua. « U «ohuid, m luce tanto nel cinema 

re di Ingmar Borgatari » ili Fra» | quanto nel teatro e alla tele 


aizione. sembrano sempre, insptegabil 

In questo senso, i riconosci mente e al tempo stesso, un 
menti elargiti nell’attuale edi po’ allegri e un po’ tristi, 
zione ci sembrano, di massi c _ ... 

ma. abbastanza giusti. La baurO ©Orelll 

« parte del leone » è toccata 
senza dubbio, a Imo Castel 
che, oltre a una « Noce d o 
ro » ha visto sottolineata la 
sua laurea dai premi attribuiti, 
rispettivamente, al regista del 

10 stesso film Marco Belloc 
chio. c per il settore televisivo 
a Liliana Cavarli, coraggiosa 
autrice defi'originale France 
sco d'A ssisi di cui. appunto. 

11 giovane attore è stato ot 
timo protagonista 

Meno significativi appaiono 
forse i restanti premi, ma 
non diremmo neppure che essi 
siano proprio casuali, tenendo 
presente il fatto che questa 
manifestazione ha soprattutto 
lo scopo di segnalare, piu che T O I 

di sancire, il talento degli rie TEATRO DEI GIARDII 

menti giovani promettenti po j » • » • zo giusno 
«tisi in luce tanfo nel cinema n-M.T.KT 


di St. Vincent lo terza edizio 
ne del concorso radiotelevisivo 
« Un disco per l'estate » fi 
pubblico, quasi esclusiramenfe 
di « addetti ai lavori t. si era 
nel frattempo sempre più « «e 
lezinnnto t>• in pratica, sono 
rimasti a St Vincent i soli edi 
tori e discografici interessali 
alla finalissima: e i cantanti 
esclusi nelle giornate di giove¬ 
dì e venerdì, avevano già fa* 
to rapidamente i bagagli pcr 
ignota destinazione 

Concluso il Festival, non re¬ 
sta che tracciare un rapido bi¬ 
lancio che, anche quest’anno 
non ci sembra dei più lusin¬ 
ghieri. Vuoi per le remore del¬ 
la politica « estetica » della 
RAI-TV. tutta protesa ad un 
ideale di gaie e serene melo 
die. vuoi per la stanchezza che 
ormai i festival stessi accusa¬ 
no. nessuna grossa canzone ci 
è parsa emergere dalla nutri¬ 
ta schiera di ritornelli ascolta¬ 
ti nel corso delle trasmissioni 
selezionatrici e quindi di queste 
tre serate a St. Vincent. Nes 
sana canzone poi, di quelle 
che segnano, come suol dirsi, 
un’epoca. 

Anche se non mnnchcravn» 
auelle che. nei jiike bores del 
l'estate, ri inseguiranno impla 
cabili nelle vacanze Forse è 
da escludere che a qualcuna 
possa toccare il successo pio 
vitto, l'anno scorso, su II mon 
do di .1 imm u Fontana L'uomo 
d'oro di Caterina Caselli, co 
munque. marcia aia bene. e. 
fra tutti i dischi in lizza a St 
Vincent è finora in testa alle 
rendite E' una cornane co¬ 
struita sul <i personaggio » e 
deve tutto unicamente a gite 
sto personaggio di r casco 
d oro », oggi al suo turno di 
felicità. 

L’errore di molte altre can 
zoili è stata invece quello di 
voler insistere su « cliches » c 
su « tipi » canori già di per sé 
stanchi e vecchioni Questo 
spiego certe bocciature non 
proprio previste, e spiega, nel 
lo stesso tempo, il privilegio 
torcalo a una voce relnlirnmcn 
te nuova, come quella di Tomi 
Del Monaco, che si r fatto lar¬ 
go fra coUeahi più solitamente 
affermati come Orietta Berti, 
vincitrice delia scarsa edizione, 
come .Vini Rosso o come Loui- 
srlle. 


slogamento* di Iva Zanicchi 
— portatrice dell'unica canzo 
ne « drammatica » in lizza - 
invitata a contenere il suo ab 
biqtiamento troppo « sexy » per 
i telespettatori non abituali a< 
hiKiin da sera 

Un'ultima considerazione ri 
guai do il complessino « ripeti 
ime r del clarinettista llenghe 1 
Gualdr t suoi approssimain-> 
arrangiamenti da jazz ballabi 
le, stile Italia 1915, hanno finito 
per far sembrare giustificala 
l'iniziativa, di per sè dubbia, 
di affidare ai nastri magnetici 
le esecuzioni e le interpreta¬ 
zioni dei pezzi durante la gara. 

Daniele Ionio 


Le richieste 
dei giovani 
autori 

alla RAI -TV 


5’ rassegna dei grandi spettacoli all'aperto 





TORINO 

TEATRO DEI GIARDINI DI PALAZZO REALE 


on*' e --o 


n-t* j i o Zannino o!t re alle con^a:-'* \i%ione. 

' " 01 ruornhe « Personaggi « Film m Le c Noci d oro » 

■ > <i: ~*»n a - l'.mfiore e progettano x- » « Mi , , 

ornai. V.»,» e. «.r.ess «Kv.v >. « Incoiti i » «Fa ?. u,ndl ' .agli attori 

* paranuca >. «Locch.o del cr: Giannotti e Massimo 

v,ce iKt» ». ancora, allo sccnogrz 


Le « Noci d'oro » attribuite, 
quindi, agli attori Claudia I 
Giannotti e Massimo Foschi e I 
ancora, allo scenografo Rober ! 


Il terzo occhio 

Il conte Aioeri. (dì profe«*.<v 
ne .niha'.samatorv. a tempo per¬ 
so) v ivo con la madre in una 
vola si'.eeu o«a. 'e cui .«:vnze 
m penombra forse metterebrx ro 
in ixV fifa ai ragizzio:. I n rap 
porlo morboso lega la « Z' o-.i 
coite"! al f.zlo: loro d,x* •-,> 
no * come a ia perdona Stila 
11 no«'"o cont.rh» è stato co«:rit¬ 
to add.r ’M-a a dorm re nella 
camera da b::o de.la nia*i-e. la 
quale, .loivit» dalli ge'e«-» 
non aceom-ente neppure iho il 
figlio ioti'» i a z u-:e nozze, co» 
Laura. Anzi, la contessa, sareb 
he disposta a dare qualunque 
cosa pur «i. liberar»! di Laura. 


Trentatrè inserti pubblicitari 
in un film di Stevens alla TV 


2* • 79 • 30 giugno 

iui.urr 

DM I,.\ MEDITERRAXEF. 
Coreografi* di Joaagh Immi 

4 - 5 • • - 7 luglio 
ANDROCLO E IL LEONE 
c G. B. Shaw 

cr-i G a^r co Tadesch.. A\e S--ì- 
c- . A- 1 -» Brj-iS rrarr, P»-zo 

Mor-Tagsant 

d. X(a-ia Ferrerò. 

12.1J - 14 luglio 

BALLETTO 

(i li AN COLOMBIANO 


72 - 23 - 24 luglio 
RALt.ETTO 

HELI/Oì*ERA T)I STATO 
DI SOFIA 

2C-27-2S luglio 
Elliro A- COLONO 
c Sofocle * 

con Tino Sjazre'ti G-.’ia tinl- 
riii. Paola UaTj-or.i. 

Regia di Edrro fenog' o. 

29 - 30 - 31 luglio 
Tt'RAN'DOT 

PRINCIPESSA C1IINESE 
commedia balletta da Carlo Corri 
con Ca-Ia Fratcì. Paolo Poi'. Gra¬ 
dano Giusti. Renata Xegri. Aa- 
d-ea Ma: leuzzi. Ottavia Piccolo, 
e con U Bj'-di. 

Regia di B Meregartl. 


l.OS ANGELES 11 

Un tribunale di Los Angeles na respinto la 
richiesta del regista George Stevens. che chie¬ 
deva un indennizzo di due milioni di dollari dalla 
National Broadcasting Company, che avrebbe 
proiettato alla televisione il suo film Un parto 
al sole inserendovi trentatrè comunicati commer¬ 
ciali. c cosi snaturando le qualità artistiche della 
pellicola. 

Il giudice Richard Wells ha ritenuto invece che 


lo spettatore televisivo medio e ormai abituato 
alle interruzioni pubblicitarie e le dissocia coni 
pletameme da quello che viene proiettato prima 
e dopo U valore della pellicola, d'altra parie, 
è tale da non poter essere comunque sminuito 
dalie interruzioni Queste erano for«e in numero 
eccessivo e, secondo il giudice, « la compagnia 
televisiva avrebbe meglio mostrato la sua buona 
fede riducendo sia pure di poco d numero delle 
interruzioni ». 


t( - 17 * Il • 1§ * 20 • 21 luglio CiVÌ e**!* Frate*. Paolo Poi*. G^»* 

COMK VI PIACE r.»->o Giusti. Rerv»u Xegri. Al¬ 
di Willum $h»lesp«*r* MaTTeuzz'. OTT*vT« P.CCOld, 

Teitro Stabile di Torino eoo V»- e rnrt u Dindi. 

'e-,a Mor.coni. Gla^o Mairi. Regi* di B MeregaTTI. 

Cesco Baseggio. Corrado Ann- 

r*lli. Gianni Ga'avotti. Adriana 1.7 agosto 

In certi, leda Segror.i. Corra BALLETTO KIROV 

Oeg a^di F. Err erei. . »I LENINGRADO 

P r £NOTAZIONI E VENDITE a Tonro b glieTTer e di Pa'arzo Pea'e (in¬ 
terno primo cort 'e). Tel >»7 ^>8 de • la Stampa •. via Poma 80. le'e- 
tono 535 113 «-della ■ Gazzetta del Pcpc'o •. telefono 53S 425. a Milano: 
Agenzia Rinaldi, piazza Duomo 6, tei. 897 043: a Genova Agenpa CIT. 
via XXV Aprile 16. tei. 2St 9*.:. « p-esso le principali Agenzia dal 
P.emoni*. INFORMAZIONI Ente Provinciale per il fummo, Torino, 
via Roma 222, telefoni 535.181 - 535 901. 

ENTE MANIFESTAZIONI TORINESI 


I persuasori 
del Telegiornale 

Incvminciumu cuti il Tele 
giuntali, eoe dueiila la uu- 
amisùtune itpu tu penuau etcì- 
lumie pa un iiiuugttie sulle 
disiorsioni a lucore dei panni 
di guidilo e detta beinociuziu 
Cruuaiui particolarmente. 

Ieri seru puche notizie che 
spazia lana aatlo sciopera dei 
marittimi inglesi, at cumpleun 
no della regina Lhsubetui, al 
salone dell aeronautica di Tu 
riti o al piatto furie elettili ale, 
buttato lu, tanto per fine un 
omaggio di prammatica aita 
obicttivila. Ci riferiamo al 
sei vizio di Gustalo Sella da 
Lublino, (lutato quas i quattro 
minuti, su una nelle pmces 
stoni per celebrare ttri (inni 
versano della chiesa cattolica 
polacca Nel coi so ari sei tizio 
Scita non Ha mancalo, in di 
pendenza certamente di stipe 
non disposizioni, di ritirale 
fuori, seppur con hu ma gru 
zia, certi frusti temi dell .uni 
comuniSmo tradizionale Una 
sorta di invito implicito at cat 
lotici a non cedere verso si 
mstra 

Esiste un sistema occulto 
insinuante, di dorè una notizia 
sfruttandola per certi fini e alla 
redazione del IVlegioinulo ri 
deve essere un « trust * di ver 
velli preposti a questi rompiti 

D'altra parte in questo pe 
nodo abbiamo assistito allo 
più scandalosa campagna della 
RniTv a favore dei partiti di 
governo E' stata sfruttata fino 
in fondo ogni occasione, dalla 
notiziolo alla commemorazione 
del ventesimo anniversario del 
la Repubblica per battere il 
tasto dell’anticomunismo rise e 
rate, dell'invito celato n palese 
o rotare per c>ii allo Rat ro 
niandn e disp mi <- nii-> trir"/io 
gli aggrado 

I programmi della serata 
sono stati occupati da un tele 


film sul sec .nido canale e dalla 
trasmisseme in diretta da 
Saint-Vincent della finale di 
Un disco por l'est lite, la San 
remo estiia 

In questi otornt nella sede 
della Rai a ria Tctilada abbia¬ 
mo sentPn pillare della neee.s 
»ifà di rimi n are t programmi 
di prosa e anche quelli leggeri, 
di ricercare attraverso speri 
mentazinni di vario genere le 
possibilità del mezzo 'derisivo, 
di scnjirire un linguagi/in auto¬ 
nomo della televisione Decor¬ 
si che fa vincere sen'ire in 
guanto è ei idente che qualcosa 
-'i muore, che forse negli (inni 
r venire non saremo tini co 
s'rrtti alla lacrimevole tra- 
'vi'ssi mr di romanzi s reneo 
gigli n di commedie sei ilio sn 
ri Unni per spettatori deficienti. 

\d, '••-■» comunque da (’efi 
e ! r"t’ e- trattano c ne ohi ionio 
-'•■ufo c ,a,, U1 a-sistendo a 
o',rl r " \>r)fV»v snc'taerdo ira 
'’i’cvui fin Pallio in curavi 
b me a cui ao cimavamo ori 
»”i Snet*ac lo per modo di 
dire ! n cman'n tutto «/ rìrlnrcvo 
n rojrnri sceno grafie da ve- 
t'-’ii i d! iman-’o ner'derica ; a 
u"g s'riofrj r! > contanti enti 

msci'i’CI'tc emissione rfì la 

metili e il * leni reri nlPesihi 
'ione neramente nn< 'sa di un 

f ' -r--d-, a coi e-a sta*a 
Xìin ner ri ru’-’i rial’ saetta 
•ari ,-lrr,”i,'-< di t’.aro IllU O f? 
rct)nr'nt i > rii »— -r etti” > e ftaf 
/, U -n»i* .-e*’.i ar i**i» u-’-ili; 
fC polito I—/• riiijeroi • e rlis/lire 
fata r !• i-l-'tir» dello S’rirnrn 
\ nfannitrì Strili in iyi a di n IRe 
tare l'uditorio con har-elleffe 
scorate in puniche i-errhin. 
mopo ’-enrhìn copione da arar 
spnffamln 

Doranti a gucxtr edificanti 
secar non e> resta che sonano- 
io ;* tnlerisoi- * e attendere che 
/ 'lo Pai /'l•(■r•f(>rlt)n il processa 
• I > r’r’o reo e t’i nmiiindcma 
mento dm prrvì’-iimmi 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.15 

11.00 

,11.50 
• 15,50 

17.15 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI, a cura di Renato Vertumi 
MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
SEGNALE ORARIO GIROTONDO - LA TV DEI RAGAZZI: 
« Il club di Topolino » di WaJt Disney. Sommario: « li casto¬ 
ro *; Cartone animato: * 1 sogni di Fiuto »; La spada di 
Zorro: * Il processo » 

Pippo Baudo presenta: SETTEVOCI, Giochi musical» di Fao 
lini e Silvestri Regia di Maria Maddalena Yon 
TELEGIORNALE del pomeriggio Gong 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO Ol UNA PARTITA 
DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT Tic-1 ac Segnale orano Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della «era Carosello 
LUISA SANFELICE di Ugo Pirro e Vincenzo l'alanca Coo 
Lydia Alfonsi e Giulio Bonetti 
LA DOMENICA SPORTIVA 


Davanti all’esigenza di rinno 
vare la produzione di prosa, di 
uscire dalle secche di un terre 
no che non tiene conto delle cor 
renli culturali esistenti nel pae 
«e quest'anno per la prima voi 
ta la RAI ha invitato ventotto 
giovani autori drammatici ad un 
seminario durato una settimana 
nel cor«o del «piale sono stati di 
«cussi i problemi del teledram 
ma e della possibilità di e«pri 
mersi attraverso la televisione 
Federico Doglio, che è «lato 
un po' il coordinatore del semi 
nano, riassumendo i lavori «voi 
ti in questi sette giorni, ha detto 
che l'argomento principale di di 
«ciiss-ionc è «tato appunto il pa« 
«aggio da un teatro le.tirale al 
teledramma cioè a qualcn«a di 
sostanzi,dolente div'r«c> rii una 
im;xis*.a7.'onc drammatica su 
schemi tradmop in 

Al termine dei lavori eli «crii 
tori invitati all'incontro hanno 
presentato una mozione concilisi 
va in cui oltie a ringraziare la 
RAI per aver dato l'occasione di 
questo convegno e di una diret 
ta presa di coscienza delle pn« 
sibilila, dei problemi e della tee 
nica televisiva, «propongono la 
realizzazione di un programma 
j a carattere continuativo e co 
munque non occasionale, studiato 
e preparato in collaborazione tra 
eh interessa'i e d competente 
ufficio del! «menda nel quale sia 
po'sibilo presentare opere indi 
vidi,ali o d'équipe che npprofon 
discano i prob'emi di siile e di 
j Ci -r.tr nc: rampo »neora in 
formazione del tele-dramma e 
| che si distinguano per novità, e 
| liliertà d'espressione, di speri 
i mcntazione. per particolari ricer 
1 che di linguaggio e di tecniche 
tenendo presenti le caratteristi 
che e la destinazione del mezzo 
telev isiv o » 

l-o spinto di questa mozione, 
che ci pare nvoita a garantire 
agli autori quella Iilierta di 
espressione rii cui tulli cono¬ 
scono i lirri'i della R\I TV. ( 
«'.•to anror pai sotto! reato dadi 
interventi di Roberto lirici e 
Franco Prattico. i q ;au nanno 
chiesto esplicitarrcn’e alla R \1 
di dedicare un’ora settimanale 
dei programmi televisivi alla 
ore-'entazione o el3tior,i7ione rii 
te«ti scritti appositamente per la 
TV e che nelle commissioni d; 

I lettura chiamale a giudicare » 
vari originali televisivi pre«cn 
tati alla RAI. oltre che funzio 
nari defi’azienda. ci «orno rap 
prescntnnze deeh scrittori dram 
matic». 

L’iniziativa della RAI n e ulta 
abbastanza positiva specie «e ca 
me ci auguriamo, da questo pri 
mo incontro «catunra un rap 
porte di collaborazione effettivo 
rapporto che come sottolinea la 
mozione dei partecipanti non do 
crebbe e«aurir«i ai ventotlc in 
vitati ma essere allargato a lutti 
quegli autori che volessero par 
'caparvi E chiaro che questa 
| collaborazione risulterebbe di no 
I tovole vantaggio per la struttu 
ra dei programmi televisivi e ra 
riiofonici guidati finalmente ver 
«o nuove strade, vuoi sui piano 
defi’impegno civile, vuoi su quel¬ 
lo della ricerca delle possibilità 
del linguaggio televisivo. 


TELEVISIONE 2 


18.00 XXV Anniversario della fondazione delta « Jeuness* Mu¬ 
sicale » 

19.10 VENI 1MIGLIA: Battaglia del fiori 

21,00 Segnale orario - TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

21.15 COLONNA SONORA. Un programma di Glauco Pellegrini 
Presenta Giulietta Macina Consulenza musicale di Guido M. 
Gatti tilt puntata) Orchestra Sinfonica di Roma della RAL 
Regia di Glauco Pellegrini 

22,25 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA. A cui a di Ernesto G- 
Laura Stan l-aurel e Oliver Hard> in « In guardia mari¬ 
nai’ » e Stan Lamel in’ « A «passo per la città » 

22,50 GLI ADOAMS- « Me««»cgi segreti » Racconto sceneggiata 
Regia di Arthur l.uhip 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate radio: ore 8, 13, 15. 
20, 23; 6,35: Musiche del malti 
no; 7,10: Almanacco Previsio 
ni del tempo, 7,15: Mti«icne del 
mattino. 7,25: Accadde una mat 
una. 7,40- Culto evangelico. 8 e 
30: Vita nei campi. 9: L'infor 
matore dei commercianti. 9,10: 
Musica «aera. 9,30: Messa, 10 e 
15: Dal mondo cattolico. 10,30: 
Trasmissione per le Forze Ar 
mate. 11,10: Cronaca minima. 
11,25. Ca-« nc-t:a. circo'’* dei 
genitori. 12. Arlecchino. 12,50: 
Zig Zag. 12,55* Chi vuoi esse! 
lieto..; 13,15: Carillon. 13,18: 
Punto e virgola Rassegna di 
-’iccessi, 13,30: Musiche dal pai 
.-(uccnico e dallo schermo. 13,55: 
(homo per giorno. 14: Scaccia 
pen«ien. 14,30: Musica in p>az 
ra. 15,15: Con da tutto il rron 
to. 15,45- Canzon. nuove. 16,15 
Prisma musicale 17- ConctrU 
'-nfóTiico 18,40. Musica da bai 
n. 19,15: Domenica «tw-t. 19,45 
Motivi in giostra 19,55: Una 
'anzone al giorno. 70,20- Ap 
n,au«i a. .. 20,25: Da en«a na«oe 
ro«a. 21: Concerto del Quartetto 
italiano: 21,45: Il iib-o piu bello 
del mondo. 22- Musica da balio 


SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13.30, 18,30, 21,30, 
22,30; 7: Le hanno scelte per 
voi, 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8,40: Un di¬ 
sco pei I estate. 9: U giornale 
delle donne. 9,35: Abbiamo tra¬ 
smesso. 10,25: La chiave del 
successo. 10,35: Abbiamo tra¬ 
smesso. 11,35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport; 12,15: I di 
'Chi della settimana, 13: L’ap 
puntamento delle l.ì, 13,45: Lo 
«chiacciaioci. 14,30: Voci dal 
mondo. 15: Corrado ferme po 
«ta. 16,15: Il clacson; 17: Mu 
«ica e «pori. 18,35: I vostri pre¬ 
ferii». 19,25: ZigZag. 19,50: 
Punto e virgola. 20: Dirige Ar¬ 
turo foscanini; 21: Canzoni alla 
«barra. 71,40: I.a giornata spor¬ 
tiva. 21,50: Musica nella sera; 
22: Poltronissima 

TERZO 

Ore 16,30- Musiche di Vivai 
li. 17: L* Amleto» di Gordon 
Craig al teatro d'arte d» Mosca; 
19: Riccardo \ie!«en. 19,15: La 
Rassegna. 19,30. Concerto di 
ogni «era. 20,30: Rivista delle 
riviste. 20,40: T Albmooi; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: Le 
Manoir Hanté Opera in quattro 
a'ti di Jan Checin«ki 




Luigi Longo 


Le Brigate Intemazionali 
in Spagna 

pp 407 L 1.900 

L'epopea • U tragedia della Spagna repuYTOBft 
■a narrate daJ commissario generale ocMt %i 
late Intemazionali 
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con i lettori 


PAG. 14 / domenica 12 giugno 1966 


Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al colloquio con 
tutti i lettori dell'Unità. Con essa il nostro giornale intende ampliare, arricchire 
e precisare i temi dei suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'Unità ». Nell'invitare tutti i lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più II legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


Perchè i cattolici 
possono votare comunista 


risponde ALDO DE JACO 


Cara Unità, sono molte le ragioni che spingono un uomo che vive, come 
me, del suo lavoro a condannare la attuale società col suo carico insoppor¬ 
tabile di ingiustizie e di sofferenze dovute non a un Oisegno Superiore, ma agli 
errori degli uomini e a concreti contrasti di interessi. Da questo a esprimere 

col voto — è l'unico mezzo che è nelle nostre mani - la condanna per i 

partiti che governano l'Italia e In particolare per la Democrazia cristiana che 
Indubbiamente per II suo peso politico e per la continuità della gestione della 
cosa pubblica nazionalmente e localmente à II partito maggiormente respon¬ 
sabile di lutto, il passo è breve. Ma è un passo che un cattolico può In co¬ 


scienza compiere? lo sono, per educazione e per fede, un cattolico e nello stesso 
tempo, per le mie esperienze di vita, sono portato a una visione veramente 
democratica dei problemi della società, simpatizzo perciò con i partiti, come 
innanzitutto il vostro, che hanno programmi di profondo rinnovamento. Tutta¬ 
via, come posso io schierarmi contro II partilo che si fa difensore della fede 
cattolica, come posso infrangere l'unità del cattolici? Questo è H mio problema 
e, credetemi, è un problema che mi angustia. Potete darmi voi una risposta che 
non sia solo dettata da concezioni di parte? 

EUGENIO PASSI - Fori! 


E* noto che vi sono milioni di 
italiani, di cattolici italiani, che 
hanno già risposto con i fatti a 
questa domanda dimostrando 
che la loro coscienza politica 
non può essere coar'ata da 
nessun ricatto spirituale, votan 
do cioè contro la Democrazia 
cristiana. Su cento votanti, per 
esempio, nelle ultime elezioni 
politiche solo 38 hanno votato 
per la DC mentre un numero 
ben maggiore eli loro, si posso¬ 
no definire cattolici. Dunque la 
maggioranza dei cattolici ita¬ 
liani non ha votato nel ’G3 — e 
in generale non vota — per il 
partito di Sceiba e di Moro, 
della Confindustria, delia Con 
fagricoltura e della bonomiana. 
Essi hanno votato e votano sce¬ 
gliendo liberamente il partilo 
che corrisponde ai loro inte¬ 
ressi in quanto cittadini, che 
ha un programma e una vi¬ 
sione ideale del futuro che me¬ 
glio li soddisfa. 

Non vi è dubbio, per esem 
pio. che milioni di uomini e di 
donne sinceramente cattolici, 
operai, contadini, artigiani, 
commercianti, intellettuali, han¬ 
no dato e danno il loro voto al 
partito comunista: l'aumento 
costante dei voti comunisti è 
dovuto anche all’aumento del 
numero dei lavoratori cattoli¬ 
ci che superano la barriera ar¬ 
tificiale della « crociata de con¬ 
tro il comuniSmo» e scelgono 
In piena libertà e secondo l’in¬ 
teresse loro e delle loro fa¬ 
miglie. 

Sentiamo venire l’obiezione: 
ma questa « libertà » non è for¬ 
se una forma della diffusa 
« apostasia ». l’allontanamento 
cioè — nella pratica — dalla 
Chiesa che il Concilio Vati¬ 
cano IT ha denunciato? Non è 
un male dal quale un cattoli 
co consapevole deve miardar- 
si. che anzi deve combattere 
incominciando col far prevale 
re su ogni altro scnMmento 
quello che lo induce ad unirsi 
sotto una sola bandiera con gli 
altri cattolici? 

La risposta è: no. non esiste 
una bandiera politica per tutti 
i cattolici: In parola d’ordine 
secondo la quale essi dovreb¬ 
bero votare uniti per la DC è 
un volgare ricatto, è un trucco 
propagandistico per indurre lo 
sfruttato a sostenere Io sfrut¬ 
tatore. il democratico a darla 
vinta al conservatore. E giac¬ 
ché comprendiamo che le no¬ 
stre parole possono avere un 
limitato valore di persuasione 
ci permettiamo di citare al no¬ 
stro lettore cattolico documenti 
che sono oggi i più alti e degni 
di fede per la Chiesa. Ci rife¬ 
riamo ai documenti del Conci¬ 
lio Vaticano II. 

La voce 
del Concilio 

Dice la «Costituzione pasto¬ 
rale » Ve Ecclesia in munda 
Imtus tempons (capitolo quar¬ 
to. punto 43) « i ime» hanno il 
dovere di impegnarsi nelle at¬ 
tività temporali con cutnpvien 
za. rispettando le leggi proprie 
delle varie discipline e chieden¬ 
do ai loro sacerdoti luce e forza 
morale ma non necessariamen 
te la soluzione concreta dei va¬ 
ri problemi temporali. La stes¬ 
sa visione cristiana potrà ta¬ 
lora ispirare diverse soluzioni. 
ciò è legittimo nè presuma al¬ 
cun fedele di rivendicare alla 
propria soluzione l’autorità del 
la Chiesa ». 

Basterebbe questa citazione a 
dimostrare come il principio 
della unità politica dei cattoli 
ci sia falso, sia un \olgare 
tentativo del gruppo dirigente 
de di prendere rautorità della 
Chiesa a presidio delle sue «so¬ 
luzioni » (e di quali soluzioni! 
L’avallo agli USA per i massa 
cri nel Vietnam, lo smembra¬ 
mento di centinaia di migliaia 
di famiglie attraverso l’emigra- 
rione, il soffocante prevalere 
della ricchezza capitalistica sul¬ 
la miseria dei più...). 

Ma le citazioni possono conti 
nuare. Cosi nel « decreto » De 
apostolatii laicorum (punto tre. 
cap. terzo) è detto: « L’aposto¬ 
lato nel proprio ambiente so¬ 
ciale è compito proprio del lai¬ 
co che lo adempirà a) con la 
coerenza della vita ai princìpii 
della fede; b) con la carità fra¬ 
terna che lo rende partecipe 


della situazione, del lavoro e 
delle aspirazioni dei fratelli; 
c) con la consapevolezza della 
parte che ha nella edificazione 
delTordine sociale ». 

Coerenza dunque, carità e in¬ 
fine consapevolezza del proprio 
posto nella società, nella lotta 
per edilìcare l’ordine sociale. 
E‘ questa consapevolezza che 
porta i lavoratori cattolici — 
metallurgici, edili, statali... — 
a scioperare (non dimentichia¬ 
mo die il « De ecclesia » ri¬ 
conosce il diritto di sciopero 
come mezzo « estremo e neces¬ 
sario » nei conflitti di lavoro) 
per contrastare il padronato e 
il governo che lo protegge e 
lo difende (quando non ne eser¬ 
citi le funzioni in prima perso¬ 
na). dunque a contrastare quel 
partito della Democrazia cri¬ 
stiana che mette in bocca a Mo¬ 
ro il suo NO contro i pensiona¬ 
ti. contro i metallurgici, con 
tro chiunque rivendichi insom 
ma « una riforma delle strut¬ 
ture e un mutamento della 
mentalità e delle abitudini di 
vita » (De ecclesia cap. terzo, 
punto 63). 

Queste sono solo alcune del¬ 
le affermazioni del Concilio 
Vaticano li che permettono ad 
ogni cattolico (proprio in quan¬ 
to cattolico attivo e consape¬ 
vole) di rigettare il ricatto del¬ 
la Democrazia cristiana in Ita¬ 
lia cosi come in Spagna, per 
esempio, i cattolici laici — ed 
anche gli ecclesiastici — di 
Catalogna, di Madrid, delle re¬ 
gioni basche rigettano il ricat¬ 
to della « Opus dei * schierata 
con Franco e lottano insieme 


Le notizie che ci chiede il 
lettore non sono segreti mili¬ 
tari. anche se non sono sem 
pre disponibili, ancorché v aria 
bili di anno in anno. 

Dunque, la corazzatura — 
cioè Io spessore deH’armatura 
d’acciaio — dei due tipi di car¬ 
ri armati medi da combatti¬ 
mento è la seguente: 

TI francese AMX 30: spes¬ 
sore medio di 20 mm (piastre 
inclinate a 20') sulla torretta 
avanti, a 50 mm (inclinazione 
16'! sulla parte anteriore del¬ 
lo scaro. 

TI tedesco « Leopard » — chia¬ 
mato agli inizi « Panzer Euro 
pa » o « Standardpanzrr » — 
ha una corazzatura media di 
40 4» mm. accresciuta a 70 (in¬ 
clinazione 30A sulla narte an 
teriore. e a 52 mm (inclinazio 
ne 25') sulla torretta avanti 
A proposito del « Leopard » è 
eià iniziata la costruzione in 
serie che in tre anni, prima 
cioè che sìa disponibile ouello 
* unificato » tedesco americano 
coprirà la commessa di 1 500 
unità carri di questo tipo 

Un’osservazione preliminare 
sulle forze armate di Bonn 
Spesso ci sente affermare che 
i tedeschi occidentali nosseg 
cono solo 12 divisioni (la con. 
senno della 12* divisione alla 
V'TO è avvenuta il 15 marnilo 
dell’anno scorso). La realtà è 
ben diversa. 

La Bundcswehr (l’Esercito) 
conta: 13 brigate corazzate. 17 
brigate di granatieri corazza¬ 
te: 3 hricate di paracadutisti 
e 3 brigate alpine La « vecchia 
signora » delle forze armate, la 
tradizionale fanteria non esi¬ 
ste niù Meccanizzazione e spe 
cìaliz7az*one sono te caratteri 
stiche di questo esercito dì 
élite non più di boches - co 
me vengono chiamati i soldati 
tedeschi — semiappiedati. 

La Bundesmarine (Marina) 
sta diventando fra le pii) forti 
d’Europa. 265 sono le unità in 
costruzione dì cui 4 cacciator¬ 
pediniere. 6 fregate veloci. 30 
sommergibili, settantacinque 


al comunisti, ai socialisti, ai 
senza partito — nelle univer¬ 
sità come nelle fabbriche, nel¬ 
le miniere e nelle campagne -- 
per un regime di libertà e di 
giustizia. Per un regime nel 
quale — citiamo ancora le pa¬ 
role del « De ecclesia * — « Sia¬ 
no rese accessibili a tutti le 
cose necessarie ad una vita 
veramente umana come il vit¬ 
to, il vestiario, l'abitazione, la 
educazione, l'informazione, la 
salvaguardia della vita e deila 
libertà anche nel campo reli¬ 
gioso. Tutto l'ordinamento so¬ 
ciale. che esige profonde tra¬ 
sformazioni di mentalità e di 
strutture, deve essere diretto 
alla persona umana ». 

La lezione 
della storia 

Abbiamo citato la Spagna, 
potremmo aggiungere che an- i 
che in America larghe zone del 
mondo cattolico si schierano 
con l’avanguardia che combat¬ 
te per la fine della sporca e 
tragica guerra d’aggressione 
contro il Vietnam e potremmo 
citare lo stesso Vietnam del 
Sud dove, è bene ricordarlo, 
uno dei leaders del Fronte di 
liberazione è proprio un prete 
cattolico. 

- La verità è che la « unità po 
litica dei cattolici » nei fatti 
non è mai esistita e per il ra¬ 
gionevole motivo che fin da 
quando sono sorti — in Italia 


dragamine, cinquanta motori 
turanti Sono già in servizio 
187 navi da guerra e 68 ausi 
liarie. A questa parte ordinaria 
di una marina da guerra si 
aggiunge quella missilistica: 6 
cacciatorpediniere lanciamis¬ 
sili classe « Adnms » (tipo 
americano^, io motosiluranti e 
10 corvette pure lanciamissili 

La LuftuafTe (Aviazione) ha 
oltre 2000 apparecchi ir grado 
di combattimento Settecento 
sono le unità del tipo F 104(7. 
eli * Starfìgbt -r » destinali al 
l'azione combinate eoo !-i Pun 
desmarine A proposito dj 
ouest’ultimo tipo rii anparec 
chio ricordiamo che l’F 104 è 
già costato numerosi incidenti 
mortali- in Germania sono .-a 
doti 51 F 101 e sono morti 26 
piloti Si è parlato di ineonvo 
nienti tecr,’ r i. laddove è più 
probabile che si tratti di in 
convenienti n aerativi. con se 
euenza del tipo cioè di adde¬ 
stramento imposto agli aerei e 
agli equipaggi 

TI totale dei militari in ser¬ 
vizio è di 483 mila uomini. 

Dal 1053 al 1065 la Germania 
di Bonn ha destinato alle ciy'e 
militari finanzi-’mrs-tì memore 
più massici triplicandoli c rag 
ginngendo la percentuale nel 
1060 del 36 dell’Intero hi 
lancio statale In quest'anno 
saranno spesi 17 miliardi e 100 
milioni dì marchi, pari cioè a 
2 mila 304 miliardi di lire ita¬ 
liane. 

Il ministra Von Hassel ha di¬ 
chiarato recentemente di voler 
esonerare dai servizi ammini 
sfrativi la Rundesrvehr. il mo¬ 
do da no*cr considerare Tinte 
ra forza armata di terra, mire 
e cielo «combattente a tutti eli 
effetti ». 

E. tuttav ia. questo non basta 
ai militaristi. Alla recente riu 
nìone internazionale di Mona- 
co di Baviera organizzata dalla 
« Gesellschaft fur Wehrkunde » 
(« Società di studi militari ») è 
state criticate il cosiddetto 
« insufficiente Impegno per le 
forze annate » e il ritardo ne- 


e altrove — dei partiti inter¬ 
classisti con l’avallo del Vati¬ 
cano o comunque su una piat¬ 
taforma che si richiamava al¬ 
l’autorità ecclesiastica, nulla 
ha potuto impedire che di fron¬ 
te a determinate scelte poli¬ 
tiche i cattolici respingessero 
il ricatto dell'unità e si schie 
rassero secondo la logica dei 
loro interessi di classe e dei 
convincimenti della loro co 
scienza. Chi non ricorda, per 
esempio, nel primo dopoguerra, 
mentre infuriava l'assalto fa¬ 
scista allo Stato, che le posi¬ 
zioni dell’on. Miglioli. alla te¬ 
sta di un forte movimento di 
contadini cattolici, erano net¬ 
tamente diverse da quelle del 
Partito popolare di don Ster¬ 
zo? Chi non ricorda, poi. che 
quest’ultimo dovè prendere la 
via delTesilio e che De Gaspe 
ri subì il carcere mentre — 
nel 1923 — il fascismo operava 
un riavvicinamento con la 
Chiesa che doveva portarlo a 
dirsene paladino in Italia e. 
per esempio, sulla martoriata 
terra di Spagna? 

Anche nel secondo dopoguer¬ 
ra — durante e dopo la Resi¬ 
stenza — i cattolici hanno com¬ 
battuto le loro battaglie prò o 
contro la democrazia, prò o 
contro la Repubblica nello 
schieramento che meglio si 
confaceva ai loro interessi di 
classe. 

Poi è venuta la DC a chie¬ 
dere a tutti il primato in nome 
della reh'giorte e non per co¬ 


gli « studi strategici ». che per 
la patria del Clausewitz sem 
brano essere problemi di vita 
o di morte. 

Diremo inoltre che il Bunde¬ 
stag ha approvato una legge 
che ordina il servizio militare 
a 18 anni, e non più a 20. co! 
voto favorevole anche dei so 
cialdemoeratici. 

Ma c’è di più Tn forza del 
pacchetto di « leggi speciali » 
della cosiddetta «difesa civi¬ 
le * tutti i tedeschi dai 16 ai 65 
anni eccettuati casi particola 
ri. spraono «nPoporii a perir» 
di di addestramento AlTom 
bra delTa-i/oprofczion? dille 
popolazioni per casi di calami¬ 
tà naturale o dello sfato di 
emergenza c’è la marcata vo¬ 
lontà di militarizzare l'intero 
paese Di qui l'insicfenza dei 
circoli militari e polìtici della 
Germania «pi temi della guer 
ra fredda del pericolo della 
calata delle «orde rosse» che ai 
tedeschi serve per il loro re 
vanscismo (si ricordi l’ultima 
manifestazione a Bonn di 100 
mila profughi che ^ridavano 
scompostamente aU'indirizzo 
dei povemnnii dì « ritornare a 
nas«are «iiIITVfnr Neisse ». sul 
confine cioè della Polonia per 
rieonnuisi->re terre polacche! 
e n«r ra^ni-zaro il loro mola 
nella V \TO specie dopo il ri¬ 
tiro francese 

T/esercitn francese- net 1966 
eli effettiv i delle tre forze ar¬ 
mate ammonteranno a 590 951 
unità, di cui 41 527 ufficiali. 

E. per finire, siamo d’aecor 
do anche noi sull’osservazione 
drfi’importanza della politica 
militare, che sempre più con 
diziona la politica estera 

Parafrasando Ctemenreau il . 
terribile ♦ tigre » eano del gì ! 
verno francese nella prima j 
guerra mondiate, diremo che 
la politica militare è un affare 
troppo serio por essere affidato 
nelle mani dei generali. Co 
me. purtroppo, con la nuova 
legge sul riordinamento della 
Dire?» il governo di centro-sini¬ 
stra ha invece fatte. 


struire in Italia una nuova so 
cietà più giusta ed umana ben¬ 
sì per ricostruire la società ca¬ 
pitalistica che proprio sulla di 
suguaglianza fra gli uomini e 
sul loro sfruttamento regge 
tutte le sue strutture. La paro 
la d'ordine dell’» unità politi 
ca dei cattolici » è diventata 
allora strumento della guerra 
fredda, della divisione fra i 
popoli e nel seno stesso del 
nostro popolo. Non vi è dubbio 
che alcuni atteggiamenti della 
Chiesa cattolica hanno facili¬ 
tato allora l’opera dei governi 
democristiani anche nei mo¬ 
menti più drammatici, quando 
questi governi non esitavano 
a sparare sui lavoratori per 
imporre la linea e le scelte 
padronali, quando sembrava 
che la fedeltà all’imperialismo 
americano fosse diventato un 
principio di fede indiscutibile 

I cattolici 
e la libertà 

Anche nei momenti più duri 
della discriminazione però mi¬ 
lioni di cattolici hanno detto 
no al ricatto del partito di 
Sceiba e di Moro. E siamo ora 
giunti al punto che Sceiba e 
Moro rivendicano la loro « in¬ 
dipendenza » dalla Chiesa giac¬ 
ché la Chiesa, nella persona 
del suo più alto rappresentan¬ 
te. va all’ ONU a patrocinare 
tesi — sul disarmo, per esem¬ 
pio. o sulla effettiva universa 
ìità delle Nazioni Unite (cioè 
sull’ingresso della Cina nella 
organizzazione) — che sono in 
netto contrasto con la politica 
della DC. Ancor più chiaro si 
fa il contrasto quando il Va¬ 
ticano o dei cattolici di non 
poca fama come i’on. La Pira 
prendono, sulle questioni del 
Vietnam, una posizione indi 
pendente dagli USA e favo 
revole alla pace. 

E siamo ad oggi, alle eie 
zioni amministrative, quando 
la DC — che a Firenze rifiuta 
di essere il partito di La Pi¬ 
ra — a Roma non riisdrgna di 
essere il partito del fascista 
Pompei. Quale lavoratore cat¬ 
tolico. quale donna cattolica, 
quale intellettuale pensoso dei 
problemi del domani può an 
cora cadere nella refe malrat 
toppa ta che i leaders de tcn 
dono sotto la bandiera ricH’uni 
tà politica dei cattolici? Se 
qualcuno ancora ve ne fosse 
egli ha nelle dichiarazioni prò 
fondamente rinnovatrici del 
Concilio Vaticano !I tutte le ri 
sposto necessarie alla sua co 
scienza. 

Noi vogliamo qui solo ricor¬ 
dare un passo del discorso di 
Giovanni XXIII in apertura del 
Concilio, là dove cioè papa Gio¬ 
vanni affermava che « nel pre¬ 
sente momento storico la Prov¬ 
videnza ci sta conducendo a un 
nuovo ordine di rapporti uma¬ 
ni che per opera di uomini e 
per lo più al di là della loro 
stessa aspettativa si volgono 
verso il compimento di disegni 
superiori e inattesi ». 

E evidente che vi è una 
grande, stridente contraddirlo 
ne fra questo riconoscimento di 
« un nuovo ordine di rapporti 
umani » verso il quale il mondo 
avanza e il caparbio impegno 
del gruppo dirigente de a di 
fendere il vecchio ordine capi 
telistico che viola la persona 
ìità umana e tende a schiac 
ciarla. I cattolici pensosi del 
futuro non hanno dunque «oln 
la libertà ma il dovere di voi 
tar le spalle alla Demoorazio 
cristiana per par’rcipare cor 
tutte le loro fo-ze alla edifica 
zione della nuova «ocii:à 

I de possono arche riuscire 
ancora a strappare all'uno o 
all altro Prelato qualche dich'a 
razione anodi»''' «-dia necessità 
di * non cìispr-r V’r i ioti ». ma 
si fa ormai «'<>v "none strada la 
coscienza r *»p • < h uomini deb 
bono cercare la verità ma non 
possono farlo in modo confa¬ 
cente alla loro natura se non 
in clima di libertà oncologico 
e di immunità da coercizione » 
(dichiarazione conciliare « de 
liKrtnV religiosa ») 

A noi non resta che indicare 
a questo proposito al nastro 
lettore l'esempio dei 42 catto 
lici fiorentini t quali, di fronte 
alla involuzione della DC. han 
no sentito giorni fa il bisogno 
di rendere pubblica la loro opi¬ 
nione: « noi sentiamo in co - 
scienza H dovere di v.on rota¬ 
re de ». 


Oltre due mila miliardi di lire 
per il riarmo tedesco dei 1966 

risponde SILVESTRO AMORE 

Cara Uniti, finalmente II nostro giornale si occupa anche di questioni (e scandali) militari. 
La politica militare è cosa molto seria. Potrei conoscere la « corazzatura » dei due carri armati 
francese e tedesco? Credo che quest’ultimo, come al solito, sia 11 migliore. A proposito puoi 
fornirci qualche dato preciso sulle forze militari della Germania di Bonn? E quale c pre¬ 
stito » di boches ha fatto alla NATO? E l’esercito francese quanti effettivi ha? Non credo 
stano questi segreti militari, per cui lo, e altri compagni e amici, attendiamo una risposta. 

FRANCO MATt. com te partigiano 1 Ria « Garibaldi » Jugoslavia (Firenze) 
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PERCHE » SI IMPIEGANO 

LOCOMOTORI POLICORRENTI 

/ 

Cara « Unità », ho avuto occasione di leggere che 
all'estero. In motti paesi, vengono esclusivamente 
impiegati In campo ferroviario, locomotori e auto¬ 
motrici « blcorrenti » o anche « pollcorràntl ». Desi¬ 
dererei sapere da un vostro esperto una esatta 
definizione di questi termini e I molivi della scelta 
di tati sistemi di alimentazione. 

L. C. - Lucca 


Per prima cosa va ricor¬ 
dato che esistono diversi si¬ 
stemi di alimentazione dei 
veicoli elettrici ferroviari, 
che si distinguono per le 
caratteristiche dell'energia 
elettrica di alimentazione 
Sulle linee ifnlione. la gran 
de maggioranza è costituì 
la dal sistemo a corrente 
continua a 3000 volt in cor¬ 
rente continua Esiste però 
un certo numero di linee ali 
meniate a 1500 volt, sempre 
in corrente continua. Esiste 
ancora qualche trotto ali 
mentalo in corrente alterna 
ta trifase, sistema tecnico 
mente superato, che viene 
progressivamente sostituito 
dal 3000 volt continua Sulle 
reti degli nitrì noesi euro 
pei. In situazione è un po' 
diverso, in quanto vi ho un 
gronde sviluppo delle linee 
a 1500 volt n corrente con 
finita, come od esempio in 
Fronc’a. un sem oro monnioT 
sviluppa del l’ali mm< azione 
in corrente alternato a 35 
mila volt e 50 periodi (mo 
nofa.se) e un npp-ezznhUe 
sviluppo di immuriti, sempre 
in corrente alternata mono 
fase, mo a tensione più has 
se (t r <000 volt n meno) e 
con diverso frentienza (10 
periodi p dne terzi) 

Dal punto di risto tornirà 
oggi come nani, i due si-de 
mi rrnnomirnmente emiri* 
nienti sembrano essere Tal 
ternato monofase a 35 000 
volt e 5f) periodi, e In rlns 
sirn 3000 volt continua 
Tale convenienza economi 
cn consiglio reìdentrmrnt° 
la costruzione dei nuovi im 
pianti nrU'unn n nell'altro di 
attcsti sistemi, ma non è fa 
le. solvo nel caso di impiotiti 
molto v°rchi. da consigliare 
la demolizione di un minino 
to funzionante p la r ir ostro 
zinne con le nuove caratte¬ 
ristiche. La reta europea, 
quindi, presenta un mosaico 
di diversi sistemi di al imen 
tazione. ad ognuno dpi gitoli 
è legato un certo parco di 
di materiale rotante, e cioè 
locomotori e automotrici 
elettriche. Etna od anni, in 
fatti, un locomotore destina 
to ad essere nìimantnln 3000 
volt in corrente continua non 
si presta ner essere alimen 
tata a 1500 volt e meno an 
cara in corrente alternata E 
un lnrnmntnre destjpntn al 
l'rUmrntazinne in corrente 
nlfrrnafn nwnntasr non si 
presta ad essere alimentato 
in rnrrctite continua 
Onesto comporta la neces 
scita, per i treni a lunan 
percorso e particolarmente 
per i treni internazionali, di 
cambiare la locomotiva tut¬ 
te lp volle che il convnqlin. 
durante il suo viaggio, si 
avvia lungo una lineo elet¬ 
trificata con un sistema di¬ 
verso da quello prevedente 


Nel contempo, la moderna 
elettrotecnica ha compiuto 
dei notevoli proqrpssi, met¬ 
tendo a punto trasformatori 
isolati in resino e raffred¬ 
dati ad aria, molto più leg¬ 
geri, sistemi raddrizzatori 
per trasformare la corrente 
alternata in cn-rcilte conli 
mia, leggeri e sicuri , equi¬ 
paggiati con elementi al si¬ 
licio, e sistemi di regolazio¬ 
ne e comando più sensibili 
ed efficaci. E’ diventato con 
ciò possibile realizzare mo¬ 
trici elettriche adatte per 
essere alimentate indifferen¬ 
temente con due a più di 
versi sistemi In linea di 
massima, si può dire che 
esse sono muniti* di motore 
rii trazione a corrente con 
Unita, e che questa corrente 
contìnua può essere derivata 
direttamente da una linea a 
corrente continua, opportu¬ 
namente reaolata dal siste¬ 
ma di bordo, oppure deri¬ 
vata da una linea tri alter¬ 
nata. e raddrizzata e rego¬ 
lata da un complesso costi¬ 
tuito do un trasformatore e 
un nrtippn di raddrizzatori 
ni silicio. 

Oneste marchine sono ov¬ 
viamente più cnmvìesse e 
più costose di oprile adatte 
a marciare con un solo si- 
sterna rii alimentazione ne 
rn i recenti O'mirossi nel 
ramno delTelettrn'rcnicn ne 
hautin resa prnnnniieanien 
tp conveniente la costruzione 
in certi casi n*-e i f manenti 
ramiti di mnlrire e la rnnse 
anenle necessità di mante 
nere due parchi dì mnleria 
U mnhili con carati crisi irln* 
diverse. si presentono parti 
''(ilarmente onerosi 

Sulla nostre ferrovie hnn 
no funzionato per un certo 
temno. aia onte fa. alcuni 
elellrntrpni. rhioma*i appuri 
tn hieorronti. adatti n mar¬ 
ciare su una linea n 300(1 volt 
in corrente contìnua oppure 
su una Vena in rUprtinta 
trifase a Iti periodi e due 
terzi; sono stati impiegati 
cari successo nella fasp di 
trasformazione delle linee 
del basso Piemonte e delta 
Linrtria dal vecchia sistema 
trifase ni moderno 3000 volt 
confinila 

All'estero, e sperialmen 
te in Francia, sìmili sola 
zioni hanno avuto notevoli 
sviluppi tonto che hanno 
portato addirittura olio -o 
stnrrinnr di un locomotore 
nundrirnrronlr eh e può r-'-o * 
essere alimentato n 3 r < 0011 
volt 50 perind * (e cioè in 
alternata n irennetv*n indù 
striale): a 15 000 rnH 10 pp 
riodi e due fer~i (e cjnè ;n 
alternato rr Irre’^n-C r-’rfnf 
fa di tip~> ferro 

viario): n ,-n/f in cor 

rrnte continua, e a 1500 volt 
in rnrrente rmdìnua 


Paolo Sani | 
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| UTILITARIE | 

. A « DUE PEDALI »> . 

• Cara ■ Unità », ho visto che anche la « 850 » Fiat ■ 

| viene venduta in versione automatica. Avrei inten- | 

zione di comprarla, perchè, sono sincero, sono piut- 1 

I tosto pigro e anche cambiare marcia è per me un I 

| fastidio. Credo però che ci siano altre auto simili | 

in commercio e vorrei fare la mia scelta con 
E maggior cognizione di causa. Puoi aiutarmi? I 

1 GREGORIO TIR.ABOSCHI Roma • 


Da quando lo trasmissio 
ne automatica e stata in 
tradotta anche sulle utilità 
ne, ha conosciuto in Italia 
un successo che nessuno si 
sarebbe aspettato, essendo 
l'automobilista italiano con 
siderato uno « sportivo » a 
ogni costo La prima auto 
automatico ad avere una 
buona diffusione da noi e 
stola l’olandese Daf. In 
questa auto il cambio è con 
imito, senza ingranaggi. Per 
mezzo di una coppia di cin¬ 
ghie e di pulegge coniche i 
rapporti — e sono infiniti — 
rariann automaticamente in 
base alia velocità C'è un 
peda'e pei l'acceleratore, 
tino per il freno e basta 
Guidarla — è chiaro — è 
semplicissimo Lo Daf ha 
una cilindrata di 7ifi cc. e 
paga quindi un ballo di cir 
colazione di 9190 lire l'anno 
Consuma 7 litri ogni 1(>0 
chilometri e costa dalle 7 55 
alle 91 5 mila lire, a seconda 
dei modelli. 

Altre auto montano, come 
la « Fiat X50 ». la trnsmis 
siane a * rzmrrrfifore auto 
malica di coppia » chiamo 
to « idromaiic » e che la 
scio la possibilità di usare 
il cambio con il sistema tra 
dizionnle. a parte il fatto 
che la frizione . invece di 
essere a pedale, è azionata 
da un pomello sopra la le 
ra del cambio. 

Queste auto si possono in¬ 
somma usare come * auto¬ 
matiche » o come tutte ie 


altre Nel primo caso si in 
serp.ee la marcia (a molo 
re già acceso) si accelera 
e il resto avviene senza al 
tri interventi del pilota (a 
parte la frenata, natural¬ 
mente) E' possibile sveglie 
re i rapporti, a seconda del¬ 
l'uso che si vuole fare del- 
l auto: riservando la « pri¬ 
ma » a impieghi ecceziona¬ 
li. si userà la « seconda » 
in città, la « terza » nei per¬ 
corsi misti-veloci, la « quar¬ 
ta» su strade tranquille. In 
ogni momento, spingendo un 
pomello sulla leva del cam 
bio. che fa funzionare una 
frizione a innesto elettro 
magnetico si può interrom 
pere l’automatismo e ri 
prendere in pugno la situa 
zinne. 

Oltre alla Fiat (con il 
cambio * idromatic * costa 
75 mila lire in più della 
normale) le « utilitarie a 2 
pedali » vendute in Italia 
sono la Renault R-fi (prez¬ 
zo 99 5 000 lire, bollo 1S 375. 
consumo 7 litri per cento 
chilometri) e la Simca 1000. 
sulla quale la trasmissione 
t idromaiic » viene fornita 
su tutti i modelli con un so 
rraprezz o di 120 mila lire 

Come si vede In scelta è 
possibile, tanto più che tra 
breve, a quanto pare, an¬ 
che la Mini Morris costrui¬ 
ta dalla Innocenti verrà 
equipaggiata con I’« idra- 
mafie ». 

Pino BIiko » 
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QUANTI SONO GLI STRA USS | 

Cara Unità, forse dovrei vergognarmene, ma I 
non ho ancora capito come è formata la famiglia I 
degli Strauss musicisti. So che sonò parecchi, ma . 

quanti e quali? Grazie. | 

LETIZIA BON’CONVENTO Roma 1 


E perchè vergognarsene? 
La confusione stigli Straitss 
non coinvolge soltanto la 
nostra lettrice Pochi ginr 
ni or sono, in un program 
mino musicale, il redattore, 
incappato nel nome d'imo 
Strauss, Johann, si è v dì 
monticato » di precisarne la 
finora Cioè, quale lnhann'‘ 

Del resto, si sono veri fi 
rate « dimenticanze * del ne 
nere, nervino !» oc r 'o si/>»»<* 
di esami a tirella uni versi 
(aria e addirittura di lau¬ 
rea! Dimenticarne rnnmnr 
fonti il silenzio del candida 
tn. per esemvio. allo domati 
de• «Oliale DirninC*. «qua 
le Scarlatti *’» 

C’è. infatti, un Messati 
dro Dumas, padre (autore, 
tra l'altro, dei famosi rn 
inali"i TI conte ài Mnotpcri 
s*o 1 tre moschettierit e un 
Alessandro Dumas folio del 
rnman-ìere autore tra Pai 

tro dello celebro qiiuwini 
(tetto p-imolin Cun 
solidi O C tW frl, r 4t - meco 1 ~ . 

ranascimUi in tn ,, n rh ve 
Indrniiitill nadre di fjiiel Do 
ivcivcn ITTI urenti 

aiosn n di ‘snn.itp 

per clavicembalo 

Con ali Sfranss le cose 
diventano un no’ ivn coni 
plìrafe In primo b’nan non 
sano tutti levati da vincali 
di paratitela 

11 oiè ij. onrlntifo deob 
« i.nU-M * e P'ci'o */7 's»»no , cs 
(l^ct tu 10) anello dei noti 
poemi sinfnn’ri Colon 

c nipr*el non Giovanni Mnr 
te e trasfigura'ione ere t e 
delle non meno noie opere 
liriche f^nlomè r *'lettrn II 
envnliere della ro t =a Ara 
bella, ere ) 

Un <r •’solato » è anche 
Oskar Stran.ss (1570 1951). 
affermatosi quale direttore 


d’orchestra sul finire del se¬ 
colo scorso e, in seguito, 
trascurato autore dì opere 
e di operette. 

Vivo e vetteto. circola un 
ancor gioì ane direttore di 
orchestra. Paul Strauss, pii 
re lui estraneo a quella fa¬ 
miglia di musicisti avviata 
dal più vecchia degli 
Strauss. lohann (1S0IISIP). 
un Johann senior, celebre 
ver essere sialo » il padre 
ilei valzer \ tue compose a 
centinaia) e il padre del « re 
del ralrer ». come fu chia¬ 
mato il tìolro, Johann anche 
Ini (f5?> 1590) mi lohann 
iunior il reto genio della 
famiglia autore di ritiaue- 
cento ral'cr (P ambio blu 
Stingile viennese ccc ) e di 
fortunate nneietip fi tv ni 
stn'I'o n*i rìsnlcn 

te ni 1571 si rappresenta 
ancora nei riiao'o'ori teatri 
rii lutto il monda 

Frimosi di-ettari (Torcile 
slra. da Klempcrrr a Fa 
rinati <u' Vi rumo inesca iv* 
la nel cacume in trc'uise 
esecuzioni il fascino rii uvei 
rnher (li m>nr.”'ò orche 
Proli iris). enratteri-’-nuti, 
del rr , ',ii} ti/ttn » m'rnncn 
Il pi imo Iphmi” Strauss 
clil'c apri d’tc fi'ib orche 
essi m it\-ii-D,>ì li t\m,li ( tv->7 
1570 1 ed Edgard (t«35 Uìlfi) 
operanti - snonttmin il 

uri.,),, nell'oi tètri del più 
fv.i*c/hl In mi (er-o 
lo 1 /#»»,; V’' 1 -ntu-t. 7 I re*: invìi 

l'tihi i rii IZ ri ittr/l vi cv filivi 
-f-f) (il tvfj-pr 

'i> • •• netta ae-ieri'-Pii di 
m> • -in •».•/, legnerà ♦) la 
v'tfnc t'-'ali Sl-nps - In ra 
rieri viale d’rn’o dava 
pace di scombussolare a 
tutti t Ideili. In società del 
suo temilo 

Erasmo Valente 



CON CANNA E LENZA 
VACANZE AL MARE 


Cara Unità sorto un incallito pescatore e ogni 
anno, aU'approssimarsi delle ferie, mi ritrovo sem¬ 
pre alle prese con lo stesso problema. Mia moglie 
e mia figlia, ora dodicenne, vogliono andare al ma¬ 
re; lo. ovviamente, me ne voglio andare sui laghi 
o, in subordine, in montagna (purché vicino ci sia 
un torrente pescoso...). Cosi, discussioni a non fi 
nire e... separazione familiare per tre o quattro 
settimane, con spese che non s'accordano alle mìe 
possibilità finanziarie. Quest'anno ho quasi deciso 
di seguire I miei al mare, ma avrei bisogno di una 
* spintarella » convincente Intendo dire- può un 
pescatore di lago e di fiume divertirsi con canna 
c lenza al mare? Che pesci si pescano? Quali at¬ 
trezzature occorrono? 

TINO M \K('METTI Ve^.miln.i 


Il mare, signor Marrhet 
ti? Se intende Ir spingile 
congestionate dell' Adriatico 
e del Tirrena. »/ suo sre* 
(teismo r pesrherecrio » è 
più che giustificata Ma se 
riesce a scorare qunlc'ir 
tratto di costa abbastanza 
tranquillo (e cr ne sano. 
.sperie nel Centra Sud), ma 
gari roti gualche bella sra 
oliera a picco e con un fon 
dnle disrrcto. ricco di regi* 
tazione sommerso (lo rosi 
detta prateria di po l idnnin ) 
allora è certo che potrà sod 
disfare la sua passimw 
Se in riva ad un fiume n 
ad un Jago lei sa farsi vn 
lere. riuscirà a spuntarla 
anche alle prese con l'or 
qua salmastra: anzi, le sa* 
tialiezze imparate coi pesci 
d'acqua doler, le saranno 
preziose oliente con gurìli 
marini, parlati ad abbocca 
re rnn meno diffidenza Le 
specie correnti nei prcs-i 
della riva sono gli scinrra 
ni, le s alpe, i sororihi le 


orate, le occhiate. » lahndi 
e le donzelle, tutti molto 
ghiotti di molluschi c ginn 
berciti, quali il mitilo. Tar 
scila, il rennrlln di mare, 
il cornetto e il piccolo pa 
puro (esche facilmente re¬ 
peribili nei messi degli sra 
gli) 

Quanto alle attrezzature, 
non creda di dorerà ormare 
per la caccia olla balena- 
conilo dire, non esageri, 
perchè non cc n'c bisogno 
Quel clic le occorre è un 
buon inrlirolln « tipo mare ». 
con lo p-nte-inne miti salse 
rime I o conno per il lan 
rio co bene del tipo trlrsco 
pica sui f 5 metri e. qimn 
lo ni fib) non superi il dia- 
metro dello 0 30: per oli 
ami si regoli sullo bnsr 
della nrnssn/zn delle esche. 
Volendo tentare » pesci prc 
datori — sperie lo spinola 
— si comporti come se pe 
scasse il luccio i snudo i 
tirassi cucrhìftini ondulanti 

Rodolfo Pagninl 


UN COLPO DI SPUGNA e qualsiasi 
VOLKSWAGEN torna nuova. Pote¬ 
te lasciarla giorno e notte all’aper¬ 
to e sotto le intemperie: è protetta 
da 4 strati di vernice e da croma¬ 
ture inalterabili. Per questo parlan¬ 
do di VOLKSWAGEN si dice che 
LA STRADA È IL SUO GARAGE. 



Oltre 700 punti Azslttenza con ricambi origine!) lo tutta la 92 provine)*. 
































il j: j: „_____ ■ ifliicl Una linea costante della stampa femminile 

fi primo voto di un gruppo di ragazzo nato noi 1945 r 
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A sinistra: la 

uscita dalla 
fabbrica 
A destra: la 
uscita dalla 
Università 



La politica al bando 
nei settimanali rosa 

Moro non sudo e Mologodi ho il gilet: il mossimo dell'informazione - La novità « ri¬ 
voluzionaria » è tutta nel costume, ma il merito va alle donne che sono cambiate 
La realtà bussa alle porte di giornali che vorrebbero vendere solo miti e illusioni 


Hanno mille ragioni 
per dirsi «arrabbiate» 

Giudizi sulla città, ma anche sull’Italia e il mondo - Disinteresse per la gara spa¬ 
ziale: c’è troppo da lare ancora tra noi - Pratiche perchè idealiste - L’incubo della 
atomica che è cresciuto con loro - Il voto delle donne è per cambiare in meglio la vita 


Il servizio di « attualità » sul¬ 
l'ultimo numero di « Grazia », 
che porta la data del 12 giugno 
19t>6, è dedicato al prossimo 
matrimonio di Elettra Marconi 
e Callo Gioì annetti. L'avveni- 
mento, al quale parteciperanno 
il duca Amedeo d’Aosta, il prin¬ 
cipi' Urbano Barberini. Maria 


i fatti politici, tendenza rigo¬ 
rosamente rispettata dalla mag¬ 
gior parte dei settimanali fem¬ 
minili: di qui ('ostracismo ve 
io e proprio che viene dato mi 
questi giornali a parole come 
« Vietnam ». « Resistenza », « e 
lezioni ». « sfruttamento », « li 
renziarnenti v, tanto |x*r fare al 


Gabriella di Savoia e il prm i cuoi esempi. In questo senso 


cipe Sigismondo Chigi Albani, 


certo esagerato dire che 


è di quelli che non interessano j opera una sorta di rigoroso co 


I FIRENZE, giugno 

Quando e scoppiata la pii 
ma bomba atomica? Tamara, 
Donatella. Casetta e Anna, stu 
dentesse di architettura; Elia 
na. di matematica; Gabriella 
e Fiamma, di economia; Frati 
oh di filosofia, discutono tra 
loro: nel '-12? o nel '42? o pri¬ 
ma ancora? Luana, che si au¬ 
todefinisce « ragazza juke box » 
e « nullafacente perchè ribel¬ 
le... al cucito » (suo padre vo 
leva fare di lei una sarta, ma 
non l'ha spuntata), va all'in 
grosso: « Più o meno vent'an 
ni fa ». risponde. Emilia, Gra 
zia e Angela, operaie in on 
calzaturificio, onestamente di 
(ono di non saperlo. Santina, 
parruechiera, investe di respon¬ 
sabilità e di colpe non sue la 
< grossa Bertha ». se addirit¬ 
tura « crede » che l'atomica 
sia esplosa nella guerra del 
'18! Un'altra domanda: quan¬ 
do le donne italiane hanno ot¬ 
tenuto il diritto al voto? Non 
lo sanno. 

fé Bocciate in storia, tutte, e 
Sri tutte sono nate nel '45. all'alba 
di quella che è stata definita 
$0 l'era atomica, all'alba del vo- 
Tfi to alle donne. Manno venturi an- 
^ ni e per la prima volta mette- 
m ranno oggi una scheda nell’ur- 
{fò* na elettorale. Le studentesse 
M si affannano a cercare delle 
scuse (e delle responsabilità 
jfjv' che non siano loto) per questa 
provata lacuna ( ulturnlc: la 
scuola, la famiglia. 

M E’ vero, ma non basta: se ne 
£3 rendono conto e vanno avanti 
nella discussione, spietate con 

S .se stesse e con gli altri. (la 
briella diventa aggressiva - *\ a 
beni*, non abbiamo curiosila 
storica. Perchè abbiamo fretta 
Noi vorremmo modificare la so 
KH cietà subito e non perdere tem 
po. alla ricerca delle origini di 
p's una realtà che non ci appaga. 
Forse è proprio la nosira sto 
ria. di chi il pas-a'o l’ha cono 
H scinto lutto sfocato, attraverso 
% una (lispeo-a n un film, a por 
R? farci .id essere soprattutto pra 
SS tu lle. Fare, e fari* oggi, ecco 
nò dii mi interessa*. Tutte 
si latu taiio ai ( ontrattacco e 
m mettono in linaio di essere 
interessate all articolazione del 
la deniiK ra/ia. di leggere i 
quotidiani, di seguire la TV. 
(li partei ipare ai dibattiti poli 
[Si Ilei. Rai lineano ine molle di 
WÈ loro .sono state al Nuovo Pi 


volta ad ni tentarle ver.so sotto 
i prodotti della cultura e della 
i». politica, verso ridicoli surro 
i gati dell'autonomia. « Lemmi 
t cipa/ionc è muoia considerata 
a rivalila tia i sessi — afferma 
ì Fiamma — perchè è un falso 
a problema quello di fare carrie 
ì- ra e, al limite, di entrare in 
1 - Cassazione. Il problema è di 
» mutale la società e la colloca 
1- /ione della donna nella socie- 
i tà ». (A livello individuale — 
a Franca integra il concetto — 
ì potremmo anche sentirci libere; 
i ma collettivamente non lo sia- 
i mo ». * Non chiamatemi giudi- 
n ce. chiamatemi mamma — il 
i sarcasmo di Fiamma è senza 
i. pietà — l'ho letto su un giorna 
i- le femminile e mi sembra il 
a simbolo di un equivoco da dis- 
L- sipare, se vogliamo andare 
a avanti ». 

*! Proprio Fiamma si assume 
i la patte di antifemminista: «Le 
t- donne sono la parte più re- 
n triva della nazione, rendiamo¬ 
ci conto dei nostri limiti ». « Si 
e può migliorare », lancia Lua- 
a na. « Siamo già migliorate ». 
a afferma Santina. « Abbiamo da 
i- poco diritti e sensibilità politi- 
i- ca — cosi difende le donne 
*- Franca — e rispetto alle nonne 
e anche alle mamme ci siamo 
e maturate. Pensate alla religio 
e ne: chi di noi oggi non scinde 
à la fede dalla politica, il mo 
mento irrazionale da quello ra- 
;I zinnale? ». 

E il luogo comune delle 
e donne che si lasciano imporre 

i il voto da mariti, fidanzati, pa 

ii dri? Gli uomini influenzano il 
voto attraverso la discussione. 

i ma non possono più imporlo, è 
;1 lo rFpo-t.i Per le università 
ne. (onta soprattutto l'influen 
i za degli amici e in senso posi- 
i tivo. come primo contatto con 
i problemi nuovi, come apertu 
ra (l'ideo, coinè anticonfor 
i miMiio. 

1 Tamara: « Forse le operaie 
o sono più indipendenti ancora, 
perchè hanno un diritto fonda 
mentale: lavorano». Emilia, 
i Grazia. Angela lo confermano, 
t* * Lavoriamo come un uomo — j 
!■ dicono — e votiamo come un j 
e uomo . che abbia coscienza j 
dei piopri diritti ». Santina co j 
i mmcia una fro-o - « Se la don [ 
na non Inorasse..* e Luana I 
finis, e. r .. l'iioinu non andrei) < 
i he avanti» Santina riprende - | 
1 * Se li donna non votasse .. » ; 


die voti politico 'Quello che 
sento e che ogni tipo di guer 
ra oggi reprime t movimenti di 
liberazione \ dice Gabriella 
t Non sappiamo quando è scop 
piata l'atomica, ma l'atomica è 
sospesa sii di noi da quando 
siamo nate », questa è Anna. 

« Vogliamo migliorare la no¬ 
stra vita e stare in pace e 
fare stare in pace anche gli 
altri », è l'affermazione delle 
operaie. La differenza tra le 
« impegnate » e le altre è tut¬ 
ta nella fiducia che le prime 
hanno in se stesse, perchè so 
no collegate agli altri, perchè 
sentono il valore di questa for 
za. perchè sanno già che la 
loro è una voce, che conta an¬ 
che nell'alternativa pace guer 
ra. Dietro la pratica, c’è quin 
di l’ideale, dietro l'ignoran¬ 
za storica c'è questo incubo 
respirato dall'infanzia, delibato 
mica che divide gli uomini, die¬ 
tro gli interessi « macrosco 
pici » c’è una vita giovane 
che ha per confini il mondo. 

Ma allora, queste ragazze 
saranno tutte proiettate nella 
corsa spaziale, attratte dalla 
Luna vicina, appassionate alle 


imprese dei cosmonauti? Fjam 
ma: t Sarebbe bellissimo se 
la gara avesse mio finalità 
scientifiche, ma putì toppo non 
posso non vedere dietro il ca¬ 
sco (Icll'nstronauln la minaccia 
di una futura guerra ». 

Le tre operaie riassumono il 
pensiero di tutte, quando si 
esprimono così: « Perchè spcn 
dere tanti soldi, quando c’è la 
fame nel mondo, non solo in 
India ma anche in Italia? ». 

Gli argomenti s'incrociano e 
toccano ogni aspetto della loro 
e della nostra vita, in una cao 
tica confusione di voci e di 
idee. L'occasione di un incon 
tro si trasforma cosi in un mo 
mento di riflessione collettiva: 
chi « fa politica » arriva dritta 
al bersaglio, le altre vi si avvi¬ 
cinano a poco a poco, in una 
faticosa ma esaltante ricerca 
di punti fermi. Nessuna si per¬ 
de nel particolare, tutte ten¬ 
dono a chiarire i fatti e le idee 
generali: la storia e la dina¬ 
mica politica di una città come 
Firenze le aiutano a dare il 
più ampio orizzonte possibile 
alla parola democrazia; Pere 
dità che hanno ricevuto da 


un'altra gelici azione è il tene 
no solido sul (piale si muovono, 
per compiere una scelta. 

L'arte delle nonne, esseie 
attive, pratiche < ogni cosa al 
suo posto e un posto per ogni 
iosa >. queste ragazze nate 
nel '4à la portano Inori ea->a e 
la identificano con ideali ben 
più grandi di quelli dei barai 
teli di marmellata o di un me¬ 
nage perfetto. Vorrebbero ap¬ 
plicarla a un mondo assurda 
mente e drammaticamente divi 
so in due per ridare a ciascu 
no la propria libertà. Voglio 
no applicarla alla nostra socie 
tà che giudicano confusa, ir 
razionale, t ambigua ». negati 
va soprattutto per le donne. 
Vogliono applicarla alla demo 
crazia, nata con loro, per far 
la anche crescere con loro. 
Cambiare e cambiare in fret¬ 
ta è il loro implicito slogan. 
Un voto « per fare * è la loro 
convinzione Se la portano die 
tro. davanti all’urna elettora¬ 
le. dando scacco matto al pre¬ 
giudizio secondo il quale « la 
donna è conservatrice ». 

Luisa Melograni 


certo più di 200 persone, e tut¬ 
tavia per * Grazia ». un set 
I timanale diffuso a circa 200 000 
| copie. questo avvenimento è 
i più t attuale » delle (‘lezioni 
| amministrative in Italia, o del 
1 suicidio dei bonzi nel Vittimili, 
i o tic (l'agitazione dei medici niu 
j tualistiei o dello sblocco dei 
i fitti. 

I Ma questo non è un caso li 
| mite. La stampa femminile è 
! settimanale solo per quello (he 
si riferisce alla periodicità di 
apparizione, non certo per il 
legarne con le attualità dello 
settimane, a meno che per ut 
tualità non si intenda l'affer 
morsi.di un cantante alla mo 
da. o lo svolgersi di un matri 
monio princqiesco. 11 successo 
di questa stampa sembra na 
scere, al contrario, proprio dal 
suo rifiutare l'attualità, dal 
suo rispecchiare un mondo 
quotidiano fatto di gesti e av¬ 
venimenti perenni, legati alla 
casa, alla cucina, ai bambini, 
all'amore — cose e sentimenti 
uguali da secoli e nel loro 
ripetersi teneramente rassicu¬ 
ranti. 

L’ignorare ciò che preme dal¬ 
l’esterno sulla nostra vita quo¬ 
tidiana e la condiziona, sem¬ 
bra quindi una scelta ragio 
nata, sembra esprimere una 
volontà precisa di tenerci al 
riparo dagli avvenimenti dolo¬ 
rosi. brutali, violenti, che si 
svolgono fuori delle tranquille 
mura domestiche. Di qui la 
concorde tendenza a ignorare 


| dice di autocensura, attraverso 
| le cui maglie passano al mas 
simo. sui periodici Rizzoli, al 
| cimi pettegolezzi politico mon 
' dam sulle mogli degli uomini 
| politici, o su * Gioia » alcune 
noterelle dell'un. Maria Bada 
Ioni sui più illuminati provve 
dimonti governativi n su » Èva * 
qualche codina * opinione » di 
G. Cavallotti. 

i 

i II vecchio cattivo 
| e la bella regina 

1 La politica arriva dunque, 
j quando arriva, mediata secondo 
I uno schema caro al rotocalco, 

; e ridotta in « ritrattali » che 
I [Kitremino definire -* politica- 
mente asessuati ». Un esempio? 
di Moro si è scritto, su « Gra¬ 
zia » che « non suda, porta era 
vatte di Hermes ». di Nonni che 
* ha il volto cotto come una 
ceramica faentina ». di Mala- 
godi. che «veste con abiti 
grigi e tutti col gilet ». Non di 
rado gli avvenimenti politici 
offrono però alla stampa fem¬ 
minile la possibilità di una 
autentica esplosione di cattivo 
gusto sentimentale patetico. Lo 
scorso anno, nel bel pieno della 
drammatica crisi greca, una 
delle più gravi della storia del 
paese, i settimanali femminili 
versavano lacrime sulle sof¬ 
ferenze della giovane regina 
Anna Maria di Danimarca e 


della buona suoceia Federica 
vittime, tutt'e due. degli intri¬ 
ghi di un vecchio cattivo a 
nome Papandreu. Se è così che 
la stampa femminile pone le 
proprie lettrici di fronte agli 
avvenimenti politici, non sur 
prende il fatto, rilevato da una 
recente indagine Dosa, secondo 
cui il 50' ó delle donne ignorano 
chi è in questo momento il 
Presidente del Consiglio. 

Il fatto tuttavia (he questa 
stampa escluda rigotosamente 
dall»* sue pagine precisi rito 
rimonti politici, non deve lar 
pensoie che essa umilici ad as 
solvere ad un ruolo politico 
Questi giornali, infatti, con il 
Imo ricondurre tutti i pio 
blemi politico sociali a piohlemi 
strettamente individuali, contri 
buiseono a mantelle!e larghi 
strati di popolazione femminile 
in una condizione d'ignoranza, 
di passività, (li veto e propini 
itidilTerenza. Di conilo all'io 
negabile aggravarsi dei pio 
blemi economici del paese, allo 
acutizzarsi delle contraddizioni 
e delle difficoltà della v ita quo¬ 
tidiana. nH'einergeie di limite 
alla coscienza ilei ( ìttadmi 
della necessità di risolvere i 
problemi della casa, della seno 
la. degli orari, del ti affino, 
come problemi di un diverso 
e più civile assetto urbano, il 
discorso della stampa femmi 
nile rifiuta ogni prospettiva 
e ogni spinta a soluzioni col 
lettile. por sollecitare e sug 
gerire sempre e soltanto snlu 
zioni individuali, che appaiono 
facili, possibili « a portata di 
mano t. 

E* un mondo, dunque, ras 
sicurante nel suo complesso 
quello nel quale viene proiet¬ 
tata la lettrice del giornale fem 
minile medio. Le cose nella 
sostanza non sono mutate nel 
corso degli ultimi decenni ne 
con l'apparire di « Amica » (il 


GENOVA: SOTTO ACCUSA LA «GIUNGLA D’ASFALTO» 


Un vaso sul balcone 
sostituisce il parco 

Ogni genovese ha a sua disposizione 90 cm. quadrati di verde, incluse le aiuole spartitraffico - Il be¬ 
nessere identificato nel televisore - L’esempio di Angarsk, una città industriale modello sorta in Siberia 
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pilone a pmtare la solidarietà t e Luana continua - «...la socie 
degli studi uti agli "[inai e che ! :à non , ambierebbe mai * l’er 
quella è Mo'.i un e-i» : lenza I i liò? Grazia, operaia, lo '[ite 
concreta: soi'olmcano citili** j «a um a-i iutta lucidità - * l ni 
che alcune sono addìi mura Jè p/i arrabbiato della duina 
impegnate pollinamente «Non » I! Paese non ci ha da 


GK.\(>\ \ Z igeo 
] Includendo nella statistica ari 
; c te i rasi di geranio po-U sin 
i dai juzali e le amolc spartitra; 


necessita inderogabile di spazi 
verdi exira urtxnn. di parchi prò- 
ciuciali od n;>en 'Dace ». 

/,' importanza di realizzare una 


iiji impegnate piiblnamente «Non 
sferziamo — avvertono — 
ajg l oppi ci interessa, ei i unii* ». 
#8 Casetta e Anna. Donatella e 
wg Franca constatano ( he le ra 
gazze sono però condizionate 
ISf da lina società come la no-ara. 


AìWtor 


l.i non < ambirrrbbe mai * Por ' 
( liè? Grazia, operaia, lo ! 

ila (on a m iutta lucidità - * l ni i 
è p.'i arrabbiato della d uhm , 
oUì; .’ I! Paese non ci ha da I 
*o nulla e noi lo -oppiamo lo j 
i.'ido i he -einpre piu il Voto j 
«lille d. ni •• diventi infarina , 
[), r < ambiare le cose... ». E 
qui. con le sue amiche — tilt j 
'e e tre m grembiule da lavo I 
io feline all'angolo della fab j 
br-t j e pronte a -''apporr al 1 


* ileo, -i calco. 


ic. u mv > k«» 4 -- - -, --- 

Ui medio di | < dW rori/** pubblico » on 


1 tarsie pubblico a di "porzione di j 
! ojw yenoi e-e raga un pi u\ mas- , 
, -uno di W centimetri quadrati. [ 
n.• fi c”'U a C'»-a -.a ridotta la • 

! - :‘,i ■•he S’ito ai p-o’it armi del i 


< *:r* in funzione de.la di tesa del- 
Iti 'ilu’e dei cittad-m dall'inqui¬ 
namento atmosferico e stata sol- 
tuhnea'a dal pro.fe- - -or Anton o 
Carrara Moda, direttore del ter 


- • i ' » a 

j a'..r, itramen come il giar'lino j ma. 

I h.'a r r-era. e si attarda a le a. uni 
j ••-* -iti tre città sommerge a a on j zumi 
11 V il: cemento armato vuò ■ aar- 
| (••«riprendere anche i. perche nei ; in ’ 
j (,>r-o recante convegno ruizm j tuo’ 

j -«a • puh* Uri gìar ire. g : | mt ” 

| e-f*er>’ si vano ì'oral’ cnnco r ai J . « 

. p-’I u« • uocate :i pericoli, j'a> ”• ">:• 

’ v”*/) ci e :’’Cn”ibe sul nostro p<ie 1 *' • r < 
I ^ .-uVa •ir 4r i l'a per la [ |r 

1 TnVi.ra nell rqo I urto -‘(durai*' e * 'e--> 


i e’iii a de-cr Ila dai t’iag i vizio giardini 'tei comune di Ho 


a -''opporr 


suono d, Ila 

! , !, *;i .i d - i 

< io » i), r !.i 


• L’.i — 


d, Ila sirena — fanno 
• i il - i i >*e "i >n * mar 
in r !.i genti che I.ivora 
’a do* • a :n p.ir»n olare 
-V:t/.* -oeiole. la im-iimo 


ma. i! quale ha citato copi** e'em- 
i ro di buona urham-tica la coitru- I 
zinne in Siberia della città il A*, I 
aar-I: « Città moderni--mia. ri ! 
tu ir ale. sor'a una «/tona dna ni 
l’or fa con impianti fi r*-«~«i.',/a 
m, ««?/) domestici c' e V lizzano 
. q-ia calda prove -, en’- daj.'i 
"ir an’i ridurr ah. Cu’ swo un j 
• ru-i. ìmpo-tanii. raz orni r. Q-ie ! 
«m;» 7 *.‘r — na a^rrmito prò i 
’e-'or Car-aro — o.’re aa e~ ere i 


mrrare le e mesce dei cittadini ro campo rii e<pene.nze. conivi 
tu tallo di verde pubblico attrez- ciano a maturare lo spinto enti 
zato con quelle del progressi, tee- cu. I autogoverno, e necessitano di 
nologico h" mia grossa spe-a, ma un campo di ricerche e di atta ita 
dev'essere consuieralu prioritaria • pai ra-’.o intcgrain da placcali di 
I bisogni it spazio e di attrez- I a oso to et'iro e biblioteche, 
zature. secondo un propello del I -landar.t pi. remo 4 mq per un’Io, 
ministro francese per le cosini Ver t gnu ani dai Iti ai 20 anni. 
cani, -i po-'ono co-i schemat’Z ! giunti ad una progres-aa ernan- 
ct - -*. - : bambini, «ina all'età di 2 J cipazim'e dal', amb.rute familiare 
armi, dipendono coinp.e'amen’e i l’esigenza di «pici e di aria pura 
dall ambiente. traila (pondi di J e «entra tu r. *-fa Jori issano, e- 
difendere la loro intimila e di -endu (piriia ! età in cui per e-: 
consentire loro la scoperta di ma j ‘lenze quot-d m.e trascorrono la 
renali elementari come sabb-a. | mauaio* parte ad loro tempo in 
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j renali elementari come sabb-o. 

' 'erri, foghe, ’io-t l’er tori do 
1 1 ■■olierò e-<ere p r <‘ i--’tn:i paci I • cria. 
pro'et'.i per grui'Di 1 IO madr- | me p» r 
con n'.treitant bamhr . ci’co.an i M***a a 
I <---e per Ogni ’ uc.eo fini . «j* - -* I *» - 


[fk! 


‘ .-.alt c’i u r. (a me la scuola, l'of- 
• cria. Fiif/.r-j Per i dimani, co 
■ne gir g'i a<lu'.t'. lo standard rrv- 
M***a d ’ •■-«/«' carezzilo è di 2'< 
mq a per om 
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i nece-.sar.o uno ?f\iz •> nrn *v 


1 SCONFORTO 

I * Meno confortante, purtrop I 
po, è il bilancio morale... AL I 
biamo ancora aspri e violenti ■ 
I contrasti sociali. E abbiamo I 
I uno dei partili comunisti piu 

I numerosi del mondo ». I 

G (\naI!o’’i «a «Èva»). | 

. BUSTARELLE | 

I « Il signore, nella sua Infi-1 
1 nita bontà, non reagisce quan- 

I do gli chiedono favori con I 
un sistema analogo a quello I 

I deila bustarella ». ■ 

'd.Ki l’.io'i» I icct'r. «u « Anna I 
in*.i.i si. 

| OBOLO DI VINO I 

< « Poco male, pensano molli, 1 

I se la piccola offerta data al I 
mendicante va a finire in un | 
bicchiere di vino: anche quel- 

I lo può essere una consola-1 
rione. Ma quando la cifra sa • 

I le, un controllo si impone ». • 
ida « Grazia »). I 

UN BEL TACER 

I « Gii animali eh* disturba-1 
no meno sono Indubbiamente ' 

I l pesci. Anche tacendo rie -1 
■cono a tenerci compagnia ». | 
vda « F.\ a »>. 

I - 1 


■ i‘. '• i u-«*. gn a-li. ti lavaro J 
->< .ira -.l'.a uirult- i e fat'i) al , 

1(- ([iirtli fa -- « j '•» it ,i ,it , i 
r mg U-Itz.»- | 

Qufda i tu. h» :.ii g* a di più j 
r* la civili.irai.» .ili ig.'i,far | 
zata » \un è ima vergogna ; 

— chiede Grazia — rii- tulle j 
noi siamo -tate limitate negli ' 
studi? Qii.nla elementare e p«ii j 
lavoro, ma lavoro imp >«*•> da! 
le circo-lonze. : on «vc.'.’o ? 
t Risultato > — :rn alza Angela 

— cerchiamo soltanto ii arriva 

re alle li.20. ora di u-« ita. e 
alla fine della settimana, ora ! 
de! salario. Non abbiamo -.vi ' 
th-far’oi’t da! hnoro e la n*! i 
pa è della i il’.i c:*t' non Ci of j 
fre ali ro. -e : on di l'a -oo.ttà < gue. i 
intera - ■ /•. 

Gabriella procede n« Il ati.di i 
si: « Far-e per reazione alle ge j 
nerazioni di donne avul-e dal 
la » .la politica, noi abbiami 
interessi più mondiali che on 
zinnali ». « La mania del ma 
cnvmopico — ironizza Ta 
mara » . 

Che cosa dunque vogliono di 
re? Che tutte seguono con ap¬ 
passionata attenzione la guer¬ 
ra in Vietnam e che il voto 
amministrativo è per loro an- 


io 'rii< , 'irri*i’iD» *’ 'i'’.* r GD;i') r li 1 
e •uiU.T'i **» 7’ •*' t) 

% ‘Td* O 

\« l’it'.f r*y T ). * Di r -'** 

% u itC j" ij r * ' «i* # . <7 \ ^TJ (1 +1 

' lU ’v ri o rj u .f -ì € K^rnjfì 
-.j ** * ;ij* ii :wr%r ’>7*(* a*eh 

• t ”\ m j r?* f or f s r: *rj u ar 

«i.’ir Il tì fCOTSO è 


) r Il ir'Z t tUl\\Q Ci*'il 'J<2 T> U <h « Ut* 


' lU ’v ri o cj o.f sì « K'érojf* ‘ 
-.j ** * *' j»r <» :w*-% r fi r cb i 

• t "J. a re f, O r J f” 'c? r i r: tei U ar j 

«J.’ir Il '-> r v d-'COrSO è 

quieti: « 

i - cii«* unte i afrj'to V'.o are | 

l.mitif.i ! r >' ’C'-I '•''-J’U P-O C- I . 

per li « 1 -nm in fu » d-’t vuoi : | 
quartieri -v ** «* : v cnc seguita da ( 
una a r ilisi é'ì'e cause d’\ fevo 
’it'in. i zi i ì it:r-‘ ij spi Cu izire 
-r ‘imibil-a--’ -• ir uva precisa 
rrc’i.e-ta Gì r-’ns’O'c urhar.i-’i 
ra ’ ) *r,i ceri imri’r ’-C le per - - i 
crnn.iv a'I'a’fen-mo delì'op.- J 

1 «)*;«» re.’ '>,'«('j ni p-o‘> em ,j t'ip i 

. i 

: o -i «•*.** s,.*Mt-iJ.uM.'> i 

« \.a m manza <1, par retila ■ 

*■>- . la -cj-s-’a o ro.-»" c-enza a: 


I ime’-i ut ii/'- sfa. a ì i"ivo a. j 
’-e.-i i ’iepnr pori dei fum-' - . r; i 
- e c’.e m gie-ta c ’U: ”01 ; 

i ■ i’i.”’o 1 ’mo-fer co » . 
-\ l'un,q v.iece. che • on e c^r j 
’o -cui c ,r à •* !u :«* a’e. r ! ’’ J 

i: -nqu r.amen'o «om> ii"'M j*« jJ , 

■i’i’.’o di prora-ire ,j p n, gel Fo- j 

ra. de! Campino e <> e nel Palatino 
j malattia /\i'i*!«- - r i *'< ib I 
'i-o-.zamento * t 

li a.:-, livelli ii mqu -‘amento j 
’c.’.o s-.-jp necce ra uniti a Ge ) 
e or i rio-e a Correnti, sulla col ; 
h-.a che ori spera Ca"ifll ano. le ; 


”i q I bombii s - , 
*: sol” --ano ai i 
ti u va- - . : o i' rv.o m 

!->ro X’v'ren"--. ''.i' 

«■/** :«*, I To’» vz «.* * i e 


| so'o ; . ',**.)• — in-,-: . 

' -r -o'i. —ir'” a rqu l.br •>. a.-a 
• lene — e . «i ulve o 'ra la ra-a. 
I lo -paco i r vo ni e--a •> la s~ua- 
1 la materia z-’andara m i-mo per 


igni bombi-n 2 mq. a: spzzio a’ 1 no- 
rezza'o I ra uzzi di 7 a, li . 


«i vm mo , I) fronte a ques’r standard e 
• a, f■ ai , il.a quantità di ver le pubblico a 
n't’rp’ i -T-nsiz-nne degli abitanti di Stoc 
- ur.jre ■! j -olita (Sii mq. per ab.taite). Ijoi 
- e ave i ara 1 27 ruj ). C.n'on’a • ld mq.). 
r« d'O'-’ii ! Copenaghen (12 mq I. Mo'ca (Il 
- In-i-l . t mq i. An-:e r ‘iari (21 mq ). Par gì 
ir 7 . a.’j j 7 "> mq ). i 90 centimetri quadrati 
i la cu-rt. , v Genova n le superfici di poco 
° la scun- I sapermi delle altre granii cit'ò 
i-mo per | ca 1 , a-e sono un confronto che 


ha bisogno di cnmmen’o. 

Paolo Saletti 


... .-il ni a precisa I uh-he e limose * aie eie oro , 

r-riso-c urbani-fi | di. T’ - no il no: ss no sbanco* | 

: imri'e u* le per - - i -uno -\i’«* .et temimeli e bruciate I 

"a'fei-me delì'op.- } > ’nm’ e dalie e-a'.JZ’i--, ce* I 

j r.-: ’-i.i t'ip I J'iop •’ sr.’-oci’ n :,-z palma , 

(.-o-. a'.u’ato S } - jr ‘ 7# e ‘ 0; ’ •* r ' r d"' T ‘e na i 

:iza il. par renio ; *”*.'/» con che -cagli-' i■ m nera J 

*«7 o c-enza a: j •* r* •» ’s*ei” - o*zi ala vanti li 1 ! 

’ ine. i * .'i s->en.'az o* c ' , *''•*' c che • imo pine de'l'aria j 

- I-. ; a e ii.-'nhe a vy.coh. il ! r *' pri’ì qu i’*a ai ìmeitr aa 7> 

] eco’-'-m.c.t pii ’ico dei gran | ina g->io< «■-: j 

| coma’e-'i v: ii.-1r.ali hanno re l l.'i-tnlo che spinge m ìi.eit d: | 
i .'O le nost r e c ita — ho*ino affer- ita.-ani ogni g orno festivo ari un 
v-.ato r.e.'.a loro relaz one Berto- fuga dille città combittuta a col 
lo’!; e PerrucchetU del serviz.o pi à: pira.'an io (e talvolta per 
g.ordini e alberate di Tonno — ' - :*:o a colpi di cacciavite) à in i 

delle vere granile ifasfalto, tetre, parte la risultante di questo di 
monotone, opprimenti. Oggi si ri- sperato bisogno di verde, di tran 
cerca il benessere e lo si identi- qu’lhlà. d: ama pura, 
fica con la televisione, il frigo- Compito della co'lctticilà, come 
Tiferò. T automobile, ma ci si di- ha sottolineato nella sua relaz io 
mentica che anche il verde è m- zione il dottor Pietro Coremch. 
dispensabile a mantenere quello della sopramtendenza giardini del 
* *a-o di eoi ( nr’rro!e esistenza che Comune di Firenze, t ricostituire 
chiediamo al propra.iro; di qui la un tessuto urbano tale da arm& 



La speculazione ha ridotto Genova, la città giardino, ad uno 
squallido alveare di cemento 
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MOSCA — L'eitmpio di una grande metropoli In cui le sviluppo Impetuose non ha soffocato il verde 


settimanale del - (.'omero della 
Sera ») imixisto con un grosso 
sforzo finanziario su un mer¬ 
cato che sembrava saturo, né 
con le modifiche recentemente 
apportato a « Novella ». una 
delle più vecchie testate fem¬ 
minili italiane, che ha assumo 
1 da qualche tempo un tono più 
1 moderno e spigliato su temi 
di costume. Non a caso « No- 
1 velia » è runico settimanale 
Illuminilo die ha trattato con 
ampiezza c i ipetutamente della 
questione di l •( Marini » pren¬ 
dendo le dite.-e dei ragazzi in- 
enminoti. Aliti settimanali su 
ti*» stati piu caliti e non è 
l senza significato che alcuni 
gioì nuli cattolici, come t Alba ». 
siano -tati pili mraggiosi di 
un settimanale borghese come 
4 Grazia >. t ua certa spregiu¬ 
dicatezza nel trattare temi di 
costumi*, se è un dato ila te 
mi*- pi escute, non muta però 

- nella so-ianza — il carat¬ 
tere e l'ideologia di questa 
stampa. «• Quando certe idee. 
i un tempo rivoluzionarie, sono 
diventate ovvie, rischiare il non 

< oidormismo diventa professio¬ 
nalmente obbligatorio p sci iv t 
Gimarchino Forte in lina re¬ 
ti nte indagine sui settimanali 
femminili. 

Con due etti 
di salame cotto 

Condii aliamo l'opinione di 
Forte: la ormai ventennale bat 
taglia del movimento femminile 
democratico per la patita giu 
( Milieu, e per un più moderno 
e civile costume. Ila indubbia 
mente t onquist.ito strati seni 
pi e più vasti di donne. Specie 
le giovani non sono disposte 
, ad identificarsi nei modelli di 
( iimportamcnto che furono i 
prediletti delle loro madri e 
della stampa teinmmile degli 
mini ‘211 e '40. A questa esi 
genza la nostra industria edi¬ 
toriale si adegua: l'angelo del 
focolaio del l'.ffifi si muove tia 
( h tlrodomeslici sempre più In 
cidi c perfezionati, e non è da 
escludere che in un cassetto 
della toilette abbia a portata 
di inano. assieme alla matita 
i per gli ocelli, lo pillole anlicon 
j 11 zinnali 

j Ma può, questo modello di 
dorma RMlfì soddisfare le prò 
tonde esigenze ili rinnovamen¬ 
to clic puri* esistono, ora chia- 
i aulente espresse, ora latenti 
tra le grandi masse di donne 
italiane? Crediamo di no. Ed a 
npiov a di questo nostro conviti- 
(mutilo vale la [iena di citare 
un tatto rcicnte. Tra le parole 
( Ih* sono tabù per la stampa 
femminile benpensante, c'è la 
parola miseria. La miseria sem¬ 
mai può assumere i toni fol- 

< lonstico patetici dei romanzi a 
filinoti ii quello vagamente ri 
cattatomi da « Premio notte di 
Natale » con relativo invito alla 
bi nefu enza. Ma la scorsa set- 
umana mi « Annabella » ha 
fatto l'ingresso, seppur in pun¬ 
ta «ii pitali, un personaggio 
assolutamente nuovo: una Ilia¬ 
di* di famiglia che vìve con 
ItHKHt Ine mensili in tutto. 

| Stri ita tra le («donne di una 
j pubbli* ita t he vanta creme agli 
; ormoni a 8 00(1 lire il vasetto e 
! ( ostinili ila bagno da 20 (KXt lire, 
j questa donna media italiana ha 
-[negato alle lettrici di « An- 
1 naia Ila » come si può vivere 
) tu Ila provini in di Milano con 
j !*) mila lire mensili, rinun- 
1 riandò al cinema, al rossetto, 

I al gelato, alla carne, al vino, 

| cenando in quattro, (moglie. 

marito c due ficlU. con due etti 
j di salame lotto. 

Una donna 

! 

che ha paura 

I 

Nill'unuorso ovattato, ras¬ 
sicurante e vagamente infan¬ 
tile di queste donne occupale 
solo dei problemi dell'arreda- 
mcnto. della moda, della bel¬ 
lezza (con la consulenza del 
-.it t rdotc- per eventuali pro¬ 
blemi psicologico sessuali), è 
entrata dunque di prepotenze 
una donna come milioni di altre, 
j una donna che ha paura della 
| disoccupazione, della malattia, 
di Ha miseria. 

Può darsi chi* questo sia solo 
un caso: può darsi anche che 
un'égtiipe di giornalisti più 
giovani e intelligenti si stia 
rendendo conto che il mondo 
cambia c che non è più pos¬ 
sibile erogare ogni settimana a 
t milioni di donne soltanto aku- 
! ne pagine di pubblicità e una 
j manciata di illusioni. La realtà 
I bussa dunque alla porta? E’ 
sperabile, perché solo nella 
realtà sarà possibile alle don¬ 
ne riconoscersi e fare assiema 
qualcosa per cambiarla. 

Miriam Mafai 
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100 PAROLE - UN FATTO 


La Chirghisia 
enigmistica 

Nella campagna elettorale volete che mancasse 
Mario Missiroli? Quest'uomo tutto d’un pezzo tri è 
intervenuto domenica scorsa con un articolo sul 
Messaggero, inteso a distogliere i cattolici dalla ten¬ 
tazione di votare per i comunisti. Non si sa mai. Che 
accadrebbe se i credenti si persuadessero che l'ideale 
è avere, a un tempo, i Santi in paradiso e gli spe¬ 
culatori in galera? E se I cattolici si convincessero 
che i devoti possono pregare, ma t ricchi, intanto, 
debbono pagare le tasse? E dove andremmo a finire 
se all’improvviso ci si rendesse conto che mentre 
i pellegrinaggi dei fedeli fanno benissimo ad andare 
a Lourdes, i miliardi dei padroni debbono restare 
in Italia? 

Ma Mario Missiroli non cura questi problemi vol¬ 
gari. Egli ci descrive minutamente le persecuzioni 
religiose in URSS, sulle quali ha evidentemente in¬ 
formazioni di prima mano. Sentitele: « E' di ieri la 
condanna severissima (quale?) inflitta a due maestre 
di religione battista, accusate di "corrompere la gio 
ventù" solo perché insegnavano il catechismo a una 
ottantina di ragazzi in un ricreatorio domenicale 
Commentando la sentenza il giornale del luogo (qua 
le?) la Chirghisia Sovietica, afferma intrepido che 
nell'URSS "esiste la libertà religiosa ma viene punita 
la propaganda " ». 

Queste notizie, si sente subito, sono attinte direi 
tornente alla fonte. Missiroli la mattina si sveglia c i 
due primi giornali che legge sono il Messaggero e lo 
Chirghisia Sovietica. « giornale del luogo ». Meno 
male, perché c'è anche la Chirghisia Ferrarese, noto¬ 
riamente ottima ma indifferente ai problemi religiosi 
Invece con una buona Chirghisia di quel preciso 
luogo, come il Lambrusca che deve essere di Sor- 
bara, prima o poi si viene a sapere tutto. E' questa 
ricchezza di informazione che consente a Mario Mis¬ 
siroli di formulare, sui propositi segreti dei comu¬ 
nisti, domande insidiosissime. Questa, per esempio: 
t Vi siete mai domandati perché i comunisti non ri 
sparmiano mezzi di ogni genere e ricorrono a tutte 
le iniziative immaginabili per vincere le elezioni di 
Roma? ». Ma già Cos’è questa smonta dei comunisti 
di vincere a Roma? Ci sono tante belle città, in 
Italia, e proprio a Roma vorrebbero vincere? Caro 
Missiroli, per chiarire questo mistero non c'è che tma 
cosa da fare: abbonarsi anche alla Chirghisia Enigmi 
stica. 

Farfarello 


PROMEMORIA ELETTORALE 


CODICE STRADALE DC 
Corre la DC 
sull'antica 
via maestra: 

< stop s a sinistra 
• precedenza a destra. 

LUISA SANFELICE 
Fini cosi: 
oggi I Borboni 
sono de. 

PROGRAMMAZIONE 
Il piano A perfetto 
se sta nel cassetto. 

DA TE FIRENZE 
Da fa Firenze 
la notizia trista 
che al Ghlbellin 
fuggiasco 
accrebbe l'ira: 
scelbiani In lista 
fuori La Pira. 

AVVENTURA 
Dietro l'angolo 
non c'è 
il benessere 
ma sta 
In agguato 
il fitto sbloccato. 

FINE INGLORIOSA 
E questi è Moro 
che Incominciò 
sfidando II comuniSmo. 
Adesso, poveraccio, 
campa male 
col « catenaccio >. 

CHI VA 

E CHI VIENE 
Non fu Sceiba 
che andò 
al centro-sinistra 
ma il centro-sinistra 
che andò a Sceiba. 

Dei dorotel 
questo è II frutto 
che spiega tutto. 

IL MISERERE 
Riforme, riforme, riforme 
gridi sui giornale. 

Cosi fu canti, 
e questo è tt dramma. 

Il misererò 
a) tuo programma. 

PRECOCITÀ' 

Il centro-sinistra 
ha quattro anni 
ed è glè un vecchio 
che fa danni. 

IL VOTO 

DELL'EMIGRANTE 
Quando voto 
penso a mio fratello 
che In un ghiacciaio 
dorme 
per l'eterno. 

Lo uccise 
fa montagna 
ma prima ancora 
Il governo. 

LA NEBBIA 
L'anticomunismo 
è una nebbia: 
la DC grida 
a II ricca trebbia 


CHI SCENDE 
E CHI SALE 
C'è chi dall'ago 
arriva ai milioni 
a chi da Marx 
finisce ai bottoni. 

OGNUNO FA 
QUELLO CHE PUÒ' 

Caligola fece 
senatore un cavallo. 

Più modesti 
I dorotel 
portano In lista 
un fascista 
come Pompei. 

ANCHE QUESTO 
E* CENTRO SINISTR. 

Sul Vietnam 
un milione 
di bombe 
e tante tombe. 

Per ogni bomba 
USA che scende 
Moro « comprende ». 

AMORI DC 
Di molti amori 
la DC è maestra 
E tutti a destra. 

ROMAGNA 
Dolce Romagna 
solatia 
del Passator 
cortese e solitario, 
chi chiude a sinistra 
apre al commissario. 
PREVISIONI SBAGLIATE 
(dopo Vìgevano e Aosta) 
Abbiamo 
calcolato male: 
non ciascuno 
più libero 

ma il centro-sinistra 
più liberale. 

IL SOGNO DEL 
CENTRO SINSTRA A GENOVA 
Sta Costa, Doge, 
a Rivalla Scrlvla 
con industrie 
che seco trasse : 
a noi lasciò 
servizi e tasse. 

LA DOMANDA DI MORO 
« Avete alla TV 
Salce, le Kessler 
Mina In lamé: 
che volete 
ancora da me? ». 

CRISI A NAPOLI 
Rumor contento 
fece Cere letto 
laurino redento. 

Ma slamo al punto 
In cut 
non basta 
nemmeno lui. 

MORALE DELLA FAVOLA 
Ridendo 

si castiga Moro, 
l'avvenire 
si conquista 
votando comuniste. 


UN UOMO VIVO 

* Noi stessi, più volte, ab¬ 
biamo invitato e Ina tato tl 
Presidente del Consiglio, se 
non a difendersi e ad attac¬ 
care. almeno a mostrarsi vi¬ 
vo e vitale— ». 

Il Comare dello Sera 

TRASCORSI GIOVANILI 

« Per dirla con un imma¬ 
gine. 0 centrosinistra, a Fi¬ 
renze. è come un giovanotto 
che ha corso la cavallina e 
che messa la testa a partito, 
vuol mettere su casa dopo 
aver rinunciato alle avventu¬ 
re della gioventù scapigliata, 
e magan decide di comprare 
gli elettrodomestici a rate». 

Edilio Antonelli — Gozzetto 
del Popolo 

NON FIORI— 

« Enrico Santamaria (MSI) 
celebra 11 suo compleanno 


I II giugno. Ha quindi av¬ 
vertito familiari, amici e 
colleghi che oon gradirà que¬ 
st'anno fiori. auspicL felici¬ 
tazioni. ma solo voti— augu¬ 
rali ». 

li Tempo 

VIA MARE 

< li centrosinistra è saldo 
e guarda al futura. D be¬ 
nessere per Bari verrà dal 
mare ». 

(I Giorno 

CARNE CRUDA 

< U comune di Roma ha 
messo molta carne al fuoco 
e per cuocerla occorre l'aiu¬ 
to dell'intraprendenza perso¬ 
nale, di ogni singolo cittadino. 
Gu studenti lo hanno capito 
e si arrangiano. Fanno I no 
tostop per alleggerire Q traf¬ 
fico. per accorciare il ten» 
po e per risparmiare ». 

n Giorno 



DAL LABIRINTO 





CREPI A MB, NOI FACCIAMO I 


MIRACOLI 6 


ANCHE i UOPO 


MIRACOLI 


CON NOI NON 
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Per una 


programmazione ESTATE 


Ascoli P. : largo consenso dd basso 

I* dcuMone dd! I mone «.lei del 

^ a a *1 9 ^ le province iii<ircliigi.Mie di in- mi 

nei comizi di chiusura mmm 


I discorsi dell'on. Calvaresi nel capoluogo e del segretario regionale del PCI, Cappelloni, a Montegiorgio 



_ _ •; 

comizio di chiusura ad Ascoli Piceno dell'onorevole Marino Calvaresi 


la dell'ione dell l mone «.le! 
le province marchigiane di in¬ 
dire per [ prossimi mesi, un 
convegno regionale sui prohle 
mi della hn.iii'.i libale, tappiè 
senta un latto deiisamentc po 
sitivo tale ila ricevere li pieno 
appoggio di tutti ì utiadini e 
non soltanto degli amiinnutta 
| lori comunali e piovuuiaii 1. 

| oliati! evidente die il convegno 
| non pona hmiiaisi alla demm 
[ uà —- già ampiamente svolta 
I nelle analoghe ni tmlosta/iont 
1 unitarie ili \mona Muei.n.i e 
j lain> e i.badila spiali he giorno 
la dagli aiiinini , 'ii noi i comuni 
-U ponevi - ma dovia deli 
. mre. ad un tempo e 1 azione 
| da ìntrapieiiileie per impone 
! ! improrogabile utoima e ! nitri 
’ rnlo da svolgere nella prò 
j aiamma iiMie economica 
| la mendica/ onr dd! autolio 
mia e la nch.esta di p'ii ampi 
! me//i liiian/ian non possono rs 
i sere disgiunte dalla piccis t/'onr 
| dei compiti nuovi che negl s|>et 
I tano alle amui'iiiviia/ion locah 
I ( ri io la ! h. ' i ' o'ii d il le > c*w i 
j "'.e lupo» / o i 1 pu tc 11 1 le r 
1 _,ov 11 nat li e e li divpomhil u 
di niieg oi rotule sono linei 
v.u le p. ' I i I ioni- i noi m i 

i niiip t' d 'viituio cpi i! i ve 

| v i/i c iv 'I I avinien a 1 i\n u 
i / .mie rei \1 i anche epe'le Ji 
1 nini pi miai le' aecpiistano ugg 
mia dimeiiiione nuova e un 
pongono volu noni pm avama 
:e e nicV/i pm ingenii Bavi, 
provare ai drammatici problemi 


( il I | J I( I.NU 11 | pagi io (.livellisi h.t doto uno | 

I.a gol itili .1 di > Iniisiii,i dd i i Ionio'oso iluiiost i .t/ioiii dolio j 

la i onipogn i ih Uni,ilo o --lo • oi op k ilo ili dot/io | 

lo ( oi otti I i//oto do uno ino .. ili'lo (ov, pollimi o ho osu , 

go selli ili ioni /i ( In si ’o o (I simsi/ioiii —10 olili, o li ! 

(ondo lo llodl'ioi'i imo sioti j io u' ! //ut pm il pi opini u , 
(pio vi tulli li lill'l il 11 1 ondili.l' 1 1 i p ! I I l’i II ■ ili i silo, I 

ol ( on i,d o i uni.moli | notimi Uu> v'i > ’o’.' n. > il 

Il i onip II' I IO Oli M.l> I I IO ( o 1 | I i i p io un II' 1 I 1 II 10.1 I ' III 

Villi I ho pollilo III 11,1 Ioidi I /.I ili o ili lo (Il Oiiup./Oll | 
sol ol i agl, i i ol ir i i In o’ ‘o! i pi a» • m il ii'i.'i oi'iu in» . f 
loV olio pi.i//o di I i’opolo i io- i o'o c ! olilo I o/,o u "lo ! ' u | 

stilili lido .in/i.'lit" , pioi,ili to | di ole i on i gin n/o di uno d. , 

ini politili m ( n -i implodi t | ' ,i |x»htuo cor v o ioni | 

tu I utili.ili i Oinp, I l/.om ih' | pioto 

UH.,lo O - V ll'liipulull, tintiti. ,» tMÌU . .10.1 si npeto. p.t , 
U"U SOM,no O ,|.„ imi. .Itolo , 11 th( . 1|IM | Illtn ,,. S1 noli//! un | 

l "'* •" v,mi • um 1 d ; a -‘ ! . .. .< i..tu .. «■»„.. 

<11111111 ili -t 10 / 1 , 1.10 (li, lo IH I 1 , ,,,, 

, , 1 I [spumili olio , sig, Ii/o (Il .'111 

i suoi nllouti di 1 , ' ni i o si,ii . i 

, r , iì uov.uni nlo t di pi "gl, sso (i t 

stru lionno fmoro inipos'o ni , 1 l 

j ( ( in , v ilo di Ilo misti u ( ittu ir , mi o | 

Oggi' questi poimi , hi,-domi . , nnil.iim.i'f opui.umfto (hi , 

alienili i vot, d,t (7 mi 1,4 .1.1 ho shngli.no o,,o.,o ..cu, , 

tori << u «nulo muti! ' |*issibilit<i «li nuo\ t i , 

ili iij ■»< oiuitM ** 1.» p»o I in«ii!j*nii jmai |>< i untalo \\a t 

pnn me np.mt.i |>ohti<n ih, I tot nini.ito il , ompogno (nlvn , 

ho cliiiinintu ol ( ,111111110 il > tosi mi olio ni giu, I ulti 1 un , 
( 'omini ss.u io , tilt o inno 4 o I tivù 1 umtiiiisin. 1 uni, ,1 , opo 

tuttoru • intotto . polito di !(,- di Iio'Ims' pii lo 1 in.isi 1 , 

tutto issi hoill.o poti.Ilo IH- ] lo t poi 1,0 voltilo (I, Un t ittn 

no ilio di 'e, 1 impipili pio 1 cui iimlnln nj pomoso inumi j 

grninm.ilu 1 \.l.i IH id 01 j hdomo dii leiilin snidiu ; 

sii ,11 olii .Iti s, di.o mi.itti qui 1 Monti gnu giu d s, gii Lux» 

tl|X> di ■ m. 1 niii. 1 / 10 .ii mdn ; | opioititl* <1, Ih- \l. 111 ho 1 oli! 1 

sii lido p, I ,111 -I O pop.Ilo un pop,,., Coppi Unni ho timi 1 
ulto insto uii.iiUllKii o '‘ti 1.1 j | t| • lottili uh (),i ! 

lo cimi un ilio lesto 1 nuli, ito pi 1 | ,| ponilo p.u l.niilo odi 

In fitta ,,l un , "linei" voi, (|(1 |ill|(| p(ll>l> | t( „ Mollilo sto j 

luggio p, i 1 pioppi nidiivti mli t, iiiitiieiiido il suo dis ( nis„i 

Hosti p, u 01 , ilio uni 1 1_ stato \ itimi.unoiitf itili 1 tutti» 

'V M ""' d.d ... m.Mintuo mg K.i J 

poti nppono IMI o|i„,„ pi. , ,, u . d„\(“mio pu. i 

ognuno di. .uov. poti o ,, numi dintniiH lite dopo non 

Irtii\ it«t \\*\ Uv 1 : \ia£ ito .iy.lt . 
mdustn.di .n milioni di 1 11 • l H " 

.'vcii/.i , ontoi, i !it divti'i lui 1 t, ui[Mi a 
pi, so lionno < usti ulto lo mio pmo di un i 
vi si d’ 1 on il di nolo pallili. I ^ gesto do 
io ituli/zumlo Ioidi guadagni J *" Hamadmi 
fon la v, nuli,t d. Ili- ai» 1 m 1 

clip,iti dai vi (,m impianti al j ■— - - 

lavolo-o pii //o ih 1 ti 11 , ni Ioli 1 I 
hrifululi , pi ■ ■ 

Il , omp.tgno ( ulv in si ho l I plAf T| 
quindi domini loto pi; s, 1 mpi ! 1 

fdlll/l (ili liomio piospti.ito 1 I 
MlttO 1,1 V '( miti fi 1 IflUtO sl.l j I 1. 

con li i d.i'tio dille lu 1 n/t j . I|V|1T| 

«a voi, - *. 'io (i,i Io inoli j | 

foto oppi ov o/iont del li.ai.o | 
portlflll.lK PPI.ltO (ili , futili ' I r 

storno rutto , ,0 o n.f'i lo I ■ 

(Milito .1 dii 1 hi ..ti lisino ■ il. 1 , 1 ( 

favMrdi'iiii dimo'tia ampio ! | 
mente I m< op.,. r,o di im(x»'tau , ^ 

.senainenti , di uit/iaie u|h n I I 

pulihln 111 t. d 'pt nsoliih 1 osili * | 

ad evi uipoi 1 ! un liuto topi ito . I 
l'autost.l/ Olio. lo nuli //O/IO.n I I m 
dei '1 l*CO v mi iiorw.in ;M . I I |||«llf| 

(Mitre Imo allo spt c ;il.i/;oi, ■ - | ||||||v 
odili/i.i iti o q.i.f Itoti in.d'.i ' 
in. ai tugmi an'.,pn n.cn . o. . J 
do lo studio t lonoiat.i noli li' 1 
fieni te, ilice 1 0111 1 uh |m 1 io 1 | 
altuu/.om di 11 1 1. p.’i .1 l'i. | I I 

l.a rivirai'//.i/iont dilli vito ; > 
puhhlou. sd uni ti'i mtnp'd i | m 
messa ni ‘JO .ititi, di ani \§[| | 

di. si ;>ao tfai'//. 11 , atti.n,i j I jg | 

so la nomini di uno (.unta,' • 

'ione ili un ìi.f'l 1 (h r 1 01,1 j I , 

lamento delle 1 es,M»:is,iii hta >1 | I 

m.itona di viola/ont derogo, I j j 

e f.ivorin-ni jk*:u tuie olir,'• ; 
fan' .11 tentativi di d.'d mini | I | 

/tom et,lottati nell assilli /.0111 . . ■ 

io I’ 1 premo non d, 1 pi r-o il 
naie t I II 

lui Iti’.. Ima... Ila () Ov, celilo J . 

roti Cali ai es hanno -opra - . ; | 

tufo 1» 'Ogt o d auto".imi i (M . . 

’i'ci .fs’ efI li .ti 1 tu-ut, .n a - , I r 


o una | ai tolto dal puhhluo 1 omo mi I 

dolio j iitava ,011 uno salvo di tisi In J 

in' /io , Nomisi,ulti la limita "om dii 1 
■a ‘'VU , |t lupo a dlsposl/iont . il (Otti | 

'* r h 1 (toglili ( oppi Iloti' Ita eli I t OtitetlU I 

1111 !l ' 1 timi pitmipili doli attuali ! 

11 1 ■tlu.i/ioiie iioiilt, o tdovalldd 1 

,u 1 , ih. ptopiio (i, 11 lio si ( od un 

1 imam 'ito il, 1 l'iv u il. Ilo i 1 ni 

1 ( (il I IV I 't, il Il.ll -, ! oilioj 

mi , I 

, ’ 0.1 i.iiomll/iom oni’i iii'-llotl 

1 1 , \ 1 1 

, v 0 ov -11 m un 11 I 11 v o lumia , 

"a 'h | , 

Mieli! o III, liti Molli !< Il 

( .IMI I ; 

' il dato di Intuì .1 i in t ut al | 
^ t, .. /, ti la vita (Militilo dii (rat- * 

! s t . o il 1 otiti et sto ho dotto 1 

//l tttl . ,.11 ri 

j | d loiMpogmi ( <i|>pouom — fi a 

. | lo spinta mutar ta 1 iv v tette j 

‘ il | dalle ttta.se t- la (rolliti <t del j 

1 (intuì smisi 1,1 Col 1 il luto di I 

l'ume , , 

_ I odiiglteie ogni 1 iv ( udii a/iune ; 

1 solai toh . , ol 1 il mto dt Ile 1 1 

t 1 ea11 1 . . 1 

1 ottiir t .ol sostanziale upmig 
mi,iv <1 .. . 111 

. pio olle inmeste del palli ,1 > 

to ha . . , 

.. , • n Ho il ( enti ,1 smisti a e minai 


Unanime opposizione allo smantellamento 
delle tre tratte ferroviarie marchigiane 


II Comitato per la 
programmazione: «Sia 
il Parlamento a decidere» 


,1 1 v, nulo 


v aiolo sostegno ) 


' dilli (lassi pudtutiuli Ciò spie | 

1 p.t gli ai (muti appelli della | 

' '‘ompu , mi! indiisti uh (lei j 

I -, ongi'ii ai t miov , , imi gol, 1 

I nativ. ito 'pii p.i I appoggio 

| di SuHi.i alla pollina ili imi I 

1 11 o sinist 1 a 1 

1 

1 11' questa (viin 11 o ( hi il v oto ! 

! dii li giugno deve si (infigge I 
i ie e questo 1 entro sinistra « h, j 
! deve essile 1 ondami.ito Uggì 1 
I 1 lavoi almi sentono che ,11 « 01 

1 re dlletldeie e po'.en/i.n e ll 

| 

I pai 1 imoiuu unito!io avieitono 
1 1 he lo fui /a del p.idiom e do 1 
vuta alla dni'inne delle fui/» j 
, orn i.in Date il voto ol l’I 1 , 


WCON \ 11 mgaiio loslitu/ionale coin|H i 
ì Opponendosi al p. ov v ed....,.. a valutale e decidere . | 

| to mmtsteriHle d. smantella pioblcmt politici tntoressaut. .1 1 
! mento di tic Lotte lenona,.e !> a ^' • d »P» fotmula/mne ; 

! mate Ingialli . .. I>, . gu ; <k ‘> l >la "‘ g.onal. . 

lo livit.niovo Mliat ni. 1 . \si ol ■ |_ _ 

I Ih, eno Poi to il \'i oli 1 il Co ] 

I untato limonai*' pel la pie» il Ji l 

, gì amili.i/ion, Ita appiov «ito alla j II l< UU •• 01 [ 

i unanimità il u gin lite nidin, ‘ __ il | 

1 .hi mot no < 11 (omitato con /YiacsTata alla 

! sidei .ito il tatuitele 11 gioitale # J • I 

' e noti pai Ite diate dell lutei essi S0PPr6SSI0d6 UCI 

I ol mantemiiu nto e al poten ”” ^ ! 

/lamento delle tu invìi mar (( l’Qlfl j JgCCHl » 

1 Ingioile i olilo! ini Hit ut e alla 

1 III ( essila di a,lilt!.Ue il (HO 10 , • ! 

| ...ss,, d, sviluppo non..,mio Nostro corrispondente , 

1 già m atto m Ilo 11 pimi, ne M \CI'.H VI \ 1 ! j 

< essila 1 u olitisi iuta dal govet 1 (di ambitoti politili, eiono 

i mi , or l.i teli'ite llil/l.lliv .1 * uni 1 la st.impo sono m questi 
| volt.i albi istitu/iniie di questo ' oioi ni uiqv gu.it» in un vivati- 1 

! e limitato .11 tini d» Ilo e «impila j diliattito , illative mi/iative, j 

, /imi, (iti (nani» di sviluppo ic dopo <1, . . op» lata la miti/ia. ( 

gion.de ' /iiKoio utili iosa 'In da patte 1 

I . Itili.idito 1 ìie li poiametro , , miniato mt, t mmr-tet lale. I 


p, musso (he si stipi lasse 1 opei.ut naie 11 voi,» 01 ivi 
il 1 1 111 (hi a disposi/uine. ni'p 1 sigtlifu a fai e avanzai e quest. 

pine di un tumulo ! <•'" «' 11 u,t " ‘ ,1 1 u M 

Il gesto del sm laldemoetati Jgntfiia imulaimaie Io musui 
io Hamadmi è stato comunque mimiio soi laldetimi 1 atn»» 


rn.m 

Uf.ìliO 


Elettori, elettrici ascolane, i 
usate bene il vostro voto ! j 

Per cambiare le cose ad Ascoli bi- | 
sogna battere la DC. La DC può | 
essere battuta soio da una grande . 
forza di sinistra, unitaria e sicura: 

dalla grande forza del PCI i 

LAVORATORI, 

non disperdete il vostro voto * 

VOTATE UNITI PER IL PCI | 

A SINISTRA IL VOTO VALIDO. | 

CHE CONTA E’ QUELLO COMUNISTA. « 
DATE UN VOTO UNITARIO E POPOLARE, | 

UN VOTO /i m ! 


< «'ssit .1 i u minsi mia 
no , or l.i 1 ei 1 'ile 


Il « no » di 
Macerata alla 
soppressione dei 
« rami secchi » 

Nostro corrispondente 

M M'I'.H VI \ 1! 

(•li .inibii nti pollili 1 . roiiiu 
■ un 1 la stampo sono m questi 
gnu ni mi(>< glint, m un vivale 
dibattito t illative mi/iutive. 
dopo , I » 1 l 0 ( 1 * iole! 1.» Iloll/l.l, 


tale ioin|H 1 ginn amenti pii 1 finitila piu 
e decidere 1 [ efficienti*, piu veline piu ido 
uleressanli il | ima alle neie.ssita della piovili 
foimula/mne 1 t ia Ma non jwissiamo ,im!l,i 

I * Ilei idea della soppn ssuuie «.«• 

1 pensi.uno al sei v 1 / 1,1 impmlon 
I le (Ile esso svolge pel il Lo 
' sjxnti* degli o|>'i.n e digli 'tu 

II Q| | denti dello /mia moni.ma dt Ilo 

' fun/ioue di ( oli, g/imuiio mi 
1 alla ! ( h meli oto ioidi ,i Ma 

, 1 et.ita. 'lolentmo S Sevi-iuio 1 


del iraftuo. ni iresicmi loiim 
mi idro|>otabih, alle nuove e.M- 
gen/e igieniche alla partecipa 
.ione in.ivMva alliMni/ionc al le 
toime nuove ihc non puiS non 
assiiincic oggi 1 atsisten/a sani 
tana e qucllj grnerua e itisi via 
I impossibilita dei immilli e de! 
le proviiKr a Lumeggiare qur 
'ti lonipiti e la causa prima 
della itisi m un e"i si dibattono 
Ma non bisogna dmiriitu.au 
.In- tali nuovi anni (iiohleui' 

I voiio a Imo volta drictiiiin.it . 
di' tipo ili v\ duppo deinogi.it 
.0 soilj’e eioiiiMliki, mqxivl., 
illa legione e a tulio il paese 
Uh spostameli), delle popoia/io 
111 la di e aden/.t dei emiri ru 
.ali .olluian montali! e il .on 
1 apposto a.iclriam 111 banamin 
’o la s(»ee ula/ioiie sulle .me 
'a toi/aima della motonz/a/iuiie 
I .Uitiim e urne d.l toni.a'io in 
la (.impaglia -- ..ivimiiseonu al 
1 mie delle piu , laminose manne 
sia/iom di quesio svilup(io ,nn 
il idei luti lo e disti»! lo I da 
e|iu dunque . he Ottone (>aiiuc 
l*ei luiiuoveit le . ulve 1 Ile osta 
loLino !.» sviluppo p, nei ale evi 
e,|i ilihi Ho di'! miei 1 legione 
| (,> . sio t 1 oh . Il v o .1,1 pi ilio 

I 1 - • .mi il. eh ' i n o-i amili 1 1011 , 

! 1 ,1 

1 .1. ilio, 1 il u a .11 |i, I, u vi . o 1 , 

/j .1 1 t/ionc ! 11 . .e iv 1 il. t 1 1 

! -ut ... a! 

1 Ini calta a a ri ahi. .»., .1 
I 'io 1 g 1 11 imi ,111 '( 1 H,m m e. 1 . 

! ,/ in li 1,1110 m.,vi 1 Ilo di ' ipt, 

1 un 1 e 1 pi old, in. pai 1 noi 111 1 

limile sii «ti a quii!: ,ii piosp.tti 
va dell micia ugnine ni 1 già 
/.e a tio me le Man he vi irò 
vano (ter quanto l'gnaula la 
mogi mini i/'one ih mo. Mina, m 
i.iia lave om avaii/ua Ma pio 
(>110 (hi questi» 1 oggi lire essa 
no ,ht- I .limila .1. gli mi. lo,ah 
mi pimammir , >»i 11 v|,oiulmir 
al livello laggnimo tlall e! ihoia 
/ione d, 1 piano e di! dihillilo 
stillo 'V !up|»o demo, lituo ilei 

la legione 

I liupiegei ,1 ,mili,i)l e delie 
(iiov.n.e all,«ino a qu.-'li lenii 
limi i.ippirseiita pei.u» uni spe 
e,e ih tuga m .nani' rispetto le 
ditlnolia e|ii>»tuh eie ma ,oslilm 
ne il iiii/.ii ini.vp, H'.iltile p, 1 
;l Imo p'mo suprtamento l 11 
.mpigno elle non (tuo (teialilo 
e‘s.iurits| nella elise insieme e nel 
giiuh/to sulle pinne (>io(toste 
j le M I sveni ma , he di v e seni 
I pie piu laialti 1 i//aie 1 mie lo.a 
I 'e ionie pioiagomsia pninipale 
I dilla (iiogi.imm i/ionr I quesio 
il senso delle ini lame ehi 1 eo 
munisti vanno punnuovfililo - 0 
due tiaiin me- ionie tm/a pollina 
• ' nell, .immillivi 1 a/iom mi pai 
1 •, p ino » 1 tuli 1 I atra ir 

aioli ih- Mouii 11 1 tss.il/iali di 
,|i evie ini ut.ve sono I av ' 10 a! 
lelihori one d; 1 piano mirteo 
m 111 ile di lhs.no I imposi.ilo eo 
in, piano ih svhippo mmpim 
-ori He 1 I iinuimmie tomia/ione 


/ir a ilo elle 
vano per u 


■ . »**««'•*- 1 meni ino * mve.u.o, 1 ,| C! ,|| , »■ o.ui 1 dmgmn dilla .hiihi 
! Mi.telu. 1 . I.ioltie (S'.l oggi e 1.1 , 11IM (llI!t \ .m--,,,., |., ,,presa 


j» 1 il ni.inti min, nto , il (Miien , 

/ 1 .un, nto ,1,1 "sii m, t hi un 1,1 > 
no unti, bigi.ino non pilo ,i"i» j pi, 
hit.lini'ite l'vsi'lc soli.(Ilio eli» . | t ,. 
umili, o .i/ietiel.ile e pi iv .di'ti |,|> 


'e non t-t 1 unii» (il, mi iln'o (la 
N< imi e 'i.ii.i ,i, , l'.i la '"[» 
pi, "ioni dell,' lime Liiov’.i 
Ile • h .ibi I.ilio l’el gola A'to 
li l’olio D -\'l oli * t ■ 1 iv itali,» 


| inni a |xissibilita di , ollegam, 11 | 

! to con in , apitale. m;i pei il ; 

1 ti.i'|x»ito (i.is'egg, 11 , lie |H't li ! 

j 111 , 1 , 1 'pt i Miniente [lei Intta ; 

1 la /on.i ( al/atunci a i 

i In ultimo vi e da segnalai, | 

I i nnpoit.ui/a ili tale linea nel ; 

. imtimIii estivo. 1 chi conosci 1 

I le iHistie /mie non impegnato 1 

fra le scurtolfic dei mmisten ) 

1 sa che nel pei lodo estivo la li J 

1 ima v 11 ne 1 affoi/ata eoo ahi e . 
| . 1 
I («irto//, p, r 1 ! ti asporto dei > 

1 v dleggiatiti al mate j 


di un .Iimoi'i. ih ampio it-spiio 
'lillà lOiiiun 1 1 del! \spn> ilei 
Musoni e d ! l'ole ll.'J 1 imp, 
411 . 11.1 pai n 1 uij/nme alla nel-i 
iniJ'.nni d.I pi ilio uvolitoi* 
.1. Ma.cii’a ed ahi' 'valle .li' 

I .omo moni ign 1 c. ) 

I II 'l! 111. idi» , I sflllhl I v l 0.1 

II .hi* g. 1 4 s\ i^nnn ut im i mu 


I soi 1 ,ih tt nulo conto 

1 dell/l tlltl/liilie di tv l/lo (lilb 
( bino della leu,iv la » (insule 
j tato p«*ttettilo ,!ie :1 pmhh ma 
, non può essti,' ,'animato sol 
• tanto in u de ti t nu a ma ‘ o 
I (il attimo in s, de polito .1 ed 
! e, .«nomi, a ove sm |M"il»i!e 
I una v isuine ululai 1,1 »- sdldlj.ile 
[ del (Hiibhllll dello 'V llu(»tv> sii 
, eia!» ed » laminino delle Mai 
, Ile numi 1 e di-plol a 1 il,- ll 
! mitii'Lo dei 'I 1 js(xh1 1 abbia 
! 1 lalmial'i pto|x»stf di smaiitel 
ì.imeiHo di alet iene tei lo 
I v ai i»'. di'i iimi'i 1 1 (io li aniai'f 
; a(i|>a'simiat«' i-ta'v,' iipn-v-« 

. lu nitri’i» dagli »'pnn nL (Itila 


-s, n/i.dmente j \a Mb.u ma * NcH alLoniaie » e m • J I 

t,inito conto d.'siui'i 'U 'ali ,|,ie'timu. si e 1 lo segreteria aei 

',tv 1 / 1,1 pulì | untati di p, ttaie di , am|)aiii — , . ■ 

uà < onsidf 1 b'ipo 1 quindi « «neh« temo <ii j Comitato regionale 

:l (llobh Mia ! ( || Uinui'ti.ile » «mie l.t s,,ppi,i | 

'animato sol 1 ,j, ||, t buca Civu.inov.i \l t C«G IIO CGIL 

nu .» ma mi ! bac ma nmi '.t«.t icitamente m , 

politila ni , p. ni I 1 , 10 (ni la piovine (a ileo 1 \, l.-. lionata ili n*i 1 si. la »-.<■ 

sia |>»»ss|bde . s] aggtniiu:i , 1 ! danno amili 1 /ione Ut ì « ■(unitalo 1 cuionale della 

11,1 »- sdì,ib.lle I | abbandono ‘ ' <; II. abbiamo involontariamein* 

. 'Viluppo ! ( „ di-im'o (>n. genel ale Ci <i< ' 1 ' ompagin, 

.1 .11 vi., 1 11 .-1 1 . 1 hniiii» Hulini ( 011 -egt 1 taro» tir 1 

o dilli Mai poua 'uhm. a due die tali d«- t r(f „_ , v . al „ wr , 


(vota sitlnto a due « he tali ,!*• t 
listoni tanno patti* di un pia j 
rio de! >go. et i'o r a/Minale di ( 
« « ntrosmi'ti .< « !.«■ pt«v«*<le non 1 
'oli* lo 'manti 11.mi, 1 io di « 1 ili ; 
lini e f» uov 1.11 II (il Mlllll' Ili, 

* rami '« 1 du » a f.nuie li, 111 J 
glandi brìi e 111.1 .e u.n’uol .1 1 


■(•iia ri» - ! 1 on.i’ato legion.ih si, 1 
',» ine usuila lo-i 1 .imposta 
lanfra’ao l.rvante'i (segretario 
■egiiHiale • Ki t u o KieUini \1 
ik"’o \s'o'ti Dona',» Dumeti ir ori 


Dino Diotalievi 


I I» gioii, mare higtana volta .ni j u- ] ini|»v i-i ,im nt,i delle bue . 

j inepiadraie la '.ilil/imie <i(! j fi rinviane .tediata' a favate J 

j p'obleitM v mi a» :d p.u v.iito j delle gi.u-di auto'lr.ieie. con i 

1 1 .iute'!,» d, Ila pt»**:»..«miM/ione , !n ,,|i„ mitilo ,- profitti eli Ih : 

1 t« ginn.tie 51 , 1 /ionalt a'i'(>n a initu-tue autmtìobdistie li«*. del • 
ì < l ’e 1 ! mmi'ter,. «in li asporti J (a gomma d< 1 «ementi «• vari i 

. 110:1 assuma .il, una iniziativa ! .in.-ralmi m,n„mu 1 affini , 


Decreto prefettizio 


innTt # ^tu (Jt H*l pio*:' «iMllll.i/luilr i 
1 ttgion.tie na/iotialt aU'pi, a 
[ < b,. 1 ! mmi'tero iiei 1i,ii|x»rti J 
. noti assuma al, mia iniziativa j 
• ni ordine al 'i'T, ma f, rrov i.« | 
1 110 mar, bigiano s,-n/a ptim.i ( 
1 av»re '«ntito il pirere del ( .» I 
. mitaio t« gumale fa voti .iffu» | 
! 1 i.e ogni «li « l'hKii sull,- l,rro ; 
J v .e 111.1 n higian»- m quanto ! 


<(.;.uho (t iv il.m.s» , ,,i;mni io 1 ^ 

(innari u'ou e t, gì,, 1.1,« . f» | 1 

(In 1,1 i!.,'l,,'III 1 , ,», , (idi agi 1 J I_ _ 

eo'.im , , ! , i I ’» 1 l 

«tri.il, 1 ano l'i. tt.en, i.I» J 

lega; 1 e r.mg te g , ' » 1 0 : 1 . i; , 
vo ’oi'it mi H i he e l|.l, li" , 

Hi .la (> 1 11.4 i h t »!}).« / o; » ^ 

\e! 'ftto-e ini» raro t.ea * Il 
to* e ha ridi amai,» 1 o*:i, eit. . Il V] 

, ", 11 / ah u> Ila 1 1 , ! i' 0 , > . . 1 ' {Il M 

.e impisie o r.d.i,: ,n!er»*i. ™ 

al mi 1 oa< ,1 la 1 . |>« 1 un '"'1 1 

1» di '» 1**1 ,,1 n ,'i', la tu 1 1 j 

P’< .!>.lll//.l/..*•'< ,ld '< 1 V /.I ili I 

» , * 1 »>:iv, gni 

psi'ti 1 ! , Oli' ini > 1 OH . T vo ■ 1 ; 

< di 'Tu. 

«vii in re u.*a "ui\a , pi. ni-, | 

Oern. bua PC 1., la."-., 1» , '* 

1 ah illuteh 

l)„t 'li i,ìl.i i.i.e".»: a 'ii j -* 1 . 

’a 'i. 1 Ol.l.i (Vii. .11 g v.ilen; vi. > h u " 

il ,a ; iiiiv.l pil.iic., organavi 1 he ni. 

m, i,t« pre.l 'txi'ia nell interi ' ! - x gnigi 
'f della ulta e ut quello delle 1 'ali'ti ' 
'ra/io.n. U s etmi.'t tivate » di 1 uu'triah 


pi,n vi (brut nto 1 he inveite , 
impegna tutta la politi,g,» 
vernatila dei LaiporL. "a il, 
mandata al Parlamento unii. 


! operatoli tiopoini, 1 affini » 

J (Quando 'i \uo| ((Hindi .ittron 1 
'»« ì tale un eliseoisu , mitro le- de 1 
o J 1 l'iotii gui ••! iialiv e « h«- eol(»i 1 
n I ', mi»» tei',, n,ulta dt»i»bi.imo 

11 1 .indie «"ile coni'tilt , il* al ' 
!•’ • 1 un, (jo'i/niM |x»iiot.o .in, ne , 
e i avallate pm o mei-o »mp!ie ita 1 


l COMUNISTA 

1__1:_ 

Aprirà i battenti il 25 prossimo 


II programma della Fiera di Ancona 


1 unni». tire iMom l i ri!< , 

*' dt i Mino n paliti ol.ire alle oli'. 1 _ || 

li’u, nuni'ltanmi i mi.uii di ni i > il ' la.-jall A fi A 

| ",»'i! imi «in, ni, 1 il [ [ gg Q~1 Hb CC 

_ 1 *«*»il « , aha Jiti'Pi "ii'ta/io 

(»r...iì, lai, I 

Pr< ildiat* o a"»» , l.e .i (>’ » ' ! \\.e»\\ . | 

ì inni» (Itila Xmmii.i'li a/iot.e ut'»/., u (tu*, nani 

| (»•»». ni tale avv \//ollt'.n !*.«/ 1 »-a la d, ...» -i a»pc'o nega 

1 /agli,) tia ninno rifiutiti» la I aiiutt,»'» ud / .-i-ro- r dello Sl 
_ „ ‘ , >.uv «k a/i,.re «td Comitato ! 11 


Oggi e domoni queste 
le sbarre dei passaggi 
a livello «col lucchetto) 





DAL 13 AL 25 
GIUGNO 1966 


OFFERTE SPECIALI 


r 


CARNE COOP 


1 scotolo da gr. 200 


MORTADELLA 
COOP I 

do 1 Kg. - Tipo Lusso - Kg. B 


150 


1000 


SARDINE PORTOGHESI 

“MARES" 111) 

1 scotolo do or. 200 ® 


Ifi T i! ni,>,!(> , i lenii» i v vis. 
l'.biMu j 'Vihippiu una (>n> 
j gì.imm.i/uiu ii.d l>.i".> - .he 
meiiiir vini. >1 1 e -osi’eiie le 'ni 
, le eie.n.s tatù ne del! l's'si M 
! opponi j ienl.i”v. il. ion.1'/ >> 

| u..ine,i,o r .1, n i oi.im •..I.» il' 

| pi ino di pule lidie tol.i voi. 

J n'iv.iii.ii Peli o non p,>" .uno 
ioil.oid.iie .ini la ili.iv. uni de! 

' !.. gmnl.i iuuiiuip.de di Aikoii.i 
I il. attende >e I.i itti l'ione d.I p a 
j no tri mollale ila piti;' dell l s 
! Si \1 . , l.r e ippen.i dia t.i'i 

j m:/ ile 1 primi di ripiiildete eh 
I vi,idi '.il (mino ìnietiotnun i.c 
{ Salii,» .nie,e tornimi die a!!. 
1 dianone ilei p.ano icgiona.c . 

: oggi p i. dir inil nei essano e.i 
I i.t ’t ,1 contributo autonomo 

I eie! e.ipoluogo mai, li.gì ino vi t 
{ \iuoiia non può sottrarsi « qne 
1 s’o eioveic e die lo siiimienK» ile! 
i (vano iiitei.oininiale 'opponimi 
meme ,iii!i//ai»v i pio cetcgi* 

, mente smur alio '.opo 


OLIO D'OLIVA 
COOP 

1 bottiglia do lt. 0,900 o 
(vetro gratis) ‘^* 


CAFFÈ* COOP 


1 astuccio sottovuoto grani /. 
gr. 100 -L . 


THE COOP 


1 astuccio do 20 bustino 


750 


230 


175 


SUCCHI DI FRUTTA 
“SOL D'ORO” 

/I9^ 

Confoxiono famiglio # |«I 

(9 lattina da gr. 200) **-• * IV 


\Nv < >\ \ d | iii'vig'n n'.,;.»: i 

l p.ngi ninn n ut j . \I.nlerr n u ., ni 

ii,:iv,g’ii , ,ti ir, iiuin ’t i n 11 • ni ixiu/i.it'.i iMm 

» di i* Ulta) , s» .;,> (v »tÌii(>>'’,) , , .e, (i irli, m.ii t :i 
.la Ila gì t ’ i l *a g, i i i.:!» , lt 1 : in*, » n Ila (>t '( a 

! Pilti- Pula ili \ip»ia (hi i i j ”i//.l’uii > li.g 
Jt, i'(ti/,,*ne , ri/Hnii ( 'te.nda 

pi i o il i ,. i : ila. in » ,»:ii() r m> t bigia» i ni.v egli" 
ddli m.i:et, 'ta/iiini itimi tu ! ndle .uque miei 
J.H gingili' ("iivtgi." iiinviiei 
i '.ili'ii mi tema * \ltn ita u 
iut'trialt t' , "ititriiTe tali d, 11, 


n'.,;,,: i ' .. tt n a 
u a titani, • :>i di il-, 
ni,,t<ii i't i, a it.iìiai. i 
mi t : n_ita T <!" al 'i ’ 
(X ', a I f I , a’ 

> ll.gil" , , g’1" 


','ntp’e i, e,'nere"..», 

amm.iv'tia/.,»s' d. 

Iji IX". na eerK iiivo 


del a a uerde «>e«i herrre c ». 

I gli" e r.v ’i>, 'i:!!a < mi 
rrvn j ncl!«> navi da pi'.«ea. 2 


, ] ; t..*. "dìa IX'< a ifi , a’ tx r I Mr-ia mi t, ma « 1. m 

(hi i i j "i //.l'un > li.gii" i ii'iv » g’i" j «ui't i i.t di I f r edd" t ! ali 

, rx»;"! i t'ieaiiia gur ti.iia ), ' I m« nta/inne (!, i (»a, ~i atti 

Hip,'" , lugl.i» i.»,vegli" '(dia p,a j «am «. lugli" i:.e oliti" 

m, tu i ndle aiqur interi., 7 Itigli" i Ira tee uni mi! m.’loit clft 

nvtiei j ttunegr." dt 1 Mere atn eumune trun a pr,ipul'i(»ne inciti 

ita u 1 , iiriìpfo sulla pe«ea dei pac.'i j trn fra tccnie't sullo reti da po 

d, Ih j membri rì nigiin i oi'vogn" j na. 10 luclin uiurtro fra 

1 In j < ""pi rat’v e pru a i:, nntro d: j tre ntrt «ulla "rca"t//-,/t"re r 
r.:/ n"e j ternin « d Tema * Il carburar) ( ia rrmdrrn /.a/i,,"r nei meica 

lug!:" ( ìp f !* p#«ca >; 7 luglio tncon l ti ittici.' 


all J ih» racemi ;x : eiiMutere la 

vdO fsll Wlllt stiiii.e ma ei.ibitiamn f"rt«-m« ri J 

• t»> 'lillà «liba, ia «b'H’a/ifii'e . 
| ti" La I, i in, i mu, lt" (i.tlla I 1 <’ inti-rrnga/niui (>r« M-ntat*- ! 
i \/u lutei italiana allunimi" | da! np'tr,» gruppo alla provin 

I X luglio me unirò fra tee me i i«m e nelle ammmi'tra/iotu e o 
indetto dall Istituto italiano ! mun.tli ml« r, ".«te tendono prò | 
tx r 1 Mrua mi t, ma « I. m ' uri" ad allargai»* Pim/iativa j 
j .ìii'Lia ,u 1 freddo t ! ali ^ agli « r'i ir T « i«-".iti ; 

i m« uta/ii>n«* di i (ia,'i atti | N»»i 'lama e.mtr»» t.ii* 'Hian I 

j «am «. lugli,. me oliti.» tt ll.un» i»t.» non solo per i eri 

| tra trenti t mi motoit ekl tori «m quali si fonda la deci 

trun a propulsione ìncon sion«* presa dal governo, ma 

tro fra tecnici sulle reti da po poiché riteniamo che la linea 

! na. 10 luglio niortro fra Civitanova Albacma assolva, in 

j tre mri «olla orca*u//.,/iore r ira provincia come la no«tra. 

t ia modrrn/,a/io-e ori meica una funzione p««f>n7iaip 


* io .1 pi, t* T'o m \"(ooa r,a o« 

I .if'dto la « nu.-.ira, dalle <>• « 

1 pt in (it-1 ìd g ugno al!** ni* di» in 

I r.«-| g.ot le» '■ « ( i*"iv «. (I-| '« g’.e*. 

* *. p.i"atfgi a livello 

1 Linea Rimmi Ancona - P 1 
1 Km 17 > • '.'o n ! ,x a i, i a f a 

J '.tildì.i (i. S»n.g.i!l,.i ' ill.i on» 
ut «-"iv .1 «Iella Vi |t, ;» r‘o m 

! (ì/at.iiw ili» Km -’«',•> - -UPi PI. 

1 K n ILI - 10-1 - *.» in !>x ..1 

, Pi.ire n d. V nigalha n.ìl.i (»•■«* 

* gì, "iva Ut ha Ss !«. pi.nio ih 
dmoti/.m»n'o Km 27i --470 PI. 
Km fx7-I_ , i. nto in locali* a 
Marzocchi a. mila progrrsiiva 
della SS 16 punto di dirotta 
mento Km 231 * 550 PI- Kn 
]S8 - 029 «eo m localea Paion- 
bina Nuova «.Ila r'ogre«'.va 


-,a fun7ione P««en7iaie | del'* S«r 'fi p ,n*o Hi Hiro*’a 

Certo, essa h* bisogno di mi j metro Km. 292-400 


Linea Orte Ancona Pi f. ì 

jr.» - 7 i -y n .» \ • /.•■ « u 
.!,•'] Pi. Km Ji.'l . 0/2 '’<> in 

\ la K.Kiiagha o. -!« ' [>.•;<> «:. 

«tu o’.i amen’.,» Km 267 - l«l7 PI 
Km 270 - 5«i(i .ro nei pT-n ci* ha 
'Trada Koeu agl.a a! Km 6.5 - 
[ |iur.’<» d. dirottainer.to al guadi. 

v .<» di 2 'trafìe. d: cui una p« r 
| !»'i r 1 al’ro [x r ìa ('hiU'a ,i. 
J (tuaravalle PI. Km 275 -567 
'Ho >n Via \«-eehia l’r«».inciah- 
«:i rfuarav.dh- 1*1. Km 276--UO 
'Ho iti \ ia Con,,inalo eh Chiare 
v ,i'i jn.n'o d.i d.rotiarr«nto 
Km 277 -^17 PI. Km 2X3 ; 767. 
'.io in \ :a \t ro;h»:U> di F.ileo 
r.ara punto di dirottarne nto 
Km 234-955 «ulla «tatale 16 
Line* Fabriano-Pergol* . PI. 
Krn 2.5-.321. «go in località Mo¬ 
rello «u 'trada interna mamtacna. 
'en/4i sboiio PI. Km. 26-023 
',’o m località PnCCio o Sr|\a 
«u «trarla in’»rna mno*atia ien/a 
«hocco 
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TUTTI A VOTARE PER ASSICURARE L’AVANZATA DEL PCI 
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Particolarmente numerosa la partecipazioni dei giovani - Tutte 
le forze del Partito mobilitate nelle giornate di oggi e domani 
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Il comizio di chiusura di Amendola a Bari 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 11 

tirando partecipazione di cit 
ladini ai comizi di chiusura del 
PCI che si sono conclusi ovini 
(|ue in manifestazioni |xijwlori 
e cortei: questi aspetti hanno 
caratterizzato le ultime ore 
della campagna elettorale del 
PCI nel capoluogo e in tutti 1 
centri della provincia ove si 
vota, domani o dopodomani, 
per il rinnovo dei Consigli co¬ 
munali. 

La manifestazione di chiuso 
ra della campagna elettorale 
del PCI a Bari è stata impo 
nente: migliaia di baresi, di 
compagni, cittadini di ogni stra 
to sociale, hanno partecipato 
ni comizio del compagno Gior¬ 
gio Amendola in Piazza Prefet¬ 
tura. Particolarmente numero¬ 
sa è stata la partecipa/ione dei 
giovani che si sono stretti in 
torno ai simboli del partito. 
L'imponenza della manifesta¬ 
zione barese è stata tanto più 
significativi! se si considera che 
mentre il compagno Amendo¬ 
la parlava a Bari, in tutte le 
frazioni della città, oratori co 
munisti tenevano altri comi/i 
tutti egualmente affollati. 

Una chiusura elettorale di 
grande successo per il PCI che 
ha avuto il merito, nel corso di 
questa battaglia, di essere 
l'unico partito clic è riuscito a 
dare una piattaforma politica 
al dibattito e lina alternativa 
per il futuro della città. Di 
contro, abbiamo avuto da park’ 
di tutti gli altri partiti, e in 
particolaie della DI' e delle 
destro, a man a mano che si 
avvicinava la chiusura della 
campagna elettorali', la scout 
parsa quasi totale «lei temimi 
politici del dibattito, con la 
prevalenza degii aspetti più de 
tenori, delle jtolemiche. <• mol 
to spesso degli insulti personali 
fra i vari candidati. 

Nelle ultime ore della campa 
gna elettorale, da parto della 
DC. delle destre o del PSDI. 
particolare, sono stati fatti qu i 
si del tutto scomparire i s-m 
boli pollimi «ir; partiti da uh 
spazi assegna*i jx-r coprirli con 
le indica/iorv delle preferenze 

Accanto a q le-lo. la mobili 
taziono magica delle ultiit,.- 
ore de: Coni:;.e. i.vici <• «i 1 
alcune parrx-i ii.t- entrati- s t -<»- 
portamento m lizza 'astenendo 
questo o qm-i v..i;i li.lato de. Ini 
bara/zo e ri.'.ig a ha -ii-eita; » i 
questa mattina, negl: .unii,.-ut. 
socialisti, i! ; to] » eoa « ui ;i J 
quotidiana sov» r:i itiv.» locale i 
ha presentato re-K'o' ; :,i del 
discorso elettorale dell'o i N' t a 
ni : ti socialisti lavorano cui 
la DC per una nuova s-vntà *>. 

Anche nei Comuni della prò 
vinchi la pvirtec'pa/i me del ix» 
polo, dei lavoratori, ai comizi 
di chiusura del PCI è stata 
enorme, sia nei centri più pc 
coli come Adelgta e Sann e a i 
dro. come m quelli pii g~md 
come Cano-n. Molfett'i. B ; < e 
Clio e R’tovo In questa ubiev 
località. o\ •• \t ctv’el'i o 1> 
campagna «!t’t>rale il < 'me • 
C-m Alfred • colei, della D 
’ezioee ile’ '-T! .d ;f-.:r'!- d 1 
com.z.o - è -«.'ho at gran h 
corteo «i‘ *v. ti- i a «1 i ".nini 
fino alla s -/ n-,- m] oart :.' I •; 
grande c»"*o«» s, è 'V.»ìm 
a B;.-coglie a e-au-ara del co¬ 
mizio eletto ale comunista. 

Ovunque, è -tata notata la 
presenza d : giovani olio hanno 
dato a queste mani festa zion; 
una impronta di entusiasmo 
giovando. G'i ;>*-iv : «ti e le at- 
tiviste coman : 't:. che si porta 
no ca s a por e*s.i a d.'tribuire 
materiale n" v» iv’ae.l:-in o « ! ol 
PCI e i programmi »-r **.•» vi::, 
ovunque sin» «t.Vi f.»»;, c t -rt-'o 
a manifestaz->*v di 'impani e 
di consenso Tirto il p.vt-.to <- 
mobilitato p-, : n ics- » ultima fa 
or della ba'.tacba elettorale. 


SARDEGNA 


Ridicola trovata 
della DC a Cabras 

Dopo non essere riusciti ad annullare i privilegi medioevali dei « baroni » 
ora sbandierano di voler acquistare lo stagno: ma lo stanziamento non c’è! 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11. 

Le ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale hanno posto 
io prima piano, a Cabras, il 
problema della abolizione dei 
diritti feudali «li pesca, ancora 
ditcnuti dai baroni delia la¬ 
guna legati a filo doppio sia 
alla DC che ai partiti di estre¬ 
ma destra. 

La DC, proprio alla vigilia 
d«>l voto, neirintento di atte 
nume almeno in parte il pro¬ 
fondo malcontento esistente 
tra la po|>olazinne per la man¬ 
cata applicazione della legge 
che abolisce i diritti perpetui 
di jx-sca. lui fatto circolare una 
strana quanto incauta voce, e 
rinò che la Giunta dell’on. Det- 
tori — dopo aver constatato che 
la mattisi ratin a non riconosce¬ 
rebbe v,ilidi gli strumenti legi 
slutivi predisposti — ha inten¬ 
zione di venire a patti con i 
feudatari onde arrivare al ri 
scatto dello stagno. In altre 
parole. V \mministrazione ri* 
gloriale comprerebbe le acque 
del demanio pubblico e le at¬ 
trezzature connesse fvalutate 
in cinque miliardi di lire) come 
se si trattasse di una qualsiasi 
proprietà privata. 

Perché — secondo i baroni — 


lo stagno è di loro proprietà 
grazie ad un editto della antica 
Corona di Spagna, e nessuno, 
neanche il potere pubblico, può 
impossessarsene. Una pretesa 
assurda, che i governanti de, 
purtropix). non sono riusciti mai 
a respingere ed annullare, pro¬ 
prio ix'rché al » clan * di Ca¬ 
bras appartengono alcuni tra 
i notabili più in vista dello stes¬ 
so partito di maggioranza rela¬ 
tiva. 

AH’ultim’ora. come espedien¬ 
ti- elettorale, si è arrivati quin¬ 
di a dire che la Regione acqui¬ 
sterà lo stagno; ancora una 
beffa giocata dalla DC ai cit¬ 
tadini di Cabras! 

Il PCI ha prontamente repli¬ 
calo recando le prove della 
ridicola bomba propagandisti¬ 
ca: jx-r |K)ter acquistare lo 
stagno (ammesso che la Giunta 
sia in grado di portare avanti 
una operazione assolutamente 
irregolare) bisogna iscrivere, 
le somme occorrenti, nel Bi¬ 
lancio regionale: ma per Ca- 
bras il consuntivo di quest'anno 
non prevede lo stanziamento 
di una sola lira. 

Il capolista del PCI. compa¬ 
gno on. Alfredo Torrente, in¬ 
terrogato sul modo come potrà 
influire nei risultati elettorali 


ABRUZZO 


Un voto di condanna 
del centrosinistra 


Nostro corrispondente 

PESCARA. Il 

Circa 20 miia sono gli elet¬ 
tori eln- vanno alle urne in 
Abruzzo. Si vota in cinque co¬ 
muni. tre dei quali superiori a 
5 nula ab-tanti. Ks«i sono Giu 
luo.ivu t Pireto in provincia di 
Ti :.mio »• P'-.itola Peli gnu in 
P'ovuu'.ì «!: 11 Aquila 1 «.nmi 
in. « : "\i -• vota co! si-tima 

m.»gg!or;t.«ri > Po«co«a". 

'otu-'i o Pi-i ua» e Pi» trai a 
ilici.» « 1 1 rum o 

Il :csrvir-> dille line pio 
fila « i'ì'-i una ulteriori « on 
«lanca dii « t -fri» «ir.iMra Ci 
profondamente ni «.ri-i in 
Abruzzo. 

Nelle i ittà « apolitico e r.t i 
comuni minori la formula è m 


disfacimento: 


Pescara 


Italo Palasciano 


PSI ha deciso il passaggio al 
l'opposizione e a l'Aquila la 
giunta è per metà dimissiona 
ria. Malgrado ciò. nel cor-o 
della canni iena elettorale, da 
parte del P'-T. ih» a Pratola e 
a Pinchi 'i prismi a ir ljsv 
con il INDI, si è parIa*o «li 
ci -uro sinistra 

I.'assurdili di una tale pio 
s|X'ttiva è evidente, se si io;i 
sidi-ra che ani he dal punto di 
vista nume:leu tale maggiorai 
za appare impes'ihdc nei co 


munì dove si vota. Lo stesso 
Abruzzo Suovo, giornale del¬ 
l’onorevole Mariani, di colui 
cioè che è stato giustamente 
definito come il * primo della 
classe del centro sinistra ». 
uscito in occasione delle ele¬ 
zioni. riconosce apertamente la 
crisi del centro sinistra e at¬ 
tacca la TXT 

Tutto ciò naturalmente non 
può cancellare le gravi respon 
'abilità che il gruppo dirigente 
del IhìI porta per la copertura 
offerta alla DC nel portare 
avanti in \bruzzo quella stessa 
politica con'orv atneo c'nc per 
anni av ev a condotto con le de 
sire 

Ma c’è di più: come fa il 
PSI a prospettare una simile 
formula a quegli elettori dopo 
questi fatti e dopo questi si¬ 
gnificativi riconoscimenti? 

Da qui sorge la necessità di 
una ulteriore avanzata del PCI. 
che insieme al PSTl*P indica 
nelle maggioranze unitarie di 
sinistra l'alternativa necessa 
ria e 1 1 «ola possibile Ed è 
oue'ta la <ci Ita che la maggio 
ran/a dell'elettorato ha mostra 
to di preferire affollando in 
questi giorni i comizi dei co 
munisti 

Gianfranco Console 


il mancato esproprio dello sta¬ 
gno. ha cosi risposto: « Non 
c'è dubbio che l'intervento del¬ 
la Magistratura ha creato una 
situazione abbastanza delicata 
e complessa, dalla quale emer¬ 
gono in primo piano responsa¬ 
bilità specifiche della Giunta 
regionale e della I)C in Sar¬ 
degna. Ma emergono anche re¬ 
sponsabilità politiche più ge¬ 
nerali, storiche, della DC. della 
sua politica e dei suoi governi 
in Italia. .Alludo alla mancata 
attuazione di quel rinnovamento 
della struttura dello Stato, dei 
suoi poteri ed ordinamenti, 
della sua economia e società, 
pur previsto dalla Corte costi 
tuzionaie. che rende così dif¬ 
ficile e contrastato il cammino 
alla nostra autonomia regio¬ 
nale. alla sua competenza, alle 
sue leggi ». 

n Non è possibile — ha prò 
seguito il consigliere regionale 
comunista — dire oggi quale 
sarà, al di là delle decisioni 
interlocutorie, il definitivo esi 
to di questa vertenza. Il PCI 
confida in una sentenza defi 
nitivn che riconosca la legit¬ 
timità dell’azione della Regione 
autonoma. Ma. coscienti come 
siamo dei grandi sacrifici sop^ 
portati in questi otto anni dai 
pescatori, dalle loro famiglie 
e da tutta la popolazione per 
liquidare questo nodo feudale 
che condiziona Io sviluppo eco 
mimico, sociale e civ ile di 
Cabras e della zona, noi chie¬ 
diamo che la Giunta regionale 
sarda, senza attendere lo svi 
luppo delle vertenze giudizia¬ 
rie e senza pregiudizio dei 
diritti e del prestigio delTisti 
luto autonomistico, della sua 
potestà e delle sue leggi, pren¬ 
da le iniziative necessarie ed 
opportune per garantire subito 
il passaggio dello stagno alla 
Regione o la gestione coope 
rativa delle acque da parte di 
tutti i piscatori. 

« Ci auguriamo — ha con 
eluso il compagno Torrente — 
risultati elettorali che puni¬ 
scano. in primo luogo, l’espli¬ 
cito appoggio del MSI alla con¬ 
servazione feudale, alla arretra¬ 
tezza economica, sociale c <i 
v ile. ed in secondo luogo con • 
dannino Io complicità occulte. I: 
rinunce politiche, i ritardi iti 
giii't'fu nti. il paternalismo sen I 
/.» costrutto, l immob-lismo am 
ministra;iv o. la discrumna/ioro i 
ceca della IX' chi oggi 'i espn j 
mono rulla sua dVanza aperta ' 
ed organata col PLI ». 

Elencando uno dei principali 
punti del programma ammini 
strativo. il compagno Torrente 
ha ribadito che il PCI. nel Con¬ 
siglio comunale, fuori del Con 
sìglio. nella Regione e in Par¬ 
lamento. si è battuto, si batte 
e si batterà per la liquidazione 
dei diritti esclusivi di pesca, 
|x r la gestione cooperativa de¬ 
gli *tncni. per la realizzazione 
del canale di scarico a mare c 
delle altre necessarie opere di 
bonifica, al fine di raggiungere i 
il miglioramento della produt¬ 
tività ittita. 

Giuseppe Podda 


Nostro corrispondente 

FOGGIA. 11 

Nella giornata di ieri il PCI 
ha chiuso la campagna eletto 
rate con imponenti manifesta 
/ioni popolari alle quali hanno 
preso parte decine e decine ili 
migliaia di lavoratori clic han 
no affollato i 54 comizi del PCI 

Il maggiore interesse di que¬ 
sta campagna elettorale lo ha 
suscitato il PCI che ha pre¬ 
sentato agli elettori e ai lavo¬ 
ratori della Capitanata un se¬ 
rio programma di sviluppo e- 
conomico della provincia di 
Foggia che si articola su tre 
punti fondamentali: agricoltu¬ 
ra. industrializzazione e turi¬ 
smo. E’ su questi temi che il 
PCI ha invitato gli elettori a 
compiere la loro scelta. 

Il compagno senatore Luigi 
Conte chiudendo la campagna 
elettorale a Foggia ha messo 
m evidenza come alla offerta 
del Pili iito comunista di svol 
gire una competizione politi 
ea intorno ai contenuti della 
politica comunale e provincia¬ 
le e alle idee per uscire fuori 
della situazione di arretrate? 
za e di paralisi economica, gli 
altri partiti abbiano risixisto 
con una sfrenata campagna 
anticomunista e con i « no » 
dell’onorevole Moro, non solo 
all'avvio a soluzione dei pro¬ 
blemi di rinascita locale ma 
anche agli aumenti delle pen¬ 
sioni. dei salari e degli stipen¬ 
di. ad una nuova politica por 
il Mezzogiorno, ad una poli¬ 
tica per una agricoltura mo 
derna e sviluppata. 

Questi « no » deH’onorevole 
Moro non possono derivare da 
insipienze o da incapacità po¬ 
litica. ma derivano dalla cat¬ 
tiva volontà politica delle dire¬ 
zione moro dorotea della DC 
di operare nei fatti, oltre che 
nella stessa personale politica, 
una svolta a destra, impostan¬ 
do una politica che è oggetti¬ 
vamente nella situazione ita¬ 
liana. una politica reazionaria. 
A questa politica purtroppo, an¬ 
che se forse, inconsciamente, 
hanno dato il loro avallo i co¬ 
siddetti partiti della sinistra 
laica, compreso il Partito so¬ 
cialista italiano. 

Affollatissimi sono stati an¬ 
che i comizi di chiusura che 
hanno avuto luogo a Ceriglie¬ 
la (dove ha parlato il compa¬ 
gno Emanuele Macaiuso). Or- 
tanova (Emanuele Macaiuso). 


SICILIA 


L'esempio di Caltavuturo 
dimostra la necessità 
dell'unità delie sinistre 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 

11 commento più eloquente alla 
conclusione della campagna elet¬ 
torale in Sicilia — dove poco 
più di 116.000 cittadini saranno 
chiamati domani e lunedi a rin¬ 
novare 29 amministrazioni comu¬ 
nali — è venuto, d'improvviso, 
dai cu'- di CaÌMvuturo. In que¬ 
sto importante centro agricolo 
delle Mailonie. come abb’amo g à 
riferito ieri, le for/e unite dei¬ 
la s lustra <PCI. PSI. PSIUP e 
nd-pende» il:) hanno dato vita, 
l'altra .-era. ad una G arra popo¬ 
lare sorta sulle ceneri del «ti¬ 
fi» sni'tra L'elezione della Gi ti 
ta 'anche «e rari e-a inatte-a. dal 
oxiiTicnto che rappresentava :! co 
roaamento d. un lungo cd inte- 
revsante proies-o -jo.tar.o di ha-e 
che aveva p-eso le mosso da! 
paesaggio in blocco di 400 col¬ 
tivatori dal.a Bonomiana all'Al- 
Icanzj) è piombata come un ful- 
m ne a scompigliare il quadretto 
idill.aco che tanto faticosamente 
DC e destra socialista, con il 
puntello di liberali e fascisti, 
stavano finendo d: comporre an¬ 
che tiell'lsola pe* tentare di di¬ 
mostrare ia validità — ma so¬ 
prattutto la nelutlab lità — della 
prospett-'va del cererò s nistra or¬ 
ma; iiffma'mcnv allargavi a 
d.-.-T.’. 

Ma '0 i.i-o •: C il av.it i-o nu 
•’.-.uxx't'a'-' _« ' i. t - a »• la v.-alra 
ii«-li' alternali» a imitar.a di m 
». -'.a »..a '."ateg a -or.aa.oro.va 
<\"o !u a xix d nio-'tra’o cor? 
e »-, q .a ? m..- ì a al a vo.erita 
del.? fo-/e -XV'»].»-,. alla base, s: 
-.a contrai» »)'’.». a. '.;vel.o r>ro- 
v r.c a o conto .» q .elio regionale 
o naz.onale. nel :»r.:.u.vo dj sof 
focarla. .tna p-ospett.va conserva¬ 
trice c reazionaria che l’elettora¬ 
to è o _ a ch .ix.vo a resp.ngere 
fermamente. 

Gli esempi, purtroppo, anche in 
Sicilia, si sprecar». Al sistemati¬ 
co allargamento delle liste de al¬ 
lo forze di destra (da Collosa»» 
.n prò» me a d. Falera», a Santa 
Croco Camorra .n provincia d: 
Rabula, ad almeno altri dicci 
ca.-. a.t-ettar.to «-'..vanti), all'ap 
pnggo jndi-ettamente fornito alla 
DC di PLI e MSI n molti coma 
n.. non :»re~er.t.»rx!o iht la pr.ma 
volta propr.e .;.-te 'Castellana. 
San C,n -rollo. A'al.eioimo ;n p-<> 
v ne.a ri. Palermo: ere.»: alia r e- 
s urna zone, ancora, da nate della 
DC ó. tu*': gl: arnie*-, vecchi * 


IN SCIOPERO PER 24 ORE 
METALLURGICI ED EDILI 


a Sanse-vero (Michele Pistillo). 
Apricena (Pistillo), Manfredo 
nia (Michele Magno). Lucerà 
(Mario Di Gioia). San Giovati 
ni Rotondo (Matteo Merla), 
Aseoli Satriano (Angelo Rossi). 
San Ferdinando Di Puglia (Sa 
vino Vania). San Nicandro 
Garganico (Raffaele Mascolo). 

La DC è seriamente preoccu¬ 
pata per i consensi elio il PCI 
ha ottenuto in questa battaglia 
elettorale. E’ tale la preoccu¬ 
pazione che in questi ultimi 
giorni ha dovuto ricorrere ad 
ogni mezzo nel tentativo di re 
cuperare i consensi perduti per 
la sua politica conservatrice e 
reazionaria. In questa campa¬ 
gna di « ricupero » la DC ha 
rispolverato i Comitati civici 
che in più di un comune, tra 
lo sdegno della popolazione e 
dei lavoratori, sono interventi 
ti massicciamente sviluppando 
una campagna anticomunista 
tipo ‘48. 

A Foggiti fitta numerosi pie 
ti stanno girando casa per casa 
per invogliare, in special mo 
do le vecchiette, a votare 
DC. A San Giovanni Rotondo, 
dopo la nota ingerenza dei fra¬ 
ti cappuccini rii padre Pio. in 
molte chiese sono stati affissi 
manifesti nei quali si invitano 
i fedeli a votare contro il co¬ 
muniSmo. Ancora a San Gio 
vanni Rotondo il compagno Ma¬ 
rio Di Lelia, candidato al Con¬ 
siglio comunale, è stato denun 
ciato dal tenente dei carabi¬ 
nieri per avere esposto un ta 
bellone in cui si riproducevano 
alcuni slogans di un inserto 
pubblicato giorni fa dal nostro 
giornale. Anche a Lucerà i 
Comitati Civici sono in modo 
massiccio in funzione al ban¬ 
co della DC. 

L'ingerenza del clero in que 
sta Ubera competizione ha 
trovato la giusta opposizione 
delle popolazioni che sono sde¬ 
gnate per l’intervento sfaccia¬ 
to della Chiesa a sostegno del 
la DC nonostante i nuovi inse¬ 
gnamenti di Papa Giovanni e 
del Consiglio Ecumenico secon¬ 
do i quali votare comunista, in 
una libera battaglia politica, 
non comporta per il cattolico 
la scomunica. 

Ma alla DC non importa il 
nuovo corso della Chiesa quan¬ 
do si tratta di strumentalizza¬ 
re la religione per lini politici, 
usandola come mezzo di pres 
sionc morale c religioso. 

Roberto Consiglio 



Operai al lavoro alla Acciaieria durante una colata 


Non viene pagato il salario 

Nuovamente in 
agitazione gli 
operai della Savip 


«uovi, della mafia a nosVì!»» del¬ 
le proprie formazioni ( Cacca mo 
e Scinrra. nel Palermitano; Val¬ 
lelunga nel NLsseno; per non 
parlare del caso più clamoro¬ 
so di Castellammare del Golfo 
m prov.ncia di Trapani): a tutti 
questi elementi ha corrisposto, 
tifaiti. vn ulteriore, grave cedi¬ 
mento della destra socialista che. 
se a San C.i»irre'.lo rwm ha esi¬ 
tato a far fronte coni ale co! più 
grosso agrar.o (iella zo»ia. a Cal¬ 
camo divide !a l.s’a a mezzadria 
con » fase..'*.:, e .»» numerosi u.- 
tri emiri è pre-ente con Uste 
che hanno la esciti?.va ftaiz oeie 
di tentare ri: tmptxb-? :! reahz 
zai-s; <1; ~eh:eramenti lai.tar: ri: 

s n-*tra 

Questa strada non ha trova’.’» 
cmsenz. etite la base so-.-.alisi.» 
come tc'tinxiniano le stesse s ; . 
gnificative vicende di Caltavutu 
■o. la ì s‘a unitaria in lizza ixN 
grosso confo siracusano di MeM 
li (PCI. PSI. PSIUP*. le I;s*e 
di larga concentrazione presenti 
in numerosi comuni del Messine¬ 
se. la partecipazione d: amore¬ 
voli corripazr.i socialisti alle li- 
s‘e t»v.tarie di San Michele di 
Ganzeria (Catania), di Castella¬ 
na (Palermo) e di qualche altro 
centro in aperta polemica con 
la lista uff.ciale. di d.sturbo, del 
PSI 

Questa forte s ilota un tar a — 
che .e g-and; lotte ei<r.» 

■ i rx- e<i o,»-a.e «lei it-rTu- o de - 
’a n-J ore ha»n» esu.tato e r «- 
»:zo*to — d.».ra trova •• »:?: 
V'.’o .i d-nvin. .ava c.nferan. 
..na ver.fi.a. *-a . .litro *-• 

' .t :.-e \ uni r. straz or.. ,>>.>»:.» 

r- a Valiecx».-»». San C: Vt— ? .-» 
e Castella»».» 'Paler»»». Sa»» M. 
•-noie d: Gnazena 'Catana). Ra 
vada-a (Azr M'oi e agli a.tri 
comuni dell'Isola dove l'insen¬ 
sata txV.it.ca sciss onistica della 
destra socialista ha impedito, in 
p-ecedenza. !a formaz.or» di 
Giunte unitarie secondo la stra¬ 
grande volontà dell'elettorato. In 
questo senso si sono espressi. 
Lnf»ia»»do alle popolazioni della 
Isola un forte appello unitario, 
gli ora»:, comi»visti che hanno 
concluso la campagna eletto-ale 
rx-i 29 conviti. Tra gli altri, han¬ 
no parlato -.1 segretario rea.o- 
nalc <di'l Pa-’ to I_» To-re Pe 
traila Sottana» i compagni Li 
Caj». >a Valledo’.mo). Cortese ■ a 
Wlelunga». Do Pasquale ‘a C» 
s’eilamr.are». 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, IL 

La crisi scoppiata alla SAVIP 
(valigeria italiana) qualche tt-ni 
ix> addietro e che sembrava e» 
sorsi <umai diretta veisu una 
soddisfacente soluzione, h.i regi 
strato un migro» » isi» eol|x> di 
scena: gli o|M'r«n sono nuova 
mente in agita/mm- non rniseen 
do gin da tempo a i ixcuoterc !e 
retribuzioni arretrate ed C'S«’n- 
dosi riaffacciato Io spettro della 
chiusura dello stabilimento e del 
la disoccui»azionc. 

Come è noto la direzione della 
SAVIP già verso la fine del me¬ 
se ili aprile minacciò, giusti¬ 
ficandola con sopraggiunte dif¬ 
ficoltà economiche, la chiusura 
dello stabilimento, mentre anche 
allora le maestranze si trovavano 
arretrate nella riscossione dei 
salari. In quel momento pelò, 
sulla spinta della pi onta rea 
zione operaia, erano immediata 
mente iniziate delle trattative fra 
direzione aziendale. Università de 
gli studi (interessata ull'acquisto 
dell’area dove attualmente si 
trova lo stabilimento) e ramini 
distrazione comunale. Tali trat 
tati» e. portate avanti conguin 
tamentc da una commissione pa 
ntetica. registravano un primo 
sbocco ixfiiivo e ix-rmettevano 
alle maestranze la riscossione ili 
una pai te. seppure modesta, del 
le tetnbuzioin arretrate. 

Infatti veniva definito uno selli¬ 
ni. » di convenzione nel quale, fra 
l'altro, oltie- al passaggio del¬ 
l'area dove sorge Io stabilimento 
all'Università jx-r la somma ih 
.■{00 milioni e la cessione sempre 
all Um» ersità da parte del Co¬ 
mune. dell area dove attualmente 
è situato il civico mattatoio, per 
la somma simbolica di lire 10,000. 
veniva fatto obbligo alia/ienda 
di ricostruire nella zona indu¬ 
striale del Comune un nuovo sta 
bilimento garantendo la continua¬ 
zione degli attuali livelli occupi 
zionali (ovvero 150 diixndenti*. 

Ijì convenzione in questione ve¬ 
niva lionata anche all'approva¬ 
zione del Consiglio comunale do 
ve trovava l'unanimità. A questo 
punto sembra che alcuni contrasti 
in merito all'interpretazione di 
certi punti della convenzione, sia¬ 
no sorti fra azienda e t.'niver 
«ita. contra'ti che nuovamente 
(•ungono in i>crico!o il lavoro di 
numeroM opera: e l'esistenza dei 
!e rispettive Tamigi.c. Infatti a 
cu.i'u a quanto pare di urg<n!i 
scadenze finanziane, la dire¬ 
zione aziendale sembra abbia 
riaffacciato l'alternativa delia 
chiusura ne! caso che non si av¬ 
venga definitivamente ad una 


Campa 

cavallo... 


sotuz.one. 


e. p. 


PERUGIA. 11 

Il dr tarami , risto che le 
sue assemblee di coltivatori 
diretti vengono disertate e il 
suo blasone invecchiata di pre 
siderite della Bonomiana non 
riesce più a suscitare interes¬ 
se. ha fatto affiggere centinaia 
di manifesti iti tutte le contrade 
della provincia, per annuncia 
re che. a partire dal I. gennaio 
1%7, i coltivatori diretti e i 
mezzadri avranno, finalmente, 
gli assegni familiari. 

Lungi da noi l'intendimento 
di contraddire lesuberante pre¬ 
sidente dello Bonomiana. ma 
ci piacerebbe che egli spiegas¬ 
se ai contadini umbri le ragia 
ni per cui. nella seduta dei 25 
maggio del Senato della Re¬ 
pubblica. il ministro del La¬ 
voro. sen. Rosei), respinse il <e 
(niente ordine del (nonio illu¬ 
strato da! corrioiKino Caponi e. 
contro il (piale votarono i sena 
tori umbri del centro sinistra 
Stirati. Solari e Tiben: 

■ Il Senato, considerato che 
i coltivatori diretti, i coloni ed 
i mezzadri sono privi del be 
tu'ficia (leali assegni familiari, 
ritenuto opportuno di adeguare 
la proiezione sociale di tali 
categorie alla situazione delle 
altre extra agricole: invita il 
governo a presentare con ur¬ 
genza la proposta di legge clic 
preveda la corresponsione de , 
gli ossequi familiari ai colti 
tatari diretti, ai mezzadri cd 
ai coloni ». 

La spiegazione che. imbaraz¬ 
zato. non darà il dr. Virami. : 
l'anticipiamo noi. Il ministro 
Bosco ha respinto l'ordine del 
giorno comunista perché trnp 
po impegnativo, ha preferito 
accontentare i senatori del 
centro sinistra e i coltivatori 
diretti con la generica affer 
mozione che: * E' allo studio 
un provvedimento per dare 
gradualmente gli assegni fami 
bari ai contadini 

«■ E' allo studio... > non siigli 
fi(a impegno preciso di dare 
gli assegni e i contadini li ni 
terranno soltanto nella misura 
che sapranno battersi liberai i 
dosi del patemnlismo bona j 
micino. 


Nostro corrisponòente 

TERNI. 11 

Settimana calda, clima te-o, 
carica eh lotta operaia alle 
stelle: qiu-sia la situa/i.iin- uIIb 
vigilia della grande ripresa 
«lolla lotta contrattuale che ve¬ 
drà impegnati dodicimila t»i»e 
rai metallurgici ed edili ternani. 

Martedì si fermeranno i set 
temila operai dell'Acciaieria c 
della Terminoss che rappreseli 
tapi» una parte importante dei 
150 mila metallurgici delle 
aziende di Stato ove si è rotta 
la trattativa con rimorsimi. 

1 sindacati provinciali della 
FIOM. FIM, UILM si sono riu 
tùli ed hanno deciso per i! mo¬ 
mento. solo di condurre assie¬ 
me. in stretto contatto, la lot¬ 
ta unitaria degli operai delle 
due fabbriche a Partecipazione 
Statale. 

Gli olierai m ricordano che 
per il passato contratto dopo 
una giornata di scio|H-ro. sn un 
clima diverso, si s|x-z/ò il fron 
te Intetsiml Cunfìndustna e si 
IKTveniu- ad un accorilo per le 
aziende ili Stato. Da Terni, im¬ 
portante centro metallurgico 
IR1. deve ora venire una for 
le risposta perche cessi que 
sta assurda posizione assunta 
dallo Stato padrone. Tutta la 
città è interessata ai destini 
della lotta contrattuale; per le 
dimensioni che hanno le fab 
bricho interessate e gli altr; 
lavoratori deH'edi!i/.ia. 

Per questi ultimi che scen 
deranno in sciopero mercoledì, 
por 24 ore. i tre sindacati hanno 
fissato una assemblea unitaria 
di protesta per il blocco con 
trattuale. 

a. p. 


Ingrao al 
Festival 
dell' Unità 



Stamane in assemblea 
i cacciatori tifernati 


g. f. p. 


I HTA DI ( \STKLLO I! 

\ mra deila sr/.o.ì? cacciai»»': 
di C.tta ri: Castelli» m Iixai ta 
monte Pozio. e preiu-aux-nte nel 
territorio compre-o fra le qaat 
tro frazioni di Belvedere. Krac¬ 
catto. Sas^o ed Ant:rala. è in 
fase di costituzione una nuova 
zona di npupolamenio e cattura. 
La superficie, per cui sono stati 
raccolti i consensi, ammonta a 
1020 ettari, eoo un « habitat * 
oltremodo favorevole alla ripro¬ 
duzione della selvaggina nobile 
stanziale. In essa sono state 
stanziate già .53 copp.e di stame 
e 65 lepri che, con la loro ripro 
duzione. unita a quella d: altri j 
capi provenienti dall'attuale zona j 
2.3. saranno presto in grado rii 
dare un numero elevalo di ripro 
dutton per il potenziamento del 
patrimonio faunistico del nostro 
territorio. 

Grazie ad es*a i caci.aion 
tifernati potranno guardare per 
..n periodo abba-tan/a lungo di 


~< i ano; a l .io tu-p-i.x» .uig.lo 
'.ime.ro della Mtua/.one venato 
r..» e ioo -< .rezza allavvem-e 
dell.» loro attiv.ta socn.:va 

S. «onta d. poter lanciai e. sen 
za eon'.-i» -are l'irraggiamento 
che produrrà in modo naturale 
sui terreni circostanti, un nu¬ 
mero di .300 capi di selvaggina 
all'anno, con la loro riprodu 
zione i»tranno raggiungere qual¬ 
che migl aio di capi ad ogni sta¬ 
gione venatoria. Lavvefarsi però 
di queste buone prospettive è 
legato a due fattori indispensa 
bili: collaborazione dei caccia¬ 
tori alla gestione della zona e 
adeguato finanziamento per una 
efficace gestione d: essa. 

Intanto domani, domenica, alle 
ore 10. presso il cinema Santo 
Egidio, con la partecipazione di 
importanti personalità del mondo 
venator.o. sarà tenuta un'assem 
blea. in cui verrà trattato questo 
.mportante problema. I 


s - -- 

* --r 1 . « 


n-.RNi. ii 

Il Festival Provinciale dell'U¬ 
nita si svolgerà nei giorni dì sa¬ 
bato e domenica 18-19 giugno con 
un programma assai qualificato 
e ricco, e con una forte mani 
festazione politica attorno al no¬ 
stro giornale. 

Questo il programma: sabato si 
aprirà una mostra di pittura 
alla quale hanno aderito I mi¬ 
gliori artisti ternani, presso la 
Sala dell'EPT; una mostra sul 
Ventennale della Repubblica sarà 
allestita al centro di Piazza della 
Repubblica; alle ore 21,30 nel 
Piazzale del Liceo Classico « 
Scuola « Anita Garibaldi » si svol¬ 
gerà una importante riunione pu¬ 
gilistica Umbria-Lazio con il pa¬ 
trocinio delta Sala Borzacchini 
e la partecipazione di sei cairn- 
pioni italiani dilettanti. 

Domenica 19 ai Giardini put»> 
blici sin dal mattino funzione¬ 
ranno stands gastronomici o si 
effettueranno giochi vari. Alla 14 
saranno presentati venti cantanti 
del 5. Giro Canoro Umbro, coti 
la partecipazione dei vincitori 
dehe passate edizioni, sotto II 
patrocinio dell'» Aerre ». 

Atte oré 18.30 il comizio del 
comoaqno Pietro Ingrao, membro 
de'l'Ufflcio Politico del PCI. 

Alle 19,30 saranno presentalo 
canzoni popolari russe ed italia¬ 
ne interpretate dal cantante so- 
vietico Vladimiro, noto per I 
successi televisivi e da Eleni 
Morandi, Leoncario Settimelli, 
Roberto Orano, Ferdi Pellegrini 
del Canzoniere Internazional* fot- 
l'Armadio. 
























rag. io / le regioni 


Presentato al Circolo culturale « La ruota » di Santeramo 

Un saggio su Scotellaro 
il poeta lucano scomparso 

L’opera di Scotellaro collocata nel vasto quadro storico-so¬ 
ciale in cui il giovane poeta visse e nutrì la sua vena lirica 


A rumore il mondo archeologico siciliano 

Rinvenute a Catania 
le fondamenta dell 9 arco 
trionfale di Marcello 


F Unità / domenica 12 giugno 1966 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


Dal nostro corrispondente 


MATERA, 11. , 

Era da tempo che non si sen¬ 
tiva parlare di Rocco Scote!- , 
laro, lo sfortunato |x>eta so ‘ 
cialista di Tricarico, molto al- , 
l'età di trent'anni. I.'ultima I 
volta che il suo nome si ini- J 
pose all’attenzione della orili 
ca e del pubblico fu nel 11)5-4. 
pochi anni dopo la sua morte, , 
quando a Viareggio gli fu us- . 
segnato il massimo premio let¬ 
terario per la poesia al suo 
libro di liriche « E’ fatto 
giorno ». 

A parte la successiva com¬ 
parsa delle altre opere, dopo 
di allora il nome di Scotella 
ro interessò solamente la puh 
blicistiea e la saggistica gioì- 
nalistica. nè mai si era avuta 
l’occasione di vedeie un lihio 
di ricerca completa e integra 
le sul pensiero, l’arte, la vita 
del ixieta lucano. Ora questa ! 
lacuna ci sembra colmata con 1 
il pregevole saggio (Casa odi- j 
triee BMG di Malora. 150 pa- j 
ginc. L. 1.ttOO) pubblicato in ( 
questi giorni — e presentato 
lecentemcnto al rii colo cultu 
tale « I.a ruota » di Santera 
ino — dal giovane critico Iti 
cano Giovanni Caserta, atten¬ 
to osservatore di problemi so 
fiali e letterari del Mezzogior¬ 
no. il quale con piglio deciso 
e sicuro ha saputo collocare 
-- finalmente — la figura di 1 
Scotellaro non solo nel conte ; 
sto di un vasto quadro storico ; 
sociale, ma anche su tutto lo 
scenario della letteratura ita¬ 
liana del Novecento. 

Muovendosi dalla società al¬ 
l’uomo e dall’uomo alla socie 
tà. il Caserta ha cercato — con 
lusinghiero successo - di in 
tradursi nel cuore del poeta 
per scandagliarne le profondi¬ 
tà più suggestive e definirne 
il complesso cammino poetico | 
clic dalla pi ima produzione 
idilliaca e surreale si svolge, 
attraverso l’epopea contadina, 
fino a quella che il poeta do 
finisce « poesia della dispera j 
/ione •>. 

Il saggio, cioè, diventa — e 
questo ci sembra il pregio fon¬ 
damentale dell’opera del Ca 
seria — una vera e propria 
storia dell'uomo poeta, dell'ilo Nelle foto: Roi 
mo politico. deU'uomo sociali ada ca5a Tri 
sta. Solo che a correggere le 

deviazioni del psicologismo cri •-- - - 

tifo qui interviene un costante 
richiamo alla situazione eco 
mimica e sociale del mondo 
meridionale e un continuo ri 
ferirsi alla realtà del mondo 
contadino che lo Scotellaro sof- 
fri. appunto, come uomo, co 
me dirigente politico c come 
poeta. * Rapsodo contadino *. 
infatti, viene definito il giova¬ 
ne poeta lucano da Caserta. mm 

e non si tratta di ricadere in 11 

una facile simbologia, ma di U 

scoprire il nucleo poetico del " * 

la lirica scotellariana e di csn , 

minare la idealizzazione e l.i 
sublimazione clic esso ha su | 

luto attraverso una ispirazione 
epica e corale. 

Il saggio di Caserta che. J 

come abbiamo sottolineato, vie IhI] 

ne finalmente a colmare un Mi 

vuoto, si colloca accanto ni ■ 

tentativo della casa editrice 
Laterza — che in questi mesi Dal nostro corrispondente 
ha ripubblicato finalmente le MATERA 11. 

prime opere di Scotellaro — Luigi (iliciricchi» ha vinto il 
di rilanciare un nome, quello sesto piemie di pittur.i * Posil 
di Scotellaro. che In critica lip» -. mi|>onendosi in una ras 
borghese e « benpensante * ha segna thè raccoglie più di cento 
cercato di ignorare pittori fra i piu unix-gnati di 

Tant’é che le onero di Sto I «W d It.dia. fi.i cui Puri 

ante cnt te opere m mo , K . tll „. m, h1iM | m . s| v molti altri 

fellaro sono assenti persine . , , t . ommisMI)[U . _ t omi*nsta da 

dalle pubbliche biblioteche del , Gaetano Ccrtioni Aldo \ngehm. 



Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 11. 

Il mondo archeologico cala 
nese è stato messo a rumore 
da alcuni importanti rinvimi 
menti operati nel corso degli 
scav i per la costruzione delle J 
gallerie della fognatura citta 
dina: già in precedenza, nel 
corso ilei lavori, erano venti- ; 
ti alla luce importanti reper j 
ti dei secoli passati, valida 
testimonianza di periodi che 
furono di grande splendore per 1 
la città di Catania. ! 

E’ stato ora ritrovato pres | 
so Piazza Duomo, nella zona | 
antistante il Palazzo degli Eie ; 
fanti, il basamento dell'arco | 
ili trionfo del console Marco j 
Claudio Marcello, il celebre j 
generale romano che nel 211 i 
avanti Cristo espugnò e di 
strusse Siracusa: la vasta piai 
Informa del monumento, che 
si trova a circa 20 contimi- 
tii dal piano stradale, si esten 
ile per tutta la hughe/za del 
l'ampia strada sov i astante. I.i 1 
v ia Vittorio Emanuele, da un 1 
fi onte all’altro della stessa, per | 
ano spessore ili un metto e ! 
venti. | 

l.o stato ih conservazione. I 
come hanno potuto constatare ì 
i rappresentanti dell'istituto di i 
archeologia della Università | 
i he hanno studiato i reperti r 
i empiuto numerosi nlievi. ap 
pare ottimo: lateralmente al 
basamento deH’arco formato 
da pietre laviche e malta con 
pietrisco, corre una strada con 
solare, lungo la quale erano di 
slneate delle pietre miliari (ne 
è stata rinvenuta qualcuna in 
lattai. 

Altra sensazionale scoperta 
in piazza Duomo, dove sono 
stati rinvenuti dei iutieri, ali 
bastanza ben conservati, che i 
vengono attribuiti alleilificio 
della vecchia curia o semina 
rio arcivescovile: si tratta di 
una ampia costruzione con ba¬ 
samento a ciottolato; sono sta 
te rinvenute mattonelle di ter 
incotta a forma esagonale 

L'edificio in questione risale 
piobabilmentc al periodo pie 
cedente al terribile terremoto 
del 1693. che distrusse comple¬ 
tamente Catania, già devasta 


Per iniziativa degli artisti 
aderenti al sindacato unitario 

Ente regionale sardo 
per le arti figurative 


Concorso per un 
articolo sul 
lago Trasimeno 


•ca 20 centime PERUGIA. 11 j 

radale, si esten In occasione della pi ima mo I 
ì hughe/za del stra della pesca, della calcia, j 

sov i astante. I.i 1 della nautica e del Un wnii sin j 
inaimele, ila un 1 laghi italiani, che si (erra sul j 
della stessa, per J Lago Trasimeno dal 1!) giugno j 
ili un metto e I al 3 luglio I960. è bandito un 
! concorso pei un alinolo gioì , 
colisel i azione I nalistiio sul Lago Trasimeno. ; 


In base al i egnlamento posso 
no coi icori ere tutti i cittadini 
italiani autori ili ai titoli pubbli 
iati su giornali quotidiani o pi* 
nudici, purché, a diffusione ita 
zinnale, che abbiano per .Ugo 
mento la pesca, la caccia, la 
nautica ed il tumulo sul lago 
Trasimeno 


Dalla nostra redazione | 

CAGLIARI. 11. 

Gli artisti saldi aderenti al 
la Federazione nazionale arti¬ 
sti CGIL ila qualche tempo stali 
no portando avanti una inten 
sa attività tesa a creale un 
fronte intimile ili tutti gli aiti 
sti pir la realizzazione ili un 
ente regionale pei le mosti e 
il'aite 

L’ente i nini sto servila allo 
‘-cupo di distogliere dalle ma 
ni dei gmppi pinati le nume 
line sovveii/ioni eiagate dalla 
Regione per I orgam/za/ione 
di mosti e e premi icgionah. 
pei conglobale in una unica 


GOLDONI 

l (Tidt-li- Jaliitny Iti Ugo 
METROPOLITAN 

Vi-nilinila leghi* «mio t mari 
SUPERCINEMA COPPI 
Oper.i/mnc Collimali 
MARCHETTI 

Ari* lite 77? uilssloue Sutnmcr- 
gaine 

ALHAMBRA 

l.a curva del diavolo 

ITALIA 

Conti* svaligiammo la natica 
(ltt.Ui.i 
FIAMMETTA 

I morituri 

PRELLI (Falconara) 

Come Mangiammo la Banca 
d'Italia 

ROSSINI (Senigallia) 

II principe guerriero 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI 

I ire ilei Colorado 
PICENO 

il ranch degl* spieiati 

SUPERCINEMA 

III*.*- klsv liang bang 

CITTA* DI CASTELLO 

VITTORIA 

I a guerra segreta 

EDEN 

Selle magnificile pistole 
S EGIDIO 

chiuso per lestmirl 


ORVIETO 


; pei conglnlhii c in tuia imic.i 
j nig.ini/Zii/ione. al ili Inori ilei 
. giuppi di pai te e ili i un eli 
' te. il compito ili realizzare al 
I ternativamenti* una mostra re 
I gioitale dell'arte figurativa c 
! ima mostra nazionale ad alto 
: livello culturale. 

J Per questo la sezione sai 
i da del Snidatalo ai fisti ha ili 


(a dall eruzione dell Etna del j dovrà indicare nome, cogli» 


Nelle foto: Rocco Scotellaro nella sua Tricarico; Francesca Armento, madre di Rocco, dinanzi 
alla casa di Tricarico dove nacque e visse il poeta 


U!69. e costituisce una testini» 
niaivza della antica topografia 
della piazza Duomo. 

Gli esperti hanno compiuto 
in loco numerosi studi, reper¬ 
ti. rilevamenti e fotografie. 


Il concorso è dotato ili tic ] vulgato una incoiale ibi* ha 
premi unni ed indivisibili, cosi i mt ,mirato il favore della mag 
costituiti: 1. pieni io L. 50.00(1: j g u ,ian/a ili intellettuali isolani 
2. premio L. 30.000; 3 premio i c . ( | t \ stato sottosc ritto da 120 
L. 20.000 da assegnarsi, in base I nomi fra i pm quotali della 
alla graduatoria stabilita dalla i ugnine. Patioemato dal smela 
Commissione Giudicatrice, al calo è stato ni seguito tenuto 
1 autori* o agli autori di eia un piccolo convegno a Mac» 
senno dei tre articoli giornali mer dove convennero i pnn 
siici prescelti. cipali giuppi attivi ileU’isola 

Poti anno i oiicoi i eie al pie c dal quale sorse un comi 
mio gli articoli pubblicati nel tato piovvisorio col compito 

|X*riodo 1. giugno 1965 18 giu pieciso ili stilate una bozza ih 
gno 1966. Essi dovranno per ; statuto del futuro ente. In qui* 
venite alla segreteria della | .sti gioì ni il comitato ha por 
mostra presso la Camera di | tato a tei mine il suo lavino 
commercio, industria ed agii ' tacendo piopne tutte le i ulne 
coltura ih Perugia, entro il 2(1 ste già fot nudate dal snida 
giugno 1966. in triplice copi;-*, iato. 

unitamente alla domanda ili II sindacato sardo della FN \ 
partecipazione al Concorso che (CGIL) auspica in un ap|>cl 
dovrà indicare nome, cogli» lo. ehi* simili organismi un 
me. indirizzo del concorrente: ganci creati in ogni regione 

la menzione del giornale quo italiana in modo da permette 
tidiano o periodico a diffusione re*, attraverso li* mostre te 

nazionale sul quale è stato gioitali, una selezione demoei.i 

pubblicato l'articolo; la data fica deH'operato ili tutti gli ai- 

di pubblicazione listi ovunque essi opetano 


Commissione Giudicatrice, al 
l'autore o agli autori di eia 
senno dei tre articoli giornali 
siici prescelti. 

Poti filino concini eie a) pie 
mio gli articoli pubblicati nel 
|X*riodo 1. giugno 1965 18 giu 
gno 1966. Essi dov ranno per 
venite alla segreteria della 
mostra presso In Camera di 
commercio, industria ed agii 
coltura di Perugia, entro il 2(1 
giugno 1966. in triplice copia, 
unitamente alla domanda di 
partecipazione al Concorso che 


me. indirizzo del concorrente; 
ìa menzione del giornale quo 
tidiano o periodico a diffusione 
nazionale sul quote è stato 
pubblicato l'articolo; la data 
di pubblicazione 



A Guerricchio 
il premio di 
pittura Posillipo 


la stessa Tricarico: tant’é che ! Cario Barbieri. Giovanni 

ìa stessa madre di Rocco, or i cicchi. P|ci:o Giraci- Renato 

mai più che ottuagenaria, vive I 'antico. \ eteit/n Pai lato, 
dimenticata e in dignitosa ivi 1 'L»- 1 '* 1 " •’ * si " •'"i 1 *' 11 
verta nella vecchia casa ,!, , ,i '* 

. ... ! i .i del Hiav.nn- pittoic ha 

Tneartco in cui il poeta tanto * , u - imt 

1 epopea del ninne»» cnntadiiìj. j ii» 4 M*str«» (VlLi piltur i m 


della cont|)osi/ioni*. dello spazio 
e della luce colore. 

Questa i et ente opera ili Gnor 
ricchi» costituisce una prnixista 
di t'tendere (* rivalutare una 
cultura di provincia «Itie i h 
unti geografie i e culturali della 
ste"a pioviiuia. !.e sue opere, 
infatti — come di lui e stato 
sentt-i rei « nteir.ente da noti eri 
tifi — non vivono in spazi bini 
cali (la tniie ricerche formali | 
ma ten tono a definite ufi «l'tx-tti j 
di una U.ria di *in luogo pu-si 


«Personale» 
diTitoBresca 
al Circolo 
Resisfenza 
di Ancona 


Pittura come memoria 
nei quadri di Princivalle 

Suggestione tecnica e realismo civile nelle opere del pittore sardo 
Vivaci « collages » di Esmeralda Bragia Ruspoli 


SUPERCINEMA 

l.'(iiiiiio che viene da l'atl.wm 
l*ll ' 

PALAZZO 

l nini ado C hai he 
CORSO 

\ eaceia di spie 

AVEZZANO 

IMPERO 

Slalom 

VALENTINO 

le Magioni del nostro aiuoli* 

MATERA 

DUMI 

Ippeiseven I nomo da ucci- 
dei e 

BARI 

GALLERIA ! 

lui a a Maiiahesi'li i 

IMPERO 1 

. le avvenirne ili Coi itoli Bn> 

! MARGHERITA 

Ut iivos non perilona 
' ORIENTE 

i Pose lussi* pei Vngeliea 
PETRUZZELLI 

r.-iiL-o del N'i'lirnska 
SANTALUCIA 

linei.i/iiine sottoveste 

ODEON 

Seti** dollari sul rosso 
PALAZZO 

Nessuno mi imo giudicare 
ARSENALE 

la gueiia segreta 

LUCCIOLA 

castello di salitila 

CAPITOL 

os*--ti; luna a Ballila 
MANZONI 

Mngapoie: intrigo linei nazio¬ 
nale 

MODERNO 

Se non avessi pili te 
SPLENDOR 

Solila'I e caporali 

ADRIATICO 

Due marhifs r un generali* 

GIARDINO 

iiss-l'7 opera/ione llnr iti loto 
MARILON 

Il lilad'a'ore ette slido l'impero 

SUPERCINEMA 

Itio Cnnchos 

JOLLY 
Il linoni 

CATANIA 

AMBASCIATORI 
Diango 
ARISTON 

Operazione sottoveste 

, CAPITOL 

l'na pistola per Ringo 
EXCELSIOR 

Per mi pugno di dollari 
LO PO’ 

Nessuno mi può giudicare 
METROPOLITAN 

Mark Ihincn. agente 7.-7 
ODEON 

Opera/imte poker 

OLIMPIA 

I'.tv v l'iiturieto licita Torttiga 
SANGIORGI 

I.-amatiti* Infedele 
ESPERIA 

Tigre in agguato . Celilo ra¬ 
gazze e un marinaio 


PALERMO 


Dalla nostra redazione 


Notarangelo 


Il pittore 
Roberti 
a Orvieto 


M.icc.iii i* .Mfu-.ìo Stilettila 

11.1 ritenuto di ,uvo-I.lte 1 o|m- 

1.1 del ninnine pittine lui,Un* .1 
q.iell.i di v imepz.i ( Midi*, un 
nsiestro detta pitturi meridio¬ 
nale. presente alla r.*s-egna con 
uno ilet Mios noti dipinti 'spirati 
al paesaggio pugliese, die si è 
aggiudicato in- acqua il primo 
premi» con Guerricchio. 

L'opera dt Guerricchio. sìa tx*r 
contenuto che per ricerca. si in 
serisce ir* maniera nuova nel : 
contesto delta tradizione pittori [ 
ca <* meridionalistica * ; 

* Figura ndi.i ìlice -*. il suo ! 
quadro prem.ato alta esjxisi/iune j 
na potei arri, è una natura morta j 
nella qii.de t elemento umano en t 
tra .1 far parte organicamente . 


1 Fallato. Muto 1 da ricordi pa".di 


( ■uard.m.to ti * iD'i*. di Gì,ei 
nettilo, la pinna v eii'.i/ioiie e 
di tome le sue ligule vivono 
negli -11.1/1 ila lui creati. I Mini 
personaggi n.i'io*-o dallo stava 
n- del su» disegno da far vivi¬ 
le le sue ombri* in scomparii. 111 
fughe di un paesaggio pros-.x-t 
tini. 

Attualmente Guerricchio esci¬ 
ne a Milano netta Galleria • T 1 » 
insieme allo scultore napoletano 
! Giovanni De Vincenzo Questa 
[ » personale >. presentata da Ari 
1 ceto Mnt .11 rhiera. può definirsi 
! una pm.vi'M « gramsciana * di 
lavoro v atsiir.de unitario fra Nord 
e Sud. 


rnunu PALERMO. II. j 

Que.M'ultinio. intenso .M|uar | 

ciò (li stagione delle gallerie j 

WCO.N \ 1! d’arte di Palerin». ha risei- • 

K 'tata ma uttra'a près'O il ' alo agli appassionati del fi ( 

Viiìi del . t'iri-o!o Ke'istenz.i • j gurativ» una grossa sui presa | 
la p’i.m ix-i'»t.in* del ii.ttme ! nm la «-personale ■ ilei pittine , 
Tito ttii-'v.i ao-I-o • tiiK- ti uiii-o. • sardo Giorgi» Prtncivaltv che t 
;>‘i-Hiiia.e tile .. Ila dimo'tiat» i , ... r . . 

10.1 .111 . 1 - 11,1 o :ia noi ani 1 d a,** * ,a Hiim.v .,1 (-s, W ie. m quest. , 

le. la vaiatila e u ixvtiea d ; j giorni, dieei oh insieme ad una , 
ig‘..«i-i artisti in j serie di vivaci cnllafics di < 
3'. ; Esmeralda Bragia Ruspali j 

Deg:adì»*. «hrixi ! La suggestione esercitata dal t 

n. titoli delle ojx* le °P tre dl I rmctvalle non prò j 

pere affascinanti mana tanto dalla pur singola j 

ix*re in cm il co- rissima tecnica (largo uso rie! j 

'ombrano in con | a spatola c riei colori tenui fin j 

'sortTdTrmnant!' , l uasi . a smorvare dei lutto la , 
ito al passo con I i'tmtiva violenza rit-11 olio), j 
fferm.i7ion: urna j quanto rial movente rii questa ! 




* I ri'Cute Deg: .nini*. * Emo j 

ciclo r. « Decail 0 -. \evide- 1 
reo » 'or.o ìL'uni titoli delle ope 
re esjxistt». ojx're affascinanti 
ed evocative. oix*re in cm il co¬ 
lore. la forma 'Ombrano in con 
t.nua evoluzione, ojiere in cui I 
s; avverte una «orta di rumanti- j 
ci'iiw* dtin.t-zzato ni pasto con! 
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ne. in un ricordo di un mon'to 
d purezza [H-rduto (ti cui avver 
t.mxi. tutti. la mancanza ed in 
ro'-ispm lenza ! i necessità 
Il co'.»-e co’.p-.'ce ehi «i avvi 


tecnica: una ostinata, acutissi 
ma ricerca nel mondo rii Ila 
memoria, resa in una riimen 
some mixlema c (|u:isi obbìct 


1 * s 1 ni 

ARENA TRIANON 
('■iiimagnia ili rivisic 
TEATRO ZAPPALA' 

I.Vrrilil.i ili-ilo zio canonico 
CINEMA 
f'RIME VISIONI 

ABADAN 

\gcnn* iififi. Oriciif Express 
ASTORIA 

I Sllllll 

1 EXCELSIOR 
. Itnncliii Brav » 

FIAMMA 

I la iloli-c pelle ili Ivonne 
{ GOl OONI 

I 11 iliillaro ili onore 
NAZIONALE 

I 1 ralri e follimi Itingo 

POI ITEAMA 

II 1 n. 10 . 1 rn 1 dei Sioux 

sECClNDh VISIONI 

ABC 

fiat ionio a due piazze 

AMBRA 

Mille dollari al giorno 

ARISTON 

1 I a trappola mortale 
ARLECCHINO 

Oliando l'amore se ne e an¬ 
dato 

GAUDIUM 

International lloiel 
JOLLY 

I o spaccone 
LUX 

Come inguaiammo l'esercito 

OANTE 

I Verme Pii missione disperala 
. ARENA ODEON 

*.im il selvaggio 


la .-.ia opera un una jh* | tivata. 


ORUETO tl 

S: e inaugurato prò"» la Ho’ ; 
tega Michelangeli la nxvtra ix*- ! 
son-i’.e del p.ttore bokignC'C Ho 
bcrto Roberti. 1 

Il terna delle opere dei giova ] 
ne artista trac ia sua^ prim-i j 
ispirazione dai viaggi nello 'pa • 
zio. nei suoi riflessi umani ed | 
intellettuali. j 

Roberti è presentato in cala ; 
logo dal maestro fkirconzon.. ,i' » 
sunto ormai da tempo a valor. 
di carattere europeo. K' si igniti _ 
cativo che egli abbia dato la sua • 
adesione all’opera di un giova 
ne artista, che vede libero da 
accademie e da imitazioni. Li 
strada imboccata dal Rolx*rti è 
sicuramente liliera da quals.a 
si riecheggiamento di altri ixm 
nelli. e valenriixsi di mozzi e-pre' 
sivì assolutamente personali si 
inserisce nelle correnti più mo , 
- demo ed all'avanguardia. 

Roberto Roberti ha esporto tra \ 
l'altro a Parigi, Bologna, Ano» , 
na. al palazzo comunale di Re : 
canati, alla Rassegna Nazionale 
della Grafica di Bordighera a 
Spoleto nell’ambio delle mamfe 
stazioni artistiche del Festival 




: -v.i no*i («unirne: e ri co ore 
'tàvolo tO'O eli» ' O'iibca m 
li 11 -ti'-i 1 * i/t' in modi b o’iib-e 
, !. nani con a*i eq iiiibr o ai 


CAGLIARI 


Ricorrono «om. m gli uh (i- 1 
Princivalle. «• gli affittuo-i j 
temi infantili «un cavalluci i» • 


:;vrv 

C 




t.^‘* 



! . i,*«-::oi,co mezoiilc oz.ii 'ini J di cartapesta che. non a ca'o. 
•■ih™ !n dtRmie.- C"C.iz.i dii m catalogo sentitola giusto 

i ' *'\r,ur..fi.i * - Migra/one ». i * Memoria » » «• le nature mone 

I « Pl.izhe • F«xb'i » * Morfoze | d impalpabile fattura (un vini 
! ’iC'i -> L*niiti * : «uggedivi n«> ! c un frutto d'accento moran 
1 mi delle «chine * icirn un con diano, un’aragosta che paté 
| un no': qui 'i incontra ancora affrescata) c. ancora, certe 
. in qiM.che !est i ne coi !a n,itu ,, 

| :.i n.tiio a' ,r a/.o*ie ;>• r nun * v omposiziont » «Ile. 111 una 
; de*T 1 . i>«tremo dttìni*- anz apparente misura informale. 
I » ic'*o s«*(olilo mondo, i! prodro- mutuano invece la loro forma 





o K'-o s,-coido mondo, il prodro- j mutuano invece la loro forma 
n-» ,} el primo, ma non ;xr q-ae espressiva ria un’attenta ispi 

'io nuno orzai,co e conv ncente mkme ai plù nohlli tcmi _ ai 

h che due. infine, delle scm nobili segni — del genuino arti 

t.r. e K'-o ricordano forme ri . . 

:i,, ; mentali, q-iasi un p.itetico Panato sardo che vanno pur 

i a-zz.nu .an' 1 ad un pacato, ri 1 tnippo scomparendo ma ihc 


zvz<M ;> 


ì .ordii di p.irezza e venta ma 
! itto cò attuato con strabiliante 
n'ode'mtà che affascina e lasc.a 
ih- n sa re. 

Certamente, una mostra impor¬ 
tante e ben oculata nella «celta 
delle opere, che cortamente avrà 
il «,*n seduto. 


« Figura nella lue# » dl Guarricchio 


Fabio Bugarini 


troppo scomparendo ma ilu- 
qui rivivono impaginati con 
gusto raffinato e insieme con 
spontaneo affetto. 

E’ una lezione rii realismo 
civile che Princivalle ci dà con 
modestia, umanità c serenità; 
ciò che gli consente rii affron 
tare senza timore e senza falsi 
drammi, ma conscio di tutte le 


■ Natura morta » 


Princivalle 


difficolta riti cimento, anem¬ 
ie prove piu impegnativo, come- 
appunto quello costituite dalla 
commistione rii clementi con 
trastanti (come appunto nel 
ca«o ridir < Composizioni *» 

La mostra che «ta registran 


rio un significativo ,'U(C«"o <1 
a (ut nume 1 awiiza rii una 
presentazione critica), reste*!a 
apvrta ancora pi r la prossima 
settimana 


• T E \T HI 

> MASSIMO 

V* 1 \ ixt a r *prTia<«»t«» r«n (»un 

• ut Moraiifli r il r«mplr>Mi 

t CINLM \ 

! PKIMh \ NOM 

( ALFIERI 

j I |lrc«-41«ri (Il Ppvtoll l’UlF 
! ARISTON 

| limi; H«>ng p't'ln frzncn per 
1 ima Ino 

; EDEN 

'«llla'l 4 <4V4ll<> 

FIAMMA 

t 4ri« »!• tmarf 

NUOVO CINE 

\U4rn1r m nnqnp banche 
. OLYMPIA 

**'4i.» 1 , allarme 

sKCONDE VISIONI 

i ADRIANO 

• l'rglirif» 

l ASTORIA 

] (.torni ili fuoco 

! CORALLO 

; fagliar prolr.ssionr spia 
! DUE PALME 
1 seiir dollari sul rosso 
ODEON 

Svegliati ed nrricli 

QUATTRO FONTANE 

sandnkan contro il leopardo 
di Saranark 


le prime 


Marcia nuziale 

Sono quatti» o,H'odi nei quali 
.Marco Ferrori alTionta di nuovo 
il tema del rapixirto coniugale, 
già dibattuto con forza diretta 
neir.-lpt» remna e. p.ù di .'gluni- 
bcscio. nella Donna scimmia. I^ut 
m comincia con un litologo 'dier 
ZO'O, ma non tropjxi. ciu* noniz 
z.a sul « rito » tlciracconiiiamotuo 
fu» cani di razza, vai vegliano 1 
ri'iiottivi padroni, inviiniro'i ed 
orno/ onati come gt*n tori. Le due 
novellette centrali intitolate runa 
al «dovete*, l'altra alia riga 
ne nel mati mulino, sono .incile. 

: dativamente, le più t uveite. So 
prati-atto la piana, clic ..cgoc con 
allucinante puntualità il buttibee 
co serale fra 11.1 mar io .* unx 
moglie nostrali.. 1 cm impal't ero 
tiri, logorati dalla co.nivciizn. 
noa scattano p ù ai reciproco ac¬ 
cordo. e 'i vengono finalmente 
nel 'Olino della 'tanelie/za. Limi 
tatuimi a registi a e il problema, 
e qualeo'.i coaceden lo ail’aneddo 
tira. Ferivi e(|tnlibra tuttavia U 
p.uet co e d g-ottcMii de.la 'itti 1 
zio-io; alla esemplai .tà della qaa 
le av’e'ibe ;ierò ciov ito una me 
no violenta ca. U'e-,/zaz o.u - del 
•ae sonaggiO masc’a.le 
Dr.i'ltti.a a'.l \ ne ca love ia 

(| lO't.O 11 dl l I! -li > .1 l ■ .l".r 1 

ligi ulte •(»" »t n ’e 11 ili che 
\ 1 ). - ebbi*, o 1 *se *, e 1 * ti. * *i 
' eigo 10 t'o -a e 1 ! 1 » no 1 * ù .1 ì U 
•j s ;> edi'pn ìco-’o i.- io-e uln 
-ei da ir. a*ate/z 1 t u-i a’e 
)> f. .1 ,,.t e o ip v- di*, aio i 
n,gl, 1,11 ih- - a g-i uorei 1 il ,) a 
ente K e tt tu.ito Ma 1 P o’agoi 
s;,i ma no ailH.i! ma -, - 
t a di metti '1 ' d tappe ti .1 . 
il .1 ali ,um 1 U po' e 1 ’ 
u-ivate. p.ol< ' s,e a’ida ■'< '(* in 
i,i, na ,ul ,n ita t- 1 0 'p.ta!e |ia 
d,otta .1. e.i'o: e qa. t ova ma 
' H-.-.pt 1 i pwi . 1;.1 . 1 . 1 , 1 , la 'la 
* s .n'itiiuo pa uv(in») Iti spo telio 
| de! t .-io de o. 

Noi f. 1 ., 1 , 0 . v ornami.io - -cin 
I b;a dirvi l a it>* e - i-, >Cta li 
pegg.o - e. ,0 un tnondo pipo!.ito 
d unni -n i d in 111 1 imi. ,n ,)a *1 
p -i*sso in- ugaai. •> na// ,1 in • 
lena p!.i'‘ ca. belli e mal,, 'o-'i 
• 11 .'eolio. e.i'O pe - va'», la n.o 
glie o il 1 n. 1 r.to Li fei,i..t;i e la 
pa.e delia fammi a '«"io .i" sp¬ 
iate Ma r.ixiu-'i av veia .'t* a 
i sottolineata dalle losche t nte 
che il .Vii.iggio ninfe - .'-e a’.- 

1.1 11 *lli>-*l.i) noi mo* te "-o > > > 
forse [K-- la sua intima ov v e n. 

In compie"». Marcia nuziale 
Hid.v.i un ca'a» di tono ih i ri a 
~-.i noiost.ni’e ia eoe e.l/a de, 

> io ,* o i.is.’i vhe gl lui val'<i 
a.u’u ''avola * arteaz o-i * 

! , . . - > - 1 , t ro T 1 g.n 1 // è 

dfst o et t tlu a.s m l.e d ve - * 
.iis.irnaz 0.11 : t -a te i ite p 
femiiimil. fanno 'ine. o dae '- 1 
-ue-e Slmley \nn Fie’.d e \le\ - * 
d-a S- evv .1 t ’ la t>- mi delle quali 
.- mi c-edib.1 ".ma ' , i-.i iti 
1 alia 

Operazione 

Goldman 

I n mitissimi* •.rien/i.itii atri'i'i 
i o. it pi iifc'snr Hnonv è «enm 
pai so ila Cape Kcnnrdv inopi 10 
qii.indn la caiiMila ■ \|inlln 'In 
pei ossei 0 I.ilici.ito voi'» la Luna 
\ppi n.l il isi/zo vettnie 'i 'tali 1 
dalla pintVforma, nini 1 k m e n 
fato imkIii motii (he si affilisi in 
{nino una candela fusa. Unix* li* 11 
nedy è 111 fulmino. Co' è cosa non 
è. i’imonte spociale Manv Seti 
net. violrnto, tnivnlgeiite. dal fa 
scino irresistibili* e con licenza 
d'ainare 1 * di uccidere, è stato 
già ingaggialo da un « capo > 
funsi impievcflibito v sensuale ,a 
gazza bruna campionessa di ì:a 
ratei, ed è già sullo tracco della 
ini'teriosa orgaiii/za/ione etimi 
nate die si tela chetio una fati 
lirica di birra, la * Bete Rete 
e sinché il nonio del folle • m ea 
nizz,-itilie » della 01 gaiiizza/mne 
die Ila fatto pi empitale il lazzo 
v eitoi e. 

II *■ filile • intende tannale ino 
mi ini'sile un « .ninnile • la'i r » 
sulla Luna puma die venga 
- conquistata •> dagli Stati Uniti, 
poi avete la |xi"ilnlità di di 
sfmggeie (la lassù tutte le (itt.i 
della Tirisi. \l 'ei vizio del / fot 
le / ntioveremo il piof. Roonv. 
non ancora ilici nato dime tante 
altre nienti elicisi* nella < Utà 
sottomarina die e il quartiere 
generale del * folle * * il quale, si 
capisce d.i un imi titolare die è 

! un i illeso). Mia fino Sennet «in 
[ s<|ià a far fumi il ** folle ». tra 
j dito |wi sino dilla lava voli alma 
1 ifinz.l li'nt 11 ( < , h *1 la '-li , ìftAT 

! <lie un adì 1 I dm-atm 1 sn'to'iiari 
! ni (ime *i,i<ii di poli odino 
) Il fi!-’ r 1 < ''n P ■ ' • >1 • 1 un> \ • 

1 llui'iv Davi sii'i « 1 ,t» 1 pii tato da 
j \ntimm Fa'ti v indi ',1 l.eigli f 

1 Fnl«n trilli « ahha-taii/a » spot 
I tallii,ni- < 'ululato |n*r a(ere 

dei e la f.inta-ia e l mimacinazio 
* rr rl<*i più piccini Purtropixi. re 
't.i d fatto die i loto genitori «« 
tanno distretti ad accomiuagnarli 

Agente 077 
missione 
Siimmergame 

Un fanxi«n scienziato, addetto 
alla distruzione ili un missile 
| francese v i< re trovato in un bau 
| le trafitto da una mezza dozzina 
! di lame I)ojwi un mnnoeg-o piu* 
j 'osto ((implicato d-e n è mijios 
'ibile rifinire i n rii ucc i'?i una 
j i*o*i meglio id< n’ifxa».i (.h« Ida rii 
; o i/iu'iab’u l'rai ti.ma ('opimi e 
j d 'ii<* in ’.in'i i-iz.h.o lt- inda 
j cu * \t»rov f r '<» mia bondiola p ir 
! I.mt# dir- o-i etti d r nona fa 
i ccil’* Copiali i la 'uà -palla «i 
I id'.'.o a t'Mnl P coi f.i-u •• 

1 la dinos(r»i/a dm i.no sjrano t-po 

Ì rii .l*di(o!o«go \itlrar. Q.C'li «1 
riveìeia ln-n t*ie*’o un esaltato, 
forse al r v zio di . papa Mao - 
die vuol vcnriica'e aririirittu r a la 
distruzione di ìfiro'hima lancian 
ito un missile a testata atomica 
contro New York Questa prima 
esplosione, sor ondo le sue previ 
siom non sarà «he l’inizio di una 
terza guerra mondiale tra LCRSS 
e l'America Alla fine soltanto 
I* \sin riuscirà ad emergere dal 
cataclisma c a governare i) 
mondo 

Il film rilutto di f< in a trio Fre 
da. risulta non so’tante inrom 
prensihia- m/ .1* ima; '.f.ìorata 
gratuita «lussa;® tanto più Inac¬ 
cettabile per te alata venatura 
'deologiche. a per un vago sen¬ 
timentalismo Tra dii attnrL Ri 
chard Wylcr. Robert ManueL V r a- 
, lena Ciangottini 'Ti'raeliana «Ha 
muore quasi subita). 


























